Quotidiano / Anno XLVI / N. 87 ( Spfd shb post) 


Domenica 30 marzo 1969 / L 


. 60 * 


AL CONGRESSO DEI BRACCIANTI 

Novella: una più salda unità 
contro l'offensiva dei padroni 

--A pagina 4- 



Il rapporto «segreto» non riguarda il 
Parlamento (dice il presidente d.c.) 


A pagina 2 



Una tappa importante di una lunga battaglia che continuerà nel Paese e nel Parlamento 




STRAPPATE CON LA LOTTA 

La nuova legge approvata ieri alla Camera — L’astensione del PCI e del PS1UP motivata dai compagni Barca e Ceravolo — «Con questo voto vogliamo sotto- 
lineare il valore positivo delle lotte già combattute e dei risultati da esse conseguiti, e vogliamo assumere nello stesso tempo l'impegno di non considerare 
chiusa la lotta» — Colombo minaccia di far peggiorare la legge al Senato — Contrasti nella maggioranza — La FIAT per ridurre le pensioni? 






L.B.A NUOVA L, 





IT AT TA-TCTÌT 9-9 A Berlino, Italia e Repubblica De- 

J. • La mocrafica Tedesca hanno chiuso alla 

pari (2-2) il match d'andata del terzo girone del turno eliminatorio dei cam¬ 
pionati mondiali di calcio. La nazionale tedesca è andata In vantaggio per 
due volte (prima con Vogel e poi con Kreische) ma per due volte gli azzurri 
sono riusciti a rimontare lo svantaggio: entrambe con Riva. Nella telefoto: 
Burgnlch in azione contrastato da un avversario A PAGINA 13 


Il compagno Luciano Bar¬ 
ca ha motivato l'astenstone 
del gruppo comunista con 
la seguente dichiarazione 
di voto: 

Signor presidente, onore¬ 
voli colleghi, 

siamo ad una tappa im¬ 
portante di una lotta ini¬ 
ziata molti anni or sono — 
e che certamente non è fi¬ 
nita — tesa non solo a sod¬ 
disfare elementari e fonda¬ 
mentali esigenze immediate 
delle masse popolari, a le¬ 
nire le sofferenze di chi ha 
lavorato tutta la vita e non 
è in grado di affrontare i 
problemi delle vecchiaia, ma 
ad attuare una riforma di 
struttura che per la sua por¬ 
tata di civiltà ha sempre 
avuto per noi — la memo¬ 
ria corre al nome di Giu¬ 
seppe Di Vittorio — un va¬ 
lore prioritario: la riforma 
del sistema dì previdenza 
sociale. 

Giungiamo a questa tap¬ 
pa dopo che il voto del 19 
maggio aveva bocciato e 
bloccalo il tentativo di fer¬ 
mare con la beffa di qual¬ 
che spicciolo la spinta che 
saliva dal Paese in direzio¬ 
ne di una effettiva riforma. 
Ci giungiamo dopo la dura 
battaglia data dal gruppo 
comunista nella scorsa legi¬ 
slatura, dopo la presenta¬ 
zione come prima legge di 
questa legislatura della leg¬ 
ge Longo e dopo che, forti 
di grandi e unitari scioperi, 
i sindacati avevano costret¬ 
to il governo a presentare 
alla Camera un testo che 
finalmente cominciava ad 
acquisire taluni punti qua¬ 
litativamente nuovi. 

E’ con questa storia, con 
queste lunghe lotte alle spal¬ 
le e in presenza di un va¬ 
sto movimento operaio, con¬ 
tadino, popolare che noi ab¬ 
biamo discusso questa legge. 

E non a caso, credo, il 
dibattito si è svolto in Com¬ 
missione e in Aula in una 
atmosfera diversa dal pas¬ 
sato e in qualche modo nuo¬ 
va. Certo l’omhra Dosante 
della pregiudiziale ostilità 
del Governo ad ogni sostan¬ 
ziale miglioramento non è 
venuta meno, né fino all’ul¬ 
timo l’esecutivo ha rinun¬ 


ziato — al di là, crediamo, 
della stessa volontà dell’on. 
Brodolini — a tentare di 
coartare la propria maggio¬ 
ranza. Ma sotto la pressio¬ 
ne di un grande movimento 
di massa e di opinione pub¬ 
blica gli stessi gruppi di 
maggioranza, non ostante i 
veti dei Rumor, dei Colom¬ 
bo, dei La Malfa, sono sta¬ 
ti costretti in qualche mi¬ 
sura a tener conto delle 
istanze più pressanti del 
Paese, istanze di cui noi 
comunisti insieme ai com¬ 
pagni del PSIUP ci siamo 
fatti tenaci portatori e so¬ 
stenitori. Il che conferma, 
tra l’altro, che la democra¬ 
zia aperta che noi voglia¬ 
mo, il « Parlamento aper¬ 
to » per cui lottiamo —, con¬ 
tro la linea delle demarca¬ 
zioni cristallizzate dietro cui 
il Governo di centro-sinistra 
trincera la propria impoten¬ 
za — è problema che si ri¬ 
solve, innanzitutto e prima 
di tutto, in più stretto rap¬ 
porto del Parlamento con il 
Paese reale e con le grandi 
masse popolari. 

Non per nulla il comi¬ 
tato dei nove della Com¬ 
missione Lavoro ha svolto 
per la prima volta — vo¬ 
gliamo darne atto anche a 
lei, signor Presidente del¬ 
la Camera — un lavoro 
effettivo e collegiale sen¬ 
za paratie stagne e colpi 
di mano pur nella chiarez¬ 
za e nella contrapposizione 
netta, in molti casi, delle ri¬ 
spettive posizioni. 

E’ in questo quadro che 
siamo riusciti ad aprire al¬ 
cune brecce nel muro dei 
« no » e ad introdurre ulte¬ 
riori miglioramenti, per un 


Reclutati per 
le lotte e 
nelle lotte 

Questi I dati del tesse¬ 
ramento al PCI alla Pi¬ 
relli di Settimo Torinese: 

1968 — 109 iscritti di cui 
23 nuovi reclutati. 

1969 — 179 iscritti di cui 
91 nuovi reclutati 


complesso di circa 500 mi¬ 
liardi nel settennio, al testo 
presentato dal Governo do¬ 
po le consultazioni con i sin¬ 
dacati. Sono stati conqui¬ 
stati dal 1“ gennaio 1970 
gli assegni familiari; è sta¬ 
to strappato un certo mi¬ 
glioramento per le donne; 
è stato ottenuto il riconosci¬ 
mento dei contributi figu¬ 
rativi, ai fini della pensio¬ 
ne di anzianità per il pe¬ 
riodo di servizio militare e 
per i perseguitati politici; 
è stata conquistata la pen¬ 
sione di anzianità dopo i 
trenta anni per i minatori 
con una affermazione di prin¬ 
cipio che potrà e dovrà ave¬ 
re ulteriori sviluppi per al¬ 
tre particolari categorie; è 
stato ottenuto in modo par¬ 
ziale il diritto alla reversi¬ 
bilità per i coltivatori di¬ 
retti; è stato notevolmente 
aumentato il numero dei 
vecchi (ivi comprese le ca¬ 
salinghe) che beneficeranno 
della pensione sociale ed è 
stato conquistato il cumulo 
della pensione sociale con 
l’assegno vitalizio; è stato 
conquistato il diritto di cu¬ 
mulo sia pure parziale, per 
la pensione di anzianità; è 
stato ottenuto un regime più 
favorevole per i braccianti 
soprattutto del Meridione 
modificando i criteri per la 
valutazione, ai fini della 
pensione, della loro iscri¬ 
zione negli elenchi anagra¬ 
fici; è stata strappata una 
delega finora sempre negata 
per rivedere il decreto di 
sussidio per la disoccupa¬ 
zione dei braccianti, è stata 
strappata una delega per in¬ 
serire i mezzadri nel regime 
di assicurazione obbliga¬ 
toria. 

Alcuni di questi migliora¬ 
menti confermano il giudizio 
che noi abbiamo dato circa 
il fatto che la legge sulle 
pensioni che ci accingiamo 
a varare si colloca su un 
terreno più avanzato e di¬ 
verso da quello su cui il 
Governo di centro-sinistra 
aveva creduto nella scorsa 
legislatura di chiudere l’ar¬ 
gomento. Conferma cioè il 
giudizio nostro — che è sta- 

(Segue in ultima pagina) 



MADRID — Continua a Madrid l'attività dei < commandos » 
urbani, composti da giovani, soprattutto studenti, che compiono 
rapide azioni dimostrative contro il regime franchista e contro 
gli americani, che stanno concludendo con Franco un nuovo 
accordo per le basi spagnole. I c commandos > hanno attac¬ 
cato l'albergo Castellana - H'Iton e altri edifici dove si trovano 
ditte americane, con bottigliette di inchiostro rosso. Lo stesso 
trattamento ha ricevuto il Teatro Reale, dove è in corso un 
Festival In Eurovisione. 


UN QUOTIDIANO VICINO ALLE AUTORITÀ' CONFERMA 


A Milano c’è stata la contestazione 
degli agenti di P.S. che erano stufi 

Una petizione segreta ai ministri e ai dirigenti di centro-sinistra che pubblicheremo martedì 


Le rivelazioni dell’Unità sul¬ 
la clamorosa protesta di agenti 
di PS del III celere nella ca¬ 
serma milanese della « Bicoc¬ 
ca » hanno trovato diretta con 
ferma proprio in quei giornali 
più legati a certi ambienti re¬ 
trivi e reazionari del Viminale. 
Soprattutto il Tempo, che ha 
affìsso per 1 occasione manifesti 
m tutta la capitale (si parla 
di manovra per scardinare la 
polizia, di guerra psicologica 
contro le forze deH'ordme e 
com v>a) deve ammettere che 
gli agenti milanesi, rientrati 
alle 1 e 30 di notte dopo un 
lungo servizio di * ordine pub¬ 
blico» e svegliati r.iim ame"!* 
»!le 3.30 per un nuovo massa¬ 
crante servizio, s: erano invece 


seduti per terra. < Un atto di 
umana stanchezza ». scrive il 
Tempo riportando evidentemen¬ 
te la velina fornita dal mini¬ 
stero degli Interni 
Non dubitiamo che gli agenti 
fossero stanchi, ma il loro gesto 
ha avuto un significato preciso, 
quello di una protesta contro il 
regime a cui sono sottoposti 
nelle caserme I fatti si sono 
svolti m modo ben diverso da 
come ne parla, cercando di mi 
mmi 22 arli. il foglio romano: gli 
agenti del III celere alla c Bi¬ 
cocca » sono arrivati a scandi¬ 
re sotto il comando, a) grido di 
* Ho Ci Min ». E non è stato 
neppure ur* esso li-Oia io 
se già in precedenza si erano 
verificate altre proteste sia pu¬ 


re meno clamorose. D’altra par¬ 
te la stessa questura di Milano 
si e affrettata a denunciare 
l’Unità ma non ha smentito 
assolutamente nulla 
A Roma le notizie pubblicate 
dal nostro giornale hanno desta¬ 
to particolare interesse negli 
ambienti della polizia: non c’è 
stato stupore e tanto meno la 
indignazione sulla quale con 
tava il Tempo. Ci sono giunte 
intanto decine di telefonate di 
agenti che hanno segnalato ì 
casi di vessazioni a cui sono 
sottoposti, e fin da martedì 
saremo in grado di pubblicare 
un eccezionale documento di 
piotcsia Miralo, ncìia massima 
segretezza, negli ambienti di 
PJ5.. diretto ai ministri e ai 


dirigenti del centro^sinistra. Non 
e inoltre sfuggita la solerzia 
con cui nei vari comandi si è 
cercato di minimizzare o ad¬ 
dirittura di nascondere agli 
agenti ciò che avevamo scritto: 
evidentemente al Viminale si ha 
paura di nuove proteste, si ha 
paura soprattutto del manife¬ 
starsi di orientamenti antiauto¬ 
ritari all'mtemo delle forze di 
P.S. 

Intanto suU'epi<odio è stata 
presentata una interrogazione, 
dai compagni Boldrini, D’Amico 
e Nahoum (Milan). ai ministri 
deUTntemo e della Difesa per 
« sapere quali norme intendo¬ 
no adottare per garantire che 
l’impiego delle forze di P.S. e 
dei carabinieri in servizio di 


ord.ne p-bbhco sia piu conso¬ 
no alle esigenze democratiche 
dei cittadini e perche siano evi¬ 
tati interventi massica e misu¬ 
re repressive non sempre giu¬ 
stificati e che spesso si sono 
dimostrati controproducenti. Si 
chiede inoltre se si tiene suffi¬ 
cientemente conto del fatto che 
gli stessi reparti di polizia, prò 
pno per tali criticabili e supe 
rati metodi di impiego, vengono 
sottoposti a orari c turni insop¬ 
portabili, con una retribuzione 
non adeguata, specialmente per 
gli agenti e i gradi inferiori e 
con regolamenti (come quello 
sul matrimonio» che sono anche 
in contrasto con le norme del¬ 
la Costituzione, poiché ledono i 
diritti di cittadini alle armi ». 


La Camera ha ieri ap¬ 
provato definitivamente, 
dopo quattro giorni di vo¬ 
tazioni sugli articoli, la 
legge per le pensioni, che 
ora passa al Senato. Sul 
provvedimento, per il qua¬ 
le era intervenuto un ac¬ 
cordo tra governo e sindaca¬ 
ti. si sono astenuti il PCI e il 
PSIUP, che hanno contribuito 
in modo decisivo a migliorar¬ 
lo per una serie di importan¬ 
ti questioni. Proprio sugli e- 
mendamenti approvati dalla 
Camera sono insorte polemi¬ 
che nel seno della maggio¬ 
ranza: Colombo, parlando ieri 
a Montecitorio, ha minacciato 
un peggioramento della legge, 
per iniziativa del governo, 
ncH’altro ramo del Parlamen¬ 
to: il ministro del Lavoro Bro¬ 
dolini ha invece sottolineato, 
dopo il voto, il significato dei 
miglioramenti apportati in se¬ 
de parlamentare. Con Colombo 
è schierato il giornale della 
FIAT, La Stampa, che preme 
appunto nel senso di un peg¬ 
gioramento della legge. 

In questo provvedimento, 
che nei suoi aspetti positivi 
porta il segno delle grandi lot¬ 
te dei lavoratori (tre scioperi 
generali), della vittoria del 
19 maggio e della tenace bat¬ 
taglia delle sinistre in Parla¬ 
mento. rimangono tuttora la¬ 
cune e ingiustizie — questo 
hanno detto anche il compa¬ 
gno BARCA (la cui dichiara¬ 
zione riportiamo a parte) e. 
per il PSIUP, il compagno 
CERAVOLO —: per eliminar¬ 
le proseguirà la lotta in Par¬ 
lamento e nel paese, da par¬ 
te soprattutto delle categorie 
che non hanno visto accolte le 
loro rivendicazioni. 

La lotta dei lavoratori — ha 
tra l’altro detto il compagno 
CERAVOLO — culminata nelle 
elezioni del 19 maggio e in tre 
scioperi generali, ha strappato 
a! centro sinistra importanti 
conquiste, che migliorano net 
tamente il regime delle pen¬ 
sioni. cancellando la vecchia 
logge con la quale il go 
verno aveva creduto di chiu¬ 
dere il probit ma pernia delle 
elez oni Rimangono, tuttavia 
gravi liTi.ti. e prima di tutto 
m.n.m: insufficienti e una gra 
ve di-crina nazione a danno dei 
contad ni. braccianti e lavorato¬ 
ri autonomi. II PSIUP, che si 
è battuto, con coerenza, contro 
la politica del padronato e del 
governo, mentre sottolinea con 
il suo vo'o i diritti strappati 
dai lavoratori al centro sinistra, 
impegna se stesso e tutti i la¬ 
voratori a np-endere immediata¬ 
mente la lotta per abbattere 
limiti e di=cr.m.nazioni e ri¬ 
formare rad esimente il s «.tema 
de'.a sicurezza socm’e 

In q jO't'if: ma giornata d. 
e-ame e di d battito del’a lezzo 
s- tono av.te. o'.t-e a’io d: 

eh ! « 7 fi ' r» i v pr»t 

er ì'tv> p-rr* a 

favo-e ORI.WDI jy r il PM 
GL"WELIA ver il PRI, Z\ 
MBELLI per ’a IX'. COT 
TO\E pz- T Pl.I: han-u an 
mnciato l’s-ten-.o-e MORG\- 
N\ per e.i indipendenti di si¬ 
nistra. COVELLI. per il PDIUM. 
ROMEO, per il VLSI) anche le 
votazioni sugli ultimi art:eo’i e 
i relativi emendamenti: riguar¬ 
davano. m generale, la copertura 
finanziaria e la gest.one del- 
1TNPS. Tutte e due le questioni 
hanno avuto notevole rilievo po^ 
litico: la prima perché il mni- 
stro COLOMBO ha dovuto pre¬ 
sentare in emendamento del 
governo che aumenta di novan¬ 
ta miliardi lo stanziamento pre¬ 
visto. in modo da far fronte 
ad una parte degli annegni de¬ 
rivanti dal'e modifiche intro¬ 
dotte — quasi t itte dal PCI e 
dal PSIUP — al testo di legge 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


MASSACRO IN VIETNAM 

• ( 

350 civili bruciati neI Sud 
col napalm dagli americani 

Tentavano di guadagnare la libertà da un campo di concentra¬ 
mento — Una quindicina di basi USA attaccate dai patrioti 



Ancora code davanti ai distributori aperti 


Senza benzina 


anche a Pasqua? 

Il consiglio dei ministri non si è an¬ 
cora occupato della grave vertenza 

Lo sciopero delle « pompe » di benzina continua. L'agi¬ 
tazione dei gestori degli impianti di distribuzione contro le 
sccietà petrolifere è giunta oggi al sesto giorno e prosegue 
compatta. I pochi distributori aperti, attorno ai quali anche 
ieri si sono formate lunghissime code di automobili, non 
sono sufficienti a rifornire gli utenti. Una nota diramata 
dalle associazioni dei < benzinari » ha confermato che c le 
parti contraenti restano immobili sulle rispettive posizio¬ 
ni ». Cosi stando le cose è ormai da prevedere che le 
< pompe > rimarranno chiuse anche per Pasqua, causando 
così disagi notevolissimi a tutti gli automobilisti anche nel 
giorni del piccolo week-end di fine settimana. 

Nel pomeriggio di Ieri era stata fatta clrccUre la voce 
secondo cui la grave questione sarebbe stata esaminata dal 
Consiglio dei ministri. In tal senso, del resto, si era pro¬ 
nunciato anche il sottosegretario Elkan, il quale aveva 
dichiarato che il governo si sarebbe occupato della grave 
vertenza < per soddisfare nei limiti del possibile i gestori ». 
Dichiarazioni analoghe sono state rilasciate, sempre Ieri, 
anche dal ministro del Turismo, Natali, e dal sottosegre¬ 
tario alla Presidenza, Disagila. Ma II Consiglio del ministri 
ha concluso I suol lavori senza prendere minimamente in 
considerazione il problema. 

Anche ieri intanto si sono verificati altri episodi di vio¬ 
lenza. Un gestore della « Esso », di Porta Pinclana a Roma, 
è stato colpito al capo con un martello dal 51enne Saverio 
Felice, che i stato immediatamente arrestato. 



Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 29 

Il capo della delegazio¬ 
ne del Fronte nazionale 
di liberazione alle tratta¬ 
tive di Parigi Tran Bua 
Kiem ha rivelato che gli a- 
mencani hanno attaccato, il 
23 febbraio scorso. :1 t cam¬ 
po di rifugiati » di Kong H’r.nh, 
a ventidue chilometri a nord di 
Kontum massacrandovi trece.m.o- 
cinquanta persone m magg.oran 
za cattolici appartenenti a ’.a 
minoranza Sedang Tra !.•» i 
me si trova anche un p-i<e 
m.'s'onar.o francete, padre Leo 
n:s. A quel! epoca il governo 
d; Sa.gon aveva attribuito a. 
<viet con?» il ma;>saoro di King 
H’nnh. Tran Bau K.em ha r. 
velato che la commissione di 
neh er'ta sai crimini americani 
nel Vietnam del Sud aveva ap¬ 
purato che nella notte tra il 22 
e il 23 febbra o i diecimila de¬ 
mocratici civili de! campo di 
Kong ITrinh si erano soì’evati 
con l’aiuto dc’le forze poro'aT' e 
avevano cercato di riguadagnare 
i rispettivi villaggi dai quali gli 
americani li avevano espulsi 
qualche tempo prima. 

Il g.orno s'icce'Sivo !e forze 
di occupazione degli Stati L'n.ti 
attaccavano selvaggiamente il 
campo con l'aviaz’one. il na¬ 
palm. l’artigleria e i mezzi blin¬ 
dati. Delle persone ancora pre¬ 
senti nel campo, trecentocinqua» 
ta venivano uccise nel corso del 

a. p. 

(Segue in ultima pagina) 
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La relazione delia situazione economica al Consiglio dei ministri 

Il reddito aumenta del 5 , 7 $ 


ma diminuisce 
l'occupazione 

Sviluppo contraddittorio e distorto che ha un 
prezzo durissimo per i lavoratori: rallenta l'au¬ 
mento dei consumi (diminuito per alcuni prodotti 
alimentari) • Grave colpo subito dal settore agri¬ 
colo per l'entrata in vigore del MEC - Nota ri¬ 
cattatoria delia Confindustria e dichiarazioni ot¬ 
timistiche di Preti e Colombo 


La relazione generale sulla 
situazione economica, appro¬ 
vata ieri dal consiglio dei mi¬ 
nistri (sarà presentata lunedi 
in Parlamento), è stata com¬ 
mentata in toni entusiastici 
dall'on. Preti, che l'ha pre¬ 
sentata, e dal ministro del 
Tesoro on. Colombo. Nelle lo¬ 
ro dichiarazioni i due ministri 
non hanno mancato di attri¬ 
buire i risultati de) 1908 « su¬ 
periori ad ogni più ottimisti¬ 
ca valutazione >. al decreto 
del luglio 1908 che pure Tu 
da tutti considerato come del 
tutto inadeguato a dare una 
risposta ai problemi presenti 
nella situazione italiana. 

L'ottimismo governativo si 
basa sul dato, estremamente 
generico, che il reddito nazio¬ 
nale appare aumentato del 
5.7% in termini reali ed ha 
raggiunto, in termini mone¬ 
tari. i 46741 miliardi di lire con 
una svalutazione monetaria del 
«solo» 1,5%. Ma vediamo, a 
fronte di questo incremento 
del reddito nazionale, qual è 
l’andamento deH’economia sot¬ 
to alcuni aspetti fondamentali. 

Occupazione: le forze di la¬ 
voro sono diminuite dello 
0 , 2 % : gli occupati diminui¬ 
scono dello 0 . 2 % ; i giovani in 
cerca di prima occupazione 
aumentano dellTl,!%: a fron¬ 
te di una riduzione del 4.7% 
nell'occupazione dipendente 
daH'agricoltura (ma 6 . 8 % nel¬ 
l'intero settore); i posti di la¬ 
voro nell'industria sono au¬ 
mentati dell’ 1 , 2 % soltanto e 
nel commercio del 2 . 6 %. 

Il reddito: i lavoratori di¬ 
pendenti sono aumentati dal 
65,5% al G6.4% sull'occupazio¬ 
ne complessiva. Ma solo il 
56,6% del reddito distribuito 
ai fattori della produzione è 
andato al lavoro dipendente 
compresi i contributi assicu¬ 
rativi che. come sappiamo, 
vengono poi utilizzati per le 
più svariate bisogne assisten¬ 
ziali dello Stato tornando alle 
famiglie dei lavoratori dipen¬ 
denti assai ridotto. 

I consumi: i consumi pri¬ 
vati sono aumentati del 4.3% 
in termini quantitativi (nel 
1957: + 7.3%) e del 5.4% in 
termini monetari nel (1967: 
4 - 10.4%); la struttura dei 
consumi è anche peggiorata 
ulteriormente sotto la spinta 
della pressione monopolistica, 
tanto che si sono avute, ridu¬ 
zioni di consumo sia in al- 

I giovani de: 
con la repressione 
si tenta d'impedire 
ogni rinnovamento 

La Direzione nazionale del Mo¬ 


vimento giovanile della 1)C ha economico italiano. 


approvato un documento in cui 
■i afferma, tra l'altro, che < il 
giudizio sull’attuale momento 
politico e sulla situazione della 
DC a tre mesi dal congresso 
nazionale non può non risalire 
alla costatazione che da parte 
dei partiti della maggioranza è 
mancata l'analisi e la conse¬ 
guente presa d'atto del signifi¬ 
cato del voto delle elezioni del 


Il documento inviato al Par¬ 
lamento mostra, per carenza 
di analisi, una vera e propria 
« chiusura » verso le profor. 
de innovazioni che sono sol¬ 
lecitate dalla realtà stessa 
delle cose. Per cui rimango¬ 
no campate in aria le affer¬ 
mazioni dcll’on. Colombo sul¬ 
la necessità di « un ulteriore 


19 maggio 1968. che segnava balzo in avanti della nostra 
uno spostamento a sinistra del economia al quale è legato 


paese e la condanna della ge 
stione moderata del centro m 
D istra ». 


un decisivo incremento de!- 
r«Kciipaz.ione »: si tratta di 


li documento aggiunge che concessioni verbali 

«la presa riatto è stata pura fmo a \ ,u ' ,lon M premierà 


mente verbale » e o ntto uerui nt cdi intt r- 

liuto per » Io scollamento rie venire por modificare le mo- 

terminatosi tra la dichiarata po rialità d'impiego delle risorse 

litica riformatnee c forze so nazionali. 

ciali ». per « d determinarsi ne! \| primo posto sta. in que- 
la DC e nel PSl di maggioran- ambito, l'esigenza dì ini- 

xc moderate . per « la ‘.climi- p,. ( ]i r ,. die i saldi attivi del'a 
tazione delia maggioranza intc- , pagamenti rifluì 

sa m senso eh chiusura difen ... ' • . . , .. 

'va » senno all «■stero disertando gli 

U documento afferma inoltre- impieghi produttivi in Italia. 

« La risposta ai problemi di Ciò non sarà possibile senza 

•viluppo e di spostamento degli sganciare l’intervento pubbli¬ 


ca in senso m emu-mr» buoi 
• iva ». 

Il documento afferma inoltre 
« La risposta ai problemi di 


assi di potere nella socirta ita 
Lana, doveva essere data anzi 
tutto a livello di forze po ilu.hr 
• poi di governo: no non e 
•vvenuto e ha favorito ria un 
iato ii iouKn,.z;. . " 

testazione su posizioni che la 
Isolano dal dibattito politico r 
le impediscono ni giovare un 
effettivo ruolo nella battaglia 


ci «neU'.igricoItur.i: nelle in¬ 
dustrie di bii'O e tecnologica 
mente avanzate! dalle pretese 
del padronato privato il cui 
ricatto è pesantemente sen¬ 
tito dagli uomini del centro- 
sinistra. fino al punto di dar¬ 
si all'ottimismo di maniera 
nel momento stesso in cui il 


per il superamento dell'attuale paese ha bisogno di trasfor- 

•istema. c dall'altro l irrigidirsi mare rapidamente le sue stnit- I 

delle forze moderate, che osai ture. Ancora ieri la Confin- I 

tando lordine tendono a colpi dustria ha emesso una nota 

f e. al rii là della contestaz.one j n cu j a ff crnla c |, e « I, a situa 

giovanile. tutte irti col ire z'one rischia di deteriorarsi 

rinnovamento ed in particolare 

quelle radicate nel movimento sul piano economico nella mi- j 

operaio, dai sindacati, alla siili stira in cui, in sede politica. 

,tra de. al PCI ». non siano assicurati alcuni 

Dopo aver affermato che « c o punti stabili di riferimento 

lo uno spostamento a sinistra per tutti coloro che sono ini 

dell'asse dei partiti di maggio pegnati in attività imprendi 

ranza poteva dare un sigiali tori.ili »; i buoni profitti nn 

cato nuovo ad un governo di nurì ciati in questi giorni dalle 

centro-sinistra ». ■■ società ...... bastwm. ci vuole 

conclude auspicando « da parte i „_ irilrl7Ìonp rl ie nien’e 

delle forze rii rinnovamento prc I assicurazione cne nien c 

senti nella DC. una piattaforma cambierà anche se ciò doves 

congressuale comune, capace rii se costare al paese un mino | 


La 
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LA ST 


cuoi prodotti alimentari (pe¬ 
sce, latte e formaggi) che in 
beni come apparecchi radio 
e TV. libri e giornali mentre 
le spese per l’esercizio di 
mezzi di trasporto privati au¬ 
mentano del 15.6%, nelle co 
municazioni si è speso il 12 % 
in più. nell'abitazione l' 8 . 2 % 
in più. Vi è stato cioè un fre¬ 
no dei consumi che ha contri¬ 
buito. senza dubbio, a creare 
tino stato di necessità per la 
ricerca di sbocchi all'estero 
ed a frenare l’occupazione. 

Investimenti: l'aumento è 
stato del 3.1% in termini quan¬ 
titativi. cioè debolissimo, e 
distribuito in modo da evi¬ 
denziare ulteriormente la de¬ 
bolezza strutturale dell'econo¬ 
mia italiana. Le costruzioni 
realizzano l’incremento mag¬ 
giore ( + 8,9% in termini quan¬ 
titativi) in gran parte per 
un’edilizia residenziale specu¬ 
lativa inaccessibile alla mag¬ 
gior parte della popolazione; 
i mezzi di trasporto (leggi 
automobile) hanno avuto un 
incremento degli investimenti 
dellTl.9% in termini quanti¬ 
tativi. mentre gli investimen¬ 
ti in impianti e macchinari 
non si sono ripresi, aumen¬ 
tando del solo 2.5%. inferiore 
persino al livello del 1967. 

Gli investimenti sociali pur 
avendo registrato un incre¬ 
mento del 6 . 2 %> in termini 
quantitativi, non hanno avuto 
tutto l’influsso positivo che ci 
si poteva aspettare sia per i 
rincari di prezzi registrati 
proprio in questi impieghi — 
a dimostrazione della subor¬ 
dinazione in cui opera spesso 
la spesa puhhlica rispetto ai 
privati — che per l’indeboli- 
mento di alcuni comparti, co¬ 
me quello della scuola (al 
disotto del livello 19G7). dove 
non si può dire mancasse una 
richiesta e una sollecitazione 
nel paese. 

Agricoltura: il settore pri¬ 
mario avrebbe subito una 
flessione del 4,2% e la Re¬ 
lazione, umoristicamente, par¬ 
la solo di * sfavorevoli condi¬ 
zioni meteorologiche ». forse 
influenzala dal detto conta¬ 
dino che assimila i Regola¬ 
menti del Mercato comune eu¬ 
ropeo alla grandinata: col 
20 % della popolazione attiva 
l'agricoltura partecipa alla 
produzione nazionale ormai 
soltanto per il 13.8% (ed an¬ 
che questo dato appare otti¬ 
mistico). E’ evidente il contri¬ 
buto dato dall'agricoltura alla 
disoccupazione, oltre che alla 
riduzione della potenzialità 
del mercato interno dove ac¬ 
quista sempre meno mezzi di 
produzione e immette redditi 
meno consistenti, nel 1968. E 
nonostante questo In Relazio¬ 
ne si compiace dell'esodo agri¬ 
colo, senza rilevante l’aspetto 
patologico, che influenza ne¬ 
gativamente l'intero sistema 


L’intensa fase conclusiva 
del dibattito alla Camera 
sulle pensioni ha offerto 
l’occasione, a La Malfa e 
ad altri esponenti della coa¬ 
lizione di governo, per ri¬ 
prendere il filo del discorso 
circa la necessità di « chiu¬ 
dere » la maggioranza alle 
esigenze che si stanno espri¬ 
mendo attraverso la dialetti¬ 
ca parlamentare. Le questio¬ 
ni della spesa tornano cosi 
in primo piano. Esse furono 
già all’origino di uno scon¬ 
tro tra il ministro del Teso¬ 
ro Colombo e l’allora titola¬ 
re della Pubblica Istruzione 
Sullo durante una riunione 
del « vertice » del centro-si- 


siffatte affermazioni è evi¬ 
dente. Si sa tuttavia che la 
linea delle restrizioni a sen¬ 
so unico e della chiusura 
nella trincea della delimita¬ 
zione della maggioranza pro¬ 
voca anche nel governo con¬ 
trasti e divisioni. Dopo la vo¬ 
tazione sulle pensioni, il mi¬ 
nistro del Lavoro Brodolini 
ha rilasciato ai giornalisti 
una dichiarazione in pole¬ 
mica implicita con il prece¬ 


dente discorso di Colombo, Piccoli, ha dichiarato che la 


sottolineando che il traguar¬ 
do raggiunto « va consUlera- 
to tanto più importante 
quando si tenga conto del 
fatto che alcuni significati¬ 
vi miglioramenti sono stati 


nistra dedicata alla legge apportati ai testo iniziale ». 


universitaria: ieri è stato lo Brodolini si è anche augura- 
stcsso Colombo, alla Carne- to un rapido esame della 
ra, a battere con durezza su legge da parte del Senato, 
questo tasto in relazione ai ringraziando quindi i grup- 
miglioramenti introdotti nel- pi parlamentari per il loro 
la legge sulle pensioni. Egli contributo al dibattito e ag- 
lia riservato « al governo giungendo infine un partico- 

ognì iniziativa tendente a _ 

modificare ulteriormente il 
testo del provvedimento nel- p ar l a 
l’altro ramo del Parlameli- rer 13 s,curez * d 

to», facendo quindi balena¬ 
re la possibilità di una eli- europea 

minazione di alcuni degli - 

emendamenti apportati — o 

almeno di un drastico ridi- f flIlCPflItfftl 

mensionamento del loro va- VUII5CI|IIU11 

lore —, attraverso un colpo 

di maggioranza al Senato. AlftMni l^ffnn 
Su di uno degli emendamen- 11611111 I Qpp 
ti migliorativi passati alla 

Camera, e che riguarda il J_l Dm## 

ripristino della pensione di Uvl I QTT 

anzianità per gli iscritti alla 
assicurazione obbligatoria I; lf 

delPINPS, è stata messa in Ql VQTSQTi 

circolazione. Ira l’altro, una 

spiegazione singolare, che H testo dcH’nppello 

certamente non depone a fa- ( ' a ‘ l ,aos > del patto di 
vore dell’efficienza della v,a » ,u ‘Ha riunione 

maggioranza c delle qualità ,r| arzo a Budapest, a 
dei deputati che la compon- P- u s > ( > Europa, è st; 

gono: il giornale della FIAT segnato ieri al mini: 

ha scritto che la proposta è **!* j' st V n ‘ ta ^ ano * > ' ct 
stata approvata perchè i par- n .’ t ‘ i "‘ ambasciatore ci 
lamentari di centrosinistra na Szall. 

si sarebbero * dimenticali di . , nni " a asricurat 
alzare la mano » per votare fasciatore ungherese 
« n0 , documento e pia a! 

Al brusco richiamo conte- ™ _f aVcrn "' ncll ° T 
mito nel discorso di Colom- S‘ 1n L ""'"' 550 ch< 
bo alla Camera (ma il mini- JL™ ha 31 P 

stro del Tesoro ha avuto an- lJclla s,curozza 

che, su questo tema, burra- _ 

scosi colloqui con alcuni mi¬ 
nistri), La Malfa aggiunge 
la propria personale nota di Votato 
dogmatismo. Sulla Voce re¬ 
pubblicana egli scrive infat- -- 

ti che sarà un « gran bel 
giorno » quello in cui < la *^ §• • - • 

maggioranza si deciderà ad IJ|ptWMWIrflfH 

essere fermamente chiusa »: IrVIHHllHi 

i miglioramenti della legge 
sulle pensioni strappati in p\» *• 

Parlamento (che il segreta- DlClllcìX&ZlO 

rio del Piti considera • aper¬ 
ture • verso i comunisti) , . 

avrebbero infat,i propalo ^ 
un eccesso di spesa, e di con- Mo rin v,aiole. rr.odifu 

so gii e n za SI sarebbero ri- Senato, il decreto Sullo 

strette * le possibilità di far t riforma » degli esami 
fronte ai bisogni della scuo- imaturità, abilitazioni, 
la ». in relazione soprattut- mediai. Il compagno 
to al diritto allo studio. br ,ele Giannantoni. in p 

L'intento ricattatorio di c . ?, a o^\ b !?I a, °' 


europea 

Consegnato a 
Nenni l'appello 
del Patto 
di Varsavia 

Il testo dell'appello rivolto 
dai paesi del patto di Varsa¬ 
via, nella riunione del 17 
marzo a Budapest, a tutti i 
paesi d'Europa, è stato con¬ 
segnato ieri al ministro di¬ 
gli esteri italiano Pietro Nen¬ 
ni dall'ambasciatore d'Unghe¬ 
ria Jo/sef Szall. 

Nenni ha assicurato l’am¬ 
basciatore ungherese che il 
documento è già all'esame 
del governo, nello spirito del 
costante interesse clic il no¬ 
stro paese ha ai problemi 
della sicurezza curug-ea. 


approvazione della legge da 
parte della Camera « assu¬ 
me un grande significato po¬ 
litico anche in vista delle 
prossime discussioni parla¬ 
mentari su altri importanti 
schemi legislativi come quel¬ 
lo della scuola ». 

Nel PSI, mentre Ferri ri¬ 
conoscerà oggi sullVl canti/ 
che il recente voto del CC 
socialista non riesce a rap¬ 
presentare un punto politi¬ 
co « di equilibrio e di in- 
dicazione sufficientemente 
chiara su alcuni problemi », 
prosegue la polemica sul vo¬ 
to del gruppo della Camera 
in favore di una iniziativa 
parlamentare per il ricono¬ 
scimento di Hanoi. Dopo le 
Incertezze dei giorni scorsi, 
l’agenzia tanassiana parte 
all’attacco della decisione 
dei deputati socialisti — pre¬ 
sa all’unaniniità, e quindi, a 
quanto sembra, anche col vo¬ 
to di Orlandi — definendola 
« inconcludente, impropria e 
improdiiffirn ». Resta co¬ 
munque il fatto che una ana¬ 
loga iniziativa venne decisa, 
sia pure senza conseguenze 
pratiche, dalla riunione del 
Comitato centrale del PSI 
del gennaio scorso. 

Alla ripresa dei lavori 
della Camera si svolgerà, il 
17 c il 18 aprile, un impor¬ 
tante dibattito sili proble¬ 
mi del Mezzogiorno. I comu¬ 
nisti — primo firmatario 
Reichlin — hanno presenta¬ 
to ieri una mozione, mentre 
altre nc sono annunciate da 
parte dei maggiori eruppi: 
la discussione si concluderà 
quindi con un voto. 

C. f. 


Votato ieri alla Camera 


Con una lettera del presidente della Commissione di vigilanza al compagno Pajetta 

La DC: il Parlamento non è 
competente a discutere sulla TV 

Manovra per rinviare ogni dibattito dopo che i » vertici » del 
centro-sinistra abbiano imposto le loro nomine 
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E.YTE P ARLA W F.\TARF, AGGRAVA LA SPESA STATALE ■ 

r ha discusso con i ministri 1 
«gg ior costo deile pensi oni 1 

>ii (<lim«nticsndoM di «ture la man») basa» laicato approiiit db rnnitiàtnlit ck« 
ne di anzianità - L'onere è di parecchie defite di miliardi Tanné • E* prabaUe de Ramar ÉH 
' al lesto primiliro • 0||i ConzifEn 'dei «Soiitri aula litoazioae ecoaamicà del 1HS 

Il giornale della FIAT ieri s'è schierato per la « linea Colombo » e contro l'accoglimento da 
parte della Camera delle richieste più che legittime dei lavoratori che hanno diritto alla 
pensione di anzianità. < La Stampa a si è fatta portavoce dei gruppi più retrivi, che minac¬ 
ciano di modificare, al Senato, la legge (e il suo titolo è al riguardo Indicativo). 

Dopo l'approvazione della legge sulle pensioni 

In contrasto i ministri 
Colombo e Brodolini 

La Malfa ricattatorio: ciò che è stato concesso per le pensioni deve 
essere tolto alla scuola — Dibattito sul Mezzogiorno alla Camera 


Estrazioni del Lotto 

del 29 3-1969 ^ 

Bari 65 90 57 74 22 ! 2 

Cagliari 87 69 26 6 68 ! 2 

Firenze 48 64 50 81 83 j x 
Genova 60 18 36 69 47 ì x 

Milano 17 69 32 53 56 1 1 

Napoli 86 60 67 41 58 i 2 

Palermo 45 51 29 5 12 j * 

Roma 38 27 8 70 4 | x 

Torino 75 25 64 27 35 I 2 

Venezia 43 49 81 21 23 I x 

Napoli ! x 

Roma | 1 

Ai « 12 » 4.457.000 lire; agli 
» 11 » 174.700 lire; ai « 10 » 
17.000 lire. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO 01 RICINO 

Basta con • fastidiosi *muaccni ed 
I rasoi pericolosi! il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
plete dissecca duroni e calli sino 
alla indice Con Lire 300 vi N>» 
rate ds u» vero suppimo Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle farmacie ^ 


lare ringraziamento per la 
* base popolare e le organiz¬ 
zazioni periferiche » del I’SI 
che ha il chiaro suono di 
una critica nei confronti del 
« vertice » socialista: si ri¬ 
cordi la pesante polemica di 
Cariglia nei confronti del 
metodo della trattativa con 
i sindacati per quanto ri¬ 
guarda, appunto, il primo 
accordo sulle pensioni. 

Il segretario della DC, 


E* ormai di pubblico domi- ----—— 

ilio, grazie alle rivelazioni _ , 

deir« unità » n rapporto se Alla Camera Estrazioni del Lotto 

greto sulla Rai TV. Il testo _ 

del rapporto è stato inviato del 29-3-1969 

dal compagno Giancarlo Fa _ _ ___ 

jetta ai membri della Coni- /] ni |3 | ' V Bari 65 90 57 74 22 1 2 

missione parlamentare che e ^ i» Cagliari 87 69 26 6 68 ! 2 

incaricata di vigilare sui ser Firenze 48 64 50 81 83 j x 

vizi radiotelevisivi, ma la . TnT^Tì A Genova 60 18 36 69 47 ì x 

DC non vuole che se ne di- I ( V^TI TT*A I .W M \ Milano 17 69 32 53 56 ! 1 

scuta. Cosi il presidente della Olii. V^C/llU-U Ak_JJL Al/Xx Napoli 86 60 67 41 58 i 2 

Commissione, il de Mario Ilo Palermo 45 51 29 5 12 j x 

,« ? 5 ^"^ Il governo assuma a proprio carico gli impianti ^ “ ‘ " , 4 S j \ 

giTTrasmessll 0 «^nd.è "vSi- e personale non impiegato dall’Euratom Venezia 43 49 81 21 23 | x 

tuisce un atto interno della I deputali del PCI hanno presentato alla Camera questa Roma | 1 

società concessionaria dei moilone: A| „ 12 , 4 457 ^ |ire . 

servizi radiotelevisivi e si at- «La Camera, tenuto conto di quanto previsto dalla legge n. 906 * il » 174 700 Sire- ai «10» 

tiene a problemi di ordine del primo agosto I960 riguardante l'esecuzione dell'accordo tra it 17000 lire ' 

di gestione >'. Il suo contenuto, governo italiano e l'Euratom per l'esecuzione di un centro comune 
perciò non rientrerebbe « nel' ricerche nucleari di competenza generali principalmente per ,,,,,,,,,,, ,,,,,, 
la competenza della Cornmis- guanto espostonegll allegati della legge stessa; deglilmpegnl presi 
• ; ■ . dall allora ministro degli Esteri on. Pella nel corso della discussione 

sione ui vigilanza ». La que- parlamentare; della esigenza da tutti riconosciuta di uno sviluppo n n • 

stione potrà essere sollevata della ricerca scientifica In Italia e del grande contributo che po- || ffài 0 H 

nella riunione del 17 aprile irebbe dare allo sviluppo stesso il Centro Ispra, la cui cessione VHl fioai P w«i 0 

— dice l ori. Dosi — ma è all'Euralom come previsto nella legge su menzionata non avrebbe ESTIRPATI rnw 

già chiaro qual è il suo pun- dovuto in alcun modo « rallentare gli sforzi sul piano nazionale nel n , in m 

lo di vista e quello del suo se * , ° r e nucleare»; della esigenza di preservare le forze di lavoro ul HIUNU 

....M„ n „ ,i„i r „ che sl sono formate nel corso di lunghi anni di esperienza e che B*sta con ! fastidiosi •muaccni ed 

panno, lon a easm uei re- minacciano di andare disperse: Impegna il governo a fare tutti gli • rasoi pericolosi mi nuovo liquido 

sto la DC ha provocato 1 an- atti necessari per addivenire alla sostituzione all'azione carente d?ssecca°duron7è e caiii C *,nn 

"filamento e lo spostamento dell'Euratom assumendo a proprio carico tutta la parte degli im- alla «dice C?n LUe £0 v! tol 

al 17 aprile della seduta del- pianti e del personale non impiegato dali'Euratom stesso, provve- fate de un vero supplizio Questo 

la Commissione. Si pretende, dendo ad una loro utilizzazione in un programma di ricerca sta- nuovo callìfugo INGLESE ei trova 

evidentemente, di far passa- bi,i, “ * u base nazionale, con tutti gli eventuali e possibili apporti V°" fl Pafmacip J 

re mediante l’intervento di- 6 col,abo '■ aIion, ba *e Internazionale ». ---»-^ 

retto deH'csccutivo 

serie di soluzioni aziendalisti- 

che aggirando lo scoglio di 

un dibattito pubblico, tanto — — . __ 

più necessario dopo le dimis- ; I _ _ 

sioni di Granzotto. La data J ~ 

| prescelta per questa opera I Al U V WI Ww w 

zione di vertice, da varare I ja __ _ B 

in seno al comitato direttivo I || I I 

dell’ente, è il 31 marzo. Fri 1 i| I I iGfll lld 

ma. insornma. le decisioni 1 jU 

delle alte consorterie demo 1 j jf 

cristiane e socialiste, poi, a JM 

fatti compiuti, una discussio 1 

ne formale: questa è la ma- t 1 1 1 n rim 

novra. che tra l'altro viene jjJjHP l 

giustificata con motivazioni 

ce non stanno in piedi. Nel ^ÈstigeTd W . 

rapporto segreto, ad escm- I IwCllIColTl Lw 

pio, c’è un riferimento espli- ( A 

cito alle interferenze politi- A V 0 % | | 0 % 

che e alle prerogative della W 111 1 ^ I Cl I I d 

Commissione. L’on. Dosi do- ' 

vrebbe spiegarci perchè i tee- Ol/Sk ^1 I I O IO ' 

nici possano dare quel giudi- uVail^llQI VllCla 

zio senza che la Commissio- , . , „ . ' ' 

ne debba esserne informata _ P®f • l? ,a J Società Italiana Radio Televisori Elettrodomestici 

a tempo, e come potrebbe es- l^^s. 20123 Milano Via Orefici 2 telefoni 860709 / 866206 :. 

sere assicurata l’oggettività ^y“FIERA DI MILANO - Padiglione 33 - Stand* 33422 - 23** 

delle trasmissioni una volta -- -- -m 

che l'azienda fosse organiz- 

zata come un feudo del cen- “ -- 

tro sinistra. 

Un altro indizio della ma¬ 
novra in corso è una lettera 
inviata ancora a Pajetta 
dall'ambasciatore Quaroni. Il 
presidente della Rai-TV si 
dice disposto a presentarsi 
davanti alla Commissione al 
termine delle sue vacanze pa¬ 
squali. dopo il 15 aprile, (stra¬ 
na coincidenza di rinvii e di 
date per problemi che si tra¬ 
scinano da mesi). Anche que¬ 
sto è un modo di portare la 
questione per le lunghe. 

Dopo tutto questo è addirit¬ 
tura inverosimile che la Voce 
Repubblicana accusi i comu 
nisti di voler ” spostare " 

(sic) il problema anteponen¬ 
do a tutto l'esigenza della ri¬ 
forma. Dove vivono i redatto¬ 
ri della Voce? Noi vogliamo 
discutere possibilmente subi 
to una interpellanza che gia¬ 
ce in Parlamento da mesi e 
al tempo stesso vogliamo ac¬ 
celerare il più possibile il 
dibattito sulla legge. Rivo! 
gendo la critica contro di noi 
i repubblicani rischiano di 

subire proprio ciò che dicono ____ 

di voler evitare, cioè il di ” 

segno che la DC e la destra ••••••••••••••••••••••••••••« 

socialista preparano e perse — - - ® * 

Stessi novità peri : VACANZE LIETE : 


1 presugecd 


Favoloso 
dalla Germania 


^nordITIende) 


r l’apparecchio 

tecnicamente 
sempre alla 
avanguardia. 
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AVVISO 

AZIENDA PUBBLICA FIORENTINA 
CON OLTRE 1000 DIPENDENTI 

cerca 

CAPO OFFICINA 

per manutenzione autoparco circa 200 automezzi. 

Richiedesi specifica esperienza a livello di ana¬ 
loghe responsabilità. Titoli preferenziali: diploma 
di perito industriale . patente guida lettera « E » 
- possibilmente motorista. Inquadramento offerto: 
2 1 categoria impiegati tecnici. 

Inviare curriculum dettagliato: Cassetta 355/F-SPI 

FIRENZE 


0 NON GESTI 

J/ ma parole! Per le 
vostre protesi 
super - polvjre 

ORASIV 

fi L'AIITUDIHE ALIA DENTIERA 


nova ^ 


Si!» 


novità per i i VACANZE LIETE 


Definitivo il decreto sugli esami di Stato 

Dichiarazioni dei compagni Giannantoni e Raicich 


sordi 

microprotesi 

tutta nell’orecchio 

— ^ 




pippre:cntare alla ba:o d«*l par- ne di disoccupati. 


tttn ed al paese un'alternativa 
all'attuale gestione ». 


Renzo Stefanelli 


Zona di Pesaro: 
già al 100% 
gli iscritti al PCI 

Il Comitato di zona del 
PCI di Pesaro ha raggiun¬ 
to 8.942 iscritti al partito, 
pari al 100%, con 316 Ta¬ 
ciutali. Delle 50 sezioni fa¬ 
centi parta della zona di 
Pesaro, 22 hanno superato 
Il 100%. Prosegue II lavo¬ 
ro per raggiungere gli 8.400 
iscritti. 


Ieri sera, la Camera ha ap 
provalo a maggioranza, nel le 
sio ramaiolo, modificato dal 
Senato, il decreto Sullo per la 
« riforma » degli esami rii Stato 
(maturità, atv.lita/ioni, licenza 
mediai. Il compagno on. Ga¬ 
briele Giannantoni. in proposito, 
ci ha dichiarato: 

« 11 Parlamento ha apportato, 
per iniziativa dei parlamentari 
democristiani e socialisti, al de 
creto sugli esami di maturità 
e abilitazione una modifica de¬ 
stinata certamente ad avere 
una eco profonda tra gli stu 
denti e tra i docenti. Si tratta 
della limitazione della validità 
delle norme stabilite dal dee re 
to al 30 settembre 1970. e cioè 
allo pravsimc due sessioni rii 
esami, e la giustificazione di 
questa modifica c slata indi¬ 
cata nel fatto di dare un cara! 
tere sperimentale alle nuove 
norme. 

« Non voglio qui riprendere le 
obiezioni di mento che i parla¬ 
mentari comunisti hanno espres¬ 
so sul contenuto di questo do 
creto. sia alla Camera che al 
Senato; e neppure sottolineare 
che in realtà non si sperimenta. 


tua m impone qual. o-a. s.a 
pure a ’en-.p.) determinato. 

* \ niitM* .■M.ttoi.r.i-arc 

«he ih-i primi mesi di attività 
del governo Rumor, il Parla 
mento ha decusso tre provve 
dimenìi significativi concernenti 
la scuola: l'esenzione dall'esame 
di ammissione Magistero dei 
diplomati degli istituti magi¬ 
strali. raada solo per questo 
orino aecaitemico: le nuove nor¬ 
me per l'assegnazione del prò 


s ta poluu .1 del centro «in:»;ra. i 
e dunque una 1 onforma della j 
vcuià della nu-iru anaiei; non I 
c'è moti' o di soddisfazione, per 
vhé si tratta in realtà di una 
sconfitta per tutti, per la scuo 
la innanzitutto ma anche per * 
1 istituto parlamentare. Il che 
non può non far riflettere sulla 
necessità di rafforzare la Kit- 
taglia contro la politica del cen 
tro sinistra e di portare avanti 
l'impegno a dare metodi e con l 
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sa'ar.o universitario, valide solo tenuti rinnovati all'azione parta- 


per questo c il prossimo anno: 
il decreto sugli esami di matu 
rità e abilitazione, valido solo 
per tl prossimo anno e mezzo. 
In un momento di così acuta 
crisi della scuola italiana il gv» 
verno e la magg'Oran/a rii cen 
tro sinistra st sono dunque mos 
si su una linea di " statuizione 
del provvisorio” thè è. ancor 
prima rii ogni giudizio di me 
rito, preoccupante c grave, per 
che abolisce la certezza del di¬ 
ritto passato e sancisce una 
incertezza sul diritto futuro. 

* In tutto questo non c'è mo¬ 
tivo di soddisfazione politica, 
anche se è indizio certo delle 
contraddizioni e della perples- 


mcntare e alla soluzione dei prò 
blcrm della scuola ». 

Questa dichiarazione è stata 
anche fatta .n aula dal eom 
pugno Ratei eh. che ha motiva¬ 
to il voto contrario del PCI: 
hanno annimcato vzto contra 
r.o acche d compagno Canestri 
FSU'F> e lon. Ma"ah.i por 
«.1 ir.i:pendenti di s nistra. 


Trasporti Funabri Intemazionali 

700.760 


Soc, H.a.Pi a.r.k 


miti 19 


circuito integrato 

PHILIPS 

a màio • 24 rata senza anticipo 
Frovatela presso: 

AUDiN 

Via Barberini. 47 
Tel. 485.546 - Roma 




RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA - Tel. 42.734 - vicina 
mare - moderna tranquilla 
con tutti i confort - cucina 
genuina - Bassa stag. 1600 • 
Alta interpellateci. Ambiente 
familiare - acqua calda e fred 
da nelle stanze. 


CESENATICO / VALVERDE - 

HOTEL COLORADO - telefo 
no 86.242 . sul mare - ruspai 
dato WEEK END PASQUALE 
a] favoloso prezzo di !.. 8 800. 
Pensione completa - Tre giorni 
Prenotatevi. 


PENSIONE SERENA - CESE¬ 
NATICO — Via De Amici*. 9 - 
Te:. 82.461 30 336 - A 100 m. dal 
mare - Cucina romagnola - 
Pensione completa emano set¬ 
tembre L. 1 800 - Luglio L. 24-00 
- Agosto 26<>0 - Cabine mare - 
Sconti bambini - Direz. Prop. 




RICCIONE . PENSIONE GIÀ- 
vomeri - Via Ferrari*. 1 
ICO m mare - Giugno-seiiem- 
bre L l.óoO - dal 1° al 13-7 
L 2 000 - Dal 16 al 30-7 Li¬ 
re 2 200 - Dal 1* al 20-3 l i- 
re 2rgK) - Dal 21-8 al 31 -3 
L 2 000 lutto comprno Scon¬ 
ti bambini . !)ir,-z nn>» e ge¬ 
stione propria 


RI MI NI - PENSIONE BRI 
STOL - Viale Homs - tei. 23,808 
vicino mare - confort - par 
rheggio Bassa 1600 - Media 
2000 - Alta 2300 2t'oO comples 
sue ■ Dircz. Motta. 


RICCIONE - HOTEL AQUILA 
D'ORO - Tel. 4I..3.Ì3 - Situato in 
Viale Ceccaririi cuore della vi 
ta riccionese - Camere con sen 
za servizi - Prezzi speciali - 
Maggio giugno settembre 179) 
1900 - Alta 32(10.35(10 - Preno 
tate in tempo. 


IGEA MARINA BELLAR1A 

HOTEL INTERNAZIONALE HOTEL MIMOSA 

VIALE PINZON. 74 VI \ ROVERETO 5 

Prezzi per PENSIONE COMPLETA per I due alberghi : 
maggio, giugno, settembre L. 1.700 

dal 1-7 al 24 e dal 184 al 314 L. 2.300 
dal 3 agosto al 17 agosto L. 2.700 

___ j. -4 7ù nem aat mare, sala di 

Costruzione sul mare Saie d: K . 

soggiorno, nar. televisione, 

soggiorno, bar. televisione, au- ascensore, tutte le stanze con 

balcone, garage autoparco 
toparco Bahg • sitter 

Informazioni • prenotazioni ; U.D.t. 

Direzione Alberghi : FERRARA — Piazzetta FokMaI, 4 


Costruzione sul mare Sale d: 
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OGGI 


la laurea 
in missirologia 


N otavamo anni or 

sono clic c’è chi 
studia da ingegnere. da 
medico o da avvocato; 
chi prende la laurea in 
lettere, in filosofìa o in 
chimica; ma c'è anche 
chi studia da Missiroli 
e chi si laurea, appunto, 
in Missiroli, come siamo 
certi che deve essere 
accaduto a Vittorio Gor- 
resio, da quando si è 
messo a visitare i nostri 
governanti e a dar con¬ 
to dei suoi incontri sul¬ 
la "Stampa'’ di Torino. 

Che Gorresio si sia 
addottorato in Missiroli, 
non lo si riconosce sol¬ 
tanto dalla informazione 
politica, che he ampia 
e aggiornata, c dalla co¬ 
noscenza dei suoi perso¬ 
naggi, che è sempre 
scrupolosa ed esauriente, 
ma anche, e soprattutto, 
dal gusto con cui li loda, 
li lusinga e, vorremmo 
dire, li accarezza. In 
questo, egli sta diventali- 
do sempre di più inissi- 
roliano. senza arrivare 
ai deliri lisciativi del suo 
maestro, il quale, ormai, 
non si accontenta più di 
adulare i protagonisti di 
cui si occupa, passati o 
presenti, ma ne elogia 
anche i familiari, mogli, 
figli, cognati e nipoti. Se 
Missiroli parla di Car¬ 
ducci. non mancherà di 
ricordare la « buona si¬ 
gnora Elvira »; se rievo¬ 
ca Luigi Albertini, non 
dubitate che un reveren- 



Ferrari Aggradì 

te accenno verrà dedi¬ 
cato alla • gentile signo¬ 
ra Piera »; così sarà per 
Croce, con la « compian¬ 
ta signora Adele ». Qual¬ 
che settimana fa .Mario 
Missiroli parlava ("Mes¬ 
saggero’’ del 16 febbraio ) 
di Giolitti, c ne citava 
alcune lettere. Bene, ha 
trovato il modo, a un 
certo punto, dì aggiun¬ 
gere: * .. in una lettera 
da Cavour al nipote Cu¬ 
rio Chiaraviglio, figlio 
della indimenticabile si¬ 
gnora Enrichetta, e dei- 
ring. Mario Chiaraviglio. 
gran gentiluomo... ». .Voi 
e» aspettavamo che con¬ 
tinuasse: « ...bei baffi, 
magnìfico incarnato... », 
ma forse sarà per la 
prossima volta. 

Garresi o non è anco¬ 
ra arrivato a questi pun¬ 
ti, ma promette bene. 
Giovedì scorso, puntua¬ 
lissimo. ha pubblicato 
su "La Stampa" un prò- 
via del nuovo ministro 
dell’Istruzione Ferrari 
Aggradi, il quale ha co¬ 
minciato col dirgh che 
ha accettato l'incarico 
» con spirito di servi¬ 
zio ». Tutti hanno capro 
che nella fretta con cui 
il governo i.a accertato 
le dimissioni di Sullo 
c'era anche, se non prin¬ 
cipalmente. il desiderio 
di liberarsi, finalmente, 
di un uomo scomodo. 
uno che ha le sue idee, 
sempre disporlo ad az¬ 
zuffarsi per farle vale¬ 
re. Dopo di lui ci vole¬ 
va un successore di tut¬ 
to riposo, che lavorasse 
con * spinto di servizio ». 
Occorreva, appunto. mi 
uomo di sere zio. un mi¬ 
nistro Resoldor. c/'.c far¬ 
cia -lire a Rumor. ùmil¬ 
mente: • Ah. come re¬ 
spiro... ». L'on. Ferrari 
Aggradi è una compitis¬ 
sima c degnissima per¬ 
sona. ma somiglia a un 
ribelle, anche potenzia¬ 
le. come Tonassi somi¬ 
glia a un filosofo. In 
questi giorni si è vista 
una foto di Ferrari Ag¬ 
gradi che entra in Con¬ 
sìglio dei ministri. Guar¬ 
date come tiene la bor¬ 
sa: ci deve essere den¬ 
tro anche la colazione, 
ed è certo che entran¬ 
do dirà : * Riverisco ». 

Sorprende, nel ritrat¬ 
to ammirato che ce ne 
dà Gorresio, la straordi¬ 
naria originalità dell'uo¬ 
mo. Figuratevi che è 


• autore di non meno di 
due dozzine di pubblica¬ 
zioni, tra volumi e opu¬ 
scoli, saggi scientifici, 
politici economici, due 
dei quali in inglese ». 
Voi non immaginate co¬ 
me avremmo voluto es¬ 
sere presenti anche noi 
al colloquio, quando 
Gorresio ha chiesto: 

• Onorevole, quante ope¬ 
re ha scritto, tra volu¬ 
mi c opuscoli? » * Non 
meno dì due dozzine. 
Mettiamo ventinove. Sia¬ 
mo sui tre chili, tre chi¬ 
li c mezzo ». Gorresio 
prende nota e a questo 
punto, pensando a Mis¬ 
siroli. gli verrebbe vo¬ 
glia di chiedere al mi¬ 
nistro come si chiama 
sua zìa. ma si trattiene, 
tanto più che Ferrari 
Aggradi prosegue: « Due 
libri li ho scritti in in¬ 
glese. Un giorno, in ca¬ 
sa, mi chiesero: "Ma 
scusa, perchè non scrivi 
in inglese, così ti ' di¬ 
strai?" ”Yes risposi im¬ 
provvisando io. che ho 
sempre avuto una gran 
passione per quella lin¬ 
gua” "Si sente, onorevo¬ 
le — dice Gorresio — lei 
ha una bellissima pro¬ 
nuncia" ». 

L’ammirazione dello 
scrittore della "Stampa" 
c reverente e sincera, 
come appare chiaro quan¬ 
do, subito dopo la fac¬ 
cenda dell’opera omnia, 
ci avverte che Ferrari 
Aggradi è uno * studio¬ 
so anche in proprio ». 
Voi capite che qui sia¬ 
mo nella vera aristocra¬ 
zia della cultura. Sono 
buoni tutti a essere stu¬ 
diosi per conto terzi, 
ma gli studiosi • in pro¬ 
prio » sono rarissimi e 
in generale non si fan¬ 
no scoprire. Modesti e 
riservati, li scambiere¬ 
ste per gente da nulla, 
finche un bel giorno vi 
ritrovate per caso a Lon¬ 
dra c venite a sapere, 
come c successo a noi a 
proposito del nuovo mi¬ 
nistro della Istruzione, 
che è uno dei maggiori 
scrittori inglesi viventi. 
Ma * in proprio », non 
cominciamo coi pettego¬ 
lezzi. 

Si tratta anche di un 
precursore. Esistono pa¬ 
role site, pronunciate 
ben dieci anni fa. che 
Gorresio ha annotato per¬ 
chè si trattata di detti 
che squarciavano l’avve¬ 
nire. Sentite questi, che 
lo scrittore della "Stam¬ 
pa" riporta testualmen¬ 
te: « Le nostre Univer¬ 
sità e gli istituti superio¬ 
ri specializzati debbono 
essere messi in grado di 
provvedere in misura 
sempre più larga e con 
melodi aggiornati ». Pa¬ 
role profetiche, e note¬ 
rete che Ferrari Aggra¬ 
di non specificava a che 
cosa le università e gli 
istituti superiori doves¬ 
sero essere messi in gra¬ 
do di provvedere, perchè 
neanche lui lo sapeva, 
dicci anni fa. Lo è ve¬ 
nuto comprendendo a 
poco a poco, ripensando¬ 
ci. nel corso di questi 
due lustri, ed è per que¬ 
sto che soffre frequen¬ 
temente di mal di testa. 
Ma non è niente. 

Ferrari Aggradi è un 
metodico, conclude ine¬ 
briato Gorresio. c cita il 
compianto Adone Zoli 
che riferiva sbalordito 
un * ragionamento spor¬ 
tivo » del suo giovane 
collaboratore, allora sot¬ 
to segretario alle Finan¬ 
ze. Sentite che colpo di 
genialità: * Ferrari Ag¬ 
gradi mi ha latto — di¬ 
ceva Zoli — un ragiona¬ 
mento sportivo. Voi sa¬ 
remmo corridori ciclisti 
impegnati a compiere 
un certo percorso e dob¬ 
biamo quindi regolar¬ 
mente vcritìcare se te¬ 
niamo la media ». Ora è 
evidente che Vittorio 
Gorresio. per documen¬ 
tato che sia. queste co¬ 
se non poteva saperle. 
Gliele deve avere rac¬ 
contate il nuovo mini¬ 
stro della Pubblica Istru¬ 
zione, che le considera 
dunque memorabili. « Ca¬ 
ro Gorresio. non perchè 
io ci tenga, ma vorrei 
che Lei ricordasse ai suoi 
lettori quel 1 a volta che 
feci a Zoli un "ragiona¬ 
mento sportivo". Voti so 
nemmeno io come mi 
vengano ir. nenie certi 
paragoni. Dunque io dis¬ 
si... Sta scrìvendo. Gor¬ 
re sio? ». 

Gorresio scrive sotto 
dettatura la faccenda dei 
ciclisti. Ogni tanto mor¬ 
mora : * F2 gcnia’c. è as¬ 
solutamente geniale » e 
alla fine esplode: • Ono¬ 
revole ministro, per fa¬ 
vore taccia un momen¬ 
to. Ho bisogno di guar¬ 
darla. creda, ho proprio 
bisogno di guardarla », e 
nel grande studio su¬ 
bentra un profondo si¬ 
lenzio. Pare che fuori, 
in viale Trastevere, per¬ 
sino il traffico si svolga, 
ora, con inusitato riguar¬ 
do. 

Fortebracclo 
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Viaggio di un comunista nell'organizzazione dei lavoratori cattolici 







Due esperienze significative al Cotonificio Val di Susa di lanzo (Torino) e alla lancia di Chivasso — Il preside della scuola 
guida il picchetto operaio durante lo sciopero — ■< Se non le facciamo noi e i comunisti, certe cose non le fa nessuno » 
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Dal nostro inviato 

TORINO, marzo. 

Gli aclisti si sentono le - 5 . pe¬ 
core nere »: Io ripetono a ogni 
occasione. Lo dicevano quelli 
del combattivo gruppo della 
Merletti di Milano, me lo ripe¬ 
tono a Torino, a Lanzo. a Chi 
vasso. « Pecore nere » per i 
padroni di tutte le stature, 
grandi e piccoli: « pecore ne 
re » per i notabili democristia¬ 
ni. per le maggioranze dorotee 
nelle grandi città o nei pic¬ 
coli centri. 

Discriminazioni, persecuzioni 
vere e proprie, licenziamenti 
hanno coinvolto da anni gli 
aclisti insieme ai comunisti, a 
compagni del PSIUP e dei 
PSI. Come ad esempio a Mila¬ 
no il caso di un operaio. Mo¬ 
nomi. che continua a battersi 
in fabbrica e puntualmente vie¬ 
ne s|H)stato. « punito o l’al¬ 
tro caso di Molonna. licenziato 
dalla FILIS di Monza perchè 
faceva attività di agitazione 
sindacale, entrato in un'altra 
fabbrica e licenziato di nuovo 
per le stesse ragioni dopo po¬ 
chi mesi, costretto a subire ul¬ 
teriori persecuzioni nel corso 


della sua attuale, terza, espe¬ 
rienza. 

Casi del genere sono a de¬ 
cine fra gli aclisti e servono 
indubbiamente, più di certe 
fumose prediche e spiegazioni 
sociologisticlie. a far rispet¬ 
tare gli aclisti nelle fabbriche. 

Sono rispettati gli aclisti di 
Lanzo. un paese «li valle a 
nord «li Torino (pochi chilome¬ 
tri. quasi lambito ormai dalla 
gratulo periferia!. Anche a 
Lanzo c’era insediato il triste¬ 
mente noto CCS. il cotonificio 
Val eli Susa «li Felice Riva. 

La storia della b attaglia che 
venne fatta a suo tempo dai 
lavoratori di Lan/.o e ilei ruolo 
che in essa giocarono le ACLI, 
me la racconta Yalfré presi¬ 
dente della Zona aclista e pre¬ 
side della locale Scuola inedia. 
K’ un uomo olii' parla con cal¬ 
ma. ma è fortemente appas¬ 
sionato. Gli stabilimenti CVS 
«li Lanzo sono stati anche essi 
rilevati - - come tutti gli altri 
- dalla KTI (capitale FIAT e 
Montedison). Tre anni fa. 
quando entrò la KTI si pose il 
problema delle riassunzioni. K' 
una questione nota e generale: 
gli operai furono discriminati, 
con le scuse più banali, al mo¬ 
mento di riassumere vennero 
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Questa è un'immagine delia cena di Trimalcione, una delle scene capitali del nuovo Fdm di 
Federico Fellini « Satiricon », ispirato al « romanzo > latino di Petronio Arbitro. Le sole riprese, 
che si svolgono a Cinecittà, in ambienti completamente ricostruiti, occuperanno ancora oltre 
un mese di tempo; l'attesa opera cinematografica uscirà sugli schermi la prossima stagione. 
Nel film, a colori, saranno adottati per la prima volta particolari accorgimenti tecnici, che 
dovrebbero consentire inediti effetti ottici 


CLORAMFENICOLO 

IL VELENO 
IN SUPPOSTA 

Un’intervista del prof. Edoardo Storti * Per curare 
un mal di gola, si può procurare al bambino l’ane¬ 
mia aplastica, mortale nel 75 per cento dei casi 

- In tutte le case dove ci sono bambini. Tarmadietlo dei 

- medicinali contiene sempre la scatola «Ielle supposte da usare 

- d’emergenza quando il bimbo ha mal di gola, spesso coni 

- prate su consiglio di un'altra mamma o del farmacista. At- 

~ tenzione: in quella scatola |x>trehbe esserci un veleno mortale 
2 per il bambino, rapace di farlo ammalare «li un male che 
” nel 75 per cento dei casi ha esito fatale: l’aiicmìa aplastiea. 
2 11 terribile allarme, partito qualche tcui|M> fa «la una de 

“ nuncia di studiosi stranieri, e riguardante un antibiotico, il 
” cloroamfomcolo. contenuto in alcune «Ielle più vendute spe- 
2 eialità contro il mal di gola, viene ribadito dal professor 
“ Edoardo Storti, direttore dell’Istituto di patologia medica «iel- 
“ l’Università di Modena, in un’intervista concessa al settima- 
Z naie t Mondo domani ». 

Z *1 casi «li anemia aplastica da me osservati, la cui re- 
Z sponsabilità è «tuasi certamente da attribuirsi al eloroamfe 
Z nicol» — afferma l’illustre studioso — riguardano tutti bain- 

- bini o ragazzi ai quali, per curare o prevenire banali infezioni 

- faringo tonsillari, sono stati somministrati a più riprese prò 

- parati. sixx:ie i>er supposta, a base «li cloroamfenicolo ». Il 

- prof. Storti richiama poi l'attenzione dei medici e «Ielle mamme 

- sul fatto che « i] bambino o il ragazzo che sodre di banali 

- "mal rii gola”, può essere esposto a gravi danni midollari 
~ quando si usino, anche sporadicamente, somministrazioni di 
“ cloroamfenicolo. un farmaco prezioso ma da usarsi per indi- 
“ cazioni precise e sotto sorveglianza ematologica ». 


Chi c’è dietro la guerra civile che sta insanguinando la vecchia colonia inglese 

«MISSIONE UMANITARIA» 
DI WILSON IN NIGERIA 


Reduce dalia tragicomica in¬ 
vasione dell’isola Anguilla, cu: 
fanne» da contrappunto le 
strizzatine d'occhio ai razzisti 
rhodesiani, il <« premier » ingle¬ 
se Haro’.d Wilson, e arrivato 
in Niger.a. Quasi non fosse 
alla te.-ta di queli’Inghilterra 
che ha dominato la Niger.a 
per piu decenni, e che oont:- 
nua ancora oggi a tenere con 
essa determinanti vincoli po¬ 
litici e economici. Wilson ha 
parlato come un dirigente del¬ 
la Croce rossa internazionale: 
ha detto di essere arrivato a 
Lagos in « missione umanita¬ 
ria ». 

In Nigeria >: rombare e sì 
muore, nei vivo d: una san¬ 
guinosa guerra civile. P.ù che 
dado particolari «orme d: era 
delta propria a quesM tipo d: 
guerre — specie quando han¬ 
no una radice etnica — la m«»r- 
te è chiamata dalla fame che 
colpisce milioni d. ibo. con¬ 
centratisi da tutto il- paese :n 
un territorio, che non può dar 
loro cibo a sufficienza. E' 
un fatto doloroso e tragico, 
che sollecita intensi sentimen¬ 
ti umanitari, e un moto spon¬ 
taneo rii generosa solidarietà. 
Ma v rutti qui? Non v; è p:u 
in profondo, una radice politi¬ 
ca da M‘t'V.tt ? E 't eli ?".l 

non dovrebbe in particolare, 
soffermar*, il capo dei gover¬ 
no inglese? 

li dramma della Nigeria si 
chiama colonialismo, per le 
pe-.ir.' : rfe.iit.'i che vengono 
dalla passata dominazione e 
neoco!on:al:smo per gii avve¬ 
nimenti più recenti. Costruita 
artificialmente ai momento 
della grande spartizione del¬ 
l’Africa, la Nigeria ha visto 
coltivate amorosamente le sue 
divisioni etniche (qualche cen¬ 
tinaio di grappi Tribali) dal 
dominatore inglese. La * sag¬ 
gia» Inghilterra .sapeva co¬ 


me dividere per governare. E 
sapeva trovare gli alleati al 
suo dominio tra gli emiri feu¬ 
dali di un Nord arretrato e 
reazionario. Gli odi tribali ven¬ 
nero sollecitati persino orga¬ 
nizzati. In quella fragile co¬ 
scienza nazionale che emerge¬ 
va dal sonno coloniale l’In¬ 
ghilterra seppe inserire solo 
un decennio fa. il cuneo di 
paniti, movimenti politici, e 
gruppi culturali costruiti sulla 
base- delle differenze etniche 
e tribali. Anche la decoloniz¬ 
zazione doveva portare il se¬ 
gno di una an:i<^ e sottolinea¬ 
ta divisione, che impedisse il 
sorgere d; una nazione, in se 
tanto forte «la Nigeria è il 
paese africano piu popolato i 
da tradurre una f.fizia indi- 
pendenza politica in una con¬ 
creta l:i>«-raZione economica 
dai vincoli dejì'impenalismo. 

Sotto la protezione inglese 
la ora* :ia visse cosi una ir. 
dipendenza esaltata dalì’oec:- 
dente come un retto esempio 
d; democrazia parlamentare, 
ma in reaita c«»ntraddistinta 
da quella che un inascoltato 
« leader » nigeriano chiamava 
la progressiva « depravazione 
delia società nigeriana ». Po¬ 
litica della porta aperta con 
l'afflusso d: capitali america¬ 
ni. francesi, dèlia Germania 
federale, vertiginose ricchezze 
indigene — dei.a borghesia Ibo 
e degli emiri feudali — e la 
piaga della crescente povertà 
per ìa grande massa «li nige¬ 
riani. un’ondata profonda di 
corruzione e di privilegi, con 
tutti ì segni d; una dramma¬ 
tica disgregazione dello Stato 
e delia nazione, già precari 
nelle loro strutture e nelle lo¬ 
ro prospettive. Finché non 
venne scoperto il petrolio nel 
Biafra: molto petrolio. 

Ed ecco allora che una re¬ 
lativamente pacifica spai tizio- 
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ne delia torta nigeriana da 
parte deil'occidente. comincia 
a subire le tentazioni della 
concorrenza: inizia a matura¬ 
re un conf'.:”o antimperialisti¬ 
co ri: una qualche portata. 
Rifare la sfori.i dei colpi di 
mano, degli intrighi, dei giochi 
r.earah.e troppo sottili, che la 
Nigeria ha subito i n tutti 
questi ami, è scrivere una 
storia poco edificante per gli 
apologeti dei neocolonialismo. 
La venta e che si è giocato 
con la v.ta di un popolo, fi¬ 
no ad accendere una terribi¬ 
le guerra civile. Certo essa è 
innestata su ragioni profon¬ 
de. che vengono dalla storia 
della Nigeria, da reali diffe¬ 
renziazioni interne, ma non è 
la prima volta che le ragioni 


di un popolo vengono esa¬ 
sperate. distorte. strumer.Wuz- 
zate per fini e obiettivi estra¬ 
nei a quel popolo» stesso. 

Per cui se -.1 dramma uma¬ 
no della Nigeria è la fame de¬ 
gli Ibo, il suo dramma politi¬ 
co — che potrebbe coinvolge¬ 
re in un baleno tutta l’Africa 
nera — è la sua latente cri 
si come entità nazionale. Per 
quanto artificiali possano esse 
re le frontiere segnate dal co¬ 
lonialismo esse sono la real¬ 
tà da cu: parte la faticosa e 
incerta costruzione delle gio¬ 
vani nazioni del continente. 
Ed è questa l'unica base su 
cui poter lavorare per un av¬ 
venire diverso. Il giorno In 
cui la sollecitazione esterna 
delle realtà tribell e etniche 


dell'Africa, dovesse approdare, 
piu d: quanto avvenga ora. 
ad un processo centrifugo e 
antinazionale, l'Africa nera co- 
noscerc-bbe una regressione co¬ 
si profonda da ricadere — 
non »■ azzardato dirlo — nel¬ 
la notte coloniale. 

Agli imperialisti interessa as¬ 
sai poco tutto ciò. E non a 
caso il leader laburista ingle¬ 
se difende, oggi, il governo 
federale con tutte le sue ar¬ 
caiche strutture e con tutte 
ie sue deformazioni neo-colo¬ 
niali, solo perche l'Inghilter¬ 
ra e in Nigeria, in concorren¬ 
za con gii Stati Uniti e la 
Francia, che cercano di mette¬ 
re radio, nella ex colonia bri- 
ninna E rasi n«—•uno de¬ 
gl: imperialismi concorrer.:: 
r.e*ce ad uscire dalla tenaglia 
delia guerra civile. Ne vi riu¬ 
sciranno : nigeriani finché dal¬ 
ia co*.. lenza deila trageaia in 
a'to non saprà sorgere una 
forza politica, sociale e idea¬ 
le. rapace di riflettere sulle 
sorti del proprio paese senza 
il prisma deformante delle di¬ 
visioni ciniche, per ritrovare 
nel rinnovamento delle strut¬ 
ture politiche economiche e 
social: della Nigeria, e ne! ro 
vesciamento delia sua dina¬ 
mica neocoloniale, i motivi di 
una rinnovata unità naziona¬ 
le. Passo questo certo assai 
distante dai pensieri d: Wil¬ 
son, e dalia politica che i la¬ 
buristi stanno facendo nel co 
sidetto « terzo mondo ». E 
passo, anche, a.-i-a: lontano 
dalla fura pietà e dallo sde¬ 
gno fi-tizio «il certa nostra 
stampa che nella tragedia del 
Biafra cerca un comodo alibi 
alla propria cattiva coscienza 
suil'aggressione americana nel 
Vietnam. 


fatti fuori tutti i sindacalisti, 
gli attivisti, gli elementi poli¬ 
ticamente vivi. E quindi anche 
gli nel isti più combattivi. La 
battaglia di allora. Finita con 
tanto pesanti discriminazioni, 
fu drammatica: la vicenda ha 
lasciato una scia di paura e 
riprendere la lotta l'anno scor¬ 
so è stato duro. 

Yalfrc racconta pianamente 
dei primi tentativi, della Tavo 
vola rotonda fra tutti i sinda¬ 
cati organizzata dalle ACLI. 
delle assemblee degli operai 
che si risolvevano in meno di 
venti presenze su centinaia e 
centinaia di dipendenti, del 
* referendum =» aclista cui ri- 
s|V*sero in dicci. 

Esperienze amare attraverso 
le quali questo preside di seno 
la. religioso e tranquillo, si è 
trasformato in un battagliero 
sindacalista. *. Lo scorso -I feb¬ 
braio. racconta, tremavo. Il 
giorno dopo c’era lo sciopero 
per le pensioni. Alla KTI CVS 
di Lanzo. mi dicevo, non scio- 
piTeranno e sarà un’altra scon¬ 
fitta. La sera - dopo una gior¬ 
nata di volantinaggio, dopo ore 
di autoparlante dalle macchi¬ 
ne. insieme a tanti giovani — 
sapevamo di avere fatto il no 
stro dovere. Ma tremavamo. 
Verso il tardi mi telefonano i 
sindacalisti (eravamo tutti uni¬ 
ti) dicendo che per il turno del¬ 
le otto, il più importante della 
mattina, mancava un attivista 
a guidare il picchetto ai can¬ 
celli. 

Ci ho pensato a lungo quella 
notte, pensavo ai genitori di 
molti miei alunni clic lavorano 
aH’KTI. La mattina mi sono 
deciso e sono andato a Tare il 
picchetto. E" stata una espe¬ 
rienza importante. Quel giorno, 
in tutti i turni. Io sciopero lui 
fatto registrare il 91) per cento 
di astensioni. Erano otto anni 
che non si scioperava più: è 
stata la più grande soddisfa¬ 
zioni' in tanti anni di attività 
sociale ». Oggi i notabili di 
Lanzo. scandalizzati, trattano 
freddo ctin questo preside che 
di fronte alla fabbrica spiega¬ 
va il diritto e il dovere di 
sciopero agli operai. 

Qui nella vallata il proble¬ 
ma «Iella fabbrica si lega a: 
problemi urbanistici, della 
scuola, dell’ ospedale, della 
formazione professionale. Le 
ACLI. mi dire Yalfré. stan¬ 
no lavorando in tutti questi 
settori. In effetti il nucleo acli¬ 
sta che languiva, sta ripren¬ 
dendo quota e si schiera su 
tutti i problemi, senza timori, 
contro la DC. contro il centro 
della corruzione e del cliente¬ 
lismo. « E’ ora di finirla con 
queste porcherie — dice il 
preside — la gente vuole par¬ 
tecipazione. vuole essere pro¬ 
tagonista per fare le cose giu 
ste e le cose pulite ». 


A Chivasso c’è la Lancia. Fa 
solo montaggio dei pezzi che 
vengono dallo stabilimento di 
Torino. E’ una fabbrica recen¬ 
te. sorta nel T»0 su un'area ge- 
nerosamente concessa dal Co¬ 
mune a IVsenti. Gli operai so¬ 
no duemila circa: immigrati 
dal Sud e dal Veneto, pendo¬ 
lari da Ivrea e anche da Ao¬ 
sta. Di colini un giorno — mi 
racconta Cazzari, presidente 
del Circolo ACLI — nelEottohre 
del 1!V«H, la Lancia decise la 
sospensione prima di UGO e poi 
di 1500 operai. Era in corso 
alla Lancia di Torino uno .scio¬ 
pero assai forte, nato sponta¬ 
neamente all'officina 11 per Io 
aumento di salario: per evita¬ 
re rischi di estensione dello 
sciopero, il padrone decise la 
sospensione di quelli di Chi¬ 
vasso. 

Racconta Cazzari. che è un 
nomo robusto sulla cinquanti¬ 
na: < Stavo tornando in treno, 
la sera alle dieci, quando ho 
letto la notizia delle sospensio¬ 
ni. Arrivato a Chivasso mi so¬ 
no precipitato a casa del Se¬ 
gretario della sezione del IVI 
che abita di fronte a me. Pio¬ 
veva forte. In due abbiamo 
chiamato una decina fra com¬ 
pagni comunisti e aclisti, più 
mio figlio e siamo corsi alla 
Lancia: alle undici infatti esce 
il turno. Siamo riusciti a fare 
ir. tempo e cosi abbiamo or¬ 
ganizzato 5 >t-r i! giorno dopo 
una prima riunione operaia ». 
Da ciucila riunione ne sono na 
te altre, [xu c’è stato un gran¬ 
de comizio unitario al cinema 
« Cinecittà r; è 'tato mobilita¬ 
to il Comune. Y< r.ti giorni dopo 
le so-pensioni \ennero ritirate. 

E" un esempio — insieme ai 
picchettaggi all’ENEL. alle 
s tavole» rotonde * su: proble¬ 
mi «iella scuola, ai sei « corsi » 
professionali settimanali che 
si svolgono nella spoglia sede 
delle ACLI di Chivasso — di 
una attività di base, di tira» 
stimolo a livello del sociale 
(» se non le facciamo noi e 
i comunisti, q u ste cose non la 
farebbe nessuno ». dice Caz- 
zarit molto significativo per 
capire quella che sembra es¬ 
sere la più appropriata, la più 
giusta azione di un < movi¬ 
mento sociale », nè partito nè 
sindacato. 


MARZO IN LIBRERIA 

le novità, ì successi, le ristam¬ 
pe de IL SAGGIATORE di 
Alberto Mondadori Editore 
I SAGGI CRITICI - PRI¬ 
MA SERIE inaugurano la 
pubblicazione delle Opere 
di Giacomo Debenedetti: 
nelle loro pagine, già di si¬ 
cura, smagliante orchestrazio¬ 
ne, le prime prove di uno 
straordinario temperamento 
critico. Lire 2500, 
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Gli esercizi critici di Emilio 
Cecchi su autori francesi, da 
Montaigne ai grandi del So- 
recento , in AIUOLA DI 
FRANCIA una raccolta po¬ 
stuma di scrìtti, abbaglianti 
per grazia e finezza interpre¬ 
tativa. La Cultura: Saggi di 
Arte e di Letteratura. Lire 
4.000. 

Il mattino del 2S giugno 
1914 lo studente bosniaco 
Gavrilo Princip svegliò con 
uno sparo l’Europa dai sogni 
di una fune a pace. Me IL 

GROVIGLIO BALCANI- 
CO E SARAJEVO di Vla¬ 
dimir Dedijer una minuziosa 
ricostruzione del fosco dram¬ 
ma, e un'analisi delle sue 
premesse. La Cultura: Biblio¬ 
teca di Storia. Lire 4.000. 



Quali orrendi strumenti di 
distruzione si preparano nei 
laboratori e negli Stati Mag¬ 
giori delle Grandi Potenze? 
Lo rivela A MENO CHE 
NON VENGA LA PACE. 
a cura di Mi gel Calder. Poli¬ 
tica Lire 2.S00. 

Nel cuore dell’Europa, un’-«al¬ 
tra» Europa, che la cronaca 
recente ha drammaticamente 
portato alla ribalta: lo studio¬ 
so e giornalista di origine un¬ 
gherese Laszlo Nagy ne ana¬ 
lizza, nel volume DEMO¬ 
CRAZIE POPOLARI, la 
storia e i problemi, guidato 
dalla sola passione dell’obiet¬ 
tività. Lire 3.000. 

Ne | MOVIMENTI STU¬ 
DENTESCHI E LA 
SCUOLA IN ITALIA 
(1938-1968) di Franco Cata¬ 
lano, il passato e le radici di 
quella che è apparsa a molti 
un’improvvisa, stupefacente 
eruzione. Politica. Lire 2.500. 



Due sguardi nel profondo 
passato. Me LA RELIGIO¬ 
NE EGIZIA di Siegfried Mo- 
renz la resurrezione di un re¬ 
moto mondo spirituale testi¬ 
moniato da una grande arte. 
Il Portolano. Lire 10.000. 
In FENICI E CARTAGI¬ 
NESI IN SARDEGNA di 
Sabatino Moscati, un aspetto 
inatteso della storia deli’isola, 
svelato da recenti scoperte ar¬ 
cheologiche. Uomo e Mito. 
Idre 3.200. 

A S00 lire, nella collezione 
J Gabbiani, un classico delle 
scienze soc:.: li. TEORIA 
DELLA CLASSE AGIATA 

di Tborstein Veblen; a 600 
lire un'attualissima interpre¬ 
tazione de LA SOCIOLO¬ 
GIA DI MARX, dovuta a 
Henri Lcjcbire, professore a 
Manterrà. 

Me 11 Magellano, enciclopedia 
monografica di geografia uma¬ 
na. IL REGNÒ UNITO E 
LA REPUBBLICA D’IR- 
LANDA di Claude Chaane. 
Lire 2.000. 

Uno strumento dì ’.a:o r o per 
tutti i ricercateci e : tecnici 
impiegati nel set: r e nuclea¬ 
re: il DIZIONARIO DEL¬ 
LE SCIENZE E DELLE 
TECNICHE NUCLEARI. 

L'opera, corredata da due les¬ 
sici. francese italiano e ingle¬ 
se-italiano. è sta'a cubata da 
Ugo Farmela, lame 6.020. 


Vi segnaliamo i trinci cali ar¬ 
tico:: contenuti nel nume r o 7 
de I.F SCIENZE edizione 

italiana M H’-YflFU' VMF.K1CAN 

- L'aborto •» d: Christopher 
Tietze e Sarai: I.c:ci:. « I 
laser ad alta potenza -» di C. 
K. M. Paté’. « Illusion: ot¬ 
tiche » di R.L. Gregory. 

IL SAGGIATORE di Al¬ 
berto Mondadori Editore 


r. I. 


Ugo Baduel J Gli strumenti del dialogo 
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Si delineano nuovi disegni « riformistici » - Le prospet¬ 
tive detrazione sindacale - I problemi del salario, della 
politica agraria, dell'occupazione e del collocamento 
Esiste un poderoso potenziale di lotta 


Si è chiuso ieri sera Follavo 
congresso della Fedcrbracetan 
ti, con un ampio discorso del 
compagno Agostino Novella, s e 
gretario generale della CGIL. 
Già nella giornata attraverso gli 
interventi di Mildello del PS1ÙÌ* 

• del compagno Magnani del 
PSI, si era avuta la riprova del 
la forte carica unitaria che 
muove la categoria. Magnani 
ha fra l'altro detto che il ^ pre 
supposto dell'autonomia è la 
partecipazione permanente di 
tutti i lavoratori alla v.*a de 
mocrati ca del ondatalo, perciò 
alla elaborazione della linea di 
lottai e ciò sarà passibile «olo 
con un grande sforzo lem alla 
eliminazione di ogni forma di 
settarismo e che do;ri sfocia 
re nella eliminazione delle cor 
renti ». 

Anche Milìtello, ha affrontato 
il tema dell unità affermando 
che e->sa è la base della strate¬ 
gia sindacale della Feda brac¬ 
cianti: « l'unità — ha detto — al¬ 
l'interno della categoria tra sa¬ 
lariati e avventizi, tra braccian¬ 
ti c coloni, tra occupati e sot 
toccupati e disoccupati, c al¬ 
l'esterno stella categoria con gli 
operai e l'alleanza con f con 
ladini ». 

Dopa i saluti di alcuni dele¬ 
gati esteri (jugoslavo, polacco, 
rumeno) e una serie di interes 
santi interventi, ha preso la pa¬ 
rola nel pomeriggio il segreta 
rio generale della CGIL. Giusta 
mente, ha detto Novella, ò sta 
to ribadito in questo congres 
so che l'azione passata presen¬ 
ta aspetti positivi di grande va 
lore e insieme richiede esame 
autocritico per andare più spe 
ditamenfe avanti. Fa parte del 
bilancio positivo delazione 
svolta il fatto che J braccianti 
si pongano oggi obicttivi cosi 
avanzati per la lotta e il fat¬ 
to che sia cosi elevato il gra¬ 
do di partecipazione dei lave» 
ratori alle lotte stesse e l'uni¬ 
tà fra di essi. Oltretutto j ribut¬ 
tati raggiunti costituiscono chia¬ 
ramente non la chiusura di una 
fase e quindi un momento di 
stasi, ma la piattaforma per un 
rilancio ulteriore. 

Le prospettive 
del capitalismo 

Novella ha quindi affrontato 
il discorso relativo alle prospet¬ 
tive di azione del capitalismo 
italiano in questa fa=e. prospot 
tive e scelte da cui derivano 
impegni nuovi per il sindacato e 
per tutte le organizzazioni dei 
lavoratori. 

In presenza della necessità 
di porsi competitivamente a 
livello internazionale, il capita¬ 
lismo italiano ha affrontato il 
problema in questa fase non 
tanto attraverso investimenti e 
una vera ristrutturazione tee 
nologica. ma solo con un certo 
rinnovamento degli impianti e i 
soprattutto con provvedimenti di l 
riorganizzazione e razionalizza¬ 
zione. cioè con un aumento del 
lo sfruttamento della mancalo 
pera. Bisogna ora domandarsi 
se per questa strada il capita 
lismo italiano riuscirà a porta 
re avanti uno sviluppo tale da 
permettergli di essere competi 
tivo sul mercato internazionale 
Oppure a quale tipo di nuove 
■colte esso si avvierà K‘ un 
problema questo che investe 


direttamente anche il settore 
ileU'agri'.oltuia. Quello di cui 
siamo certi, ha detto Novella, 
è elio qual.susi tipo di scelta 
possano fare le forze capitali 
stilile, essa non .significherà mai 
l’abbandono delle vecchie vie 
dello sfruttamento di manodo¬ 
pera. D’alti o vanto esso rimar¬ 
rà miche fedele alla linea d«j- 
l'abbi! ridono del Mezzogiorno, 
delie zone depresse, dei settori 
elio si dicono « arretrati * della 
agricoltura Nel et nteinpo. (Kir- 
tando avanti questo disegno. 
le forze padronali ripropongono 
la vecchia scelta fra oicupuzio 
ile e salario, fra investimenti 
produttivi e investimenti sonali: 
scelte artificiose già respinte dai 
sindacati. 

Ritorno ai 
metodi scelbiani 

Novella ha quindi detto che fn 
realtà — e anche i fatti di Avo¬ 
la io dimostrano - insieme al 
rifiuto ostinato e * di principio » 
del disarmo della polizia nei 
conflitti di lavoro — c'è oggi 
una precisa volontà da parte 
delle forze padronali di man 
tenere aperto e possibile un ri¬ 
corso a veectii metodi seellmini. 
Da un tato ei si Uova di fronte 
a una grande spinta unitaria di 
masse operaie, contadine e gio 
vaniti, di fronte a un'unità clic 
per molti aspetti si presenta 
irreversibile e ad un'importante 
effervescenza dette forze politi¬ 
che democratiche: dal lat i op¬ 
posto si delinca una pericolosa 
volontà di arrestare questo mo 
vimento con qualsiasi mezzo. 
C‘é anche il ricorso alla vio 
lenza. 

Un altro strumento usato per 
dividere la classe operaia è il 
ricorso a soluzioni riformistiche 
o pseudo riformistiche, a) qua¬ 
le però, prontamente — lo si è 
visto ormai in ripetute occasio 
ni recentissime — i lavoratori 
rispondono con fermezza. Que¬ 
ste manovre di divisione falli¬ 
ranno. chi le tenia ritroverà 
sempre ricostruita l'unità at 
torno alle lotte i>cr obiettivi più 
avanzati. 

Novella ha quindi sviluppato 
ampiamente il tema detta ne¬ 
cessaria unità dazione fra i 
sindacati. Di fronte alte prò 
spettive delta politica padrona¬ 
le. noi faremmo — ha detto — 
un grave errore se pensassimo 
di |K)ter affrontare in modo «li- 
verso che uniti la nuova offen¬ 
siva. 

La spinta 
dei giovani 

D altro canto nessuno può far 
si illusioni, nuli si |>one il prò 
hleina di un ridimensionamento 
degli obiettivi del sindacato, 
della vostra categoria come di 
tutta la CGIL. Il prossimo con 
presso di giugno (Isserà nuova 
mente e riaffermerà quegli 
obiettivi che noi consideriamo 
storicamente maturi per essere 
conquistali da larghe masse. 
Nel contempo non devono inirsi 
problemi vii rughe in avanti, di 
una commistione fra obiettivi 
sindacali e obiettivi tipici delle 
forze (Kilitiche Esistono vari ti 
velli delle prospetti!e di svi¬ 


luppo e diversi momenti dj mo¬ 
bilitazione: noi scegliamo i no 
sin in relazione alla loro matu- 
i ita nelle masse. 

Oggi i giovani non riescono a 
capire la divisione sindacale 
fondata su ragioni ideologiche e 
sono naturalmente portati a com¬ 
battere unitariamente. La CGIL 
mentre respinge una visione del 
l'unità solo come accordo di 
vertice, non può nemmeno aerei 
tare una artificiosa contrapposi 
zinne dell'unità di base* ai verti¬ 
ci sindacali. La j»oliti<-« della 
unita è un tutto unico che si 
sviluppa attraverso fasi e ino 
nienti successivi a seconda del 
le esigenze della lotta. Esse» 
ziate iter l'unità è il rapporto 
democratico con i lavoratori e 
questo non è un problema sol 
tanto delta CGIL ma riguarda 
tutte (e organizzazioni sindacali. 

Novella ha ricordato che vi 
sono problemi che solamente la 
unità può permettere di ri«ol 
vero: il problema salariale, il 
problema della politica agraria 
cui è legato «niello del (-«introito 
dei livelli di occupazione. Noi 
sappiamo, ha detto, elio ('offen¬ 
siva padronale non è solo sin 
«lavale ina anche politica e«l è 
in tale «uiadro clic» si pone per 
imi - conte sindaeat«i — la 
grande questiono « , e , la gestione 
«le! collocarrientn Noi la ponili 
m ■ e-.-u-nzialmente come p-oble- 
m i «|j r| N t*-iiftiir.iziene globale «li 
tutta la occiinuzioiic e quindi 
eome un problema clic riguarda 
insieme gli operai occupati e 
anelli disoccupati o sotto occu¬ 
pati. 

Le riforme 
in agricoltura 

Novella ha quindi affrontato 
piu specificamente una serie di 
questioni emerse dal congresso 
circa le prospettive di riforma, 
le politiche contrattuali azien 
dati, il piano Mansholt (esistono 
in essa, ha detto, delle colisi 
derazioni mollo serie che rap 
presentano uno stimolo e un.i 
spinta per una azione da parte 
nostra assai efficace). 

Una parte dcU'intervento è 
stata dedicata quindi alla que 
stione dell associazionismo con¬ 
tadino a proposito del quale No¬ 
vella ha sottolineato lim|>ortan 
za di dare ribevo alla volonta¬ 
rietà e alia filiera scelta da par¬ 
te dei contadini cui deve es¬ 
sere garantita la conservazione 
del diritto di proprietà delta 
terra. Il problema deile masse 
contadine è un problema cen¬ 
trale nel settore agricolo: FAI 
leanza sociale con i contadini 
è un impegno della CGIL che 
rappresenta il momento fonda 
mentale per portare avanti la 
lotto 

Novella ha concluso dicendo 
che esistono resistenze poderose 
net paese da parte di gruppi 
padronali e conservatori: esiste 
però d'altro canto un poderoso 
potenziale di lotta e una grande 
volontà unitaria di larghe mas¬ 
se e « on esse noi sconfìggeremo 
le rt*Mstcti/«* e lo offensive vive 
Si tenta di attua r c. 

Dojhv l'intervento di Novella 
si e avuto ancora il saluto al 
congresso del delegato sovietico 
clic* è stato accolto da un lungo 
applauso C«m l'approv azione 
della mozione e l’elezione del 
Comitali) Centrate c ih'Cit organi 
«tingenti i lavori si so no quindi 

conclusi 



Protesta davanti al duomo di Firenze v u " 

del Duomo, proprio davanti al sagrato di Santa Maria del Flore. Si è trattato di una azione dimostrativa decisa dal Co¬ 
mitato di solidarietà per sostenere la lotta di queste 300 operate, giunte ormai al loro terzo mese di lotta ed al dodicesimo 
giorno di occupazione contro il monopollo che vorrebbe privarle del diritti acquisiti a prezzo di duri sacrifici. La tenda, 
che ha già raccolto numerose sottoscrizioni, è sfata smontata nella tarda serata e nel prossimi giorni ricomparirà nelle 
diverse piazze cittadine. Durante le festività pasquali la tenda verrà nuovamente rimontata in Piazza del Duomo. 


Dopo tre scioperi generali 

Grande vittoria operaia a Terni: 
Nessun licenziato allo Jutificio 

* * ' i - 

Un prezioso insegnamento unitario per le future lotte per lo sviluppo economico 


Una nota della FILCEA-CGIL 

Trattative difficili 
per i chimici ENI 


La segreteria del s,ridicalo la¬ 
voratori chimici (FILCEA-CGIL), 
unitamente alle delegazioni di 
lavoratori di Gela. Ravenna. Bi¬ 
sticci. MAino. hi esaminato l'e¬ 
sito della trattativa svoltasi noi 
giorni scor»i a Ro-na con \SM’ 
relativa alle rivendicazioni già 
da mesi presentate da parte del 
!<* orgeniz/a/mii s'odarali. e pre 
ci'amc-nto per il cuigrun au-nen 
to salariale ai cifra tignale i*‘r 
tutti: diritti salificali (assoni 
ti'ea. distacchi, coni.tati preven 
/•aie e sicurezza. permessi s ri¬ 
dicali. ore.): trattamenti extra¬ 
contrattuali 

l.a 'Ogr-’tori.i de! « ndaeato e 
la delegazione de: !a\orato-i han 
no esp-ewi .in giudizi* oottanun 
te negativo su’.!'.Mutamento e si. 


la conclusione della trattativa 
stessa :n quanto l'ASAP per con¬ 
to dell'azienda ANIC-ENÌ ha an¬ 
cora m»i volta dimostrato ma 
totale chiusura alle richieste pro¬ 
sperate unitariamente dalle or¬ 
ganizzazioni s ridicoli. Infatti, la 
controparte ai merito alla ri- 
veudicaz.oae primaria del m: 
elionimento economico salariale 
ha offerto, » molto maio della 
metà » del!»* 10 mila lire ch.e- 
ste «lai s.n.iacati. 

La FILCE \ CGIL ha espresso 
i*i parere negativo sulla c«u 
i.nua/icne della trattativa c con- 
s’dera < ocompresi-ibile l’ntteg 
Sia Mietilo assunto dalla Federchi 
ime: FISI, oi 111X11)111. Itti 
delle a riservarsi un’ulteriore 
valutazione siile proposte for 
ululate dalFAS \P ». 


Dal nostro corrispondente 
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Allo Jutificio non si licenzia: 
questa la positiva conclusione 
raggiunta stamane, dopo cinque 
mesi di crisi e di lotta. Un ri¬ 
sultato di grande importanza, 
assai positivo. Stamane il diret¬ 
tore generale dello Jutificio si 
era incontralo con gli ammini- 
strat"ri comunali che. a nome 
«lei Comitato cittadino di «mi 
fanno parte tutte le forze sin¬ 
dacali e politiche sotto la pre 
sidenza del sindaco, hanno chie¬ 
sto che si eviti ogni misura di 
licenziamento. 

L’impegno assunto in Comune 
da jvarte dei dirigenti del¬ 
l'azienda è stato mantenuto. 1 
dirigenti dello Jutificio. nell'in¬ 
contro all'Ufficio de! lavoro con 
i sindacati CGIL. CISL e UIL. 
hanno sottoscritto l'accordo col 
quale si impegnano a non Ii- 
t en7ia re neppure un operaio. 
Si mette-aiino s'tto Cassa intc 
graziono 90 operai i quali bene¬ 
fico ranno della legge Ilio che 
dà diritto per nove mc-i alFBiv> 
rìel salario per i lavoratori so¬ 
spesi. 

L'altro impegno di fondo, che 
cattavo]ce i termini del proble¬ 
ma come si era p-e.-entato in 
questa 'unga crisi, è quella della 
i riconversione produttiva. Lo Ju- 


tiflcio è impegnato a realizzare 
non solo sa echi di juta ma sac¬ 
elli a tessitura mista, con fibre 
sintetiche e juta. che hanno un 
sicuro mercato. Cinque mesi fa 
si aprì la crisi con la riduzione 
dell'orario di lavoro a 24 ore; 
poi vi fu la decisione di licen¬ 
ziare 260 operai; infine questa 
cifra fu ridotta a 120 unita. 

Terni é scesa in sciopero ben 
tre volte: il 28 gennaio. i8 
marzo e il 25 marzo. Lo scio¬ 
pero generale del 25 marzo. 
Vanità dei sindacati, l'occupa¬ 
zione durata 15 giorni da pane 
delle maestranze dello Jutificio 
nella fabbrica, l'iniziativa verso 
i ministeri e l'azienda da parte 
del Comitato cittadino, nanno 
fatto si che si arrivasse a que¬ 
sto importante risultato non fa¬ 
cendo attuare i licenziamenti. 
Per i 90 sospesi, che usufrui¬ 
ranno dell'OO por cento del sa¬ 
lario por nove mesi, c'è la prò 
«petttva di essere riassorbiti. 

In una not3 del Comune si 
afferma che questo importante 
Dositi; o n-mltato. frutto rìel- 
Funità e della lotta genera.c. 
è di insegnamento per le 
battaglie «Aie Terni e l'Umbria 
conducono per !o sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

Alberto Provantini 


La «settimana corta»: 
una svolta decisiva 

Portuali e ferrovieri rilevano il pericolo che l'im¬ 
portante conquista possa essere svalutata • E’ 
ora necessario ristrutturare i turni affinchè non 
ne risulti un aumento del carico di lavoro - Nelle 
FS indispensabili molte nuove assunzioni 


In questi giorni due impor¬ 
tanti categorie di lavoratori, 
i portuali e i ferrovieri, han¬ 
no conquistato avanzati rap¬ 
porti di lavoro che sanci¬ 
scono tra l'altro la riduzione 
dell'orario a 40 ore settima¬ 
nali. 

Sul significato detta conqui¬ 
sta della « settimana corta » 
— obiettivo che impegnerà nei 
prossimi mesi la generalità dei 
lavoratori italiani ~ abbia¬ 
mo raccolto alcune dichiara¬ 
zioni. 

GENOVA — Il portuale Ti¬ 
no Rocchetti, commesso di 
bordo, ha detto: « E" sempre 
una vittoria, perché si tratta 
di una riduzione dell'orario 
di lavoro. Resta però la pa¬ 
ga. che è inadeguata alle no¬ 
stre esigenze e responsabilità. 
In pratica le 40 ore non esi¬ 
stono perché debbiamo ri¬ 
spondere a tutte le tre chia¬ 
mate » Il discorso delle tre 
chiamate giornaliere, cui i por¬ 
tuali debbono presenziare, è 
affrontato anche da un altro 
lavoratore. Gigi Boero: « Dob¬ 
biamo discutere a fondo la 
questione, anche tra noi, per¬ 
ché è necessario ottenere il 
riconoscimento del riposo 
obbligatorio e delle ferie of>- 
bltgatorie a parità di salario. 
Ricordiamoci che anche alla 
domenica dobbiamo essere 
presenti sulla chiamata ». Car¬ 
lo Agosti, della sezione San 
Giorgio: « Non sappiamo an¬ 
cora come verranno regola¬ 
mentate le 40 ore: attualmente 
stiamo elaborando con i sin¬ 
dacati e proporremo la gior¬ 
nata di otto ore con sabato 
considerato festivo e la do 
menica di riposo effettivo » 

Più sul merito della parità 
salariale si sofferma Anniba¬ 
le Ferrari, delta sezione Ste 
tono Canzio: « Abbiamo detto 
che vi sarà parità salariale; 
per me è un concetto rela¬ 
tivo Infatti nelle otto ore 
dobbiamo fare una determi¬ 
nata ” resa ” (quantità di 

merce manipolata). Ora. se¬ 
condo una delle proposte, la 
stessa resa dovremmo otte¬ 
nerla in 6 ore c mezza e 
non possiamo così realizzare 
quel cottimo che riuscivano 
ad ottenere anche nelle otto 
ore ». a Inoltre — interviene 
Egidio Corradi, della sezio¬ 
ne San Giorgio —. chiediamo 
che la maggiorazione del 6°» 
sio messa in tariffa, per ot¬ 
tenere un aumento reale. Par¬ 
lando di una cosa più gene¬ 
rale. vorrei precisare che so¬ 
no d’accordo per l'unità sin¬ 
dacale a livello nazionale, ma 
mi pare che a Genova CISL 
e UIL non dimostrino un at¬ 
teggilamento coerente » 

« Da parte nostra starno ot¬ 
timisti — dice il commesso 
di bordo Andrea Moscardi — 
perché ci ai'riciniamo a certi 
obiettivi. Ora i problemi da 
teorici debbono diventare pra¬ 
tici: quelli dei turni, ad esem¬ 
pio. Per accettare una ridu¬ 
zione dell'orario dovremo 
arrivare ad una nuova realtà 
attraverso esperimenti (quali 
quelli attualmente in corso 
sulle nari traghetto). E' pro¬ 
prio questa nuova realtà che 
dobbiamo affrontare per ren¬ 
dere veramente posifici i ri¬ 
sultati dell'accordo ». In che 
modo sia possibile affrontare 
questi problemi lo dice Diami- 
ro Carrella, della sezione San 
Giorgio ' « Dorremo fare del¬ 
le assemblee di portuali. Tut¬ 
te le volte che i sindacati ed 
ì lavoraoiri che dirigono la 
Compagnia unica merci varie, 
debbono prendere una deci¬ 
sione importante vengono 
sempre sulla chiamata per di¬ 
scutere con no: i problemi. 
Anche questa volta faremo 
cosi; si tratta rii una stolta 
decisiva per noi Dovremo per¬ 
ciò stare attenti perché cam¬ 


biando non possiamo accet¬ 
tare scompensi o lati nega¬ 
tivi ». 

BOLOGNA — Il compagno 
Tolmino Pedrierì. segretario 
provinciale del SFI-CG1L. ci 
ha fatto notare come i fer¬ 
rovieri italiani stano i primi 
nell'Europa occidentale a 
raggiungere le 40 ore setti¬ 
manali. anche se l'effettiva 
attuazione di tale orario avrà 
inizio solo dal gennaio 1972. 
Comunque, già dal 1. maggio 
si passerà dalle 46 attuali 
alle 44 

Questa riduzione d'orario 
potrebbe però rilevarsi tale 
solo sulla carta, se l’ammi¬ 
nistrazione non procederà im¬ 
mediatamente a nuore assun 
zioni di personale: questo è 
già insufficiente nelle condì 
zioni attuali, ed il ricorso 
a straordinari sistematici non 
può essere accettato dai la¬ 
voratori. che vedrebbero co¬ 
sì di fatto annullati i van¬ 
taggi che tl ridotto orario loro 
conferisce 

A Questo riguardo il capo 
gestione della stazione cen¬ 
trale Giordano Sasalini ha 
fatto presente che, ai sensi 
di una legge già approvata, la 
amministrazione può assu¬ 
mere personale utilizzando 
le « code » dei concorsi già 
effettuati, ciò però in vìa 
transitoria, giacché il proble¬ 
ma delle nuove assunzioni è 
di proporzioni talmente am¬ 
pie (si prevede che occorrano 
entro il 1972 circa 15 mila nuo¬ 
ve unità) che dovrà impegnare 
a fondo il sindacato e i la 
voratori. 

Il diritto alla settimana cor¬ 
ta. cioè a due giornate reali 
di riposo nell'arco della set¬ 
timana. ci ha detto il macchi 
nista Gastone Molinart. è 
strettamente legato con la 
strutturazione razionale dei 
turni; deve inoltre essere im¬ 
pedito ogni tentativo della 
amministrazione di ovviare al¬ 
le carenze di personale con la 
riduzione dei « tempi » di la¬ 
voro. Quanto alle assunzioni, 
bisogna tener presente che i 
cosiddetti <t concorsi interni » 
servono solamente a dare la 
qualifica loro spettante a per¬ 
sone che già esercitano di 
fatto le funzioni cui il con¬ 
corso li abilita, e ciò prolun¬ 
ga anziché risolvere una si¬ 
tuazione cronica di carenza 
di personale anche a livello 
di quadri. 

Il macchinista Renato Zani, 
infine, ha fatto presente come 
si pongano sempre nuovi pro¬ 
blemi di carattere anche sa¬ 
nitario. legati alla evoluzione 
tecnologica che modifica il 
modo del lavoro ma non per 
questo lo rende meno fatico 
so e crea anzi nuove reazioni 
specie a livello psichico c 
psicosomatico. Tali problemi. 
che sono ora oggetto di studio 
in collaborazione con l'Istituto 
di medicina del lavoro della 
università di Bologna, si af¬ 
fiancano a quelli di carattere 
più strettamente sociologico 
legati alla effettuazione del 
lavoro per turni e spesjo an¬ 
che alla non disponibilità di 
parte del «r tempo libero ». 
specie di quello che si pre¬ 
senta come t> buco » di due o 
tre ore non retribuite all'in¬ 
terno del tempo di servizio. 


Oggi secondo triste anniver¬ 
sario della dipartita di 

VITTORIO DE SANCTIS 

La famiglia, con immutato «io- 
loro. ne r.ev«va la cara me 
moria a tutti quel!; che Lo 
conobbero 



Fernet-Branca in quattro dimensioni: larghezza di calore, profondità di sapore, altezza di qualità, durata digestimolante. 
Fernet-Branca in quattro confezioni: grande, media, campione, mignon; per la comodità, il benessere e il momento giusto. 
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UN ARZILLO CALZOLAIO ROMAGNOLO ! 

-. ! 

Solo a 102 anni 

ha ottenuto 
una pensione 

Gli spettano le 12.000 lire mensili dell'assegno sociale 
Lavorando per tre quarti di secolo non aveva maturato al¬ 
cun diritto - La figlia di 76 anni è nelle stesse condizioni 
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Alla bella olà di 1U2 anni il 
*\gnor Lrmviwgililo Muratori di 
Montevcudo, un piccolo cenilo 
dell entroterra romagnolo, rice 
\era (glielo auguriamo di cuo 
re) la pensione sociale, oss a 
le 12 000 lire mensili previste 
per ì cittadini ultrasessamacin 
quenni sprov v isti di reddito 

Ermenegildo Muratori ha la 
\ orato sodo da bambino fino 
alla bella età di «7 anni Esat 
tamente 75 anni di lavoro con 
tinuo. ma per le leggi vigenti 
nel nostro paese non gli sono 
serviti a maturare il diritto 
alla pens'one di vecchiaia Ora. 
grafie alla splendida battaglia 
dei lavoratori di tutta Italia, 
gh saranno riconosciute quelle 
12 000 Uro mensili 

Nelle stesse condizioni è una 
delle figlie che vive a pochi 
chilometri da Monteseudo. sul 
la costa, fra Cattolica e (la 
biece: Maddalena Muratori, di 
76 anni Anche ella non ha ma 
turato il diritto alla pensione 
di vecchiaia* non poteva fare 
altro che la casalinga poiché 
doveva tirare su ì suoi nove 
figli 

Ermenegildo di figli ne ha 
avuti otto sei femmine e due 
maschi La figlia maggiore, di 
79 anni, uve in Amerca Altre 
due alla Spezia lnsomma. la 
prole del vegliardo si è spar¬ 
sa Ma lui ha voluto rimanere 
a Monteseudo. Vive in casa di 
un suo amico operaio II paese 
sorge su uno dei colli che di 
gradano sulla riviera, aria 
buona e cibi genuini. 

Ermenegildo Muratori a 1*1 
anni ha iniziato a fare il cal 
zolaio Per anni ed anni curvo 
=ul deschetto a risuolare scar¬ 
pe di contadini Poi il matr - 
mon’o. la lunga fila dei figli 
e d reddito immutato, cioè 
misero Per campare, tome 
tanti e tanti lavoratori italiani, 
nel 1912 prese la via dell'emi 


gì azione Si stabili in \igen 
t.na ove s> occupo come edile 
Fra 1 altro costruì le colonne 
portanti della cattedrale di 
\ iedma 

Tuttavia, tra siiese por il 
sostentamento e le r,messe in 
Italia, c era da stare poco al 
legn 1/ Argentina non era dav 
vero il paese dei miraggi 

Cosi nel 1915 ritorno a Mori 
tescudo per rimettersi a menar 
colpi di martello e trincetto su 
taccili e suole Smise ad 87 
anni* 22 anni dopo l'età peti 
siombile* 

Al traguardo dei 100 fu fe¬ 
steggiato da tutto il paese 
Vennero figli e nipoti, il sin 
daco di Monteseudo, il presi 
dente della prò loco e il co 
mandante della stazione Cara 
binieri (111 fu donata una me 
dagha d'oro. Un telegramma 
augurale gli pervenne /versino 
dall'Argentina* era del parroco 
di A'iedma, quello della catte 
drale 

Pa poco tempo Ermenegildo 
Muratori è divenuto trisavolo 
E’ ancora vispo e vegeto Coni 
pie — questo il suo < hobby a — 
lunghe passeggiate a piedi 
Ogni domenica, come da de 
cenni e decenni, va dal bar 
biere ed ordina t barba e ca 
pelli 3 Ha sempre fumato e 
continua a fumare sigari e si 
garette 

Come si sa. il governo su 
borriina la concessione della 
pensione sociale ad una sene 
di condizioni (e inibitoria fman 
co la pensione di guerra). Tut 
tavia. Ermenegildo Muratori do 
crebbe salvarsi dalla rete delle 
preclusioni Li tua « fortuna * 
e quella di essere un * nulla 
tenente » in assoluto Bene, per 
lomeno a 102 anni fumerà gra 
tis sigari e sigarette 

w. m. 

Velia fo*o Ermeneg Ho Alu 
ra‘on 
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Si è sposato ieri presso piazza Navona 


L'ex monsignore saluta 
e va in luna di miele 



Dopo tarile peripezìe e tante polemiche, Giuseppe Musante, ex monsignore, alto prelato, membro 
del Vicarialo di Roma, si e sposato ieri nella chiesa dì Santa Maria della Pace, nei pressi di 
piazza Navona. La cerimonia e stata ìntima, non segreta, ma molto sobria, avvolta da un'atmo 
sfera dì « dignitosa * riservatezza. Le nozze tra Giuseppe Musante, cinquantaduenne, e Giovanna 
Carievaro, trentottenne, sono state celebrate verso mezzogiorno, alla presenza dei soli testimoni 
e di monsignor Cicioni, del Vicarialo della città. Fuori della chiesa un gruppetto di amici ha 
atteso ì due sposi, che ieri stesso sono partiti per un lungo viaggio d' nozze 


Incriminato j 
l’ex parroco ; 
per le statue 
decapitate 
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No. prò-- nu corni vcrranro 
interrogati da! Cntd.it. i-*n.t*o 
re t protagon M. ceda rr. su 
rnM compra (mn ta dille ri e 
ti «*e in ges-o celia f < de e rii da 
Clemenza — due farrexe tVi, 
cello scadere pafi mirtino -■< 
cente--co Giacomo St rpotta — 
trafucate nel 1!>» dalla vhc-i 
ai san Matteo a Palermo 

Come noto .na di Ile 
te-;e — quelli di a Fede — e 
stata seqjeslr.iia ieri nill ahi 
taz.one del rigis’a Luchiro \i 
sconti 

Oltre a Visconti compar.ran 
no dinanzi al o .dice istrutto.e 
1 ex pa'roro d 111 c*t e-a d -.n 
Matteo incriminato per appro 
pn.iziono indebita aggravata e 
pi r peculato poiché pare che 
abbia venduto le teste ad un 
antiquario di Perugia. Alberto 
Pohdori. lo stesso Polidon e 
fausto Trapani incriminati per 
il reato di ricettazione per aver 
acquistalo le due famose teste 
dal parroco, ed infine tanti 
guano Antomo De Falco nella 
cui abtizione fu seq.,C'trata 
la testa della Clemenza. 


Per dire sì 
alle nozze 
ci vorranno 
32 parole 


'1 lato, co -si? proni.Oi.a’o 

digli spr,. a;; rt domandi di ! 
-acerdu'e a-rai te la cerimonia 
per il matr.mo-i r> rct.cio-o s^ 
ra ora sosia i *a una formu'a 
pu lunga e corrp 1 tata « "o 
— d ra lo sposo — prendo *« 
con e mia ’ecittima mocl e < 
prometto a tc fedeini nella prò 
spenta e nel'e avver-ita nella 
malattia e nella e.riutz per 
amarti ed onorarti in tutti i j 
giorni della vita » La donni I 
ripeterà la stessa formula che. 
pare risale al med.oevo Anche 
lo seamb o degli anelli sara 
accoro menato da una frase so 
lenne «Ricevi questo anello — 
si diranno roapnicamon'e gl; 
spo'i — pegno del mio amore 
e della mia fe-delta » 

Il nuovo cerimoniale, che com 
porterà quaicne fatica mnemo 
nica agli -poemi comprensib'l 
mente emozionati, o stato adot 
tato si afferma per sotto!.nea 
re il ruolo degli sposi come 
autentici soggetti e m.n.stri del 
matrimonio 


Una strage 
nelle città 
colpite dai 
terremoto 


ANKARA 29 

< :ci--o p. ì d. un cor. j 
* na > e *. .* ime ri-*. ’errem > 

I io eie na co,p *o e d ■> rat •*> 
:e~ le c.‘lacune rti-eie d. 

A a—*m. e Fango . radendo a 
•e”a de»** ne ri. . ’. ara i e pr. 
rre •~o*.z.e a. .rre id Ankara 
pirlar.no ci: rr. g. i a if r.t 
e d. ;'cne ir.rred » li ai pa 
niNi Un giOrttaLs'a -ra rac 
romito «Ero ad A aseht quan 
do e arn,*a*a ia prima scoi 
sa La gtn e si e precipitata 
ne, « strade Le uct -i si no 
spcn*e ed io m: ->or lo travato 
a correre :n mezzo i mtgl.aia 
di persone che piangevano, 
gridavano, pregavano Faceva 
un freddo gel.do Quando la 
paura e diminuita, la gente 
si è raccolta nelle mazze ha 
acce-o dn fa’o » 

I soccorsi verso le zone de 
vastate sono subito partiti dal 
le maggiori citta, ma fanno fa 
mea a raggiungere la loro de 

'• w <«Mi*wl IV JZV * V4IV II/ -5 1 OOP ■Z'Z* 

no interro**e da voragini Sjy“t 
so dai crepacci escono geftt 
di acqua bollente 


Il prossimo mese la presentazione ufficiale poi le vendite 


Il giallo di Viareggio 


ARRIVA Ifl NUOVA 1100 

«lUTTOAVANTI» A 2 4 PORTI 


Sperano solo 
che l'assassino 
possa tradirsi 


li prezzo è ancora se¬ 
greto * Dovrebbe esse¬ 
re sulle 920.000 lire 
135 km. l'ora - Motore 
trasversale - 4 marce 
sincronizzate - Regola¬ 
tore di frenata 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 29 

Mentre a Torino c nel sud 
italiano si discute sulle fu 
ture assunzioni della FIAT —- 
si parla di 15 nula nuovi ope 
rai — la direzione stampa 
della casa torinese oggi ha 
diramato a tutti 1 giornali le 
fotografie ufficiali della US 
la macchina che pone termi 
ne, questa volta m modo de 
fimtivo. alla lunga vita della 
vecchia 1100. la cui produ 
none ha superato 1 due mi¬ 
lioni di esemplari 

La 12S arriva sul mercato 
italiano ed europeo in coda 
a un battage che gli Ila ga 
rantito una notevole pubbli 
vita pressoché gratuita Per 
mesi e mesi riviste specializ¬ 
zate e no hanno offerto in 
discrezioni sulla prima « tutto 
avanti » delta FIAT per cui 
e difficile parlare ora di sor 
presa anche dal punto di vi 
sta delle soluzioni tecniche 
adottate 

Come per la 130, presentata 
m occasione del salone di Gl 
nevra, bisognerà accontentarsi 
delle foto e del foglio noti 
zie Per ora la produzione e 
sulle 200 al giorno e solo nel 
prossimo mese si avra la 
presentazione ufficiale 

Il punto di maggiore at¬ 
trazione sara proprio la tra¬ 
zione anteriore ambe se 1 va 
ri esperimenti portati avanti 
daU'Autobianchi avevano or 
inai fatto apparire la solu 
zione come un fatto scontato 
Sara opportuno aggiungere 
che le vetture con cilindrata 
inferiore a 1100 eme sono 
al 90 per cento delle « tutto 
avanti » il che dimostra che 
la FIAT al riguardo e giun¬ 
ta con molto ritardo 

Nella 128 il gruppo moto¬ 
re frizione-cambio e disposto 
trasversalmente. consenten¬ 
do cosi un minore ingombro 
esterno (la 12S e 10 centi¬ 
metri più corta della 1100) 
e un maggiore spazio a di¬ 
sposizione dei passeggeri. 
Nel vano motore hanno tro 
vato accoglienza la ruota di 
scorta e la batteria, mentre 
il baule posteriore e com 
plet aniente disponibile II 
serbatoio del carburante in 
fatti o sistemato alleeremo, 
sotto il piano del baule. 

Il motore e un quattro ci¬ 
lindri in linea di 1116 eme di 
cilindrata con un elevato rap 
porto alesaggio corsa (diame 
tro fio min e corsa 55 5 inm ì 
e un erogazione di potenza 
nan a 55 C V (din» Il rap 
porto di compressione e di 
fi fi Quattro marce interamen 
te sincronizzate con velocita 
linissima supcriore ai 115 chi¬ 
lometri a’I ora Le sospen¬ 
sioni sono a quattro ruote 
indipendenti <=ia nella parte 
anteriore che posteriormente, 
a montanti telescopici Due 
(reni a disco sulle ruote an 
tenori e a tamburo dietro 
un comando a circuiti indi 
pendenti La carrozzeria, la 
cut linea sufficientemente 
slanciata e possibile riletare 
ria’la fotografia, si presenta a 
spigoli marcati ed e a scocca 
portante La parte anteriore 
— secondo il foglio notizie 
della FIAT — e stata stu 
citata per poter « assorbire 
un notevole lavoro di defor¬ 
mazione in raso rii urto fron 
T a e » 

Li J7A si presenterà m due 
versioni con due e quattro 
porte, conservando all interno 
le uguali prestazioni di con 
fqr*. facilitate dal! assenza del 
•’innel Assenza assoluta di 
v ibrazion: e rumori ~~ dice 
sempre ’1 foglio notizie — 
ma su queste caratteristiche 
ogni discorso ci pare prema 
turo Due pagine de! foglio- 
notizie sono nserva’e al ca 
pitolo « sicurezza w e com 
prendono non so 'o il proble 
ma carrozzeria e abitacoli 
ma decine di particolari dal 
la sicurezza delle porte al 
piantone guida monrato su 
giunti cardanici, al regola 
tore di frenata, alla plancia 
porta strumenti completa 
mente imbottita, al bocchet¬ 
tone del serbato.a incassato 
nella fiancata Pur senza at 
tardarsi sul vecchio adagio 
« non eh edere all'o-re eoi » 
rimane il fatto cne 1 u.'irni 
nata della FIAT dovrà ora s ì 
b.re il p*u severo dei col 
.audi ci riferiamo agli u*ent! 

La Ut sara prudora nei 
njov: stabi], menti di Rivai 
*a e solo *e reazioni del mer¬ 
cato porranno de’erminare 
i modo definitivo F numero 
d*. uni*a da orodurre quot. 
d-anamente Attua’mcve si 
vanno assestando le l.nee di 
montaggio e -n molti sentori 
si e appena suoera-a la fase 
spenmenra’e Sino alla pre 
mentanone ufficiale rimarra 
sconosciuto il prezzo che, a 
differenza della 130. avra in 
questo caso up peso determ. 
nanfe Per dovere di crona 
ca, e la voce ci pare degna 
de.la massima Cuiì3iucr<tìianc-, 
il prezzo ilov rebbe aggirarsi 
attorno al.e 920 mila lire 
D’altra parte e sufficiente os 
servare 1 prezzi delle macchi¬ 
ne concorrenti, per stabilire 
un.» sii.ua ui queno cne sara 
il listino FIAT 

Otello Pacifico 



Glielo hanno dato a colazione 


Equino preistorico 
per il cosmonauta 

NEW YORK 2*1 

Il midollo di < nudili morto atl (HiO mini or 
cono c 'fiutato l itti- tu trioni* — ispiriti* pio 
bnb.lmente da (pi dille iiulusti i.t di alimenti 
Miigela'i — e dell .istronaut i imcrioano AAil 
(inni Andrei uno dei tu* eV a Ludo della 
capsula \|X)llo volai uno a Natale attorno alla 
Luna 

An iers ha riferito che ri tiadi/ionale han 
chotto annuale del club (figli e-.jdor.doi i gli 
venne seivito come una ghiottone i.i i-ccozio- 
;nfi* del midollo di cavallo morto da oltre 
500 secoli 

Il ikrieontologo Coloniali AAilIi.uu- aveva ac¬ 
certato che il midollo del cavallo preistouco 
trovato da una spedizione im-iKini in un 
ghiacciaio m eia perfettamente conservato at 
l-averso ì secoli in-rche laminale precipita*!» 
m un crepaccio tra stato ummxfiatatninle sur 
gelato 


Per gli episodi di teppismo 


Sorveglia i tifosi 
la TV poliziotta 

LONDRA 29 

La (Milizia londinese ha addirittura i-t.ri'i 
to nell'interim dello stadio li Upton Fa 1- un 
circuito televisivo ihliL-o imm co-itro'lue le in 
temperanze dei tifosi e lo stesso cairn della po 
Ima londinese si e piazzato sulle gì.olmate al 
l'inizio di una partita molto amiti ita ed e usu 
to solo dojv» avere udito d liscino di chiusura 
dell’arbitro Da quale he temilo per et ita re che 
i tifosi delle diverse squadre di calao si s( a 
tenuto si e .scateni!.! la (Milizia 

Oggi, a Londra, si giocavano quattro par 
lite importanti e migliaia di tifosi roano ginn 
ti dalla provincia l’or evitare guu e cullato 
in azione il piano della |hiIi/ih Alti e volte in 
fatti, i (dosi avevano p-oimuto gg intestile 
risse sfasciando tutto el negro lendu dt me ili 
persone Così oggi, la metropolitana ei i sorto 
controllo e pattuglie volanti di agenti si ticna 
vano ovunque 


La testimonianza dell’amico di Ermanno fa- 
ceva pensare a sviluppi clamorosi - Ancora 
una settimana di indagini senza risultato 


Dal nostro inviato 

A I ARI (.(.IO -9 
Dopo le nvoli/iom citilo sur 
dente Aurelio Luti In -a .ri i|i i 
le Fimanno lavorili! confido i 
giorni precedenti la sua smii 
parsa, di avere conosciuto un 
signore ilio gli avi va pruine s 
so moltissimi biglietti per il 
[.una Park seminava. questa 
l.i settimana di tisica imi n 
olvcre il giallo di A taleggio 
Senza dubbio la te stimolila!) 
za di Aurelio Lue diesi e stata 
preziosa perche hi permesso 
agli investigatori di rieostnnu 1 
le ultime oio di Ermanno Se 
etimi» gli inquirenti il ìaga/zo 
il il gennaio aveva un appun 
tann nto m piazza (.rande di 
fronte al Luna l’ari- con una 
pei sona ni sigimi \t die il 
giorno pie-cedente i! perii.ng 
gin del ifi gennaio tra riusi i t 
to ad avvicinarlo con hi si usa J 
dei ingiù tti ptr 1 autopista ’ 
Uni testimonianza preziosa 1 
ma trovare il «signor X t e j 
tome cercare un ago in un pa 
gli.un In questa vicenda di 
cono gli investigatori non esisti¬ 
mi fi slunonc un arma rid delitto 
(il ragazzo e emù* hanno attor 
tato ì periti fi gali e morto sol 
focato por un onori ama «iter 
na prenotata da un traumi 
cranico in conseguenza di un 
inigno alla tosta), una traccia 
un indizio qualsiasi capace rii 
fornire la pista giusta 
t Se l'assassino — ha detto 
stamane il doti .fiume - a 
v esse jire'so 1 orologio ih Er 
manno avremmo se opre la -ih- 
ran/a di rintracciarlo da qua! 
che parto Ma tosi senza un 
indizio è riillic ile risolvere que 
sto caso I. unita speranza è 
clic st faccia vico uri testimone 
elio per ragioni piopru- prefe 
risi e ancora rodarsene nel 
I ombra * 

In atte sa che salti fuori un 
teste chiave o die 1 omicida 
i ammetta un passo fal-o la |m 
lizn ha interrogato in cpusti 
srtte giorni chvtr-e persone 


fi a cui un rappresentante fio 
inumo un uomo eh fiducia del 
I un i Park < una serie di in 
mudili die gravitano intorno a 
i.ii certo ambiente 
Ma di ((increto non e uscito 
fiori nulla 

Giorgio Sgherri 



r ma eccezione per un® 
moderata regione di alt® 
pressione che dall* Vtlamlro 
aie (‘lilla a spingerei errio 
II-nrop i r Ir reg'nni del 
Mediterraneo. I Italia e an¬ 
cora compresa In una vasi® 
area di liassj pressione 
Per oggi e proliatille un mi¬ 
glioramento delle condizioni 
at modi rii he sulle regioni 
nord-oc rfdeutali la fascia 
tirrenica e la Sardegna, 
im iure dovrebbero accen¬ 
tuarsi I fenomeni di nuvo¬ 
losità sulla fascia adda¬ 
tila e le regioni meridio¬ 
nali 

Tuttavia I andamento ge¬ 
nerale del tempo rimane 
amora orientato verso t® 
\ arlahlllti. per cui anche 
sulle regioni selimtrionall 
t lineile tirreniche sono 
sempre posslhill formazioni 
nuvolose Irregolari 

Si rio 
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Contento d’esser tuo 
contento come te 
che lo ricevi 
che lo regali 


Uova di purissimo 
cioccolato 



per festeggiar 
contenti Pasqua 


v. 
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I primi sci articoli della leg¬ 
ge riguardano le modalità di 
finanziamento. Avendo il go¬ 
verno già approvato e man¬ 
dato in vigore, a piirte, il ri¬ 
corso all’aumento del prezzo 
della benzina, praticamente il 
contenuto di questi articoli è 
risultato modificato a misura 
in cui la pressione dei lavora¬ 
tori e dei parlamentari di si¬ 
nistra è riuscita ad ampliare 
il dispositivo della legge. 

Articolo 7 

A decorrere dal 1° gennaio 
I960 gli importi mensili dei 
trattamenti minimi di pensio¬ 
ne a carico deH’assicurnzione 
generale obbligatoria dei la¬ 
voratori dipendenti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica 27 
aprile 1968 n. 488, sono ele¬ 
vati a: 

lire 23.000 mensili, per i ti¬ 
tolari di età inferiore a G5 
anni; 

lire 25.000 mensili, per i ti¬ 
tolari che abbiano compiuto i 
65 anni di età. 

A decorrere dalla stessa da¬ 
ta, gli importi mensili dei trat¬ 
tamenti minimi di pensione a 
carico delle gestioni speciali 
per i coltivatori diretti, mezza¬ 
dri e coloni, per gli artigiani c 
per gli esercenti attività com¬ 
merciali previsti dall'art. 3. 
comma secondo, del decreto 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca 27 aprile 1968 n. 488. sono 
elevati, per tutte le categorie 
di pensione, a lire 18.000 men¬ 
tili. 

I nuovi minimi sono dun¬ 
que aumentati da 18 a 23 
mila lire per i pensionati 
con meno di 65 anni; da 
21.900 a 25 mila per 1 pen¬ 
sionati che compiano i 65 
anni. Per i lavoratori au¬ 
tonomi (per il momento 
compresi coloni e mezza¬ 
dri) l'aumento è da 13.200 
a 18.000 lire mensili. Sono 
siali respinti gli emenda¬ 
menti del PCI e PSIUP 
che chiedevano un minimo 
unico di 30 mila lire men¬ 
sili e anche l'emendamento 
— subordinato — di uni¬ 
ficare i minimi a 25.000 
lire pur di cancellare la 
discriminazione a danno 
delle altre categorie di 
pensionali. E' stata pure 
respinta la richiesta di por¬ 
tare a 55 (donne) c 60 anni 
(uomini) l'età pensionabile 
di conladini, artigiani e 
commercianti che ora van¬ 
no In pensione a 65. 

Articolo 7-bis 

Ai cittadini italiani le cui po¬ 
sizioni assicurative sono state 
trasferite all’Istituto nazionale 
per la previdenza sociale libi¬ 
co, in forza dell’art. 12 dell’ac¬ 
cordo italo libico del 2 ottobre 
1856 ratificato con legge 17 ot 
tohre 1957 n. 843 e clic limino 
acquisito il diritto alia pensio 
ne a carico dell’assicurazione 
libica entro il 31 dicembre 1965 
è corrisposto, a decorrere dal 
1 ° gennaio 1969. dall’INPS e a 
totale carico del Fondo ade¬ 
guamento pensioni un aumento 
deU’integrazione di cui all’ar¬ 
ticolo 15 della legge 12 agosto 
1962 n. 1338. fino al raggiun¬ 
gimento dell'importo mensile 
dei trattamenti minimi previsti 
dall'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e 
i superstiti dei lavoratori di¬ 
pendenti. I trattamenti minimi 
di cui al precedente comma 
sono dovuti con la medesima 
decorrenza anche ni titolari 
di pensione il cui diritto sia 
acquisito in virtù del cumu!'» 
dei periodi assicurativi e con¬ 
tributivi previsto da accordi o 
convenzioni internazionali in 
materia di assicurazioni socia¬ 
li. Ai lini dell’attribuzione dei 
suddetti trattamenti minimi si 
tiene conto dell’eventuale pro¬ 
rata di pensione corrisposta, 
per effetto di tale cumulo, da 
organismi assicuratori esteri. 
I lavoratori emigrati che sia¬ 
no in possesso dei prescritti 
requisiti per il diritto a pen¬ 
sione in virtù del cumulo dei 
periodi assicurativi e contri¬ 
butivi di cui al secondo com 
ma hanno diritto, anche sulla 
base della certificazione prov¬ 
visoria rilasciata dai compe 
tenti organismi esteri, alla li 
quidazione di un'anticipazione 
sulla pensione che è integrata 
ai trattamenti minimi. Tale in¬ 
tegrazione non spetta ai tito¬ 
lari rii altro trattamento di 
pensione ed è riassorbita in 
relazione agli importi pro-rata 
eventualmente corrisposti da 
organismi assicuratori esteri. 

I miglioramenti riguar¬ 
danti gli emigrali sono sta¬ 
li conquistati dalie sinistre. 
E' stato però respinto ’o 
emendamento che chiedeva 
che per stabilire la pensio¬ 
ne in base al salarlo (ora 
74% del salarlo) $1 pren¬ 
desse in considerazione la 
retribuzione percepita at¬ 
testerò qualora risultasse 
più favorevole. 

Articolo 8 

Con effetto dal 1° gennaio 
1969 le pensioni a carico della 
assicurazione generale obbliga¬ 
toria per invalidità, vecchiaia 
• superstiti dei lavoratori di¬ 


pendenti aventi decorrenza mi 
tenore a tale data, nonché li- 
pensioni a carico delle gestioni 
speciali per i coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, per gli arti¬ 
giani e gli esercenti attività 
commerciali sono aumentate 
nella misura pari al dieci per 
cento dell'ammontare. Dall'au¬ 
mento di cui al comma prece¬ 
dente sono escluse le pensioni 
supplementari. 

Il governo ha voluto man¬ 
tenere ad ogni costo l'au 
mento percentuale che dà 
di meno a chi ha già 
pochissimo. Sono inoltre 
escluse dall'aumento te 
pensioni supplementari. E' 
siala respinta la richiesta 
di lasciare ('aumento al 
10 %, ma di garantire però 
un minimo di 5.000 lire a 
tutti; cosi pure è stata re¬ 
spinta la richiesta di ap¬ 
plicare l'aumento alle pen¬ 
sioni supplementari. 

Articolo 8-bis 

Con effetto dalla data di en¬ 
trata in vigore* della presente 
legge le pensioni di anzianità 
e di invalidità deH’assiciirazio 
ne obbligatoria per l’IVS dei 
lavoratori dipendenti, dei col¬ 
tivatori diretti mezzadri e co¬ 
loni. degli artigiani e degli 
esercenti attività commerciali, 
da liquidare alle lavoratrici 
assicurate in base alle disposi 
z.ioni vigenti anteriormente al 
1° maggio 1968 sono determi¬ 
nate con gli stessi criteri di 
calcolo stabiliti per i lavora 
tori assicurati. Con effetto dal 
1° gennaio 1909 le pensioni del 
le assicurazioni obbligatorie 
previste al comma precedente 
liquidate alle lavoratrici assi¬ 
curate in base alle disposizio 
ni vigenti anteriormente al 1 ° 
maggio 1968 sono riliquidatc 
determinandone l’importo con 
gli stessi criteri di calcolo sta¬ 
biliti per i lavoratori assicu¬ 
rali. ferme restando le dispo¬ 
sizioni di cui al precedente ar¬ 
ticolo 8 . 

E' uno dei successi im¬ 
portanti della battaglia par¬ 
lamentare; sia pure esclu¬ 
dendo la pensione di vec¬ 
chiaia, viene accolta la 
richiesta di parificazione 
per le nuove e vecchie 
pensioni di invalidità e an¬ 
zianità. La riliquìdazìone 
delle vecchie pensioni com¬ 
porta un aumento aggiun¬ 
tivo di 2.052 lire. 

Articolo 9 

Per le pensioni aventi de¬ 
correnza successiva al 31 di¬ 
cembre 1968 la misura mas¬ 
sima della jx-rcentuale di com¬ 
misurazione della pensione 
alla retribuzione indicata nel¬ 
la taliell.i D) annessa al de¬ 
creto del presidente della Re¬ 
pubblica 27 aprile 1968 n. 4B8, 
è stabilita nel 74 %. Per le 
j>eii.sioni aventi decorrenza 
successiva al 31 dicembre 1975 
la predetta misura ò stabili¬ 
ta nell‘80 per cento. Le mi¬ 
sure intermedie «Iella percen¬ 
tuale predetta nei casi sopra 
indicati sono determinate nel¬ 
le tabelle II) e C) annesse 
alla presento legge. Le per¬ 
centuali previste ai precedenti 
commi si applicano anche alle 
pensioni riliquidate ai sensi 
clell’art. 14. ultimo comma del 
decreto «lei presidente del¬ 
la Repubblica 27 aprile 1968 
p. 488. a favore dei titolari 
che compiano l'età prevista 
!>er il [vnsionamento di vec¬ 
chiaia rispettivamente ir» da¬ 
ta sucoe>Mva al 31 dicembre 
1968 ,■ al 31 dicembre 1975. 

Il titolare di pensioni di 
anzianità liquidate a norma 
dell’art. 13 «Iella legge 21 ili 
gho 1965 n 903 il quale abbia 
compiuto l'età prevista per il 
peu-Moiiairk-nto di vecchiaia 
anteriormente al I. maggio 
1968 e faccia valere contri 

buZiOnc effetln.i iti OOStaiìZù 
di lavoro e figurativa suc¬ 
cessivamente alla data di de¬ 
correnza della pensione può 
ottenere la ni.quidazione del¬ 
la pensione stessa con decor¬ 
renza dal primo giorno del 
mese successivo a quello di 
presentazione della relativa 
domanda in b.w alle ditpo 
siziom del decreto 27 aprile 
1968 n. 488. Alla pensione ri 
hqu.data a norma ilei pre.-en- 
te comma applica l'aumen¬ 
to prvvi-to dall art. 8 delia 
legge. 

La percentuale di liqui¬ 
dazione della pensione au¬ 
menta subito dal 65 al 74 
per cento. Per sapere con 
quanto si va in pensione 
basta tenere presente che 
il 74% comporta un'1,85% 
del salario per ogni anno 
di anzianità contributiva. 

Un miglioramento con¬ 
quistato dalle sinistre è la 
riliquidazione della pensio¬ 
ne di anzianità per chi è 
rimasto al lavoro e com 
pirà l'età pensionabile. 
Molte sono le richieste re¬ 
spinte: riliquidazione anche 
per tulle le altre pensioni 
dal maggio 1968; parifica¬ 
zione reale uomo-donna 
dando il 74% alle donne 
dopo 35 anni di anzianità 
contributiva anziché dopo 
40; rifiuto della proposta 
PCI di attribuire una mag¬ 
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giore percentuale di sala¬ 
rio nei primi 20 anni di 
anzianità in modo da fa¬ 
vorire donne, braccianti, 
edili ed altri lavoratori con 
pochi contributi assicura¬ 
tivi. 

Articolo 9-bis 

Cìli articoli 1 e 2 del decreto- 
legge 1° agosto 1915 b) 692 re¬ 
cepiti negli articoli 27 e 28 dt*l 
testo unico delle norme sugli 
assegni familiari, approvato 
| con decreto 30 maggio 1955 nu 
mero 797 e l'art. 29 del testo 
unico delle disposizioni contro 
| gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, sono so¬ 
stituiti dal seguente: 
l « Per la determinazione del¬ 
la base imponibile per il cal¬ 
colo dei contributi di previden¬ 
za ed assistenza sociale si con¬ 
sidera retribuzione tutto ciò 
che il lavoratore riceve dal da¬ 
tore di lavoro in danaro o 
ir» natura al lordo di qualsiasi 
ritenuta in dipendenza del rap¬ 
porto di lavoro. Sono escluse 
dalla retribuzione imponibile 
le somme corrisposte al lavo¬ 
ratore a titolo: 1 ) di diaria o 
indennità di trasferta in cifra 
fissa; 2 ) di rimborsi a pie’ di 
lista che costituiscano rimbor¬ 
so eli spese sostenute dal lavo 
ratine per l'esecuzione o in 
occasione del lavoro; 3) di in¬ 
dennità di anzianità: 4) di in¬ 
dennità di cassa. 5) di inden¬ 
nità di panatica per i marit¬ 
timi a terra, in sostituzione 
del trattamento di bordo, limi¬ 
tatamente al 60% del suo am¬ 
montare; 6 ) di gratificazione o 
elargizione concessa una tan¬ 
tum a titolo di liberalità, per 
eventi eccezionali e non ricor¬ 
renti. purché non collcgata, an¬ 
che indirettamente, al rendi¬ 
mento dei lavoratori e all'an¬ 
damento aziendale. L'elenca¬ 
zione degli elementi esclusi 
«lai calcolo della retribuzione 
imponibile ila carattere tassa¬ 
tivo. La retribuzione come so 
pra determinata è presa, al¬ 
tresì. a riferimento per il cal¬ 
colo delle prestazioni a carico 
delle gestioni di previdenza e 
assistenza sociale interessate ». 

Si è voluto limitare l'am¬ 
montare del salarlo su cui 
si paga la pensione e si 
prelevano i contribuii, fa¬ 
vorendo i padroni. E' stata 
respinta la richiesta del 
PCI e dei sindacati di con¬ 
siderare i braccianti Iscritti 
nelle liste di lavoro per tut¬ 
to l'anno; attualmente per 
avere un anno di anzianità 
contributiva piena al brac¬ 
ciante occorrono più di 2 , 
talvolta 3 anni di lavoro. 

Articolo 10 

Per le pensioni aventi de 
correnza successiva «al 31 di¬ 
cembre 1968 il periodo di con¬ 
tribuzione effettiva in costan¬ 
za di lavoro e figurativa da 
assumere a base per la deter¬ 
minazione della retribuzione 
annua pensionabile di cui al se¬ 
condo comma dell’art. 5 del 
decreto Presidente della Re¬ 
pubblica 27 aprile 1968 n. 488 
è costituito dalle ultime 260 
settimane di contribuzione pre¬ 
cedenti la data di decorrenza 
della pensione. Per la deter¬ 
minazione della retribuzione 
annua pensionabile si suddivi¬ 
dono le 260 settimane di con¬ 
tribuzione di cui al comma 
precedente in cinque gruppi 
successivi di 52 settimane cia¬ 
scuno e si calcola la retribu¬ 
zione corrispondente a ciascu¬ 
no dei gruppi anzidetti. La re¬ 
tribuzione annua pensionabile 
è data dalla media aritmetica 
delle retribuzioni corrisponden¬ 
ti ai tre gruppi che hanno for¬ 
nito le retribuzioni più elevate. 
Per le pensioni decorrenti da 
data posteriore al 31 dicembre 
1975 ai fini della media di cui 
al comma precedente i tre 
gruppi più favorevoli sono 
scelti fra i IO gruppi che si 
ottengono considerando le uni¬ 
rne 520 settimane di contribu¬ 
zione effettiva in costanza di 
lavoro e figurativa. 

Nei casi in cui il numero 
complessivo dei contributi set¬ 
timanali obbligatori e figura¬ 
tivi che hanno concorso al 
perfezionamento del diritto a 
pensione sia inferiore a 260. 
ovvero a 520. per le pensioni 
decorrenti da data posteriore 
al 31 dicembre 1975. per la 
determinazione della retribu¬ 
zione annua pensionabile si 
suddividono, andando a ritroso 
dalla decorrenza della pensio¬ 
ne. le settimane di contribu¬ 
zione esistenti in gruppi con¬ 
secutivi di 52 settimane cia¬ 
scuno e si calcola la retribu¬ 
zione corrispondente a ciascu¬ 
no dei gruppi anzidetti. La re¬ 
tribuzione annua pensionabile 
ò data dalla media aritmetica 
delle retribuzioni corrispon¬ 
denti ai tre gruppi che hanno 
fornito le retribuzioni più ele¬ 
vate. 

Qualora il numero delle set¬ 
timane di contribuzione effet¬ 
tiva in costanza di lavoro e 
figurativa che hanno concorso 
al perfezionamento del diritto 
alla pensione sia inferiore a 
156. la retribuzione annua pen 
sionabile è daia dalla media 
aritmetica delle retribuzioni 
corrispondenti alle settimane 
di contribuzione esistenti. Non 
si prendono in considerazione, 
per la parte eccedente, le re¬ 


tribuzioni che superino il li¬ 
mite massimo della penultima 
classe della tabella in vigore 
alla data di decorrenza della 
pensione, aumentata del 5 per 
cento. Sono abrogati i commi 
terzo, quarto e quinto dell’ar¬ 
ticolo 5 del decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica 27 apri¬ 
le 1968 n. 488. Le somme cor¬ 
risposte a titolo di gratifica¬ 
zione annuale o periodica, 
unitamente ai conguagli di 
retribuzione dovuti a seguito 
delle norme di legge o di con¬ 
tratto aventi effetto retroatti¬ 
vo. anche in caso di cessazio¬ 
ne o di sospensione del rap¬ 
porto di lavoro, con effetto dal 
primo periodo di paga del me¬ 
se successivo a quello in corso 
alia data di entrata in vigore 
della presente legge, debbono 
essere aggiunte alla retribu 
/ione dell'ukimo periodo di pa¬ 
ga e ripartite, ai fini contribu¬ 
tivi e pensionistici, prò quota, 
in relazione ai singoli periodi 
di pertinenza. Il secondo e 
terzo comma dell'articolo 3 
del decreto del Presidente del¬ 
la Repubblica 27 aprile 1968 
sono abrogati. 

Sono stati respinti gli 
emendamenti rivolti: a far 
entrare in vigore subito la 
possibilità di scelta delle 
migliori settimane di paga 
in un decennio; a promuo¬ 
vere subito un rilevamento 
dei salari reali (i salari, 
invece, vengono ora desunti 
dai contributi) come richie¬ 
devano anche CGIL, CISL 
e UIL. E' stato quindi re¬ 
spinto l'emendamento per 
il computo delle retribuzio¬ 
ni effettivamente percepite 
e per considerare la contri¬ 
buzione figurativa o volon¬ 
taria alla pari con quella 
effettiva. 

Articolo 11 

Oli importi delle pensioni a 
carico dell’assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria dei lavorato¬ 
ci dipendenti e delle gestioni 
speciali dell'assicurazione me 
desidia per i lavoratori autono 
mi. ivi compresi i trattamenti 
minimi, al netto delle quote di 
maggiorazione per familiari a 
carico, con effetto dal 1 ° gen¬ 
naio di ciascun anno sono au¬ 
mentati in misura percentuale 
pari all'aumento percentuale 
dell’indice del costo della vita 
calcolato dail'ISTAT ai fini del¬ 
la scala mobile delle retribu¬ 
zioni dei lavoratori dell'indu¬ 
stria. Sono escluse dall’aumen¬ 
to le pensioni aventi decorren¬ 
za compresa nelLanno anterio¬ 
re a quello da cui ha effetto 
l'aumento, salvo quanto dispo¬ 
sto nel penultimo comma del 
presente articolo. 

Ai fini previsti nel preceden¬ 
te comma la variazione per¬ 
centuale dell'indice del costo 
lidia vita è determinata con¬ 
frontando il valore medio del¬ 
l'indice relativo ai periodo 
compreso dal diciottesimo al 
settimo mese anteriore a quel¬ 
lo da cui ha effetto l'aumento 
delle pensioni con il valore 
medio dell’indice di base al 
quale c stato effettuato il pre¬ 
cedente aumento: in sede di 
prima applicazione il confron¬ 
to è effettuato con riferimen¬ 
to al valore medio dell'indice 
relativo al periodo dal luglio 
1968 al giugno 1969. 

L’aumento delie pensioni non 
lia luogo quando l’aumento 
dell'indice di cui al primo 
comma risulta inferiore al due 
| per cento: in tal caso nell’an¬ 
no successivo l'aumento delle 
pensioni ha luogo indipenden¬ 
temente dall'entità dell'aumen¬ 
to dell'indice del costo della 
vita, i-e misure dei trattamen¬ 
ti minimi raggiunte al 1 ° gen¬ 
naio di ciascun anno in base 
agii aumenti derivanti dalle 
norme contenute nei preceden 
ti commi si applicano anche 
alle pensioni liquidate con de¬ 
correnza pari o successiva a 
tato CÌ 3 Ì .3 nor.chè 2 Quelle 
aventi decorrenza compresa 
nell’anno anteriore a quello da 
cui ha effetto l’aumento. La 
variazione percentuale d'au¬ 
mento dell’indice di cui al pri¬ 
mo comma è accertata con de¬ 
creto del ministro del Lavoro, 
di concerto con il ministro del 
Tesoro. 

E' stata respinta la ri¬ 
chiesta di agganciare la ri¬ 
valutazione annuale delle 
pensioni non al solo costo 
della vita, ma all'aumento 
globale dei salari cui sono 
ora commisurate. Col siste 
ma varato basterà un rin¬ 
novo contrattuale per ridur¬ 
re la percentuale del 74% 
oggi stabilita. 

Articolo 12 

A decorrere dalla data di 
entrata in vigore della presen¬ 
te legge, l'articolo 20 del de¬ 
creto Presidente della Repub¬ 
blica 27 aprile 1968 n. 488 è 
sostituito dai seguente: 

* Non sono cumulabili nella 
misura del 50 per cento del loro 
importo con la retribuzione lor¬ 
da percepita in costanza dì la 
voro alle dipendenze di terzi e 
fino alla concorrenza della re 
tribuzione stessa le quote ec 
cedenti i trattamenti minimi 
delle pensioni di vecchiaia e 
di invalidità liquidate a carico 
dell'assicurazione generale ob¬ 
bligatoria per l'IYS dei lavort- 
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tori dipendenti, di quelle liqui¬ 
date a carico delle gestioni 
speciali dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, degli arti¬ 
giani e degli esercenti attività 
commerciali, nonché di quelle 
liquidate a norma dell’art. 13 
della legge 21 luglio 1965 nu¬ 
mero 903. Non è altresì cumu 
labile la quota di pensione 
eventualmente eccedente lire 
100.000 mensili risultante dal 
l’applicazione del disposto del 
presi nte comma. Ai fini della 
applicazione del*divieto di cu 
mulo di cui al presente artico 
Io. le pensioni e le retribuzio 
ni si intendono al netto delle 
maggiorazioni e delle integra¬ 
zioni per carichi di famiglia. 
Agli stessi fini, dalle retribu¬ 
zioni devono essere detratte 
anche le quote dovute per tri¬ 
buti erariali e per contributi 
previdenziali e assistenziali. 

Le disposizioni contenute nei 
commi precedenti si applicano 
anche alle pensioni dell’assi¬ 
curazione generale obbligato 
ria per l’IVS sulle quali è eser¬ 
citato il diritto di sostituzione 
da parte di fondi obbligatori 
gestiti dalITNPS. salvo quanto 
disposto dal successivo com 
ma. Nei casi in cui sulle pen 
sioni liquidate a carico del- 
rassicurazione generale obbli¬ 
gatoria per l'IVS è esercitato 
il diritto di sostituzione da par¬ 
te di amministrazioni dello 
Stato ed Knti locali le disposi¬ 
zioni contenute nei precedenti 
commi trovano applicazione li¬ 
mitatamente alle quote di per¬ 
tinenza dei pensionati. Il di¬ 
vieto di cumulo deila pensione 
con la retribuzione non si ap 
plica alla tredicesima rata del¬ 
la pensione, nè alle pensioni 
corrisposte a coloro che svol¬ 
gono attività lavorativa alle 
dipendenze di terzi fuori del 
territorio nazionale ». 

Per le pensioni di invalidità 
liquidate con decorrenza ante¬ 
riore alla data di entrata in 
vigore della presente legge 
sono fatte salve le condizioni 
di miglior favore di cui all’ar 
ticolo 20 del decreto presiden¬ 
te della Repubblica 27 aprile 
1963 n 483. nel testo prece 
dente all entrnta in vigore del¬ 
le modificazioni al presente ar¬ 
ticolo Nel periodo compreso 
fra il 1° Gennaio 1969 e la data 
di entrata in vigore della pre 
sente legge, gli aumenti delle 
pensioni previsti dagli articoli 
7 e 8 della presente legge sono 
eumulabili con la retribuzione 
percepita in costanza di rap¬ 
porto alle dipendenze di terzi. 

I divieti di cumulo, con 
qualche attenuazione, ri¬ 
mangono. La richiesta del 
PCI é stata e rimane quel¬ 
la di abolire rg*il divieto. 
La questione è del resto 
ora davanti alla Corte co 
stituzionale a cui è stata 
rinviata da diversi giudici. 

Articolo 12-bis 

AH* articolo 21 del decreto 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca 27 aprile 1963 n. 488 è ag¬ 
giunto il seguente comma; 
« Qualora l'orario settimanale 


di lavoro previsto dalle norme 
contrattuali sia ripartito in un 
numero di giorni inferiore a 
sei l'ammontare della detra¬ 
zione da effettuare per ciascu 
na settimana di lavoro è de¬ 
terminato moltiplicando l'im¬ 
porto deila trattenuta giorna¬ 
liera di cui al comma prece¬ 
dente per sei ». 

Articolo 13 

A decorrere dalla data di 
entrata in vigore della presen¬ 
te legge gli iscritti alle assicu¬ 
razioni obbligatorie per invali¬ 
dità. vecchiaia e superstiti dei 
lavoratori dipendenti, dei lavo¬ 
ratori delle miniere cave e tor¬ 
biere. dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, degli arti¬ 
giani e degli esercenti attività 
commerciali hanno diritto alla 
pensione a condizione che: 

a) siano trascorsi 35 anni 
dalla data di inizio dell'assicu¬ 
razione. ivi compresi i periodi 
riconosciuti utili in favore de¬ 
gli ex combattenti militari e 
categorie assimilate, nonché 
quelli di cui al secondo comma 
del successivo articolo 24; 

b) possano far valere al¬ 
meno 35 anni di contribuzione 
effettiva in costanza di lavo¬ 
ro e volontaria figurativa ac¬ 
creditata a favore degli ex 
combattenti militari e catego¬ 
rie assimilate, nonché quelli 
di cui al secondo comma del 
successivo articolo 24; 

c) non prestino attività la¬ 
vorativa subordinata alla da¬ 
ta della liquidazione della 
pensione. 

Il requisito di cui alla let¬ 
tera b) sì intende perfezio¬ 
nato quando a favore dell’as¬ 
sicurato risultino versati al¬ 
meno 1820 contributi settima¬ 
nali. 

Per i lavoratori delle mi¬ 
niere, cave e torbiere che sia¬ 
no stati addetti, complessiva¬ 
mente, anche con discontinui¬ 
tà, per almeno 15 anni a la¬ 
vori di sotterraneo, i requi¬ 
siti di assicurazione e contri¬ 
buzione di cui ai punti a) e b) 
del primo comma possono es¬ 
sere perfezionati con la mag¬ 
giorazione d; anzianità di 5 
anni di cui al secondo comma 
deH'art. 33 del decreto del 
presidente della Repubblica 27 
aprile 1968 n. 488 per un mas¬ 
simo di 5 anni. In tal caso la 
pensione è posta a carico del¬ 
ia gestione speciale per i la 
voratori delle miniere, cave e 
torbiere, fermo restando il di¬ 
sposto deH'art. 8 della legge 
3 gennaio 1960 n. 5 e del- 
l'art. 33. terzo e quarto com 
ma. del citato decreto presi¬ 
dente della Repubblica n. 488. 

Per gli operai agricoli detti 
contributi sono calcolati rag¬ 
guagliando la contribuzione 
giornaliera a contribuzione set¬ 
timanale, secondo la qualifica 
risultante, ai finì del diritto 
alla pensione per vecchiaia, 
dall'applicazione deH'art. 9. 
sul» articolo 2. della legge 4 
aprile 1952 n. 218 sulla base 
dei rapporti desumibili dallo 
stesso articolo. A tal fine si 
considera utile tutta la con¬ 
tribuzione agricola indipenden¬ 
temente dalla sua collocazione 
temporale e cioè anche quella 
che ecceda, eventualmente, in 
ciascun anno, il numero delle 
giornate considerato equiva¬ 
lente ad un anno di contribu¬ 
zione. in relazione al sesso e 
alla qualifica dell’assicurato, 
dal citato art. 9. sub art. 2. 
sino alla concorrenza degli 
anni di iscrizione negli elen¬ 
chi nominativi. 

Allorché i lavoratori agrico¬ 
li possano far valere anche i 
contributi relativi ad attività 
soggetta all'assicurazione oh 
bhgatoria per la invalidità, 
vecchiaia e superstiti in set¬ 
tori diversi daH'agricoItura. 
le settimane di contribuzione 
relative all'attività stessa si 
aggiungono agli anni di con¬ 
tribuzione agricola determina¬ 
ti con i criteri di cui al com 
ma precedente. 

Alla pensione di anzianità 
liquidata in base al presente 
articolo si applicano le nor¬ 
me sul cumulo della pensio¬ 
ne sulla retribuzione di cui 
al precedente articolo. Gli ar¬ 
ticoli 5. ultimo comma, della 
legge 18 marzo 1968 n 238. c 
16 del decreto del presidente 
della Repubblica 27 aprile 
1968. n. 488. sono abrogati. 

La pensione di anzianità 
è quindi ripristinata. Sono 
inoltre valutati alcuni pe¬ 
riodi di contribuzione figu¬ 
rativa. A questi migliora¬ 
menti, fruito di una tenace 
lotta dell'opposizione, biso¬ 
gna aggiungere 5 anni di 
vantaggio dati ai minatori 
che andranno in pensione 
a 30 anni pagati 35. E' 
stata respinta, invece, la 
richiesta di riconoscere tut¬ 
ti i contributi figurativi 
(malattia, disoccupazione, 
maternità); respinta la ri¬ 
chiesta di mandare in pen¬ 
sione dopo 30 anni anche 
donne e operai siderurgici 
a causa del lavoro pesante. 

Articolo 14 

Ai cittadini italiani residenti 
nel territorio nazionale che ab¬ 
biano compiuto l’età di 65 anni, 
che non risultino iscritti nei 
ruoli dell’imposta di ricchez¬ 
za mobile e il cui coniuge non 
risulti iscritto nei ruoli del- 


| l'imposta complementare sui 
redditi, è corrisposta, a do 
manda, una pensione sociale 
non reversibile di lire 156.000 
annue da ripartire in 13 rate 
mensili di lire 12 mila ciascu- 
| na. a condizione che non ab¬ 
biano titolo a rendite o pre¬ 
stazioni economiche previden¬ 
ziali od assistenziali, ivi com¬ 
prese le pensioni di guerra 
con l’esclusione dell'assegno 
vitalizio annuo spettante agli 
ex combattenti della guerra 
1915-18 e precedenti, erogate 
con carattere di continuità 
dallo Stato, da altri enti pub¬ 
blici o privati o da paesi esteri 
e che. comunque, non siano 
titolari di redditi a qualsiasi 
titolo di importo pari o supe¬ 
riore a lire 156.000 annue. 

La 13* rata è corrisposta con 
la rata di dicembre ed è fra¬ 
zionabile. 

Le persone di cui al primo 
comma che percepiscono le 
rendite o prestazioni o i red 
diti ivi previsti ma di importo 
inferiore a lire 156.000 annue, 
hanno diritto alla pensione so 
ciale ridotta in misura corri¬ 
spondente all' importo delle 
rendite, prestazioni o redditi 
percepiti. 

La pensione è posta a carico 
del Fondo sociale nel cui seno 
è costituita apposita gestione 
autonoma ed è corrisposta con 
le stesse modalità previste per 
l'erogazione delle pensioni dal- 
l’INPS. al quale compete l’ac¬ 
certamento delle condizioni per 
la concessione sulla base della 
documentazione indicata nel 
comma successivo. 

La domanda per ottenere la 
pensione, corredata dalla do 
cumentazione da rilasciarsi, 
senza spese, dagli uffici finan 
ziari. nonché da una dichiara¬ 
zione resa dal richiedente dal¬ 
la quale risulti resistenza dei 
prescritti requisiti è presenta¬ 
ta alla sede provinciale del- 
l’INPS nella cui circoscrizione 
è compreso il Comune di re¬ 
sidenza dell’interessato. La 
pensione decorre dal primo 
giorno del mese successivo a 
quello di presentazione della 
domanda e non è cedibile, nè 
sequestrabile, nò pignorarle. 
Per coloro che potendo far va¬ 
lere requisiti di cui al primo 
comma, presentino la doman¬ 
da entro il primo anno di ap¬ 
plicazione della legge, la pen¬ 
sione decorre dalla data di 
entrata in vigore della legge 
medesima. Chiunque compia 
dolosamente atti diretti a pro¬ 
curare a sé o ad altri la liqui¬ 
dazione della pensione non 
spettante è tenuto a versare 
una somma pari al doppio di 
quella indebitamente percepi¬ 
ta. il cui provento è devoluto 
al Fondo sociale. La suddetta 
sanzione è comminata dal¬ 
ITNPS attraverso le proprie 
sedi provinciali. Per i ricorsi 
amministrativi contro i prov¬ 
vedimenti dell'INPS concer¬ 
nenti la concessione della pen¬ 
sione. nonché per la commina¬ 
zione delle sanzioni pecunia¬ 
rie di cui al comma preceden¬ 
te e le conseguenti controver¬ 
sie in sede giurisdizionale, si 
applicano le norme che disci¬ 
plinano il contenzioso in mate¬ 
ria di pensioni a carico della 
assicurazione WS dei lavora¬ 
tori dipendenti di cui al regio 
decreto legge 4 ottobre 1935 e 
successive modificazioni e in¬ 
tegrazioni. 

Il progetto governativo, 
che restringeva il diritto 
subordinandolo alla po¬ 
vertà dell'intera famiglia, 
è stato fortunatamente mo¬ 
dificato. Il diritto è ora su¬ 
bordinato solo a requisiti 
personali; tuttavia il go¬ 
verno ha voluto mante¬ 
nere assurde limitazioni, 
come quella di risultare 
privi di qualsiasi piccola 
entrata per avere l'asse¬ 
gno intero; ed ha respinto 
la richiesta di abbassare 
l'età necessaria a 60 anni 
(55 per te donne). 


Articolo 16 


Articolo 15 


Istituisce il Fondo pen¬ 
sioni dei lavoratori dipen¬ 
denti a carattere unico 
(assorbe il FAP). Impe¬ 
gna il governo a democra¬ 
tizzare I comitati delle ge¬ 
stioni speciali (nostro rias¬ 
sunto) 

Articolo 16-bis 

Il governo della Repubblica 
è delegato ad emanare entro 
il 31 dicembre 1970 norme in¬ 
tese a stabilire per i mezza¬ 
dri e coloni la facoltà di rein¬ 
serimento a domanda nell‘as¬ 
sicurazione generale obbliga¬ 
toria per l'invalidità vecchiaia 
e superstiti dei lavoratori di¬ 
pendenti in base ai seguenti 
criteri: 

a) determinazione della ba¬ 
se di calcolo dei contributi e 
delle prestazioni con decreto 
del ministro del Lavoro di 
concerto con i ministri del 
Tesoro e Agricoltura, sentite 
le organizzazioni di categoria 
a carattere nazionale più rap¬ 
presentative con riferimento a 
classi di reddito convenziona¬ 
li: 

h) determinazione dell’ali¬ 
quota contributiva a carico 
dei lavoratori assicurati nel¬ 
la stessa misura in vigore 
nell’assicurazione generale ob¬ 
bligatoria dei lavoratori di 
pendenti: 

c) utilizzazione dei periodi 
di contribuzione nella gestio¬ 
ne coltivatori diretti coloni e 
mezzadri ai fini del consegui¬ 
mento del diritto alla pensio 
ne: 

d) liquidazione della pen¬ 
sione col sistema pro-rata in 
relazione ai periodi di iscri¬ 
zione e contribuzione in cia¬ 
scuna delle due gestioni con 
applicazione delle norme in 
vigore nelle gestioni medesi¬ 
me. 

Il PCI aveva richiesto 
I ' Inserimento immediato 
dei mezzadri e che il con¬ 
tributo fosse posto per il 
75 per cento a carico dei 
concedenti. La questione 
rimane aperta poiché la 
rapida soluzione dipenderà 
dalla pressione dei lavora¬ 
tori. 


Articolo 17 

Prevede la emanazione 
entro il 1972 di un Testo 
unico delle leggi sulle pen¬ 
sioni che rimangono (come 
si vede) complicate, di¬ 
sperse e spesso anche con¬ 
traddittorie (riassunto). 

Articolo 18 

E' una lunga elencazione 
di deleghe a legiferare, 
che il governo ricevette fin 
dal 1965, e che ora ven¬ 
gono prorogate per modifi¬ 
car^. diversi aspetti della 
previdenza (riassunto). 

Articolo 18-bis 

Contiene una delega a 
regolare (e norme sulla 
estensione di quote di fa¬ 
miglia dì cui all'art. 21 
(riassunto). 


Stabilisce la composizio¬ 
ne del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'INPS: 18 
rappresentanti dei lavora¬ 
tori dipendenti fra cui un 
dirigente d'azienda, 4 dei 
lavoratori autonomi, 9 dei 
datori di lavoro, 2 del per¬ 
sonale dell'Istituto, t pre¬ 
sidenti delITNAM e del- 
l'INAIL, 3 funzionari mi¬ 
nisteriali. La maggioranza 
è quindi dei rappresen¬ 
tanti del lavoratori; tale 
maggioranza è prevista 
anche per ì Comitati pro¬ 
vinciali (i cui poteri sa¬ 
ranno esattamente definiti 
con norma delegata) e per 
la gestione del Fondo unico 
per le pensioni. Sono state 
respinte richieste del PCI 
per: la definizione subito, 
senza rinvìi, del decentra¬ 
mento; la elezione diretta 
dei rappresentanti dei la¬ 
voratori in un prossimo fu¬ 
turo; la richiesta di dare 
a) lavoratori il controllo 
dei contributi agricoli uni¬ 
ficati in agricoltura che ri¬ 
mangono cosi un elemento 
estraneo alla riforma; la 
richiesta di aumentare gra¬ 
dualmente I contributi del 
datori di lavoro agricoli 
(riassunto). 


Articolo 19 

Prevede l'adeguamento 
periodico dei contributi 
INPS. E' istituito l'estratto 
conto contributi al 31 marzo 
di ogni anno (riassunto). 

Articolo 20 

Modifica la legge sugli 
assegni familiari, amplian¬ 
done i casi (riassunto). 

Articolo 20-bis 

Al titolare di pensione di ri- 
versibilità che sia anche be¬ 
neficiario di altra pensione a 
titolo proprio a carico delia 
assicurazione obbligatoria è 
garantito il trattamento mini¬ 
mo sulla pensione diretta. La 
pensione di reversibilità in 
tale caso è calcolata in con¬ 
formità di quanto previsto 
dall'art. 22 della legge 21 mag¬ 
gio 196.5 n. 903 e non viene 
integrata col trattamente mi- 


Alia vedova, cioè, spetta 
comunque il suo minimo, 
più il 60 % della pensione 
contributiva del marito. 


Articolo 21 


Voluto da La Malfa e 
altri, dispone che le quote 
di famiglia e assegni fa¬ 
miliari non possano cumu¬ 
larsi, per ragioni di c ri¬ 
sparmio » (riassunto). 


Articolo 22 

Estende l'assistenza ma¬ 
lattia ad alcune categorie 
di pensionati (riassunto). 

Articolo 23 

Aumenta il limite di età 
al 21 u anno per l'assistenza 
ai figli di pensionati non 
occupati; al massimo al 
26“ anno se proseguono gli 
studi (riassunto). 

Articolo 24 

Considera utili i periodi 
di servizio militare o equi¬ 
parati ai fini del diritto 
alla pensione e per commi¬ 
surarne l'entità. Il perido 
di corso legale di laurea 
è riscattabile sulla base del 
contributo versato dal lavo¬ 
ratore all'atto della do¬ 
manda (riassunto). 


Articolo 25 


Gli impiegati privati dal 
fascismo dell'assicurazione 
sociale obbligatoria pos¬ 
sono riscattare i periodi 
perduti. Richieste del PCI 
per rendere il riscatto meno 
oneroso sono state tuttavia 
respinte. Possibilità di ri¬ 
scatto sono accordate per 
lavoratori della Venezia 
Giulia e Tridentina e agli 
emigrati (riassunto) 


Articoli 26 e 27 

Danno facoltà di sce¬ 
gliere fra il nuovo e il vec¬ 
chio sistema di liquidazione 
della pensione. L'opzione 
è peraltro limitata perchè 
chi scelga il vecchio siste¬ 
ma perde l'aumento del 10 
per cento; lo stesso au¬ 
mento del 10 per cento non 
viene computato p*»r le 
pensioni supplementari e 
le prosecuzioni volontarie 
(riassunto). 

Articolo 27-bis 

La pensione di reversibilità 
spetta al coniuge superstite 
indipendentemente dalla dura 
ta del matrimonio, dall'età 
dei coniugi e dalla differenza 
di età fra gli stessi alia data 
del matrimonio. 

L'articolo è stato intro¬ 
dotto dopo una lunga bat¬ 
taglia diretta a eliminare 
un altro motivo di dispa¬ 
rità di trattamento nei 
confronti delle donne. 


Artìcolo 28 


Articolo 21 • bis 

Istituisce gli assegni fa¬ 
miliari, al posto delle quote 
di famiglia, a decorrere 
dal 1° gennaio 1970. La mo¬ 
difica è stata richiesta con 
energia dall’opposizione di 
sinistra; il governo tutta¬ 
via non ha voluto far salve 
le condizioni di miglicr fa¬ 
vore che in certi casi ri¬ 
sultano dal sistema attual¬ 
mente in vigore di cui è 
previsto il riassorbimento 
nei futuri miglioramenti 
(riassunto). 


Stabilisce che dal divieto 
di cumulo previsto dalla 
legge del 1968 è comunque 
esclusa la tredicesima rata 
dì pensione (riassunto). 

Articolo 28-bis 

All’articolo 128 del rec ; o 
decreto-legge 4 ottobre 1935 
n. 1827 convertito in legge 6 
aprile 1936 n. 1155 è aggiun¬ 
to il seguente comma: « Il la¬ 
voratore soccombente nei giu 
dizi promossi per ottenere pre 
stazioni previdenziali non è 
assoggettato al pagamento di 
spese, competenze ed onorari 
a favore degli istituti di as¬ 
sistenza e di previdenza a 
meno che il giudizio intentato 
verso gli stessi non sia mani¬ 
festamente infondato e teme¬ 
rario ». 

Si pone fine, così, a una 
situazione ingiusta: anche 
se il contenzioso rimane e 
viene pagato sempre con 
soldi dei lavoratori. 

Articolo 28-ter 

Autorizza alcune catego¬ 
rie di lavoratori alla pro¬ 
secuzione volontaria (rias¬ 
sunto). 

Articolo 29 

«I miglioramenti delle pen¬ 
sioni stabiliti dalla presente 
lecce non si computano ai fni 
dell'accertamento dei proventi 
di cui all’artico'.o 15 del decre¬ 
to del Presidente della Repub 
blica 11 agosto 1&Ò3 n. 1329 
relativo alle pensioni e agli 
asvecm in favore dei ciechi 
civili ». 

All'articolo 29 sono state 
poi fatte aggiunte: 1 ) per 
dare la pensione di reversi¬ 
bilità ai coltivatori diretti; 
2 ) una precisazione per cut 
i braccianti è sufficiente 
siano iscritti da dieci anni 
negli elenchi anagrafici 
per ottenere i diritti di cut 
all'articolo 9; 3) precisa¬ 
zioni alle condizioni per 
ottenere la pensione indi¬ 
retta di reversibilità. 

In questo articolo sono 
compresi anche numerosi 
altri emendamenti appro¬ 
vati nella serata di sabato 
alla Camera concernenti 
questioni dì varia natura 
(riassunto). 

Gli articoli conclusivi ri¬ 
guardano questioni secon¬ 
darie, o di rito, concer¬ 
nenti I ' attuazione della 
legge. 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo co¬ 
stretti a rinviare la 
consueta pagina do¬ 
menicale di varietà 
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pag. 9 / echi e notizie 


Che cosa significano le proteste 
degli alti funzionari ministeriali 

LE PRESSIONI 
AUTORITARIE 
DELLA CASTA 

BUROCRATICA 


I motivi delle resistenze della Dirstat alla legge 
delegata sul riassetto - Una contraddizione tra i 
principi sui quali si è ordinata la Repubblica e i 
meccanismi di formazione del personale dirigente 


Nella \vrrt-n/.a dol pubblico 
impiego s'è insolito recente- 
mente, a Roma, un episodio 
insolito di protesta, p-otaiio- 
nista un gruppo di funzionari 
dello Stato che aderivano ad 
uno sciopero organizzato dal¬ 
la associazione dei dirigenti 
statali, la Dirstat. La prote¬ 
sta — questo era il lato sin¬ 
golare della manifestazione — 
non si indirizzava alla « con¬ 
troparte > vera e propria, il 
governo. Il bersaglio era un 
altro: i parlamentari e il Par¬ 
lamento. Naturalmente questo 
particolare ha dato nell'oc¬ 
chio e la stampa di destra 

10 ha abbondantemente recla¬ 
mizzato montando un gran 
polverone di qualunquismo e 
traendone la sua morale: se 
le istituzioni non corrispondo¬ 
no ai bisogni do! paese colpa 
delle istituzioni, dei partiti 
ecc. 

La polemica si appuntava 
sulla legge delega per il 
riordinamento dell'amministra- 
zione e il riassetto delle car¬ 
riere e delle retribuzioni. II 
provvedimento incontra molte 
critiche tra le confederazioni 
sindacali. La Dirstat gli op¬ 
pone. però, tutt'altre resisten¬ 
ze L’alta burocrazia che essa 
rappresenta respinge, in par¬ 
ticolare. una norma che in 
luogo rii tutte le varie e co 
piose indennità attribuito ai 
funzionari dei ranghi più alti, 
stabilisce un unico trattamen¬ 
to forfettario. 

Queste resistenze sì proiet¬ 
tano nella vertenza attuale in 
forme anche plateali, ma non 
sono che la spia di un prò 
blema più grosso. Altrimenti 
perché il Parlamento sareb¬ 
be chiamato in causa? E’ so¬ 
lo una questione di dislivelli 
retributivi tra parlamentari, 
magistrati e r direttivi »? Que¬ 
sto può essere un pretesto, 
ma c'è qualcosa di più. 

Esiste, in realtà, una con¬ 
traddizione vistosa tra ì prin¬ 
cipi sui quali si è ordinata 
la Repubblica e i meccani¬ 
smi di formazione del perso¬ 
nale dirigente. Qui non si par¬ 
la. evidentemente, dei 46 mila 
« direttivi t presi in blocco. 
La vera questione è che una 
casta burocratica, una élite 
di poche migliaia di alti fun¬ 
zionari. dà una sua partico¬ 
lare impronta all'apparato 
dello stato e ne esprime una 
particolare * filosofia >. L’am¬ 
ministrazione costituisce un 
sistema rigido e piramidale 
che si articola per carriere 
non comunicanti. Al primo 
grado stanno i direttivi che 
hanno accesso a quel ruolo 
tramite la laurea, poi vengo¬ 
no i funzionari di concetto 
(licenza liceale o equiparata), 
gli esecutivi (media inferio¬ 
re). gii ausiliari 'licenza ele¬ 
mentare). 

Il criterio della selezione di 
classe è dunque l'anima di 
questa struttura gerarchica e 
autoritaria che disloca in alto 

11 pc.ere e comprime le qua¬ 
lifiche più basse. Il numero 
ri*-: direttivi nei mmi-teri. 
nelle prefetture, nelle questu¬ 
re. n«-i provveditorati ecc. è 
straordinariamente alto rispet¬ 
to ai livelli inglesi e francesi 
(dalle cinque alle seimila 
unità). Ciò comporta una 
obiettiva rfeqaali f ica:ior,e. Da 
un lato si mantengono clas¬ 
sificazioni artificioso che non 
corrispondono alle funzioni 
reali, d'altro lato si inventa¬ 
no funzioni d: correvi o e com 
petenze che gonfiano in modo 
inverosìmile questo o quel 
br a cc. o de li ' a m m i n :1 r a z : o re. 
Cosi l'Intendenza di finanza, 
a! ri: ià delle sue- funzioni 
specifiche, arriva ad eserci¬ 
tare un potere di controllo 
su attività e istanze (in tutto 
2-ó) legate all agricoltura, al- 
l'Industri a. alia istruzione-. al¬ 
lo sport eoe. Il principio ge- 
generale che permea l'attivi¬ 
tà di questa * macchina » 
smisurata e inefficienv é da 
ur.a parte la concentrazione 
del potere effettivo nelle ma¬ 
ni dell'alta burocrazia e d'al¬ 
tra parte la diluizione delle 
responsabilità che cosi diven¬ 
tano astratte, non riconosci 
bùi. sempre meno soggette ai 
controlli istituzionali, sempre 
meno espns‘e alle interferen¬ 
ze e alle pressioni di base. 
Su questo terreno cresce ri 
pagliosamente la pianta del 
clientelismo A esempio di 
questo traffico di consartor.e 
re ; tana le assunzioni fuori 
concorso al ministero delle 
Finanze durante la gestione 
moralizzatrice » dell’on. Pre¬ 
ti, oppure l'attribuzione di tre 
• quattro qualifiche di «pre¬ 


fetto » per una sola città, o 
infine la incredibile prolife¬ 
razione dei gradi superiori 
nella Marina (a un certo 
punto abbiamo avuto 46 am 
miragli per sei squadre na¬ 
vali). 

Nei riguardi degli alti uf¬ 
ficiali. d'altra parte, il go 
verno ha manifestato anche 
recentemente una prodilezio¬ 
ne non certo disinteressata. 
Gli stipendi che sono stati 
loro accordati li privilegiano 
nettamente rispetto a tutti gli 
altri funzionari (le tabelle 
hanno subito nuovi ritocchi 
anche su pressione diretta 
dello Stato Maggiore). Sicché 
può capitare che un direttore 
di divisione presso il mini¬ 
stero della Difesa riceva una 
retribuzione inferiore a quella 
del tenente colonnello che di 
pende da lui. 

La « garanzia » che questo 
tipo di organizzazione chiede 
ai t politici » è quella del 
l'esecutivo « forte » e dello 
Stato « autorevole ». Sj anni 
dano nei « corpi » dell'alta 
burocrazia tendenze esplicite 
alla repressione antidemocra¬ 
tica. Donde la accanita resi¬ 
stenza ad ogni prospettiva di 
razionalizzazione dell'impianto 
amministrativo, di decentra¬ 
mento delle funzioni, e di au¬ 
togoverno. Le Regioni saranno 
la più grossa occasione dello 
scontro. 


LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI DOCUMENTO DELL'INGIUSTIZIA FISCALE 

Un mese di paga l’anno 
se lo mangiano le tasse 

L'ingorgo cartaceo negli uffici tributari incoraggiato per evitare un puntuale accertamento sugli 
evasori veri * Intervista con il compagno Raffaelli sul progetto di legge del PCI: è necessario ele¬ 
vare le quote esenti fino ad escludere dali’imposta diretta quanto occorre per i bisogni della vita 

GII uffici delle tasse da venerdì scorso sono aperti tino alle 8 di sera. Il ministro delle Finanze racco¬ 
manda a tutti di fare entro domani sera «il proprio dovere». Fgli però si è guardato bene dal cogliere la 
occasione per direi come egli ha Tatto il suo dovere di ministro. Una valanga di carta sta infatti raggiun¬ 
gendo gli uffici delle imposte che. in tal modo, vedranno diminuire ancor più il tempo e i mezzi per cercare i 
veri evasori fiscali. Il ministero delle Finanze si aspetta qualcosa come un milione e mezzo di dichiarazioni ma 
si guarda bene dal dire che cosa vuol cavare da questa colossale mobilitazione cartacea: un mutamento nellu di¬ 
stribuzione delle imposte? 


ANGUILLA 


Il presidente in trionfo 



ANGUILLA — Il presidente dì Anguilla (che gli inglesi dicono 
« autoeletto ») Ronald Webster, di ritorno dagli Stati Uniti, 
viene portato in trionfo dagli isolani. 


Cecoslovacchia 


Manifestazioni a Pra ga 

dopo una vittoria sportiva 

Gruppi di provocatori danneggiano la sede dell'Aerflot 

Dal nostro corrispondente 


PRAGA. 29 

La vittoria per 4 a 3 riportata 
ieri sera dalla nazionale di ho¬ 
ckey -,u ghiaccio su quella della 
URSS ha avuto un seguito nella 
piazza Wnceslao di Praga dove 
vane degne di migliaia di 
persone tee chi paria ri: oltre 
centomila), s: sono ammassate 
per dar vita ed una manifesta- 
zjcoe <1; giubilo, per :! successo 
della squadra cecoslovacca. 


Tutto 


c- svolto tranquilla¬ 


mente nel modo più pacifico 
ma purtroppo sul finire un 
grappa di provocatori ha ap 
profittato delia Situagliele per 
devasto re Ij sedi- celle linee 
aeree sov.etiche che .-n-ge sulla 
piazza. 1 '.etri stati infran¬ 
ti eri i mob-li »rta*: .villa piaz¬ 
za e «iati alle fiamme. Sui ni ri 
sere' i • *ir-c eriche a.cxie .scot¬ 
te me ee.it •• r-f*--;-» tti*»» e'Ia 
vitto-ia sportiva ed a. fatti di 
. ; e-11 < 

N*.<> '.la.-.te .-.libile ,e p ante 
cr.e -i ' oi .v. iii"n* s-y.to !a sta: ia 
•i. Seri Yencv.'lao eri a V «votiru¬ 
di nelle vie mn/-- •!: ;n coman¬ 
do sovietico. - no infranti 

de; vetr. S: rie. e ri.re che con 
,o fo la che era n rereide — gli 
osservatori khanno p;,rag-rrata 
a q.y-Ha delle manifestazioni 
del ormo rra-’g o — q.ore; net- 
canti non barro avito il grave 
seguito che ci-, osservatori otxri- 
dentali powerto .= > rare e h'.n- 
no sottol reato 1 es.giiità rie: 
2 -jpp: enti~v.it- tic:. Ancora uno 
volta i coki i.i 'I.i Io-., q ;as: *<> 
tal.*à hsrro -rito ri:rr»-traz.one 
ri: mst !-,‘à e ri; a-j’nifrt'ft' lo. 

Qu---=ta St-ra .1 re :*-to t stu 
ha erre-. -o n (---nule -Jo in e i. 
rileva che * nel'a «--f-'a ri- .e-; 
scovante man.:>rt.»z'i>-i han--> 
avuto litigo in r.umero-e pirt. 
rie.la Boemia •• della Morav.a 
per il s.xccssi d-rèia r.az:re.a'u 
d: hockey» -> constata po. «con 
rincrescimento che ri irar.te q le¬ 
ste manifes-uzion: svi » stati 
fettuat: a;:: ri. vandai.smo -.- ri. 
disturba contro alcun, ed.fic; u 
sa»; da i-t.tuzi.-ni e o*gan smi 
etici e ciò in completa con- 


parazicne al combattimento 
tie.ie unità e degl: ufliciali delle 
forze numie del patto di Varsn- 
ia. nei giorni scorsi hanno a 
vuto inizio delle manovre c<n- 
giunte denominate « Ve.-na 69 »: 
lo ha dichiarato oggi alla CTK 
un portavoce del ministero ce¬ 
coslovacco della difesa nazio¬ 
nale i! quale ho aggiunto che 
e.rec s; svolgono su: territori 
delia Polonia, della Repubblica 
democratico urie-cu e della Ce¬ 
coslovacchia. 

Prendono parte alio manovre 
— sempre secondo la stessa fon¬ 
te — truppe e ufficiali deH'eser- 
cito sovietico, dell'armato popo¬ 
lare cecaslovacca, dell'esercito 
popolare nazionale della RDT e 
delia repubblica pitxvure p»>!ac- 
ca. lui eserci’.azan: suo dirette 
rial bngadiere generale rii riivi- 
sione Boles’a-.v Choih.i v-.cemi- 
rustro delio ri.fesa c- Capo dello 
?hro maggiore polacco. 

Dopo ai lungo silenz.o l ev 
min.-t-o degl: o-u-r. din Hajek 
ha preso la parola in una in¬ 
tere.-tn al Viaria Franta :n cui 
P.int-joliz-z-i alcun, fatti relativi 
alla sua passata attività diplo¬ 
matica e resn'nge tutta una 
serie d: -nsiniazoni e ri; mn- 
i zogrte fotte su’, suo conto, 
j « Quanto ha fritto nell'agosto 
scorso — afferma Hajek — era 
:n p.era arm-T.la ccn le dc-ci- 
s.on: del Presidum del PCC. 
del governo e de'.!'Assemblea 


nazionale cecoslovacca ». 

L'ex m.mstro degli esteri 
smentisce tutte le dichiarazioni 
che. seccndo un volantino, sa¬ 
rebbero stute fatte dal mini¬ 
stro cecaslovacco degli interni 
Groessner lo scorso gennaio :n 
»m discorso a Trutnov. Secondo 
questo volantino ciclostilato, il 
ministro Groessner avrei)!*.- di¬ 
chiarato ciie « molte cose non 
sono chiare nella condotta dello 
ex ministro degli esteri a Vien¬ 
na... Egli avrebbe avuto venti¬ 
mila scellini per la sua attività, 
senza i! consenso delie compe¬ 
tenti autorità centrali... parten¬ 
do poi por New York via Fran¬ 
coforte s il Meno con un aereo 
speciale per parte» ina re alla 
sessione del Cornicio di sicu¬ 
rezza dellONt' ». i I mie: rrsv 
viment.. nei s orni d: agosto, 
a Belgrado, a Vit-mn. a Bruxel¬ 
les e anche a New York, re»-» 
Stati segui!, dalla .-rititnpa. della 
radio e dalla TY d: tufo il 
mondo ». Quanto a! denaro rii 
cui si paria nel I.beilo Hajek 
afferma che Io eb!>e dall'amba- 
-ciatore cecoslovacco a Vif-nro 
e che al suo ritorno tutto r.- 
sultò regolare come dei resto 
aveva confermato il primo mi¬ 
nistro Cemik respondirido ad una 
interpellanza. 

Hojek dichiara poi di aver pro¬ 
testato per queste menzogne 

Silvano Goruppi 


addizione con 


i 


carattere o.e. 


s:e««e mamfe-tanom ». 

I! cornuti.oa:o prec.-a che ciò 
è stata opera < di persone in¬ 
capaci di controliare le prop*st¬ 
azioni. eh-» --.-io state sfrufate 
di elemer/i provocatori e crimi¬ 
nal: » -sé z'a. eh-* ha v**o 

con corsi:«cerrienza la man: fe¬ 
sta zio:-*» u. ertasi asm» sportivo 
— p-.-rene i' comiin-’cato — ha 
fatto .1 s-o dovere contro questi 
atti illegali ». TI governo r con¬ 
dar'a ques*: arti e richiama la 
afer.zone del pubblico «ni fatto 
che diverse migliaia di corone 
•kvvrar.no essere pacate con : 
fondi statali per rirnho-sare i 
riarmi » Si rileva 5 >>: che nume¬ 
rosi membri della polir.a sono 
rimasti fer.ti d: cui alctn: in 
modo grave e s: trovano t ittora 


Per non aver commesso il fatto 

Petruccioli prosciolto 
dall'accusa di vilipendio 


arcispedale. 

\. i»l /v i */4»- 


A-i 


LYx segretario dtlla federa¬ 
zione giovanile comunista, Clau¬ 
dio Petruccioli, è stato as¬ 
solto ieri, con formula piena, 
dalla Corte d"Assise d: Roma, 
dall'accusa di vilipendio contro 
il governo, le forze armate e la 
magistratura. E" stato un ver- 
riftto che ha smontato tutta la 
ignobile campagna organizzata 
contro il giovare dirigente co 
munista. 

Il capo d'imputaziane attri 
brava a Claudio Petruccioli di 
avere « nella qualità di segre¬ 
tario della FGC1 pubblicamente 
vilipeso il governo, le forze ar¬ 
mate dello Stato e l'ordine gru 
diziario ». facendo stampare e 
diffondere un volantino nel qua¬ 
le tra l'altro, erano contenute 
le seguenti frasi: * Hanno con¬ 
dannato Franco Parirut. Que¬ 
sta condanna suona come una 

lltlCà dei puiemo. 


La polizia, la n-.ag.strat ira al 
servizio (lei padroni hanno vo¬ 
luto colpire un dirigente co¬ 
munista. credendo di mutilare 
la lotta... ». 

Claudio Petruccioli interrogato 
ieri riai giudici ha dichiarato di 
non aver fatto stampare ù ma¬ 
nifestino. né di averlo fatto dif¬ 
fondere. t Non so da chi — ha 
aggiunto — fu redatto poiché a 
causa della grande quantità di 
materiale propagandistico edito 
dalla FGCI non potevo essere 
in grado di controllare li con¬ 
tenuto d! ciascun testo » 

Il pubblico ministero, dottor 
Vittorio Occorsio. aveva chie¬ 
sto l'assoluzione per insufficien¬ 
za di prove. Gli avvocati difen¬ 
sori. Fausto Tarsitano e Dome¬ 
nico Servello. avevano invece 
sollecitato una piena assoluzio¬ 
ne. 11 verdetto è stato appunto 
rii proscioglimento per non aver 
commesso li latto. 


No, perché ricchezza mo¬ 
bile e complementare lus¬ 
sano ora. soprattutto, salari 
e stipendi e vengono riscos¬ 
se in gran pai te alla tonte. 
Un aumento del gettito lilia¬ 
le mediante il recupero di al 
meno una parte di quel àlido 
per cento dei prulitti ehi- stug 
gono alla tassazioni 1 ? Nemme¬ 
no questo perche, iti anni di 
esperienze, il recidilo medio 
per ciascuna dnTcara/tune 
non lui superno» ì due mi 
lumi e mezze» di lire all unilo 
e — comunque - - ci vuol 
ben altro eia- la du-hi.nazione 
per andare a scovare t reddi¬ 
ti di capitale. Fra l'altio. sot¬ 
to l'occhio compiaciuto delle 
autorità, centinaia di indiar 
di — forse migliaia — hanno 
già preso domicilio nei « pa¬ 
radisi fiscali » all'esteio 

lui dichiarazione limane, 
quindi, più che altro come 
documentazione di una delle 
pivi plateali ingiustizie sona¬ 
li. Ricchezza mobile e com¬ 
plementare colpiscono, dimi¬ 
nuendole, entrate destinate ai 
bisogni essenziali delle fami 
glie, non la « capacità con¬ 
tributiva » indicata dalla Co 
stituzione. Come si è giunti 
a questo? E‘ la domanda clic 
ubbiamo posto al compagno 
Leonello Raffaeli!, presentato- 
re della proposta di legge del 
PCI (n. 505, dell'll ottobre 
190HI. 

« lui quota esente ai fini 
dell'imposta di ricchezza mo¬ 
lale — ci dice Raffaelli — fu 
fissata in lire 240.000 nel 1917 
e fu aumentata a 300 000 li 
re per i redditi di lavoro. Nel 
11*47, escludendo dalla tassa¬ 
zione 20.000 lire mensili (lo 
equivalente di 240.000 lire an¬ 
nue) si escludeva la maggior 
parte del salano o dello sti¬ 
pendio. Oggi, col mutato va¬ 
lore della moneta, si colpi 
sce. ingiustamente, quasi tut¬ 
ta l’entrata dei lavoratori. An¬ 
che quando il salario o stipen¬ 
dio non è sufficiente a soddi¬ 
sfare le esigenze vitali del 
lavoratore e della sua fami¬ 
glia. il prelievo fiscale viene 
fatto lo stesso, menomando 
le condizioni del lavoratore e 
della famiglia. Si può dire 
che in molti casi prima vie¬ 
ne l'imposta e poi il pane». 

L'ingiustizia del prelievo di¬ 
retto. infatti, si cumula qui 
-a quella della struttura data 
alle imposte sui consumi che 
agiscono m maniera massic¬ 
cia proprio sui generi acqui¬ 
stati dalle famiglie a reddito 
pivi basso. Secondo i calcoli 
riportati da Raftaelli nel pro¬ 
getto di legge, il prelievo sui 
generi alimentari incide per 
il 22".» mentre sulle speso- 
extra alimentari (che conta¬ 
no meno per i piu poveri e 
in misura maggiore per i piti 
ricchi) il prelievo al consu¬ 
mo scende al 16.6 «. Anziché 
eliminare le imposte sui con¬ 
sumi ritenuti essenziali — a 
cominciare da quelli alimen¬ 
tari — ti sistema fiscale agi¬ 
sce in senso contrario. 11 sa¬ 
lario e lo stipendio, dun¬ 
que. bencfié interamente de¬ 
stinati a sostenere la fami¬ 
glia -- alimenti, casa, vestia¬ 
rio. istruzione, salute, traspor- 
. ti. ricreazione — anziché es- 
| sere esentati da prelievo, sono 
colpiti due volte. Il secondo 
colpo, quello della ricchezza 
mobile e complementare, e 
anche piu duro del primo. 

« I lavora’or: dipendenti — 
ci dice ani-ora Raffaelli — 
nel 1965 hanno versato non 
meno d; Tuono») miliardi di 
lire per ricchezza mobile e 
completi.»f,tar»- Poiché il get¬ 
tito total»-, in putriranno, fu 
di 1 H?.') miliardi ne consegue 
che que.-’e imposte sono pa¬ 
gate quasi tutte dai lavorato¬ 
ri. Sempre rari 196.5 1 sa] an 
e s*ip--nri; rappresentarono il 

tri)'.» del reddito netto in¬ 
terno. imi pagarono il 70 del¬ 
le unno- - --, i: rimanente, si 
lindi bent. - r.-.e pagato qua¬ 

si tutto dai <--M medi produt¬ 
tivi tari.-iuni. commerciami 
ecc...» m- i jAissessori dei 
redditi ci. paio capitale — i 
piu grò": redditi — pagaro¬ 
no solo a- briciole. Su un sa¬ 
lario di li»» («ri lire al mt'C 
il prelievo focaie totale è di 
100.000 lire ar.r.ue. lui tredi¬ 
cesima s^.rr.pare. se la man¬ 
gia il fl'CO >*. 

La proposta ci: legge del PCI 
non a!fr..rva l’.mera questio¬ 
ne delia riforma, r.on è cioè 
una revisione dei principi e 
nella s'ruTura deirimpaieatu- 
ra fìsc.ri»-. n..» va in direzio¬ 
ne deii'aifermazior.e d: un 
nuov» prmc.na»: quello cr.e 
ciò cri.»-- s.-r.c ad assicurare 
il hvciiu n. -ri:»» ci: vita non 
può essere riimir.’ido dal pre¬ 
lievo ftsfaie. poiché costitui¬ 
sce una corri--addizione in ter¬ 
mini prendere quello che poi 
lo Stato, per altre vie. sa¬ 
rebbe eniarritrio a integrare 
con misure assistenziali. Ci di¬ 
ce Rai fileni 

« La r.o-‘ r.» preposta pre¬ 
vede. anzitutto, di esentare su¬ 
bito ì redditi di lavoro (C 2. 
C/l e B» per 1 200OX) lire 
annue e d; esentare i redditi 
dei lavoratori autonomi (ar¬ 
tigiani. esercenti) per la stes¬ 
sa quota quando il reddito 
complessivo non supr-n i 5 
milioni ali’anno. Per il rima¬ 
nente la R .M. sarebbe dimi¬ 
nuita al 4-> tino a 2 milioni e 
all'8'a oltre i 2 milioni. Dal¬ 
la tassazione vogliamo «nano 
escluse la tredicesima e ulte¬ 
riori mensilità, la gratifica na¬ 
talizia ed ogni altra « unti tan¬ 
tum ì Queste disposizioni van¬ 
no estese alle cooperative. Ai 
fini dell'imposta complementa¬ 
re chiediamo una serie d: esen¬ 
zioni da imposta: 1) spese di 
malattia e degenza effettua¬ 
te e non rimborsate: 2) spese 
i funebri; 3) spese di traspor¬ 


to ( 100 mila per i residenti 
vicino al luogo di lavoro; 200 
mila per gli altri); 4) spese 
per uggiornamento tecnico- 
professionale nella misura del 
20° o annuo; 5) spese di suc¬ 
cessione nella proprietà di una 
casa popolare; 6) tasse scola¬ 
stiche, libri e mantenimento 
agli studi; 7) lire 100 mila 
per ogni familiare a carico 
(‘levabili a 2(X) mila per figli 
studenti, coniugi, disoccupazio¬ 
ne involontaria, pensionato 
con meno di 480 mila lire 
annue. 

« Prevediamo infine un au 
mento delle quote esenti in 
rapporto all'aumento del co¬ 
sto dellu vita ». 

E’ una proposta realistica, 
immediata, che non chiude 
ma apre la strada alla rifor¬ 
ma generale, più incisiva. Si 
può attuare subito senza gran¬ 
de perdita dì entrate per lo 
Stato per la ragione che ab¬ 
biamo detta all’inizio: liberan¬ 
dosi dagli adempimenti della 
valanga cartacea, gli agenti 
del tisco potranno dedicare 
tutto il loro tempo ai veri 
evasori. Ci si può obiettare 
die non è questo che l’attua¬ 
le governo vuole, assetato 
com'è di « fiducia » e soste¬ 
gno da parte dei padroni eva¬ 
sori. Ma la riforma fiscale è 
un'esigenza che cammina; e 
chissà se è poi tanto lontano 
il giorno in cui le stesse CGIL, 
C1SL e UIL si metteranno 
d'accordo per condurre una 
battaglia come quella condot¬ 
ta per U* pensioni. 

Raffaelli, concludendo, ci in¬ 
tornia elio la proposta ha già 
suscitato un grande interesse 
fra operai e impiegati. Nume¬ 
rose sono già state le inizia¬ 
tive autonome (petizioni, riu¬ 
nioni. referendum, dibattiti 
nelle aziende) che si sono svi¬ 
luppate con la partecipazione 
dei parlamentari del PCI. Al 
gruppo parlamentare giungo¬ 
no continuamente lettere di 
approvazione, di suggerimen¬ 
ti che denunciano i casi con¬ 
creti di una tassazione che 
spietatamente incide sui biso 
gni. « A chiarimento di molti 
quesiti che ci vengono posti 
— dice Raffaelli — preciso 
che la proposta riguarda an¬ 
che tutti i pensionati che. ad 
eccezione di quelli dell’assicu¬ 
razione generale obbligatoria 
IN PS, pagano le imposte per 
trattenuta come sui salari e 
gii stipendi ». 

r. s. 


Sciopero 
e assemblee 
all'Università 
di Pisa 

PISA. 29 

L'a-.'cmblea degli assistenti, 
profe.svin incaricati, ricercatori, 
liberi docenti. Iwrsisti e tecni¬ 
ci deU'L'imersità e degli altri 
enti pubblici ri: ricerca di Pisa 
ha deciso: 1) si convocarsi in 
Sapienza alle 9.50 di martedì 
lì aprile 19-V), dichiarando fin 
da ora sciopero i»cr quel giorno 
e rinviando a tale riunione la 
decisione r un eventuale pro¬ 
lungamento rif ilo sejnpero stes¬ 
so: 2) rii ilare mandato al CO 
liutaio »ii ( ((ordinamento rii prò 
rnuovti* un ri.battito ria tenersi 
in San:- r,/a at-erio a tutta la 
cibari" .-ii/a. ai lavoratori, agli 
sturi- nti a tubo le categorie 
nnivi-rsrinr.e. ai rappresentanti 
ri» gli errii ri- u »> ratici lin-ali e 
ri-rile c(»i:f<-ri--ruziorù sindacali 
r-l quadro rii una giornata rii 
propaga-"! • e ri: lavoro su: prò 
hit m dell'-inn. reità: tale ma 
-if*->ta/;»>r.» dovrebbe avere 
luogo nella pr.ma settimana do 
r»o !» vaca: ze pasquali e tutta 
l'asserr,)»!» a :-r:<-gr.a ad lina 
attiva par'-c.pa/ 


ir.- e: 5i rii ria 


re mar.ri.iM .id »m gruppo rii 
studio d: r-r< parare una rela 
7 ione s,.l terna: orientamento 
'ìsl'n sro'urreruzione e situazione 
proVc-om'e ri»’t laureali, .so 
r-ra*f’<;*o :n -c,-porto alla co’ 
.'emozione ;r o'e'rioeq’e riet lau¬ 
reati: L rii ri.-.re rrar.rf.Vo al 
l'ass. rr.hlea ri: faeol'à ri: con 
v oca re ov».-q :c possibile rtunio 
r.i allargare a • .-re le rompo 
ner.M i:--' or' 'arre rr.eriiar.to 
f-spliri'o ir.-, ‘o per discutere i 
problemi ers-iari ar-c v e a 
livello rii f 'co’.'à 
L'assf-rr.hlea ha riato inoltre 
mandati-) al ro-r’a *n rii roorrii- 
rn-ncrto rii denunciare il fatua 
che vergono corrètte ria profes¬ 
sori orri.nar;. e p-T ri: più con 
r ezzi lilegal' »/-.<»: ? ri: u.firri- 
riaz-or.e correo membri del’» 
assemblea 
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SONO IN PALIO AD OGNI ESTRAZIONE 

5 FIAT NUOVA 500 
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10 LAVASTOVIGLIE STOVELLA ZOPPAS -10 LAVABIANCHERIA CANOY (5 Kg.) 

ECCO I VINCITORI DELL'ESTRAZIONE DEL 17-3-1969 
FIAT LAVASTOVIGLIE LAVABIANCHERIA 

NUOVA 500 STOVELLA ZOPPAS CANDY 

1° GIOVANNI SANTORO - 
Via Piave 22 - Novara 
2* MIRELLA LANZA - Piaz¬ 
za S. Antonio Abate - Ca- 
salbordino (Ch) 

3° CHRISTINA BALLARIO - 
Via Galliano 6 - Mondovl 
(Cuneo) 

4“ IDA ROMAGNOLI - Via 
della Balduina 146 - Roma 
5° UGO DEL MONACO - 
Via Traccia 181 - Napoli 

PROSSIMA ESTRAZIONE 30-6-1969 


6o ANOREA MARCHIONNI - Via 
Montale»» 411 - Maliseti (Fi) 
7» LIVIA MAESTRONI CASATI - 
Via S. Ambrogio 34/36 - Rejcal- 
dina (MI) 

8» ALMA PERRONE - Via Manno 
55 - Sasiarl 

9» CLEMENTE MEO-EVOLI - Piazza 
Vitt. Emanuele 6 - Monopoli (Ba) 
10- ROSA SCARDONt - Via 
Nievo 10 - Brugherio (Mi) 

11» ANNA MARIA RAFFAINI - 
Via Catullo 16 A - Parma 
12» BORIS CIBEI-Via Carducci 39 
Gorizia 

13» GIANNA CICCHETTI - Via 
Renzi 11 - Cattolica (Fo) 

14» ROSA PENNACCHIO - Via 
Fidia 5 - Torino 

15» FERNANDO VERGARI - Via 
Gadana 80 A - Urbino (Pa) 


16» GIOVANNI PIERONI - Vìa Q. 
Marconi 33 A - Bentivoglio (Bo) 
17» FRANCO RECATTELU-Via G. 
Marconi 35 - Poggibonal (SI) 
13» CONCETTA MONTE - Corto 
Umberto L 145 - Ficaraxzl (Pa) 
19» ANGELA ROTA - Via A. 
Volta 171 - Saronno (Va) 

20» MARIO CREMON - Via Ballo 
Acquar 33 - Verona 
21» ARRIGO GIRALDINI - Via 
Orecchia 1 - S. Pietro in Valle (Vr) 
22» BRUNO BETTARINI • Via Ca- 
Mruccio 73 - Fucecchio (Fi) 
23»MARIA RITATRAVAQLINl-Vle 
Guarenna Nuova 29 - Casoli (Ch) 
24» AMNERIS BELLUCCI - Via T. 
Torri 21 - Arezzo 
25» GIULIANO SETTI - Via Gorf* 
ni 14 - Pavia 
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IN OGNI CONFEZIONE DI 

MON CHERI 

I TAGLIANDI PER PARTECIPARE 

AL GRANDE CONCORSO »JPC^ 
FERRERÒ FORTUNA 

REGALA '"'fllERl ...VINCI IN DOLCEZZA 


L'EST, 


Lei non e 
SORDO! 

ma forse il suo udito e 







Somalia 


La « Lega » 
ha ottenuto 
la maggioranza 
assoluta 

MOGMMSCTO 29 
Secondo dati non ufficiali, la 
I.t ga dei G.tr.ani Soma'.:, parti¬ 
to rii go\crno. ha ottenuto ia 
maggioranza nelle elezioni te 
r.ute in Somalia mercoledì, as 
sicurandiiù ottantaquattro dei 
contoventitré seggi della As¬ 
semblea nazionale. La Ixga ha 
migliorato le sue posizioni, con 
ventiquattro nuovi seggi. 


Tipo (Spreca 


iy 


fra 


^ - 'A ^ 

CmtavficKa 


Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON E’ SORDO... 
ma il suo udito non è più a fuoco. 

AMTLIFON PUÒ’ AIUTARLA a udire di 
nuovo in 20 secondi tanto chiaramente da ca¬ 
pire anche i bisbigli! 

NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consentiran¬ 
no di udire con chiarezza da ENTRAMBE LE 
ORECCHIE-, CON NIENTE NELLE OREC¬ 
CHIE! 

UNA CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di nuovo distintamente e capirà ogni parola. 


Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

À 


Offriamo un regalo-sorpresa sola ai 
lettori deboli d’udito di questo gior¬ 
nale. Se Lei ha un problema acu¬ 
stico compili il tagliando c Io spedi¬ 
sca prima del pomo_ 3 sic-*_; 

Amplifon le insicri GRATIS na 
regalo riservato ai sordi. 

Imposti u tagliando oggi stesso! 








L'OFFERTA FT VALIDA SOLO FINO AL 


wp/ifo/j 



AMPLTFON Rep. ss - c - 27 

20122 Milano, Via Donni 26, - TeL 792707 - 705292 

Vi preso di inviarmi GRATIS it re gaio-sorpresa per I deboli (Tudtta. 
Nessun impegna. 


NO VIE- 

INDIRIZZO 
OTTA'_ 


N.COO. 




ANNUNCI ECONOMICI 


| «) AUTO MOTO CICLI L. 50 


...E 


LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto natl'»nale Tel rS37/J}s« 
Aeroporto loternax. Tel COI.Sg; 

Air TermlnAl Tel I74.1C7 
Prezzi eiornellerr vallili «ino a. 
30 giugno 1969 (ingiuri km. fO) 
MA I IXSJ/F L I 15C 

FIAT 500/T Giardinette * l 550 
FIAT 500 Lusso . . . . s 1.450 
FIAT 750 (600/D) . , . S 1.630 


FIAT 650 ■ Sili 

VOLKSWAGEN 1200 » 13<A 

FIAT 350 Special . . s I30c 
FIAT IIOO/D . . s tyx 

FIAT 350 Ccupe . » tSX 

FIAT 350 rim (3 poeti) i 2iKV 
FIAT ÌIOO/R . » 2 60C 

FIAT 1I00/R SW (Tarn) a *»SSC 
FIAT 350 Spyder s *750 

FIAT 121 • S*0v 

FIAT 1500 S W {Fami . » 3 000 

FIAT 1500 . . s 3 000 

FIAT 115 . . . » 3 (XV 

FIAT 1500 Lunga ... » ItOt 

FIAT 1300 . . 3 300 

FIAT 1300 S W (Fani.) s 3 400 
FIAT 1300 Luteo . . S 3 900 

Rome TeL i»Nl - «2504.46MIS 
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l'Unità ! domenica 30 marzo 1969 


Clamoro sa protesta di un centinaio di iscritti 

OCCUPAI A LA SEDE D. C. 

«Ilpartito non tiene conto 
delle esigenze della città » 


Ogni giorno negli uffici della «politica» in questura 

Studenti sotto interrogatorio 

Si tenta di intimorire e schedare i giovani — «Ma chi sono quelli del Marat - Sade.;. » — L’istruttoria per la morte di 
Domenico Congedo — «Sono sempre controllato da un poliziotto in borghese...» — Sette in condotta al «Kennedy» 



Di solito ai inez/.’ora — 
a volte di più seduto su uria 
panca. Poi un funzionario, lieti 
tilmente. ti invita ad entrare 
nella stanza numero 10: « p.-r 

essimi* sentito p-.*r indagini di 
jxilizia giudiziaria ». L’intcrroga- 
torio. anzi la » eliiaecluerata ». 
come dice il « dottore *■ — dura 
, sempre alcune ore. « K' elidente 
I die noi sappiamo aiti tu Ilo ma 
! lei rapisci' abbiamo bisogno di 
particolari.... poi, unita escludi' 
che a conclusione delle indapini 
lei possa risultare tra i possi- 
bili imputati t. 

Questa scena si sta rijietemlo 
da alcune settimane a San Vi¬ 
tale: primo piano, uflicio poli 
tico. I iwssdiili imputati sono sii 
studenti. Decine di .studenti scel¬ 
ti fra le diverse facoltà, scelti 
fra i più impegnati. Il tono del 
funzionario tenta di essere « fa¬ 


miliare ». nessun verbale duran¬ 
te il colloquio, nessun adente 
presente. I.e domande, moltissi¬ 
me. vertono .sulloricaniz/azione 
politica del movimento studente¬ 
sco, sui diversi gruppi (sma 
chi sono questi del Marat Sade? 

ha chiesto con curiosità un 
funzionario, riferendosi al nome 
elle scherzosamente alcuni stu 
denti si sono dal il. sulle sedi, 
sui programmi futuri. Non man 
cano i mezzucci, le astuzie del 
mestiere |H*r carpire qualche no¬ 
me. |H*r far cadere in contraddi¬ 
zione. 

« Pensi - hanno «letto ad un 
giovane che aveva un segno sot¬ 
to l'occhio — che noi sappiamo 
persino come si è fatto male... fa 
palifica, .si sa, a folte esaspera 
(/li animi... ». Poi il colloquio 
con il funzionario finisce (un 
« colloquio » che è servito ad in¬ 


Per calunnia e bancarotta 

Manette all'arredatore 
sul set di «Satyricon 


Un arredatore cinematografi¬ 
co. che attualmente era imix*- 
gnato eoli la trou|>e di Pollini 
che sta girando » Satiricon ». è 
stato arrestato ieri mattina dai 
carabinieri, su mandato di cat¬ 
tura emesso nei suoi confronti 
dal Tribunale «li Verona per ban¬ 
carotta fraudolenta e calunnia. 
Si tratta di Renzo Gronchi di 31 
anni, abitante in via Medesi¬ 
mo 40. 

Secondo l’accusa il Gronchi 
avrebbe distratto beni |H*r otto 


» 


milioni accusando ix»i del fatto 
un suo dipendente. Successivi 
accertamenti avevano dato la 
possibilità ai carabinieri di for¬ 
mulare invece «ielle accuse* pre¬ 
cisi* al Gronchi e di denunciar¬ 
lo alla magistratura. 

Ieri i carabinieri si sono pre¬ 
sentati negli studi di Riano Ro 
mano dove Feliini sta girando 
ed battilo chiesto di iiotcr parla 
re con l’arredatore. Quando 
Renzo Gronchi si è presentato 
io hanno dichiarato in arresto. 


timorire. e che aveva lo scopo 
«fi schedare altri nomi, di rac¬ 
cogliere particolari utili |ier ai¬ 
ti e occasioni». Filtra un agente, 
si siede davanti alla macchina 
da scrivere: inizia il vero e pro¬ 
prio interrogatorio. 

1a* domande si fanno precise: 
.si riferiscono a fatti, giorni e 
luoghi circostanziati. Dove stavi 
il 20 febbraio? Hai partecipato 
alla costruzione deile barricate? 
Hai occupato la facoltà? Sei sce 
st> in piazza il giorno «Iella visita 
<ii Nixon. hai manifestato? ecc. 

C’ontemiMirarieamente a questi 
interrogatori, che non si sono 
.incora conclusi malgrado siano 
stati convocati più di trenta stu¬ 
denti. se ne svolgono altri ix*r la 
istruttoria della morte «lei giova¬ 
ne Congedo, precipitato «la una 
finestra di Magistero: altri e si¬ 
mili. Magistrati e polizia accanto 
a domande specifiche — necessa¬ 
rie per accertare le responsabi¬ 
lità del tragico epixtxlio — fin¬ 
gono domande «li carattere ge¬ 
nerale: perchè fate jwlitica in¬ 
vece di pensare a studiare? Per¬ 
chè Magistero era «xx-upato e 
«la chi? Chi aveva convinto il 
giovane Congedo a partecqiaie 
alla vostra lotta? Ad uno studen¬ 
te. durante l’interrogatorio han¬ 
no res«» noto die prima o jx>i sa¬ 
rebbe stato denunciato jx*r «ef¬ 
frazione » [H*rchè alcuni testimo¬ 
ni lo avrebbero visto rompere 
una catena all’ingre-sso «Iella fa¬ 
coltà. Anche per queste indagi¬ 
ni s«>no stati convocati già una 
trentina di giovani. Va poi ricor - 
«iato che ancora uno studente è 
in carcere (mentre il professore 
Maurizio Giratami, arrestato a 
Trastevere il giorno della visita 
«li Nixon. è stato finalmente mes¬ 
so in libertà ieri pomeriggio) e 
che ben 17 giovani sono in at¬ 
tesa di processo. Un quadro gra 
ve. un insieme di cose che sma¬ 
schera l’evidente tentativo di 
stroncare — proprio in questa 
fase del movimento studentesco, 
j caratterizzata daH’analisi e «laI- 
I l’approfondmiento di alcuni te¬ 


mi incitici — la carica di pro¬ 
testa degli studenti colpendo con 
la repressione, con !<* minacce 
eon le* intmndj/.ioni le avanguar¬ 
die j»Iit ichc. 

Una manovra chi* pare a va 
sto ragg.o. Quando non c’è la 
|x>lizia. (piando non ci sono le 
denunce o le incriminazioni -- 
ci |x*nsano i presidi. Ci Mino sta¬ 
ti segnalati in questi ultimi (crii 
pi alcuni gravissimi proivedi- 
menti presi in vari istituti. Al 
liceo scientìfico «Kennedy», i gio 
vani che hanno partecipato agl; 
.scio|x*ri. alle manifestazioni, alle 
proteste |x*r l’arrivo «li Nixon «> 
che più semplicemente sono stati 
impegnati., per ottenere Tassoni 
bica nell’istituto, si sono visti 
punire eon sette in eon«iotta. Un 
provvedimento che può essere 
determinante nel profitto. In al¬ 
tri licei (al Cannizzaro tanto [>er 
citarne uno) si continuano a 
convocare i genitori per racco 


mandare di noti far fare poi ti- 
ea ai figlio. 

. * Staro fi «-Inettando I altra 
notte rinterna:ionale -- ei ha 
raccontato un compagno - so¬ 
na stato pedinato per un lunqo 
tratto ila una Giulietta della po 
hzia. poi mi hanno fermato, 
hanno controllato tutti i docu¬ 
menti 

r Sotto .1 mio [Milione — «*i ha 
detto un dirigente «le! movimeli 
to studentesco - c’è sempre un 
agente in borghese .. 

Sono anche «pie-ti gli .-concer 
tanti particolari «li una vasta 
manovra repressiva. Ma gii stu 
«lenti, con coscienza e maturità, 
proseguono il loro lavoro poii- 
tiro. Nelle riunioni elle <i svol¬ 
gono quotidianamente >i affronta 
anche questo problema. Sanno 
tx'iiissimo che .igni tentativo di 
repressone, ogni provocazione 
sarà respinta. 


Si tratta del gruppo di « contestazione sociale » formato in gran 
parte di giovani - Si ribellano contro la gestione antidemocratica 
della DC e denunciano il tradimento degli impegni presi con il 
corpo elettorale - Il clamoroso gesto dopo il fallimento della 
elezione del nuovo segretario - Il comitato romano spaccato 


Clamorosa protesta di un grujv 
po di den»cristiani. Un centinaio 
di aderenti al gruppo di « Con¬ 
testazione sociale ». formato in 
buona parte da giovani, ha oc¬ 
cupato ieri sera la sede del 
Comitato romano della DC a 
Piazza Nicosia per « manifesta¬ 
re con decisione il disappunto e 
la protesta contro la politica dei 
dirigenti romani del partito ». 

Subito gli occupanti hanno e- 
sposto alle finestre del primo 
piano del palazzo enormi cartel¬ 
li con le scritte: «Comitato ro¬ 
mano della DC occupato ». « Ro¬ 
ma ha bisogno di gente seria ». 

« No ai bari d.c. del tessera¬ 
mento ». 

Alla stampa è stato consegna¬ 
to nella notte un documento in 
cui tra l’altro si afferma che 
la politica della DC non tiene 
conto delle « esigenze » e delle 
« istanze urgenti e improcrasti¬ 
nabili di due milkHii c mezzo di 
abitanti romani ridotti alla mer¬ 
cè di una amministrazione immo¬ 
bile isterilita e condizionata dal¬ 
le alchimie di corrente e dai 
compromessi di vertice ». 

« Non è giusto — aggiunge il 
documento — che la funzione 
del partito a Roma si riduca al¬ 
la mobilitazione di pochi uomini 
inamovibili a causa del loro stra¬ 
potere strategico e non tenga 
in considerazione il fatto che la 
identificazione tra la volontà dei 
vertici e quella della base è 
non solo fittizia, ma ormai ine¬ 
sistente date le illegalità costan 
ti e continue soprattutto nel tes¬ 
seramento. con cui è stato ge¬ 
stito il partito a Roma ». 

Buona parte del documento è 

P ai dedicata alla denuncia del¬ 
uso del potere fatto dall’attuale 
gruppo dirigente. Ma il gesto 
clamoroso di « Contestazione so 
ciale » non si esaurisce nella 
ribellione a questo stato di cose. 

Nel documento consegnato alla 
stampa essi denunciano anche la 
indifferenza del partito per le 
esigenze della città. « I democra¬ 
tici cristiani romani hanno vo¬ 
tato per un programma che pre 
vede il «kreentranxnto ammini¬ 
strativo. Roma non ha ancora i 
consiglieri di circoscrizione ». Si 
apre cosi una serie di puntualiz¬ 
zazioni su importanti problemi 
amministrativi non risolti che 
vuol essere la dimostrazione del 
completo fallimento, sai proble¬ 
mi. della politica dell'ammini¬ 
strazione comunale. 

E cosi continua: i democrati¬ 
ci cristiani « hanno votato per 
una politica di valorizzazione di 
energie Lavorative: la disoccu¬ 
pazione crescente e l’Apolkxi so¬ 
no diventati i simboli della Ro¬ 
ma di oggi ». « I democratici 
cristiani — si afferma ancora 
— hanno votato per l’edilizia po¬ 
polare. ma deHattuazione della 
167 oggi non si parla più ». « A 
Roma i democratici cristiani han¬ 
no votato per una politica scola¬ 
stica et* garantisca la m;gì;«»re 
istruzione dei giovani ed il Co¬ 
mitato romano e la DC hanno 
ignorato residenza di una erisj 
del Toni vt-rsità dj Roma ». * A 
Roma — si legge nell'ultimo pun¬ 
to — i democratici cristiani 
hanno votato perchè venisse ga¬ 
rantita la loro libertà e non per¬ 
chè con l'illegalità di tessera- 
menti prefabbricati un gruppo 
di potere si appoggiasse alla 
bandiera liberto* dimenticando 
eh scottanti problemi che assil¬ 
lano la città di Roma ». 

Gli occupanti della sede deila 


DC. non hanno precisato per 
quanto temilo intendono protrar¬ 
re la loro protesta. « Può «tarsi 
— hanno detto — che si riman¬ 
ga sino a lunedì, perchè Telezio 
ne del nuovo segretario avvenga 
davanti ai nostri occhi... Noi non 
siamo legati a nessuna cor¬ 
rente... ». 

I.a clamorosa protesta è ap¬ 
punto venuta alla vigilia della 
seconda riunione del comitato 
romano [ter l'elezione del nuovo 
segretario. 

Una grave tensione è infat¬ 
ti in atto fra le correnti che 
compongono il comitato roma¬ 
no della DC dopo il recen¬ 
te congresso. Qui si fa sentire 
il peso nuovo della sinistra 
di Cabras e La Rocca e del 
coagularsi intorno ad essa di 
forze nuove fi giovani) e di 
forze che un tempo ruotava¬ 
no intorno alla maggioranza 


Alle ore 17,30 


Oggi a Marino 
manifestazione 
con Pajetta 


Oggi a Marino, all»* 17.30. si 
svolgerà una granfio manifesta 
rione sul XII Congresso, sulla 
lotta per l’unità a sinistra nrl 
Paese e negli enti locali. Su 
questi temi parlerà il compagno 
Gian Carlo Pajetta. Affluiranno 
a Marino delegazioni di lavora¬ 
tori e di compagni da tutti i co¬ 
muni dei Castelli romani. Im ma¬ 
nifestazione restituisce una tap 
pa del tesseramento, e nella mat¬ 
tinata ha luogo una «*cceziona!c 
diffusione dell’Unità: a Frascati 
si diffondono 100 copie in più: 
a Ciampino 120: a S. Maria 
Mole 100: a Fontana Sala 20: 
a Grottaferrata 100: a Aricela 
SO; a Marino 120 ?d a Genzano 
100 . 

Altre manifestazioni si svolgo 
no a Settceamini. alle 10.30. con 
Verdini ed a Magliaro» alle 17 
con Ranalli. Alle 10 con la prò 
senza di Franco Vrlletri avrà 
luogo l'inaugurazione della Se¬ 
zione Falasche di Anzio, prave 
duta dalla diffusione dellT'nità. 

Alcuni successi della campa 
gna rii tf'sseramonto in provin¬ 
cia: a Villanova sono stati re 
clutati 27 lavoratori e la sezione 
è giunta al 120 per cento sullo 
scorso anno: a Collefiorito sono 
stati reclutali 13 lavoratori 
il59 per conto». A Marceilma 32 
reclutati e 150 per cento, a Vico 
varo 7 reclutati: Casali di Mrn 
tana ha raggiunto il 101 per 
cento 

Ix' sezioni dì Roviano e dei 
paesi limitrofi sono al lavoro por 
incrementare il tesseramento ed 
i! reclutamento avviato «li mira 
la data del 13 Aprile come tap 
pa. In quella data, infatti, avrà 
luogo a Roviano una grande ma¬ 
nifestazione di zona per Linai) 
gurazione della nuova Casa del 
Popolo. Parlerà il compagno Ar¬ 
turo Colombi, presidente della 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo. 


(i fanfaniani di Btihhico) e 
die invece uia si oppongono j 
con decisione al predominio 
di Petrucci. 

Una volta l’ex sindaco det¬ 
tava legge. Ora invece le for¬ 
ze tendono ad equilibrarsi o 
quasi e i dorotei non riesco¬ 
no ad esprimere nemmeno 
un nuovo segretario. 

Venerdì notte le votazioni 
hanno creato una situazione 
per cosi dire di « stallo » con 
una aperta spaccatura. 

Alla prima votazione il se¬ 
gretario uscente La Morgia ha 
ottenuto 23 voti (quelli del 
gruppo della sinistra, dei fan¬ 
faniani di Bubbico. dei giova¬ 
ni, del gruppo Murgia e na¬ 
turalmente del gruppo La 
Morgia), mentre 23 voti sono 
andati a Paris, del gruppo Si- 
gnorello-Ponti su cui sono con¬ 
fluiti i voti dei petrucciani. 

I fanfaniani di Dnrida hanno 
votato scheda pianrn. Nessu¬ 
no è cosi riuscito ad ottenere 
la maggioranza assoluta (26 
voti). 

Nella seconda votazione La 
Morgia ha ottenuto ancora 
22 voti, mentre il petmccia- 
no Pasquali ne ha avuti 23. 

Il risultato è stato quindi 
il nulla di fatto, con una si¬ 
tuazione dove arbitro sembra 
essere il gruppo dei fanfa¬ 
niani di Darida. I pili riten¬ 
gono che Darida finirà per lo 
schierarsi con Petrucci. Ma 
in cambio di che cosa? Si di¬ 
ce della poltrona di sindaco. 
Ma vi è anche chi ritiene che 
Darida si accontenterebbe del¬ 
la segreteria del comitato ro¬ 
mano per uno dei suoi (Cu- 
trufo). 

Ci sembra pressoché inuti¬ 
le, a questi» punto, prosegui¬ 
re nel tentativo di gettare un 
po’ di luce nei meandri for¬ 
mati dai clan in cui è divisa 
la DC romana; è assolutamen 
te inutile, anche se, come ab 
biamo già rilevato, i margi¬ 
ni di manovra di Petrucci so- 
. no diventati orinai limitati 
■ per l'estendersi dell'influenza 
i della sinistra. Si deve se mai 
aggiungere che l’atteggiamen¬ 
to succubo della maggioran¬ 
za di destra del PSI e dei 
repubblicani non favorisce la 
azione delle forze rinnovatri¬ 
ci che alTinterno della DC si 
muovono. C'è «la chiedersi 
se questi due partiti, il PSI 
e il PRI, siano o no coscienti 
del fatto che un sucresso di 
Petnuxn provocherebbe un ul¬ 
teriore spostamento a destra 
dell’equilibrio capitolino fiac¬ 
cando ogni ulteriore velleità 
rifonr.atrice nell’ambito del 
centro-sinistra. 

NELLA FOTO: gli striscioni che 
gli occupanti hanno calato dallo 
finestre del Comitato romano 
della D.C. 


Agghiacciante suicidio di una donna in via dei Gracchi 

Con la gola squarciata 
ha spalancato la porta 

E’ morta dissanguata sotto gli occhi di un soldato che si recava in visita da una zia - Tragica cate¬ 
na di suicidi: 3 persone si lanciano nel vuoto a piazza Vittorio, al Tiburtino e dal ponte di Ariccia 


Sviluppi di un’indagine giudiziaria 

La Finanza sequestra 
un'inchiesta di TV 7 
sul traffico d'arte 

I servizi conterrebbero importanti elementi per ridenti- 
ficazione dei responsabili - Un primo arresto a Firenze 


Tragica c impressionante cate¬ 
na «li suicidi. Tre |k.tso»k\ nello 
spazio «li un'ora si sono lanciate 
nel vuoto, a piazza Vittorio, al 
Tiburtino. al j»onte di Ariccia. 
Una quarta, una donna di 54 
anni, si è tagliata la gola in via 
dei Gracchi. K certo la formula 
d'uso « esaurimento nervoso » 
non basta a spiegare il dram¬ 
matico e sanguinoso fenomeno. 
L'episodio più impressionante, 
senza dubbio, è quello di via dei 
Gracchi: |x*r ore fra l’altro i 
carabinieri hanno pensato a un 
f«*roce delitto. 

I.a «lonna. Antonietta N’arduc- 
ci. 54 anni, viveva con la zia 
Maria Narrinoci di 74 anni, al 
«piarto piano di via dei Gracchi 
n. 58. In passato era stata rico 
cerata un paio di volte in case 
«li cure, ma in questi ultimi tem¬ 
pi sembrava perfettamente tran¬ 


quilla. Ieri mattina, come sem¬ 
pre. Maria Narduoci è uscita 
ixv fare la spesa: la niixtte è 
rimasta sola in casa e d'altra 
l>arte. conte ha poi raccontato 
Ua portiera. Antonietta Narduc- 
ci ormai da mesi non usciva 
mai. 

Poi verso mezzogiorno è giun¬ 
to dinanzi alTappartamento Ugo 
Rosati, un nipote ventenne di 
Maria N'arducci. attualmente 
sotto le armi e di stanza alla 
caserma Macao. Il soldato si re 
cava s[»esso a trovare la zia e 
ieri ha fatto Io stesso. Ha seri 
tifo dei forti rumori e ha .«cani 
panellato a lungo: poi la pirla 
si è spalancata. Antonietta Nar¬ 
rinoci con un orribile squarcio 
alla gola, si è affacciata sulla 
soglia, prima di crollare in una 
pozza di sangue, morta. 

Nell appartamento. per terra. 


Renato Gaita 
oggi si sposa 

Il compagno Renato Gatta, 
collaboratore del nostro gioì 
naie, «i unisce questa mattina 
tn matrimonio eon la gentile 
signorina Giuba Palma. La ce 
rimonta si svolgerà alle 10.15 
in Campidoglio. Agli sposi, giun 
gano gli auguri affettuosissimi 
dei compagni dell'Unità e in 
) particolare dei cronisti. 


Accademia delle 
Belle Arti 

Prosegue 
il dibattito 
sulla riforaia 


All'Accademia di belle arti 
continua il dibattito per il pas¬ 
saggio dell’Accademia ad Isti¬ 
tuto superiore, che. come è 
già stato detto giorni fa alla 
conferenza stampa, costituisce 
e rappresenta l’obiettivo imme¬ 
diato più importante. K' infatti 
evidente che preliminare o por 
lo meno parallelo a qualsiasi 
altro discorso su tutta l'istru¬ 
zione artistica sta quello di una 
seria ristrutturazione dell'Isti¬ 
tuto. In relazione alla proposta 
elaborata da un gruppo di par¬ 
lamentari. il prof. Del Guer¬ 
cio. dtx-cnte cicli'Accademia, 
ha ribaditi» che questa pur 
presentando gravi lacune >alcu 
ne delle quali sostanziali ed 
inaccettabili» costituisce co 
ovunque un inizio, e questo è 
senz’altro positivo, por affron¬ 
tare anche in Parlamento il 
problema dell'Accademia. Uno 
strumento necessario cioè a far 
ì.» uscire dall'isolamento in cui 
è stata lasciata per troppi anni 
dalle autorità governatile. 

Ad una delegazione di stu 
«tenti che si è incontrata con il 
sottosegretario alla PI Pelli¬ 
cani. è stata confermata la 
concessione dell'assegno di studio 
anche agii ali'allievi dell'Acca¬ 
demia. 


Casa della Cultura 
domani, alle 18,30 


Asseoiblea 
popolare 
sulla crisi 


Domani alio 18.30. presso la 
Casa della Cultura ivi*.» Colma» 
Antonina 52». organizzata dai 
Comitato unitario « 11 luglio » 
de! quale fanno parte il Centro 
Cittad.no Consulte Popolari. 
l'ARCI. LUDI. l’Unione Concor¬ 
si Lottisti. TUISP. si svolgerà 
■.n'assemblea cittadina alla qua 
lo seno invitati i consiglieri co 
minali, i candidati alla funzto 
ne di consigliere cireosc ri zi ma¬ 
le. i rappresentanti dei consigli 
di quartiere e di quel'.: cittadi¬ 
ni. i rappresentanti dei comitati 
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s-entro sinistra 


sui muri c’erano larghe chiazze 
di sangue: in cucina un grosso 
coltello con la lama arrossata. 
Il soldato lia avvertito la CRI 
e ì carabinieri delia stazione 
San Pietro. Il medico giunto con 
Canibulanza non ha potuto che 
constatare la morte di Antoniet¬ 
ta Narrinoci, i carabinieri hanno 
iniziato le indagini: si è pen¬ 
sato. appunto, a un feroce delit¬ 
to. soprattutto ixtr la ferita, il 
terribile squarcio alla gola pro¬ 
vocato dalla coltellata. 

Poi. «lo[x» un lungo sopralluo¬ 
go della scientifica, doix* aver 
sentito le testimonianze dei vici¬ 
ni e doix» aver saputo che la 
donna era sofferente di nervi i 
militari hanno concluso per il 
suicidio. Evidentemente la don¬ 
na, appena rimasta sola, ha af¬ 
ferrato il coltellaccio e si è ta¬ 
gliata la gola: poi. quando ha 
sentito bussare, ha avuto ancora 
la forza di alzarsi, aprire, prima 
di crollare al suolo senza vita, 
dissanguata. 

la tragica catena è iniziata 
alle 7. quando un’ex insegnante 
si è lanciata nel vuoto da! quinto 
piano di piazza Vittorio 138. Ida 
De Benedetti. 77 anni, abitava 
con il marito proprio sopra i 
grandi maga T zini MAS. e in que¬ 
sti ultimi tempi, spinta da diffì 
colta economiche aveva anche 
subaffittato due stanzette. Oltre 
ai disagi che aveva dovuto af¬ 
frontare la donna era anche sof¬ 
ferente di una forma di tuber¬ 
coli che Taceva costretta per 
«lue volte a farsi ricoverare in 
un sanatorio Poi ieri mattina, 
mentre ancora il marno dormi 
va. i.i Di Benedetti ha raggiunto 
la cucina, è salita sulla finestra, 
aiutandosi con una panca, si è 
lanciata ne! v noto: è morta sul 
coir*», abbattendosi nel cortile 
intemo do;x> iì terribile volo di 
oltre venti metri. 

Neanche iri'ora dopo, al Ti 
burlino, il tragico episodio si è 
ripetuto. Anton*» Foretti. 59 an¬ 
ni, dipendente dell'ATAC si è 
gettato da! nono piano della sua 
abitazione in via Filippo Meda 
n. 164. L'uomo, sposato e padre 
dì tre giovani, era addetto ai 
servizi ant incendi dell'azienda 
tranviaria, e secondo i vicini in 
quest, u’itmi mesi si era sotto¬ 
posto a estenuanti lavori che io 
ave-, aro» sfibrato. I familiari han¬ 
no anche aggiunti» che in questi 
giorni era sembrato nervoso, 
j preoccuiMb». Ieri, versi le 8. T. 
Feretri neutre tutti gii altri in 
cara dormivano, ha scavalcato 
;a ringhiera «lei balcone e s. e 
lanciato nel v s*to «ia oltre tren¬ 
ta metri, ne! conce irtemo del 
caseggiato 

I.'aitro tragico episodio è av¬ 
venuto al ponte d. Anccia. già 
tristemente noti» per i numerosi 
casi d; suicidi. Quello di ieri è 
stato i! primo, da quando il via 
«torto è riaperto. Giuseppe Clan 
fanelli. 71 anni, contadino, abi¬ 


tante in corso Garibaldi 10. è 
stato visto scavalcare il parapet¬ 
to e lanciarsi di sotto. L’imper¬ 
meabile che l'uomo indossava 
si è impigliato in una sporgenza 
e per qualche attimo il contadi¬ 
no è rimasto sospeso nel vuoto: 
I»oi la stoffa ha ceduto e Tuonili 
è precipitato per ottanta metri. 
I carabinieri, clic hanno compiu¬ 
to le indagini, hanno poi accer¬ 
tato che l'uomo era stato recen¬ 
temente dimesso da un ospedale 
psichiatrico. 


Due servizi televisivi di TV 7 
sul traffico di opere «l’arte sono 
stati sequestrati a Roma dalla 
guardia di finanza per ordine 
«Iella Procura della Repubblica 
di Firenze, nel «piatirò di una 
indagine giudiziaria che investi¬ 
rebbe noti antuiuari fiorentini c 
milanesi. 11 primo servizio con¬ 
teneva una testimonianza sulla 
esportazione clandestina di ope¬ 
re d’arte all'estero, il secondo 
< bloccato prima che andasse in 
onda) fornirebbe importanti ri¬ 
ferimenti sui canali attraverso i 
«{Utili il traffico viene organiz- 
i zato. 

I.'inchiesta giudiziaria sembra 
destinata ad avere sviluppi cla¬ 
morosi, che chiamerebbero in 
causa nella capitale personaggi 
preposti alla tutela del patrimo¬ 
nio artistico. 

In questo contesto ieri a Fi¬ 
renze il nucleo di polizia tribù 
taria della guardia di finanza 
ha arrestato un tedesco. Tho¬ 
mas Schneider. che sarebbe ac¬ 
cusato di avere esortato al- 
Testero capolavori di grande va¬ 
lore. alcuni dei quali attribuiti 
a Giorgio Martini, Tiepolo. Bib¬ 
biena. Duccio da Boninsegna e 
Lorenzo Monaco. 


Assemblea di 
amministratori 
per costituire la 
Lega dei Cornuti: 


Un'assemblea regionali' di am 
ministrntori Invali, personalità 
del mondo politico e culturale 
per discutere i temi dell'iiii/iati 
va e degli strumenti organizzati 
vi per uno sviluppo della batta 
glia autonomista nel Lazio, si 
terrà questa mattina alle ore 
9.30 alla Casa della Cultura 
L’assemblea si tiene in prossimi 
tà del Congresso nazionale della 
lega dei Comuni democratici che 
si svolgerà a Bologna nella pri 
ma metà del mese di aprile ed 
è stata indetta per costituire la 
Lega regionale dei Comuni de 
mocratici. 


La preparazione delle elezioni regionali 

In prepuraz.ionc alle prossime elezioni regionali ha avuto hegn 
a Roma, nell'ufficio del segretariato generale del Comune, una rut 
morte per un primo esame «lei problemi che si delincano ;>er i! 
servizio elettorale. Per mettere in moto Tapparato elettorale d: 
Rema occorrono, infatti, non so!«» un certo tempo «li preparazione, 
ma anche oltre un centinaio di impiegati di rinforzo anorganico 


GRANDE MAGAZZINO 

INGROSSO 

VIA BUONARROTI 4-4/A-6-6/A 

ANGOLO VIA MERULANA - 100 METRI DA PIAZZA VITTORIO 

LIQUIDA 

PER 

CHIUSURA 

TUTTE LE MERCI INVERNALI ED ESTIVE 
SI VENDE ANCHE AL DETTAGLIO 


ALCUNI ESEMPI 



da L. 

Rid. 


J 

m 

Rld. 

CAMICIA uomo Terital . . . 

3.500 

990 

GIACCA uomo Rivetti . . . 

16.500 

7.500 

TAILLEUR donna lana . . . 

14.500 

3.900 

VESTITO uomo grandi marche 

.«..TO') 

22.000 

GIACCA uomo pura lana . . 

13.500 

1.900 

GIUBBETTI renna inglese . . 

37.0 iO 

19.500 

VESTITO uomo Tentalana . . 

18.400 

7.900 

GIUBBETTO uomo vero vitello 

35 000 

16.900 

GIUBBETTI s. pelle . . .. 

10.-to'» 

3.900 

CAPPOTTO renna inglese . . 

65.000 

29.500 

VESTITO ragazza lana Tenta’. 

15.500 

3.900 

CAPPOTTO donna pura lana - . 

30**0 

in poi 

TAILLEUR donna 3 capi . . 

26.000 

9.000 

MAGLIERIA uomo e donna 



TAILLEUR donna lana maglia 

16.500 

6.000 

I-ambsu«»ol. Cashemire. lana 

4 2*>) 

1.900 

VESTITO donna pura lana . . 

9.500 

2.900 

6 CALZE donna rete ! scelta 

1.21») 

500 

GIACCONE donna Kenr.edv . . 

28 000 

9.800 

TAILLEUR braccato seta . . . 

32 000 

15.000 

IMPERMEABILE donna Mak.5 . 

12 .500 

2.900 

SOPRABITO rovesciabile lana . 

22.000 

7.900 

SCAMICIATA velluto bimba . . 

2 200 

850 

TAII.I.El*R donna estivo . . . 

9.500 

2.500 

COMPLETI) due capi I.eacril . 

4.800 

2.500 

LENZUOLO un posto cotone . . 

1.800 

990 

PANTALONE uomo Tentalana . 

5 200 

2.900 

ASCIUGAMANO spugna . . 

900 

490 

PANTALONE uomo elegante . . 

a 5oo 

3.900 

FEDERA stampata «-otone . . 

450 

260 

GONNA donna pura lana . . . 

2.500 

790 

LENZUOLO stampato cotone . 

2 800 

1.500 

VESTITO bimba lana maglia . 

6.200 

2.900 

SPUGNA doppia altezza al mi. 

2 800 

1.290 

VESTITO donna estivo . . . 

IVO 

1.200 

ASCIUGAMANO corredo . . . 

1.300 

750 

CAMICIA uomo Legler . . . 

4 800 

2.500 

TENDA Terital fantasia alt. R<) 

600 

310 
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l'Unità / domenica 30 marzo 1969 


Nuova iniziativa del PCI alla Camera 


pag. li / roma 


Scandaloso episodio al Pantheon sotto gli occhi di decine di passanti 


Urgono misure Aggredito e percosso da due agenti 


per economia p erc hè non 

I poliziotti in borghese si sono scaglia 


vuole spostare un’auto 



Le lotte di massa e le richieste dei parlamentari 
del Lazio per una conferenza interministeriale 
Anche il PSI ha presentato una interpallanza 


I poliziotti in borghese si sono scagliati contro un posteggiatore minorato fìsico — Sono intervenuti i presenti: soltanto a questo punto i due si 
sono qualificati — Trascinata al primo distretto una donna che aveva offerto al posteggiatore un bicchiere d’acqua — Indignate telefonate ai gior¬ 
nali dei testimoni del brutale episodio — I funzionari di pubblica sicurezza cercano di giustificare i due ma fanno capire che è in corso una inchiesta 


F' te.tipo o.mm che il go 
verno si decua. La iituazuAie 
de.la i e,;icue laziale. sul ,)..mo 
economico o sociale, è giunta 
ad un pj<ito tale die un inter¬ 
vallo tlcllo Stato e del gote.no 
è più che urgente, miprocd- 
stinabile. Ogni ulteriore ritardo 
ixei potrà cne oggrgavare i ma¬ 
li di cui softre lo no-,tra econo 
mia rendendoli incurabili. Le lot¬ 
te. vaste e unitane, che ai que¬ 
sti mesi botino scosso la regio¬ 
ne. le richieste avanzate da più 
parti, liuti ultime quella del 
Comitato regionale uella pio 
g.ammazKtie .n-ieme a tutti 1 
parlai muto ri del Lazio, hanno 
pasto con urgenza 1 esigenza di 
una coiiuil-jzuiu' di una cetile 
renza tegicnale sugli intervint: 
nella regione delle Partecipaz.o 
n. Statali. Da tempo i parla- 
nicsita; i comunisti del Lazio nati 
no preso successive .niziutne. 
Ora. ai uno .nte: i>ellan/a n 
volta dal gruppo parlanuntaic 
legiunale comunista al j»re-i- 
dente del consiglio o ai m»m 
stri delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. de] Mezzogiorno, dei Lavori 
pubblici e dell'Agricoltura. si 
chiede quali provvedimenti ur¬ 
genti si * intende attuare ai re 
lozione alla grave situazione 
economica e sociale della re 
gicne del Lazio t. 11 documento, 
per rimarcare la preoccupante 
situazione economica, si richia¬ 
ma alle lotte in corso i>er il 
posto di lavoro <A|X>IIon. Sba- 
rec. e 1K di Aprilia). per Foc- 
cupazione e lo sviluppo econo 


Classe e Cultura 

Riunione 
di studenti 
della zona 
Centro 


Oggi alle 17. a! Circolo Cin¬ 
se e Cultura di Piazza Santo 
Eustachio, si riunisce il collet¬ 
tivo della Zina Coltro, compì 
sto dai rappresentanti di deci¬ 
ne di istituti tecnici e di licei, 
per un dibattito sulla riforma 
dell'Esame di Stato e sulle agi 
tazioni che in questi giorni s: 
sino sviluppate sprntaneamente 
in alcali licei. Ieri infatti, do 
po gli studenti del « Giul.o Ce 
sare j. del i Plinio » e de!!'* 
i Avogadro ». anche quelli del 
Liceo Scientifico di via Libo:tu 
hanno d.sertato le lezioni, chic 
dendo che venga definita la ma 
tena d’esame sulla quale dovrà 
svolgersi la seconda provo scrif 
ta. Ai 150 giovani, riunitisi in 
« Assemblea Permanente » in a! 


lineo svio,ìeu gene: ali ili Co i 
e di M.iituiuo. lo sriopeio dei 
vummercidnti di Eoi mia), per 
ì salmi, ihm l ubbnitiimoio del 
le « gabbie » e v. litro la cri.-i 
dgrumut ni nella piana di Fon li. 

Do;h> aver ricordato il dib-at 
tuo parlamentare su; Lazio, 
svoltosi alla ('-imera nel no 
vvmbre scorso, e le prosale ilei 
vomii'ito regionale per la prò 
gramniuzicm*. il documento met¬ 
te* .n risalto che le t autorità di 
governo e i pubblici intieri, lad¬ 
dove re ii .-o io completamente 
assenti, baialo assecondato ini¬ 
ziative ili gruppi privati, tendeii 
ti a procustituire in varie zone 
del Lazio, condizuoi di mono 
l«!io e di sfruttamento che crai 
bastano profcuJanunte cui gli 
luteies'i po.wlari e c.xi obiettivi 
di picco ofcup.i/icne. de! .sup» 
lamento dogli -quilib:'i e rie! |x> 
tu izia mento deH'ir.dustnalizza- 
zinne » 

Nella st-ccnda patte del dovu 
mento ì imi lamenta ri comunisti 
chic* .Uno di ceno scoi e che cos.i 
ititeli ie fare il governo ,n me 
nto a una serie di proposte. 
Dae sino i punti sin quali viene 
chiesto un preciso impegno, e 
cioè: 1) concrete misure per da¬ 
re soluzione positiva alle ver¬ 
tenze in atto nelle fabbriche oc¬ 
cupate: 2) con vocazione della 
annunciata conferenza intermi¬ 
nisteriale * allo scojw di defi 
nire un coni l'tas) di immediati 
into*rventi secco lo quelito è e- 
meiso dal dibattito parlamentine 
e in base a un documento del 
(.'cintato regionale del Lazio ». 

Gli interventi immediati che 
suro stati richiesti, oltre che 
1 ri-il CRPE. anche da vari set 
j tori [«litici c* sindacali, iwsseiu 
esse:e cosi riassunti: piogram 
ma di investimititi deH'industr.-.i 
a partecipazione statale; revisio¬ 
ne radicale degli indirizzi della 
Cassa del Mezzogiorno circa la 
.ndustrializzazioiie dei I/iz.o; ac¬ 
celerazione di spesa delle cen 
tuia io di miliardi stanziati ;>er 
l'attuazione di opeie pubbliche: 
attuazione del programma viario 
riguardante le trasversali « 
Nord e a Sud e il raddopp.o 
della Cassia e della Sabina. 
t nonché !a realizzazane di un 
sistema di mfrastruttuie civili i 
(aciiua. Ospedali, asili, scuole); 
creazii.ne deUtiitc di svi!up;xi 
regionale* iier l'agricoltura. 

Il documento dei parlanKnt-iri 
comunisti (include chiedendo d 
ccnosceic* - l'onentu'iieiito del 
govetno in rapporto alle pre- 
.sunti richieste delle popolazioni 
di essere sentite, attraverso le 
proprie rapprese-utenti elettive c 
i sindacati ri»*: 1-ivoratori. ,n me 
rito a q.uIle iniziative di pr: 
vati e di enti statali celi inci¬ 
dono sugli interessi dei lavora¬ 
tori e v.uii nii-izzi di una eoe 
rmte ixditioa di sviluppo ». 

Una interpellanza sulla situa 
zione economica cel Lazio e sui 
provvedimenti urgenti da attuo 


cune aule della scuola, si srno i re. è stata rivolta 
aggiinti più tardi gli studenti I anche dai par'.ament-H sociali- 
della succursale di via Valco 1 st: Qnerci. S-irgen'.-ni e Vassalli. 
San Paolo, anch'essj in sciopo i Anch'essi si richiamano alle vi¬ 
ro. per partecipare ai lavori de: I chieste de! CRPE e dei paria- 
gruppi di studio. ' mentori del Lazio. 


Salvatore Foderare: 
dall’Africa alla cattedra 

La dedica al duce 
del nuovo docente 
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SALVATORE FODERARO. noto ver la %ua fallimentare e 
^ feudale gestione dell'Istituto i>er l'Africa, è il mimo 
t'tolare della cattedra di « Istituzioni di diritto pubblico » 
itella facoltà di Economia e Commercio. I na nomina fresca 
fresca, anzi affrettata. Allindino piò riferito delle perplessità 
che tale assegnazione ha suscitato fra alcuni docenti demo 
eraltcì. fra gli assistenti (che la settimana scorsa fecero un 
comunicato di protestai e fra qh studenti. Cale la pena n 
cordare che la cattedra si ere, resa vacante mentre era in 
corso la discussione sulla riforma (e quindi sul tempo pieno. 
sul docente unico, sulla incompatibilità>: ma i hanno (riuniti 
nel Consiglio di facoltà) — evidentemente poco sensibili a 
problemi di politica universitaria — passando sulla testa di 
15 mila studenti, c di centinaia di a.-nitemi sono riusciti ad 
imporre il nuovo cattedratico. Ecco un suo mwii'L ativo. an 
che se porzialc. curriculum: Salvatore Foderaro. è un rtpo 
nrnte della destra de. fu sottosegretario durante il famigerato 
(inverno Tantbrom. e della sua scarsissima proibizione sciati 
h'ica. va segnalato un piccolo gioiello. Si tratta del lesto 
z Milizia volontaria nel diritto pubblico italiano >. opera — 
come lo stesso Foderaro scriveva nel febbraio del 1940 in 
calce alla prefazione — * consacrata al Duce, ispiratore e 
l*onatorc* del nuovo diritto pubblico ». 

I giovani comunisti della facoltà hanno redatto un doni 
mento nel quale invitano l'onorevole Foderaio a rifiutare 
t'incarico: per risposta, in modo provocatorio, il doccutc- 
parlamcntare ha annunciato di e: ‘‘ersi dimesso dalla carica 
di presidente deìl'associazione cimai ariti calabresi. Sello 
itesio documento gli studenti lanciano un appello ai eollcohi 
c compagni di riprendere la lotta contro orno involuzioni* 
reazionaria nella facolta. NELLA EOTf): la prima pagina d<l 
l-hro di Foderaro dedicato al duce. 


Depone in assise l’infermiera che uccise con il veleno l’amico 

«lo e Manfred volevamo morire 
perchè non ave vamo più soldi» 

Un racconto allucinante - Una casa con 22 gatti e un cane * Lei 44 anni, lui la metà - Avevano 
debiti e non sapevano più come dare da mangiare agli animali - Presero due tubetti di sonnifero 
La donna sostiene che fu l’amante a praticarle l'iniezione - «Quando rinvenni era morto » 


L'a’.'.ucitìaritc vicenda della :n [ 
fermerà austriaca che uce.-u* j 
il suo giovane amico con un 1 ( 
potente dose d: veleno e cerco ; 
po: la morte allo stesso mo.y*. i 
è entrata ter: nell'aula del.a ; 
corte d'Ajs-e. rievocata dalla ! 
donna che sopravvisse alla ter j 
r.bile esperienza e che ora e acca . 
tata d: omicnl.o d: cor.sonz.en | 
te. un reato tn-o'-fo che pre.e j 
de una pena oa -e: a quinti.c: t 
anni. li racco.,:o ine ha far * j 
Hedci.c H.-iner. c'r.e ha 44 ar.n.. ! 
è stato p or,a par: i.var. che ' 
denotano certamente :i>n ,.r.* j 
strato p'.ch.co u. cnr.o. ta.v j 
to che lo stt--"») pre- dente Fai ! 
co. ad in cero p-nto. -. e tro 
vato costretto a co.edere a..i ■ 
imputata se era ma. -tata neo j 
verata ;n u.ta c^-a per mal»:. | 
d: mente. 1 

Secondi-» ;1 sui sto--.» racron I 
to l'infermiera aveva cono-c.. I 
to Manfred t»err..it, d> an... ; 
il 15 maggio 1W7. .n -na tra: ! 
toc.a della pi-r.for.a. 1.-. era ; 
a Roma come tur.sta. a.e.a .» ; 

sciato .n Gt-rman.a ;a g.ovarn- 1 
mogi.e e il lavoro d: r.ippresen i 
Làntc; .o: .n» CsO * 5.3 cs_* | 

qualche temno m Ital.a. ine J 
s; guadagnava da ve ere pre ; 
s-anlo la propr.a opera i in t 
fermiera in un ambulato.- o ve t 
ter.nar.o. Il Gema: e la do:, 
na avevano sub.:o s’.ri-tio ami 
c;z;a. c ét ri 

te l'e:à. s; era trasformato ir. 
bre.e in qualcosa d, più pro¬ 
fondo. Andarono a mere .n 
seme neH'apparta.mento della 
donna, m via dei Banchi Vec 
chi. Una strana casa, a sentire 
fl racconto dell iniermiera. do 
VW circolavano liberamente ver. 
tkkw ga :ti e una cagnetta. I! I 



| •. e.ì risi. to- n.. - o 're .,:r, 

| v.r. 1 a pav-j. o.rra con co 
gnau, l.qu.i.-i. i’er qu-:--:a ah. 
j * 1 . 1 .: e a.c-va l.tigito vin .a 
■ .n-igie .n Gemun.a !! U.o.a 
I ne s. ried.ca.a a.e facceni-- 
oon.c-' era- nx-:.*-e i'.nfi-rm:-* 
ra la.ora.a La H.r.ner na rau- 
| contato ancr.e che I a.reco a i 
j iì 1 n-rto punto u c i-tr.nse a 1 
j ih-hand-i.-urc .1 li.oro pc-rine 
j era ge.oso. Fu cosi cne la cop 
| pia s. tro.ò presto .r, grav, if 
! f.colta etcromicne rl_i mia 
j preoccupa/.noe costi.n'e — :,.i 

1 .etto ..-i H.n:.--r — tra-.n puro 
ì ì zatt. i - .a fa-netta IV- ,:ar 


_ | luci edibile al l’.inthisn. Due 
| | |K)llzìotti m Inoighc-se del I. <1: 

I -trotto hanno aggredito -otto gli 
I | occhi di decine di p.i'-atitife un | 
I | iHi.-teggiatore mongol.t.di » reo » 

. , di non aver -|>o-tato una :iuc j 
I china, piix-hiamlolo con pugni e 
1 calci. 1 passanti -oth» iiiteivcnu 
i hanno reagito contro ì due 

j sconosciuti che solo a que-to 

punto si sono (iuahtic.it ì Poi. I 
I non contenti della «bravata» i 

I due agenti hanno tra-eaiato tu- 
, gli uffici di P.S. la proprietari.i 

j di una tintoria e un garzone die 

1 avevano offerto un bicchiere d: 

| acqua al posteggiatore. Più tur- 

| di il dirigente del 1. distretto. 

dr. Zampano, ha detto che » 'i 
I sta cercando di accettare cosa 

I è successo ». In pratica, anche 

■ se i poliziotti non hanno voluto 

I confermarlo, è in corso onn in 
1 chiesta sm due questuimi: lo 

I stesso v icequestore Zampano ha 

| affermato che for-e t suoi agenti 

| hanno « ecceduto ». 

I i Ma i numerosi test'moni 'al- 
1 | cimi si sono recati negli uffici 

■ di PS per rendere deix*sizio:ie i 

I hanno ripetuto a chiare lettele 

1 che il comportamento ile gii a 

I genti è stato brutale, mcotieepi 
| bile, oltretutto ai danni d* un 

minorato. Per c»:e anzi lo scali 
I daloso episodio c -tato al centro 
I dei commenti nella zona del Pan 

• theon: fra l'altro ci hanno tele 
I fonato alcuni agenti di P.S -de¬ 
gnati per il comportamento dei 

I loto colleglli e che è il flutto di 
I una certa mentalità che .si cerca 
di instaurare m alcune caserme. 

! 1! iM-tvggiutorc. Alivi to Ano-i 

• di 17 anni, abitante n via degli 
Spagnoli, lavuia pi aticanieii'.e da 

I (|iiin.li('l anni m-lla /on.t del 

| Pantheon Si*.ondo la malie lu 

inailo e amile ni pos-e.-so il: un 
I i egol.n e ;h-i nie--o 

• Ieri ;*omei igeai ! nomo era m 

• p azza de,la Ma : I. ile.ua. qua i lo 

I gli -i e leiuiot.t ieeanto uno 

ÓIMI nera con a bordo dm- -co 
I no.-cuiti. * Sposti quella mucchi- 

| na... » hanno intimato i due que- 

-ninni (senza peri» qualificai.-: ». 

| Il posteggiatore ha ribattuto t he 

• lai non ;x)tev,i lai lo d)i chi e 
« la macchina-..? » h,mn<» ehicsto 
I ì due. e l'Anosi ha risposto elle 

era di una giovane donna, die 
I noti conosceva. A questo pun'o. 

I secondo la versione fornita dal 
L distretto, i due aviebbcr** 

I chiesto al («sloggiatone i docrt 

■ menti e l'uomo avrebbe ns;«-t*> 

» di non averli. Cosi i questurini 

I avrebbero deciso di portar lo 

uomo al 1. distretto, for-e per 
I * vendicarsi » del rifiuto. 

I A (picsto punto vale la pena 
di lasciare la parola ai nume 
I lo.sixximi testimoni: citiamo sol- 

• tanto alcuni nomi Arnaldo Cai - 

■ lotti. Matteo Preziosi. Alfredo 

| Vergasi. Gianfrulli n Golparoli 

* l'ilo ha cercato di trascinare 
| il iiostcgqiatore fino alla ino. 

1 di chiuderlo md'.'auto... lo ha 

• colpito con dei calci, mentre Fai- 

I tro gli stringeva i! collo . il po 
1 stcp'iiaiore cercava di difenderai 

I I come poteva, di divincolarsi, e 
| j quei due continuai ano a pie 

chiarii). 1 passanti che ave 
I vano assistito al! aggiornine so 

I no intervenuti m difesa del im- 

■ norato, lo hanno fatto entrare 

I tri una vicina tintoria, dove la 

proprietaria, da- non sapeva 
I nulla di cosa fosse successo. 

J gli ha offerto un bicchiere di 

a< qua 

— Intanto i d..‘- poliz'otti. preoc¬ 
cupati pii 1 intei v eliti» del pa- 
santi. I.ani.o dei iso di qnalifi 
iar-i. Svi nudando i tes-enni 
sono (liti.iti lidia tintoria: ma 
il posteggni'nrc non c'era piu. 
ira andato via uni la madre 
Fraiue-ia (i.i ag(-ntl orlando 
frasi t'po : v i aiie-tiaino tutti 
ix r fa .o:t igian.ento • allora 
b liamio «feci-o di tra-( mate al 

■ ! (ii-tn'to lt propri* (aria dd- 

f la tintoria . uri garzone, dm 

non sap< vai.o a-'-o'iitami'nte <o 
-a era avita.in. Fortunatamen¬ 
te negli i.ffi, i di piazza del Col¬ 
legio Romano il bi.on-'-n-o. al 
^ meno stavolta, ha avuto la (ni¬ 
ello o i (1 .<■ -o-io stati subito 
rdasi iat,. N* 1 fratteini« il po 
Vi ggi.-Port -i fra retato al Flati 
G:a(o:;ìo q a. tosa vrram.cn 
t« smgn’.a'f -t sj.no affrettati 
a mandarlo \ : a «in elido sbriga 
! :v am.< : n ( | * • r.nn av ev a nuli., . 

Ni i g.ornali -or.» giunte riet i 
re ri ; t* !« f-> -.-T» ria parte- di 
pa'-.e’. d.e. .lungi.al. avevano 
ass-.-t.ii» alla s- t r.a I funzionari 
del f ri.--r»-*o si,:.,, stati (Osi (o 

stretti a dar» una spie fazione 
o ridiali ad .’o (Otri era preie- 

». à bile l.arr.o < ■ r< ate» rii g:us*: 

-i faare Fonar..to d» i due poii7:o* 
a ti ‘t:»-i <i .al. i o-r.ur.ep.e hanno 

d-- torri,to ’ r,o-> i. Ori ero Sai).» » 

*' Sergio Faii.o, -«.-tenendo il.e i 
rìse io!*-, ano soltanto portare 
il al I ri.:-tr» "to il ixisteggmtore r*< r 
il che q • r.i privo di dor ., 

oc rr.e-r.t. T.'nii'a eh stessi fui» 
p /.or.ari -o*-n -*ati costretti ad 

f u-rm* ’•> re ere • ra ai! ora da a- 

:a (erta -e . a fow re-ale rm*.- 

-a a-rai/o •• che. -,r. -e»-*.»-./i 


Ste» « e-: e. ,<• 


«''A rt m A d;* 


v.o-1 mg*.04.i.o i 

riiii.i i*rr *. r -z : s.vlo i ’ 
cor-**’■• > i non p->t» r p. . a if i.v 
ir, - . cr,e ì --.-t-r,» ri ». : c: 
dar-.. Era il * :jg..o 1 *57. 

« M. ’.a-g'.a. cor.. :r>ce-e — ha 
ra.x or.'ato la donna —. Pr.rr. » 
s--»r demmo dtubetti à: .-an 
n f-r-ro D-irmimm-i per ri-e 
£.orn.. 'K.-r.id j.’it « 

7 * Q^arrf-» c; s.rg..amrr.o (ter¬ 
ni: rr.: pro-> .-c le ;n < i or.; :. 
«Tanav». Fu lu. 3 pr«: carm. 
la p^r.'ura enEv.ervo- r — ni 
sis*.*:i .to F.mp.t.ita —. Senti 
un gran bruciore a la vena dei 
braccio e po: «venni Quanu , 
r pre«. cono-renza. qua!c , 'e ir.» 
piu tardi, rr., trova: accanto .• 
cada.ere d: Mar.frcd V.ctv I... 
-era fatta una :n e/.o •»,» d. ve 
:é"«. eh»- Fv. eva ucc. o.. 

La ninni rcsoir :zc fnu» li 
acru-a me le v:ene mo--a I. 
P.M. •»»-:erra irivcve :1 con 
trano e e oe che fu le. a praticare 
all'amico l'm.cz.one. anche se 
r.on e-;ston.» prove per d.mo 
strare né l'ima né l'altra ver¬ 
terne de: fatti 

TI pr.v»-so verrà r.preso il 
2 a prue -, _ 


> I 


Hedwig Hinner e Manfred Gernat 


:,i moroso 


ne !e^a-zi » d.e 

i, t^'òC’Hj \ 


prvt.ì Jon,-;. -, 

c» i C'**^. t* 'uì’.o ^ aomento con 
tra.c .del'.'udienza ri. :cr.. 

La H.nn-.r tra ladro ha af 
Ù-Zi muto d. e--er- laa-.a'a 
conv-.vf-rc ila.Famante a te.n 
tare ;! su odo perone non ave 
vano p.u s*o'd. per dar da man 
g.are alle best.e. E per ucci 
dorsi scelsero priiprio il « Ta¬ 
na* » un veleno cne d: sol::.a i 
veterina: u«vano per s>ppr.rr,e 
re a.mrral: domfs*:c: 

PRESIDENTE — E stata ma. 


^ ì -o; vr.rr.cro ì -1 * 

en t- 

HINNP-H — >. •'ì-ì.ch? nc*o 
nato Fa.evo .n ez.or,. d. iTì 

:_i\ ». 

PRESIDIENTE - lx: -i,v--a 
che i effetto oel » Tir.av » era 
-.ctr tmer.te fata.e’’ 
ffl.NN'ER — Certo, era fatto 
apposti. 

Dopo queste d-ssertaz.or»: d. 
veter.nana. Finferm.era ha par¬ 
lato de! suo amico: n»on cono¬ 
sce, a i':tal:ano — ha detto — 
e q r.nd: non era :n grado d: 
trovare un lavoro a Roma Re- 


Appunti 


Il giorno 

Oggi è domenica .dfi marzo (H9 
27f>). Il sole sorge alle 6.10 e 
tramonta alle 18.45. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 76 maschi e 51 
femmine. Sono morti 28 maschi 
c 25 femmine (h cui 4 minori 
dei 7 anni. Matrimoni: 48. 

Ex deportati 

Domani i«meriggio alle oro 18 
m terrà un'assemblea nella sede 
dell' Associazione nazionale e\ 
deportati politici in via del Foni 
l’iseiirio 26. per discutere dei 
problemi inerenti alla Associa 
/ione e m particolare dell'in 
dctmizzo. 

Roma città aperta 

Nell'ambito della mostra « Ho 
ina città aperta » al palazzo del 
le Esposizioni in via Nazionale, 
-lascia alle 17,20 sarà preseli 
tato il film di Rossellmi « Roma 
( ittà a|>crta ». mentre domani 
sarà proiettato « Il generale Del 
la Rovere ». sempre di Rossel 
Imi. 

Nozze 

Si e -pii».ito il dott Luigi Re 
ungili, diictlnre generale del 
ntulturi-t. Al doti. Remigio c 
■i ! Li gentile -ignora ('aterina 
gli .iuguli della redazione del 

1 t i.it.i 

Compleanno 

Domani 21 marzo t ampie 70 
anni il compagno Francesco Za 
notti, i-cntto al partito dal '48 
e tuttora militante attivo \l (a 
n» «impugni» /allotti l piu -en 
liti auguri della -c/ione l’nrtucn 
se Villini e dell'Unità. 

Furto 

Hr.i-nin l’un u i un «impagini 
(li nei upato al quale fi.mini ru 
fiato una - Vespa » targata Ro¬ 
ma 264989. Chiunque sia ili gra 
do di furimi* iiiforiiia/mm. può 
telefonare al 7561.261. oppure ri¬ 
volge!-i al n 12 di via Dinne 
un i> l’untano 

Dibattito 

Sta-cr.i alle 17 al centro di 
( iilturn « Duattro Venti H7 ■. si 
svolgerà un mi nutro dibattito 
tra studenti e operai. l’arteci 
per.iinio gli olierai dell'Apollon 
c (li altre fabbru he il regista 
Gregiiretti. gli -indenti rii Mori 
teierde e di «dire zone. 

Conferenza 

Stamane alle IO. nei locali del 
la sezione M Mario, il profes 
-or Uniti parlerà -u! tenia « Nilo 
ve esperienze p-ulnatriclie ». 


Treni speciali 
per Pasqua 


IV r 1.1 fe 
alla -Vi/'nrK 


ranno turo 
j -ti aoi .iman 
i za. iii di. 

I Fe-ti IO Ni 


c-tivita di Pa -qua 
e T( i m.i.i arnie 
a. IO apule. 29 treni 
a lunga pe: coi rm 
2( provenienti »ial 
'io stesso pi-r.odo 


pai I.i at.t:o da Ternani .22 tre¬ 
ni -•raorri.; ari -empie a lun 
gu ;,cr<or-(». d. «n 12 diretti 
verso l'e-'eio A (juc-ti treni 
or curi i agg unge: e quelli che 
K rra-.iio o:gaii'77ati per per 
«>:-,. a (Orto e n.talli» raggio. 
( il (u: iì.ìii'*-:« d» finitilo c* in 
d.p* r. i.-ii/a p.uticolari »■-* 

g< ’i/i- (!• ’ i’ìo’c.» nto Verranno. 
:ro. T :(- rr.forz.it*- le ( otnpo-i 
/.fini d: < !.»■ t.g irar..» rei 

Fora :o I t - .ittico per la Pa 
»«) f4 '- 1 -'*' '*• r. i'i.ero-e premi 
ta/iM d (a«r»»zze da l (•-•.( ro. 
dovrer.tr* l'-.icc r'»-n-o 

E( » o Fi 1» :,( o d. ale-.ni d* i 
;n i'(i;»i : '■••u <f( atrirar.:*'» 

a i .»g- ur -» r-i a q .olii g a fi 
gfe.it’ m icario i senza cr,r,*a 
:f ( <a- (; ’ 1 ■ in p.irttn/a di 

< >-‘ > r.-e i T 1» .rtir.a > .n pa- 
•.-./a di Roma Tt-rin ni ■ trita 
i.’o-oa - (a-r. Va - Torino- 1 il» 
p.<: 'fi',/» il 7 apri'»- a'.,»- ore 
J-i IH 2 n pa-Pn/u IH apr'le 
»*»:*■ 15-0 e 2-f !8>: fr.io Ito 

u,a f-.nn/e - Unir g«.a - M. 
iaf'»' 7 ri ;>.<••• r./a il 7 apri.»- 
(ore 11 ’K L» 15.19. 2121. 

l'i.V)i 2 in par:» r./a 12 apr >• 


•. -./a di Ro 
Roma - ( a-r. 
p.<: •«’,/( li 

2-ì 1 h 2 n p 
i o: <o I 5 é| e 
iì,a F’.rin/» 


•or, i 5 e 2! 21 ' 2 :l 

i! 9 apri',- io-*- 15 e . 

part»:.za i! Ut a..r».» 
e 1.5): !.r,.-a Roma 
\ 'ila S ir, (. ov a"ru 
R» gg o 2 ri pir'er./. 
:»• » Ri 55 e 12 81 > .2 


Gli eletti 
dal congresso 
mutilati 
civili 


Rrt'-o i \-F.i Magna doli At» 
r.<-» \:.to:..a-,u si o svolto il 

Congresso Provinciale della L: 
bt-ra f-'o* .azione Nazionale 
Mutilati c Ini al. d: Civili, per il 
rinnovo del.e tar.chc 'o-iah r 
p( r la ri» sgr.a/ione riti delega:: 
al Congresso Naz.ortale che si 
svolgerà .n Roma nei g,o:r»i 2 
e 2 apri.e. 

Al Comitato Provinciale N'ico 
la Rega è stato eletto presidente. 
Aldo Ciavatta e Franco Ughi vi 
ce presidenti. Francesco Favola 
segretario. Sun», siaii eletti inoì 
tre 12 cnn«:e'»:rri. 25 sono infine 
i delegati al Congresso Na 
zinnale. 


> •»,»".:e ri.! i 

Roma - r * g- .» 

I i! 4 apri'e <or 


le i ore 0 4 I ». 



Mostre 

Alla galleria « La Medusa 
Grafica-, via del Rubano 124. 
t*s;«sizicne di serigrafie di An- 
dj Warhol. 

Fino al 7 aprile, nella galle¬ 
ria d'arte « L*.t Tavolozza ». in 
pi,izza Accademia ili S. Luca 75 

• via della Stamperia), si terrà 
una mostra delle o;x*ro dei pii 
tori facenti parte del gruppo 
della galle rivi. 

Alla galleria «-Borghese» si 
chiude oggi la mostra del fiore 
olandese. Orario: dalle ore 8 
al'e o: e 18. 

Le «ile''»* di Mario Persico, 
composte nel periodo ‘56 60, so¬ 
no espt)-te alla galleria d'arte 

* Silvia », in piazza Migli,mol¬ 
li 25. La mostra rimarrà alle¬ 
stita fitto al 20 aprile. 

Cacciatori 

Dopo una riunione del Con 
sigilo della sezione comunale 
cacciatori di Roma, svoltasi nel 
la nuova -ode di via San Mar¬ 
tino della Battaglia 4. Co 
clietti Pio. Santini Franco e 
Gozzi Mauro, sono stati eletti 
rispettivamente presidente, vice 
presidente e segretario. 

Attività 

Commerciali 

Nel «irso dell'assemblea gene 
l'ale (lei delegati della Cassa 
Mutua Commercianti, svoltasi 
martelli 25 marzo, al cinema Co 
la di Rienzo, è stato approvato 
all'uitammità il bilancio consun 
tuo Iter il 1968. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — La 
riunione del direttivo è stala 
spostata al giorno 8 aprile alle 
ere 18; Il Comitato Federale è 
confermalo per II 9 aprile. 

ZONA TIVOLI SABINA — 
Martedì alle 18, a Villalba, riu¬ 
nione Comitato zona. 

MANDAMENTO PALOMBARA 
— Ore 10, Comitato mandamen¬ 
tale con Imperlali e Fredduzti. 

ASSEMBLEE — Monte Sacro, 
10. Natoli; Rovlano, 17, Fred- 
duzzi; Licenza, 14, festa del tes¬ 
seramento con Fredduzzl; Ostia 
Lido, 10, Sabatini. 

CORRENTE COMUNISTA AL¬ 
LEANZA CONTADINI — E' con 
vocata questa mattina alle ore 
9 In Federazione con Vetere e 
Marroni. 

COMIZI — Borghetlo Latino, 
10, Buffa; Anguillara, 11, Imbel¬ 
lone; Olevano, 18,30, Galvano; 
Montespaccalo, 11, D'Agostini. 


Le officine 


Oe Lauienno »eurur.iuU>». via 
Irevt-o IH. tei 669 509. Silani 
(riparazioni autorizzalo FIAT 
elettrauto carrozzeria!, via 
Monte Cervtato il (p »e Jonin) 
’el HH6 712. Raponi telettra ito 
e carr» ir (tur 'Aeren via (‘a 
vour 85. tei. 174 14'i: Autorimes¬ 
sa Internazionale 'ripara/ «ir 
ri>//»ria». via!»- Somalia 17-t. 
tei. 837 818. Annia Faustina 'ri¬ 
parazioni, via Annia Fa i-ti 
na 36/d (Porta S Rai».',» 
tei 571 109. Alcamo (rtparazio 
ni) via To’ ve-g-i'a '0 (Tixre 
'e! 2*5! !2(. Pietrinferni 

1 "i;»jra/.m jii'iii. via U«».tr<- 

R 25. :. !. 42II .Vi; De 

Minicis ‘ e.ctt-u .’<> >. v a de. 

' arai igg.i I I ’e 5| p, J• li 
Pascono »r paruz ori: ai-oc.," 
roz7oria». v i \n;»:a N‘:ov a 1!!!. 
’.»'. 73 05 448. Barbieri (ripira 

/.'ru a r » - ét '.'ri .to - c c r-*/ 
z* ria', vi» R .ggero G.o-. j-*- 
r.-*!'.i 5 '.a'go PoK.n :•!«- 

foro 853 470 Severini <r:pira 
z.om Renault carrozzeria 
“lettraato). via Rocca Priora 52 
’e. 727 HI3: Tacchi* (nparaz;o 


;>.<• '• r./a il , ann.e 

15 15.30. 2121. 
t pari» r./a 12 apr !*• 
.’! 3] ' 2 :. n . (Jarter/a 

e»-*- 15 »* 21 20 1 . 2 :n 

U, a..r,a * 0 "(- ’] 32 
a Roma - N,t;«!i - 
(, ov a' r.i ' Sicilia > 
ri p'ir'i-r./.i ;! .3 .,pr. 
fi 8! > .2 i! 4 apri • 

10 45 r 18 21). 2 :! 
! ì t » !0 45 1 linea 

c» - B fi - I.«Ci e 
e < or-- 21 55 1 e I .! 


ni) v:a Miche.-e Amari 72 
’e. 78 86 052. Springoli (ripara 

rirw e.e't'-a'i’r: ~arn,'a*o^ 

carrozzeria), via Aitai ..ia Ir- 
p na 19 -e «Su Idi Pauan-ar 
'riparazioni', via (iiovaom De 
vo'i IO (i Baldo degli Ubalrii), 
tei 62 .32 349; Garage Super- 
cortemaggiore ' riparazioni 1 , via 
VflCnurma *5>5. 753 2!6 - 


CENTRO ROMANO RICAMBI 
» DIAGNOSI ELETTRONICA 

SINICA 

ROOTES 

PIAZZA DI VILLA CARPIONA. 52 | 
T«L C2.24.C51 - «LUJSI 


VISITAI 




RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA, NUCLEARE E 
TELERADIOCINEMATOGRAFICA 


751 002. Soccorso Stradale: se¬ 
greteria lelelomca N Db Cen 
Irò Soccorso A.C.R.: via Cristo 
toro Colombo 261. tei. 510 310 
51.26 551. Ostia Lido: Officina 
SSS n 393. Servizio Lancia, 
via Vasco de Garna 64. telefo 
no 60 22 744 • 60.22.427 Otti 

Cina Lambertint A. ■ Staz. Ser¬ 
vizio AGIP Pie della Po 
sta - Tel. 60 20.909 Pome- 
zia: Ofricma SSS n 395 
Morbmati via Pontina teleio 
no 910 065 MffT'rió De 1 *»11 »*- 
via Roma 48. tei. 910.645. Ar- 
dea: Autoriparazioni Pontina. 

SS. 148. km. .24.200. tei. 910.008 
910 497. Ciamplno: Officina Au 
torizzata Fiat : Sciorsci - Via 
Italia. 7 • Tel. 61.13.211 Garage 
Termimis (riparaz. e gomme), 
v. IV Novembre 61. tei 61.14 000 


Le farmacie 


Acilla: via Gino Bonichi 117. 
Ardeatlno: via Fontebuouo 45; 
via Andrea Mantegna 42: 
v . (7. Trcvts 60. Boccea: v. Mon 
ti di Creta 2. Borgo-Aurello: via 
Borgo Pio n 45 Casalbertone: 
via A. ai S Marrano 47/49 
Cello: via S Giovanni in i.ate 
reno 119 Cenlocell* Prenesflno 
Alto: via dei Platani 142; lai 
go Irpinia 40- via l'or dei 
Schiavi 366; via Tor de' Schiavi 
n 147 A B Esquilino: via Gio 
berti 79. o zza Vitt Emanuele 
83. via Giovanni Lanza 69; via 
di Porta Maggiore 19: v N.ipo 
leone III. 40- Galleria di Testa 
Stazione Termini. EUR e Cec- 
chignola: v. dell'Aeronautica 113. 
Fiumicino: v, Torre Clementina 
122. Flaminio: v.le Pinturicehio 
19 a; v. Flaminia 196. Gianlco- 
lense: p zza S. Giovanni di Dio 
14; via Donna Olimpia 194-196; 
v. Colli Portuensi 167. Magliana- 
Trullo: V Madonna d) Pompei 11 
via Casetta Mattel 200. Mar¬ 
coni (Stazione Trastevere): 
Piazzale della Radio '39. Mazzi¬ 
ni; via Oslavia 66/68 Medaglie 
d'Oro: via F. Nicolai 105 (an- 

I piazza A. Frigger!). Monte Ma¬ 
rio: p.z/a Monte Gaudio 25 26 27. 

! Monte Sacro: v. Gargano 48; via¬ 
le -Ionio 235; via Val Padana 67. 
Monte Sacro Allo: V'ia Ettore 
Romagnoli 76 7H Monte Ver¬ 
de Vecchio: via A. Poerio 19. 
Monti: via Nazionale 72; v. To¬ 
rino 132. Nomentano: via Lo 
renzo il Magmlicc 60. via 
D Monchini 26. via Ae««in*i"i, 
Tnriomu ! 1»; via Co-untino 
Macs .52 .54 5». Ostia Lido: via 
Pi«Mr( i(,»-d 42. /id v j-cc ,ie 
(»ania 42 via Stella Potare 41 
Ostiense: ma C Chiabrera 46. 

ma (, Buz„ I). vra ' al* irò V 
Parioli : naie Parioli 73 ; via 
T. Soli ini 47. Ponte Milvio : 
piazzale Ponte .Milito 19. Por- 
lonaccio : via Tiburliria 4 i7. 
Portuense: «a I. Itu-poU .57. 
Prati-Trionfale: v:.i S. S.i.n*. 
Bon 91: viale G Cesare 211 , 
p za Cavour 16: p za Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 55 
Prenesflno Labicano • Torpl- 
gnaltara : via Leonardo Bufa 
lini 41; via L'Aquila 37: via 
Casihna 47.5. Prlmavalle: lar¬ 
go D--nagg:o 8 9; via Cardi¬ 
nal Garampi. 172 Ouadraro - 
Cinecittà : via Tu-colana H00: 


ma luscolano 927 via i Gio¬ 
vanni Mi»-,!.-, 91 93. via l'osco 

lana 1044 Ouarticciolo: via 
Ugento 44 Regola Campltelll 
Colonna: piazza Cairoti a. cor 
so Vittorio Emanuele 243 Sa¬ 
larlo: via Salaria 84 viale He 
gin» Maranenta 2UI: via Pi- 
cim 15 Sallusiiano-C*!l«o Pra- 
lorlo Ludovlsl: viaie de.le Ter 
me 92. via XX settembre 9n. 
via lei Mille 21. via Veneto 129 
5 Baslllo-Poniz Mammolo piar 
zale Reeanati tH 49 ma tei Po 
dere Rosa 22: S Eustachio: 
corse Vittori» »VI| in »e.f 36 
TestaccioS Saba zia Gntvan 
m Mranea /0 via *'ir,-iiile te 
stia 45 flburimo pazza Irn 

• * tru ('* ■ l • ' '*»* I 

Tor di Quinto-Vigna Clara: cor¬ 
so di Francia 176. Torre Spac- 

- (dia t tu»»» Od»*, « n li- ru 

gì,ini J. via Bella Villa 62. ma 
'a-ilina ang via lor Vergata 
Trastevere: vta Roma Libera 5.6; 
mazza Sonnmo 18 Irevl-Campo 
Marzlo-Cotonna: ria del Cor¬ 
so 496: via (!apo le Case 47; 
via del Gambero 13. piazza in 
Lucina 27 Trieste: piazza Ver 
oano 14; piazza Istria 9; viale 
Eritrea 32. viale Somalia H4 
» aria via di Villa Chigi) Tu- 
tcoiano Appio Latino: vta Cer 
veten 6 via Taranto lfi'2: via 
(iailia 88. via Tuscniana 4H2. 
via Tixnmaso da Celano 27. via 
Mario Menahini 13. vi* Norera 
timbra ana via (àmbio 


* neda 


ROGE 

PAHOR FARINA 

i(liu/ìgantèfick tutte deità 

etuttè fe ótàjuML 



(AGIS 11713) 


®SIM 

IBELLAN 


TUTTI I MODELLI 1969 
.. PRONTA CONSEGNAI 
SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE e TRASPORTO COMPRESO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

Tel 652-397 6S1503 

PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA. 52 

Tel 622-38-71 

VIA 

ODERISI DA GUBBIO. 64 

Tel. 552-263 


Per prò.» 


dimoftrirloni 


IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI VENETA 

TRASFERENDOSI CANADA’ 

AUTORIZZA UNICO DEPOSITARIO ROMA 

Circe,r.izi'Iaztone Giamcolcnse 109 F (Monte-erde Nuovo) 

LIQUIDAZIONE A BASSISSIMO PREZZO 

camere da letto, saie da pranzo, soggiorni ogni stile 
morte !!i eh rqx rtizior.e - sa'otti'etto. guardaroba, mobili isolati 
'n stile, ingre-isi Risparmierete 4(Pc sul costo di fabbrica 


VERITÀ’ E PROGRESSO 
nel campo del pneumatico 


'•!,»'i dworsi eh» - * chi ag((':.** t 
‘." i - 1 U*..) u--»ra. C'-rrpra !.i rr.i-z- 
ria cogli altri Altr, inveì *- ;* n 
s<t:.n ( r.e «;.,.p»aggiar.d'> la !or > 
v» t«r,i con ; r.i*i..r.;-:.ii ricopor 
t;. pcTfiaro r.-on -nà> n [ ro-t: 
g.o ma ur.to urt: vartagg: >: 
a-tr.v*- a n-rror.to ri< 1 *■ gomme 
ri'opertr ur.a ^ar-a •» r.u’a rt. 
-'rada, un rm r >r» f.irdo - le 
vaV-, ur, confort ri: murila cr. 
•nabli- La «r.'.i oggi c < h- 
r/'-rna rii qu*--t»* ri-more •- r. 
!t-va.-»i.• r.ei pneumatici r.r.no 
-ati Anzi ir. «rt: ca--. ia p- r 
ftz.oru- rtt-.ìu lavorazione e la 
q.a.'a rie-; rr.?Vna:i. -or.-o tah 
che ngfrio t.po di cojx'rt^ra reu 
ha piu r. ùra ria invidiare a quel 
> ruove. lo confermano ; dati 
di durata c rii confort Può <err- 
nre accadere e he eert: pneum.a 
t.u rifa’ti off raro il Carco a 
morte c r.:;che. ma -i tra'ta rt; 
(-emplari d;fet;o-i prode:*.: ria 
ai.erte cr.e. a’.’.a -er.e'.a. ;rc-fo 


r.-'ono àrtt-rr_-.re di tanto ir 
t.-nn'i un irrtioab.le - t r.jo corr. 
r orciaie a scapito deila qua!::A 
Ne! -ottore dei r.r.r.o'. aton d: 
r*r-. .iti it.c. lo -ta-, ratti 

di iavr-raz‘-r.e ha raggiungi ur 
p'.af r/ì d;ffmorto --potabile, 
o quo-to grazio a qualcro ar.en 
da che opera a Iive-uo al'arrer.te 
via',.7za' ». Può capitare ar.z; 
che una az:-. r,.-.a <■ -er.'a ara 
a tal pu-m del pr apro prodotte, 
ria - ir.,r.;:r!o in moda vtrarror.- 
:*• «« r.-az.ona e-. Irti r.ot;z:a Hi 
brovt- e -»_e -ta : ì r.a tabut.-a 
rii ; n* um.atm r.r.novatn La \ u! 
camzza ri' la'i't offre, oltre 
(te ur. cert:f.-a:o d; c::-rr.a qua- 
i.ta. come rea accade per i 
preum.vrtcì r.u-.v-anche e so¬ 
pra!..'.:/» e qje-:o è un ca-o da 
prima pag.rva'. «er.za aumento 
(ti prezzo. -.i'a-«:curaz;one vclj- 
ca di N.-n 50 milioni per ogni 
pre-manco ria Lei rinnovato 


'*.3 .V-ARZO - 30 MARZO - EUR - ROMA 

Palazzo dei Congressi 

Grandiose esposizioni elettroniche, atomiche e 
spaziali. Oggi: a Indovina chi viene a cena? ». 
Orarlo per II pubblico: dalle 9,30 alle 23,30 (con¬ 
tinuato) domenica 30 CHIUSURA 


VALAUT0 s.r.i. 

CONCESSIONARIA 

SIMCA 

VIA PRENESTIMA, 425 - Te!. 252591 


SIMCA j 
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■555- “ f • — — • w«t a 
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l’Unità / domenica 30 marzo 1969 


Dibattito 
aperto sul 
« Mostro » 

I compaoni deputali Davide 
Lajoìo c Francesco Logcrfido 
hanno indirizzato al nostro cri¬ 
tico teatrale Antico Savioli, a 
seguito delta sua recensione 
(vedi l’Unità di mercoledì 26 
marzo) alla Cantata di un mo¬ 
stro lusitano di Vc<cr Weiss 
(adattamento e regia di Gior¬ 
gio Strehler), la lettera che 
gai volentieri pubblichiamo — 
con una postilla dello stesso 
Savioli —, (piale contributo a 
un auspicabile dibattito sullo 
argomento: 

Caro Savioli. 

proprio d’accordo con te sul¬ 
la necessità di discussione clic* 
impone la Cantata di un mo¬ 
stro lusitano di Potei* Weiss, e 
di Strehler. ihtcIiò la sua è 
più di una ionia, vorremmo 
iniziarla con te proprio in di¬ 
sputa su due delle osservazio¬ 
ni clic tu fai iMiticolarmentc 
alla iosa dello sjiettacolo che 
ne ha tratto Strehler. 

Mentre siamo perfettamente 
d’accordo con la sostanza del 
tuo articolo sul valore di Weiss 
e di Strehler. dopo aver visto 
anche noi il lavoro dissentia¬ 
mo In dove sostieni che Stre¬ 
hler non discrimina Rii spetta¬ 
tori e ciò può portare « al ri¬ 
schio di non vedere o di ve¬ 
dere meno l>ene » il razzismo 
in prima jiersona. Noi abbia¬ 
mo invece tratto la convinzio¬ 
ne che proprio le risorse tea¬ 
trali usate da Strehler abbia¬ 
no non solo dato vittore al te¬ 
sto di Weiss. ma l’nhhiano ar¬ 
mato di artiRli multipli per 
fare veliere mefilio. por fare 
raRionare di più. 

Per noi non c’è dubbio che 
la scena che Strehler inventa 
e propone a Weiss alla fine del 
primo atto è proprio quella 
che allarga i problemi ni no¬ 
stro paese, a tutti i razzismi, 
e la controprova più sicura è 
venuta proprio dalla contesta¬ 
zione di alcuni spettatori che 
evidentemente si sentivano ag¬ 
grediti per protestare ad alta 
voce, a scena aperta, o uscire 
dalla sala. 

La seconda osservazione si 
riferisce all’interpretazione di 
Milva che tu sottolinei d’al¬ 
tronde perchè non solo 6 con 
Durano un altro esempio delle 
capacità di regìa di Strehler 
oltre che della realtà del tea¬ 
tro collettivo da lui inventato, 
ma sosteniamo che le musi¬ 
che. le canzoni che Milva can¬ 
ta hanno un effetto tutt’altro 
che « digestivo ». ma. a nostro 
parere, servono egregiamente 
a dare alle denunce quel sen¬ 
so di poesia e quel gusto di 
spettacolo che fanno risaltare 
maggiormente la sostanza co¬ 
sì netta dell’opera di Weiss 
e della regia di Strehler. 

Quando |)oi sentiamo Milva 
cantante, sotto tanti aspetti, di 
« massa » aprire, con straordi¬ 
nario vigore, ixipolarmenie ri¬ 
belle. il suo canto sulle gesta 
del colonialismo, 6i realizza, 
per noi. uno del più forti e 
riusciti contrasti dell'intiero 
spettacolo. |>cr non pochi — 
crediamo — di non facile ac¬ 
cettazione. sia sul piano ar¬ 
tistico sia ancor più su quel¬ 
lo del costume nazionale. 

Grazie, caro Savioli. se vor¬ 
rai aprire con le nostre mode¬ 
ste osservazioni una discussio¬ 
ne sulla Confata di un mostro 
lusitano. 

DAVIDE LA.10I.0 
FRANCESCO LOPERF1DO 


Ringrazio i compagni Lajolo 
t Loperfido per la puntualità 
e la cortesia delle loro osser¬ 
vazioni. Vorrei qui precisare 
la mia opinione sull’* allarga¬ 
mento al nostro paese » della 
problematica del dramma di 
Weiss, nella spettacolo di Stre¬ 
hler. Come regista, come in¬ 
tellettuale militante * a sini¬ 
stra ». Strehler dà certo pro¬ 
va di coraggio nel rappresen¬ 
tare due poveri operai italiani, 
originari di regioni tra le più 
travagliale (l'uno è puohese. 
l'altro sardo), in una situazio¬ 
ne che li vede influenzati, es¬ 
si stessi, dal pregiudizio raz¬ 
ziale e di classe, di cui sono 
a loro volto vittime. Ma io 
ritenga importante — e il di¬ 
scorso non vale davvero sol¬ 
tanto per Strehler — che a Que¬ 
sto coraggio * autocritico » si 
accompagni dialetticamente un 
eguale coraggio « critico »: ce¬ 
co. basterebbe che sopra le te¬ 
ste di quei due operai (o me¬ 
glio. deoli attori che li incar¬ 
nano) si udisse appena il ron¬ 
zio. si profilasse appena la sa¬ 
goma. di quegli aerei da oon- 
battimento G 91 V. che sono 
fabbricati dalla FIAT su com¬ 
missione della NATO, e usati 
dall'* atlantico » Portogallo p.*r 
massacrare i patriot» e le !'f>- 
polaziom delle ultime colonie 
africane. Ecco che casa inten¬ 
do. ad esempio, per razzismo 
in prima lersnna. 

Quanto alla parte * musica¬ 
le », e alla presenza di Milca 
nello spettacolo, io continuo a 
dubitare dei valore esplosivo 
di certi contenuti. quando sia¬ 
no mediati attraverso una de¬ 
terminata forma * di consu¬ 
mo » (non mi sembra che lo 
apporto di Carpi e Nicolai pos¬ 
sa essere paragonato a quel¬ 
lo d'un Weill. d'un Dessau. di 
un Eisler per i testi di Bre¬ 
cht). Sarebbe però interessan¬ 
te ascoltare, in proposto, co¬ 
si come su divcr<i aspetti del¬ 
la Cantata di Wci^-Strchlt-r, 
altri pareri. ia? sa ) 


Morto a Parigi 
il regista Joannon 

PARIGI. 29. 

D regata Lèo Joannon è 
morto ieri sera ne.la sua ca¬ 
ia di Par.gi. per una enfi 
cardiaca. F.ra nato a Aix-en- 
Provence li 21 acotto 15C4. Ro¬ 
manziere. operatore, sceneggia 
«ore. «arato», tsardi nella re¬ 
gia una q ;arant ria c.’ar.rr. o: 
Sono, ma corre autore si fece 
notare r.el dopasserr^. sopra! 
tatto con Lo spretato I9SU. 
esempio di un c.ncna 
g.no cattolico, non a iena dal¬ 
la ricerca di n'.nazioni « scnci- 
dalosc ». ma sempre a fini 
edificami. Lo spretata doveva 
molto alla forte interpretazio¬ 
ne di Pierre Fresnay. attore 
proferito di Joannon. e che 
sarebbe apparso anche nel- 
l'Vomo dalle chiavi d'oro 
(1K6) • «rffc Insaziabili (I9> 0 .). 


Sconfitti i tentativi di sabotaggio I Qelo sereno 


« 


Il pubblico ha vinto 


per Sylvie 
e Johnny 


al Festival 
dei Popoli 

Ora si tratta di democratizzare la ma¬ 
nifestazione - Le ultime opere presentate 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2!) 

Venerdì sera si ò conclu¬ 
so al Cinema Eolo, situato 
nel quartiere di San Fredia¬ 
no — uno dei più popolari 
della città — il decimo Festi¬ 
val del Popoli con la proie¬ 
zione degli ultimi tre docu¬ 
mentari prescelti dalla com¬ 
missiono popolare nominata 
— come ò noto — dal conve¬ 
gno pubblico del 12 gennaio 
scorso. Siamo giunti, quindi 
al momento di trarre un bi¬ 
lancio, se pur sommarlo, del¬ 
la manifestazione cne in que¬ 
sta suu decima edizione ha 
dovuto superare più di un 
ostacolo per giungere m por¬ 
to come era nella volontà del¬ 
la cittadinanza c di una parte 
della direzione del « Festival. 

Interrotto alla lino di leb- 
brnio per decisione di nlcuni 
notabili democristiani e di al¬ 
cuni elementi, non chiaramen¬ 
te collocati nel panorama geo 
politico cittadino ma qualifica- 
bili come degli estremisti in¬ 
transigenti, della Direzione del 
Festival, che avevano trovato 
un appiglio in una manifesta¬ 
zione di studenti di Ic’tere in 
lotta, facendo di questa appi¬ 
glio un paravento dello loro 
manovre tendenti ad impedire 
che sia portato avanti 11 pro¬ 
cesso di ristrutturazione e de 
mocrntizzaziono della mando 
stazione e delle Istituzioni cui 
turali ad essa collegate, il Fe¬ 
stival è ripreso dietro le con¬ 
tinue sollecitazioni della cit- 
tadinnnza, della commissiono 
popolare c degli organismi 
culturali cittadini a naziona¬ 
li a metà di marzo, rii spara¬ 
va da parte di coloro cne ave¬ 
vano decretato l’affossamento 
della manifestazione che l’in¬ 
terruzione avrebbe diminuito 
l'interesse e la partecipazio¬ 
ne del pubblico. Ma cosi non 
ò stato: 11 vero pubblico del 
Festival, non certo i signori 
del «Circolo borghese» e le 
signore « bene ». è tornato ad 
affollare lo salo del cinema, 
dimostrando 11 suo effettivo at¬ 
taccamento culturale e politi¬ 
co aU’inizintiva. 

Il pubblico democratico, 11 
pubblico di studenti ed ope¬ 
rai ha vinto la sua prima 
battaglia: ora gli sta di fton¬ 
to un’altra battaglia, quella 


Dopo Pasqua 
in Senato 
dibattito 
sulla Biennale 

A quanto si è appreso negù 
ambienti di Palazzo .Madama, 
subito dopo le ferie pasquali 
la Commissione Pubblica Istru¬ 
zione discuterà le proposte di 
legge — tra cui quella presen¬ 
tata dal comunista Giauquinto 
— relative al nuovo ordinamen¬ 
to della Biennale di Venezia. 


cioè che ha por obbiettivo 
una reale ristrutturazione a 
livello dirigenziale <quindi di 
scelte o di gestione) in senso 
democratico della manifesta¬ 
zione. Il terreno di questa 
battaglia sarà l’assembleu die 
dovrebbe svolgersi nei primi 
giorni del prossimo mese. 

Ed ora vorremmo parlare di 
alcuni degli ultimi finn pre¬ 
sentati, die ci nanno parti¬ 
colarmente colpito sul piano 
dei contenuti e su quello del 
linguaggio. Si tratta di: Ac¬ 
centi del Sud, ghetti d“l Nord 
I)er Job («Il lavoro»). Un 
giorno ad Hanoi. 

Accenti del Sud, ghetti del 
Nord, del regista americano 
William Peters. è un documen¬ 
tario sulla situazione disuma¬ 
na e disumanizzante in cui 
sono costretti a vivere 1 ne¬ 
gri, emigrati dagli Stati del 
Sud, negli spaventosi ghetti 
delle città del nord degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Il regista che ha girato il 
documentario per una stazio- 
ne televisiva, pur non me: ten¬ 
do in evidenza le causo di 
questa situazione disegna un 
ritratto crudo e drammatico 
delle condizioni di vr.a dei 
negri che abitano nei ghetti 
di Chicago: prende ad emble¬ 
ma di questo problema la si 
tuazionu degradante a cui è 
costretta a vivere una famiglia 
di negri provenienti aall’Ar 
kiuisas. No esce fuori un qua 
dro sconvolgente di quella 
che è definita la società a piti 
alto sviluppo industriale, quel¬ 
la americana: una società alie¬ 
nante che non riesce a pro¬ 
spettare alcuna soluzione al 
problemi che l’attanagdano. 
Ma, soprattutto, una società 
die tenta con ogni mezzo di 
rendere ancora più precarie e 
disumano lo condizioni di vi¬ 
ta di una larga fascia della 
sua popolazione quella negra, 
negandole l’ist razione e la pos¬ 
sibilità di affrancarsi da’, suo 
stato fornendole 1 mezzi per 
una vita dignitosa, e cioè il 
lavoro. 

Der Job realizzato dal re¬ 
gisti tedeschi Walter ffeyno- 
wski e Gerard richiamami, 
e un significativo documento 
sulla mentalità dei piloti ame¬ 
ricani il cui « lavoro » e quel¬ 
lo di portare lutti e rovine nel 
Vietnam del Nord: ì duo regi¬ 
sti inumo interrogato alcuni 
piloti catturati nel Vietnam 
del Nord, che torniscono un 
quadro allucinante di come il 
« Pentagono » concepisce la 
guerra nel riud- est asiatico. 

In Un giorno ad Hanoi, rea¬ 
lizzato lo scorso oimo dalla 
United film, viene presentata 
con rigoroso realismo tua da 
cumentario, questa cne do¬ 
vrebbe essere visionato da cer¬ 
te frettolose glomaliste dive 
del nostro paese) la vita 
quotidiana nella città di Ha¬ 
noi, durante la guerra, che 
non consente certamente alle 
donne vietnamita di seguire le 
ultime indicazioni tn fatto di 
maquillage provenienti dalle 
ditte di cosmetici americane. 

Carlo Degl'Innocenti 


_ Rai-Tv 

Controcanale 


SEMPRE I.l’I - Finite le pun¬ 
tate di Doppia coppia. Ahu’nc 
ro .\o<chesc sarò certamente 
costretto a prendersi un lungo 

I eriodo di lacanza per ripo¬ 
sar.-! dalle fatiche c-U nuovi i 
rt.i qm sto spettacolo lo sia 
.-otto; ovendó. Ad ogni puntata, 
si può dire. Io ,-i‘azio occupato 
a a ,\ osche-e nello ettaco'.o 
aumenta. Ma non c'è da doler¬ 
sene: al contrario. Se non fos¬ 
se cosi, a quest'ora Doppia 
coppia o farcbl>e g-à sgana¬ 
sciare dagli sbadigli. 

Non vo-nhamo dire con que.-to 
che gli altri — da Luttazzi alla 
Valori, alla Vartan — non sap¬ 
piano far nulla. Ciascuno dei 
tre ha le sue capacità prole* 
sionah. in diversa misura: in 
particolare l.uttazzi è sim;\7t: 
co e spiritoso tma anche lui 
va calando: in quest'ultrna 
; untata ha r.nnnciato del tutto 
a ofnrci una nuova canzona 
na e <t C n'ujiato nelle radi 
che). Ma il difetto sta nel ma 

co. La colpi vera e di chi ior 
-■-ce loro un co-none tanto ;o 
irrn e frutto* cioè rfciih ci.ta 
ri. A**i:.rri e Verde. 

stupisce, ot-.i volta, cotta 
tare g:.auto scar.-a e riora mi 
la fantasia degli autori dei co 
r’Om dei varietà televisivi. 
Sempre le stesse battute, seri 
j re le stesse trovate, sempre 
oh stessi ammiccamenti: e co 
me barali’ Sembra chiz la t-o 
lemica. se co -1 vogliamo dei 
r.irla. r.on r</*sa avere per que¬ 
sti autori che cinque o sei 
obiettivi in tutto: quante volte 
abbiamo ascoì’atn. r.rnh arra, 
hg’tutr contro l'aumento della 
benzina, contro la lira, contro 
le raccomandazioni, contro M. 
ke Bonaiorno ? Sempre le stes¬ 
se; tutte frecciate generiche 
inoffensive, che piacciono a t-.t 

I I e lasciano il terr.p-o che tra 
vano. 

Nel testo preparalo per la 
imitazione di Andrcotti. ad 

esemnin Amiirri e IVr/ì^ «"0*? 

hanno fatto che insistere sa un 


solo ta<to. quello della * inamo 
Cibilita governatila » te non ri 
m (Lea che il personaggio non 
si : listava a una vera airnn 
itela ai battute! >: nello sketch 
i.'ella Valori hanno battuto il 
ree ini della volgarità: nel te.-to 
del di-cor.-etto iniziale di No 
.-che e cono riu-citi a nme.-ta 
re nel t eggiine qualunquismo 
Ver fortuna. So-che-e riesce a 
creare con la sua mimica e i 
suoi tra-iormism rocah. perso 

i. aoi-.i che sono rahrfi al di là 
de! te-to: ma que.-ta non c una 
buona ragione ; ter mandarlo co 
stantemente allo sbaraglio. Se 
fossimo in lui. denur.ccrcmno 

al. autori per danno. 

• • • 

GLI SQU \L!.1DI \\STKI - 1! 
malinconico ornatore dell'Audi 
ti-rium della RAI di Napoli, ni 
t.no rifugio di un premio lar 
et—.rise conta-tata. f.a «alta ot 
: nane'te di - 'ondo alla <-]ua! 
Lag telecronaca nella co-,-egra 
dei • \a-tn rl'iroentot. che 
g-.r-t'a-mn. come -ri sa. so-n 
s f a\ assegnati di una minorai 
: i di membri del sindacato o*or 
ra'i-'i cmemaPvorahn. Si è de! 
:•< che q-.e-'i * \a rri » r.flei'o 
no oh orientarne!.:ì dei prodi.!- 
t mi e deol i i."lci s’ampa anzi 
riè quelli della c*,'.ca* e la 
'.ra-mt.-s-O'e t ,c è s'a'a una prò 
ri in/i ret'a ma mo’'o pcr.-ua 
sua. Pensiamo a q-.elia rosse 
ona rievoca tira in chiare sco 
l ertamente d.vi.-tira. nel com 
r.er.tare la quale Ber-'aro si 
j-rcoceui-ato di ricordare i no 
mi delle ca-e proiutirici pintto 
sto ri •* W tema e il .-uniscalo 
dei film.*. Vni rievocazione che 
fctob-ava me**a insieme dmet 
'amer'e dai p-r» fi.fi ac« nt. p.*r la 
*ce’rr. delle *eqnermc. p-er il ta 
(A.a delle interviste, per l’idea 
'àd-.le ::: includervi perfino 
il r -a r goletto della I.oren. F. per¬ 
che. dato il conte-io. r.on .«V 

j. —cnio di a**eanare un « .\a- 
stro ì anche al piccolo? 

g. e. 



Non cl sono più nubi sull'avvenire di Johnny Halllday e di 
Sylvie Varlan. Eccoli che ballano Insieme, durante un rice¬ 
vimento a Roma. In passato — com'è noto — tra I due coniugi 
canori Insorsero alcune Incompatibilità che spinsero II « re 
dello yè-yè » sull'orlo del suicidio. 


Contestati da sessanta critici 

/ Nastri hanno 
parlato inglese 

Significative assenze alla cerimonia 
per la consegna dei premi, a Napoli 


NAPOLI. 29 

I Nastri d'argento 19G9 del 
Sindacato nazionale giornali¬ 
sti cinematografici italiani — 
« contestati » apertamente, co¬ 
me è noto, da una sessantina 
di critici, e « votati ». a quan 
to sembra, da una minoranza 
degli iscritti al Sindacato — 
sono stati assegnati stasera, 
nell’auditorium della Radio- 
televisione a Napoli. Le incii- 
screzioni da noi pubblicate 
hanno avuto piena conferma: 
cinque Nastri sono andati a 
Romeo c Giulietta (candidato 
all’Oscar quale film di lin¬ 
gua inglese): precisamente 
quelli por la regia (Zeffirelli), 
la scenografia (Luciano Puc¬ 
cini). i costumi (Danilo Dona¬ 
ti). la musica (Rota), la fo¬ 
tografia a colori (Pasquale 
De Santis). Attori premiati: 
Monica Vitti (Lo ragazza con 
la pistola) e Ugo Tognazzi 
(La bambolona ) conio prota¬ 
gonisti; Pupella Maggio (Il 
medico della mutua ) ed Etto¬ 
re G. Mattia (La pecora ne¬ 
ra) come non protagonisti. 
Produttori: Donati e Carpen¬ 
tieri (Il giorno della cirefta). 
Fotografìa in bianco e nero: 
Alcio Scavarda (Grazie zia). 

Por la sceneggiatura i Na¬ 
stri sono stati attribuiti a 
Carlo Lizzani. Maiuri e De 
Rita (Banditi a Milano), per 


Madrid 


4 ex aequo 
vincono 
l'Eurocanzone 

Trenta giornalisti sono 
stati esclusi dal Teatro 
circondato dai poliziotti 

MADRID. 29. 

IVr la P'.nu \ol la in q.iat- 
to.-.nc. oi.z.on: I 1 . Fe-t.\a! ea 
to.x-o .ie’.’.a canzono. tra-n-v-'O 
^la-era in olii', non ha 

•,n \ .ri.. ,;o~e unico. Al orino 

jui-iii -, /no vilificate cz 

acquo quattro canzoni: * IX' 
Tro.ihado.ir -> cantata «la ten¬ 
ne K ihr riandai: * Un jo.ir 
■„n enfan*. ». cantata via 1* rida 
B-vvara (Francia»: * Rce*m 

hanz a nana ». cantata da I-u- 
1 i (Inzn’iterra) e «V.\o can- 
T.v>-o ». -.nterp-etata via Sa’.omè 
ri Aitata) 

Iva Z.-.tvcchi con < Dae gro«- 
se fu rene b.anche » è f.n.ta 
r.ez’i uh .mi ix»-;:. 

l! Fo-tua! è s\oho al Tea- 
t-o Reale difeso da un tm 
ponente «cbier.vrx-nto di polizia 
per timore che ripetessero le 
d;nx»-:ru/.on. d ; zannai «t.nien- 
t, e operai. c coltosi ieri Men 
tre tra :! pubblico -i erano spar¬ 
si n mvrv.M p'hz.-otti in borghc 
-e. 1 accesso al Teatro è stato 
v.v.i.ilo mezzora prima che in- 
civni'Kna-vse lo spettacolo. Una 
fontina d; giornalisti stranieri 
hanno potuto perv.ó seguire il 
Festival so’o attraverso uno 
schermo televisivo allestito in 
una saletta. 


il soggetto originale a Mar¬ 
cello Fondato (/ protagonisti). 
Significativamente, Carlo Liz¬ 
zani non si è presentato a riti¬ 
rare un premio cui, nelle con¬ 
dizioni che si sono dette, era 
difficile riconoscere un qualsia¬ 
si serio valore. Pure assenti, 
« per motivi di lavoro ». Dani¬ 
lo Donati. Pasquale De Santis, 
Aldo Scavarda, Pupella Mag¬ 
gio. 

II Nastro per il miglior film 
straniero è risultato diviso. 
ex aequo, tra il francese Mou- 
chctte di Bresson e il britan¬ 
nico iMarat-Sade di Peter 
Brook. 


leprime 

Musica 

Quintetto d’ottoni 
a Santa Cecilia 

Con Brass (in inglese) s’in¬ 
tende quel gruppo di strumenti 
che noi chiamiamo « ottoni ». 
L’ArruTÌcan Brass Quinfct è. 
dunque, un complesso di cin¬ 
que ottoni, un complesso da ca¬ 
mera come un quintetto d’archi, 
ma alle prese con musiche più 
robuste. AlfoccoiTenza. però, i 
vuoili sanno essere delicati c 
teneri 

li fatto è che i cinque stru¬ 
mentisi i sono una meraviglia di 
bravura. lx' tremile (Gerard 
Schvcarz e John KckerP perfo¬ 
rano lo spazio velocissime e al¬ 
tisonanti. ma sanno anche im¬ 
melanconirsi nel soffio di quie¬ 
te dolcezza, il corno (Edward 
R. Birdwell). ai più consueti 
squilli e richiami, alterna sono- 
rùà ovattate, cupe, morbide. I 
due tromboni, poi (Arnold From- 
me. tenore; Robert E. Biddie- 
come. basso), saettano con la 
coulisse (è la parte mobile che 
sostituisce i pistoni) colpi im¬ 
peccabili. pur nella più difficile 
situazione ritmica Un concerto 
di ottoni, apparentenier.tce biz 
zarro. ha avuto (Sala di via dei 
Grevi, venerdì) momenti addi 
rimira sublimi in due Canzoni 
di Giovanni Gabriel, e m frani 
nauti dilf.Irle della fuga di 
Bach, mirabilmente trascritti ria 
Arnold Frommc. 

Momenti d'interesse sono e 
morsi da pagine moderne (il 
Trio ri: Yaclav Nelhvbel (1914); 
Seiarcoan c fuga di Alan Mov- 
haness 1 1911 : la Scmragnn è un 
antno inno armeno); Musica 
per ottani di Inzo’.f Dahl « 1912). 
nonché da rirsumazioni di mu 
siche vii Johann Chnstoff Pezel 
• fitti) IftM» e di in misterioso 
Victor Evvald (1860-1910). un 
ingegnere appassionato di \n> 
loncello. attratto poi dagli * ot 
toni ». Ma sono apparse più ve¬ 
ritiere c moderne le antiche mu¬ 
siche. pur so in ogni circostan¬ 
za si è apprezzato lo stile, fen- 
tusinsmo. la dedizione e proprio 
ìa passione di questi ottimi mu¬ 
sicisti (gli strumenti sgoccio¬ 
lavano saliva da riempire un 
«-.nino) applauditi nel clima di 
un caldo e cordiale successo. 

e. v. 



Diurna dei Balletti 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle ore 17. In alili, alle 
diut ne, i colica dello Spetta¬ 
colo di Itailcttl (ruppi-, n, lìti), 
diretto dal maestro Francesco 
Cristofoli. Verranno eseguiti 
« Carnaval » di Schumunn-Po- 
ri na-Fokme-Volcicowsky-Cbit- 
t.uo; « Mursia » di Dallapiccolu- 
Milloss-Cagli; « f,u pazzia fie¬ 
nile » <11 Banchieri-Milloss-S.i- 
dun; « Bolero » di Ilavcl-Mil- 
loss-VJgo. Interpreti principali: 
Marma Matteini, Elisabetta Te- 
r.ibust. Amedeo Amodio, Gian¬ 
ni Notar!. Alfredo Baino. Giun¬ 
cai lo Vantaggio. Adriano Vi¬ 
tale. Walter Zuppolinl c il Cor¬ 
po di Ballo del teatro. 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Stasala alle ore 21. !0 Chiesa 
S Maria dell’Orto concerto 
deH'org.mista Zelv ko Smoie 

AUDI !ORIO GONFALONE 
Domani »■ mai tedi alle 21.20 
conce!to per soli coio e or¬ 
cio sii a dii. G Tosato. So¬ 
listi M. l.aszo. Ch. Ilohei tson, 
C Franzini v J Barry. Afzi- 
Mohe Galoppi e Haydn. 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
GONGILI AZIONE 
Alle 18 concerto diretto da 
Fernando Provatali, pianista 
Adriana ftrugnolinl. In pro¬ 
gramma musiche di Egk. 
Hrilten. Beethoven. 

CORO POLIFONICO VALLI- 
CELLI ANO (Vìa XXIV Mag¬ 
gi», '-)) 

Alle 21 Zipoli organista G. 
Agostini Spiritual» Jazz Mi- 
cheline et Jaquea Pelzer 

GOLDONI 

Martedì alle 21 primo con¬ 
certo da camera delle Gior¬ 
nate musicali Musiche di 
Locateli!, Vivaldi. PergoU-si 
(Stallai Water) Solisti G. 
Balestra. L. Discacciati, A. 
Vaici»! ini. Dir concertatore 
Claudio Del Prato 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 teatro Eli¬ 
seo concerto de) pianista 
Maurizio Pollini. In program¬ 
ma musiche di Boulez. Bar- 
tok. Schoenhcrg. Strawinski. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81) 

Alle I7,::o c 21,45 ultima fiett. 
Daysl Lumini e Beppe Chie¬ 
rici pi esentano il recitai dt 
canzoni • Daysl conte folklore 
e Beppe come Urassens • 
ALL’AK IE CLUB (IMe delle 
Provincie • Tel. 425105) 
Martedì alle 21 «I Folli » pre¬ 
sentano « I dialoghi del mor¬ 
ti vivi» (nuova elaborazione) 
di Nino De Tollis e • Apocha- 
Ivpsls » di N. Finii!. Begia De 
Tollis. 

ARLECCHINO 
Alle 17 ultima recita il Tea¬ 
tro Stabile della Città di Ito- 
ma presenta « Plug Pong » di 
Adamov. Regia Massimo Ma¬ 
nnelli 
BEAT 72 

Alle 21.45: «Missione psico- 
politica • (nuova elaborazio¬ 
ne) con G Vasilico, 1. En- 
boin. A. Faenzi, L. Modi¬ 
gliani. „ 

BORGO S. SPIRITO 
Allo 10,50 la C la D’Origlla- 
Pahiii presenta: « Il delitti» 
ilei Golgota » 3 atti In 10 qua¬ 
dri di Ignazio Di Meo. Prez¬ 
zi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta • Che ne pensate 
del 69? • cabaret cliantant con 
L- Uanll. M.L Serena. D Cal¬ 
lotti v Luciano Fineschi. 
CENTRALE 

Alle 17,30 e 19,30 ultime due 
recito C ìa Bax. Bollo». Bus- 
solino. Rizzoli in « Tutto per 
amore » di Belici. Regia au¬ 
tore. 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano) 

Allo ore 17.30 Cria Teatro 
d’arte di Roma presenta re¬ 
cita sacra di • S. Francesco, 
Jacopone ita Todi • con G. 
Mongiovino. G. Maestà. M. 
Tempesta, L- Rabbi. Regia G. 
Maestà. 

CORDINO 

Alle ore 22.30 : • I babbl- 

ferl » di Amendola e Corbuccl 
con K Guarnii. M Ferretto. 
L Modugno. G. D'Angelo. A 
Rulli Regia Afario Barletta 
Terza sclt successo. 

DELLE ARTI 

Alle 13 C ìa Poppino De Fi¬ 
lippo m « l*on»r tini Don Fer¬ 
dinando Uiioppolo * di Pop¬ 
pino De Filippo Prima rap¬ 
presentazione per l’Italia. 

DELLE 51USE 
Alle 17-30 e 21-30 terza sett. 
« I/amorc r la guerra » spett. 
recitato e cantato da Mitly e 
Achille Millo. Dir. Filippo 
Crivelli 

DE’ SERVI 

Alle 17.15 ultima settimana 
Cria dir. F. Ambroglim « Ro¬ 
ma che non abbozza • di 
Claudio Oldani Regia Fran¬ 
co Ambroglini 
ELISEO 

Alle 17.30 la novità • Il prez¬ 
zo » ili Arthur Miller con R. 
Vallone. M. ricaccia. F De 
Cerosa. V. Belli. Regia Raf 
Vallone 

FII..MS rullio 76 (Via Orti 

d’Alibert le) 

Alle tri. 20 o 2-’. '<» * Help - 

di Le-ther ira <1 Beatles» 
ediz integrale inglese. 
FOLKS1UIUO 

Alle 17 Folk'tudin giovani 
con Sebasti.»» e altri 
GIOCAWOMH» 

Si.im.inc alle 10 cinema Pal- 
ladium spett. di giochi quiz 
per gli scolari con la parte¬ 
cipazione delle giovani ve¬ 
dette RC A. Presenta Saverio 
Mortane della RAI-TV. 

LA FEDE 

Alle 21.30 tl Gruppo Space 
Ke(V) action presenta 2 n opi¬ 
nioni su Marcel Duchamp di 
John Cage Novità per l’Ita- 

I’ÀnTHEON . .MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTF.LLA 
(\ia Reato \nsel»co 32) 

\Ile >13 * Cappuccetto ros¬ 

so - fiaba ni'*-:! .de di Ie.iro 
e f<: ino Accetti La 
PARIDI.I 

Alta :7• « Il signore va a car¬ 
ila » vi » G 1 ndo.i/i e uv G 
Coivi. M. Malfatti. P Carimi. 
M Meri.ni Regia Mario 

l.a-*dl 

TUFF 

Alle 22 50: « I.a voce della 

coscienza • con I. Fiorini, E 
Eco. R Licore. T riantagata 
Testi ri» Rossi. Itemene. Ghl- 
rrlli Musjleri. Pere*. 
QUIRINO 

Alle lo,50 e 19.30 * 11 gruppo 
Teatro e Azione » dir Gior¬ 
gio ritrebler presenta • Can¬ 
tata di un mostro r vsitano • 
t..voro di teatro con musiche 
di Peter Weiss Traduzione di 
Giorgio Strehler 
HIDOrTO EI.ISKO 

Mie 17 50 si Ru-panti » pre¬ 
sentano tre atti • Goffredo e 
I angelo » di G Giglioni. 
• Opere di bene • di C, Goz¬ 
zetti, • Il sistema del dottor 
Muravtn » di S Gigli. Regia 
Silvio Gigli. 

ROSSINI 

Alle 17.15 ultima recita 11 
Teatro Stabile di Chrvro 
e Anita Durante presenta' 
«Il marita di mia moglie» 


m Le algle che appaloue ac- m 

* canta al titetl del flint * 

* eorrlipondono affa *#- • 

• guente elasaifleatione per • 

• generi: • 










A ■ A irr e a t oro** 

C «■ Cantica 
DA — Dlsegae animala 
DO ” Documentaria 
OR ■ Draatmatiea 
Q — Gialle 
M — Munì carie 
8 “ 8entlatentata 
8A Satirica 
SM «■ Storlco-mitologtca 
Il nostro giudizio ani fila* 
alene cipresso nel asetle 
seguente: 




« 


a a ♦♦♦ " eccezionale • 

♦ ♦♦♦ — ottimo * 

♦ ♦♦ » buona • 

♦ ♦ «- discreta • 

4 “ mediocre m 
VH 1! ■ vietato ti mi- _ 
norl di 16 anni w 


grande successo comico di 
G Genzato. . Regia C. Du- 
i unti* 

.SATIRI (Tel. 565352) 

Alle 17.30 ultima recita di' 
« An Evenirne Wlth Sarah 
Churchill ». 

SISTINA 

Alle 17.13 c 21.13 Enrico Ma¬ 
ria Salerno. Alice e Elle» 
Kessler nella commedia mu¬ 
sicale di Garinei e dovanomi 
scritta con Magni « Viola vio¬ 
lino viola d’amore » musiche 
Canfora Scene t* costumi Col¬ 
tellacci Coreogr Charmoli 
S. SABA 

/Mie 17 C la Italiana di pro¬ 
sa i poeti ne) mondo presen¬ 
ta • i.a locandirra » rii Carlo 
Goldoni. Regia Renato Pinci- 

I ORDÌ NONA (Ex Pirandello) 
(Via Acquasparta, 16 • Tel. 
652498) 

Alle 17.30 *i II gruppo teatro 
T » presenta « Santa Msrla 
ilei battuti. Rapporti sulla 
Istituzione psichiatrica e sua 
negazione » di M. Boggio e 
F. Cuonio. Regia M- Boggio. 

VALLE (Te). 653.794) 

Alle 17 il Teatro Stabile di 
Trieste presenta: « Ivanov » 
di A. Ccchov. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73021316) 

Dio II crea lo il ammazzo, 
con D Reed A + c riv Be¬ 
niamino. Dante e Rosalia 
Maggio. 

ESPEilO 

Due once rii piombo e rivista 
Velsi-Bertolini 

VOLTURNO (Tel. 474557) 

La moglie giapponese, con G. 
Mosohin SA ^ e riv. Rizzo- 
Conte 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L’oro di Mackenna, cor» G. 
Peck A ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 290J251) 

L’oro di Mackenna. con G. 
Peck A ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586J68) 

I.’oro di Mackenna, con G 
Peck A ♦ ♦ 

ANTARES (Tel. 8902)47) 

Lasciami baciare la farfalla, 
con P Sellers (VM 14) SA ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 
Rosrmary's Baby, con Mia 
Karrovv (VM 14) DR ♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Arahian Nlghts (14.45) Secret 
Cerlmonv ( 16,15-18.15-20.15- 
22.15) 

ARISTON (Tel. 3532230) 

La chamade. con C- Deneuve 

S ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
l*ii lungo giorno per morire 
con D. Hemmings 

(VM 18) DR ♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

II medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

AVANA (Tel. 51.15J05) 
Straziami ma di baci saziami 
con N Manfredi SA ♦♦ 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Amanti, con 55 Mastroianni 
(VM 14) S ♦ 
BALDUINA (Tel. 347-592) 

I.es biche*, con S Auvlran 

(VM IR» IIP + 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Colpo di stato, con L Salce 
SA + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il ragazzo che sorride, con 
Ai Bano S 4 . 

BRANCACCIO (Tel. 7352255) 
Amanti, con M. Mastroianni 
(VM 14) S ♦ 
CAPITOL (Tel. 3932280) 

L'alibi, con V. Gasstnan 

SA ♦ 

CAPBAXIC.A (Tel. 672.465) 
Calma ragazze oggi mi sposo 
con L De Ftmes C ♦ 

CAPR.AN1 GHETTA (T.672.465) 

la malriarca. con C ripaak 
(VM ta) SA + 
ONESTAR (Tel. 7X92242) 

Le salamandre, con B Cun- 
nmgliam (VM 18) DR ♦ 
COCA DI RIENZO (1,3502584) 
Amanti, con M Mastroianni 
(VM 14) S ♦ 
CORSO (Tel. F71.691) 

Rullili, con ri Me Quccn G 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Amanti, con M Mastroianni 
(VM 14) S ♦ 
EDEN (Tel 380.188) 

Rase artica zebra, con Rock 
Hudson A ♦ 

EMB.ASSY (Tel. 870.245) 
Theresr and Isabelle, con E 
Pcrsson (VM 13> S ♦ 

EMPIRE (Tel. 853.622) 
Pcndulum. con G. Peppard 
G ♦ 

EURCIXE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

Valma ragazze oggi mi sposo 
con 1. De Funos C ♦ 

EUROPA (Tel. XS5.736) 

Dove osano le aquile, con R. 
Rurton (VM 14» \ ♦ 

FIAMMA (Tel. 47LIOO) 

Funn» Girl, con B ritrcis.-.-ui 
M ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Funnv Girl (in originalo) 

GALLERIA (Tel 6732267) 

I.e salamandre, con B Cun- 
ningh.'.m (VM 1.4) DR + 
GARDEN (Tel. 582.W8) 
Amanti, con M. Mast rei anni 
(VM ID « + 

GIARDINO (Tel 894546) 

Piavi ime. con J Tati r 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

I_v ragazza con la pistola con 
M Vitti SA + 

HOUDAV (I j»tt» Benedetto 
Marrell» Tel. 858,326) 

Il ladro di crimini con J L 
Tnntienanl (VM 14» DR 
IMPERI AITINE N 1 (Tele 
fono 686.745) 

Il leschta di londra, mi J 

Fuch'bcrgcr G 4 

IMPERI Al FINE N 2 (Tele- 
fono 674.681) 

I a ruota d! scorta delia si¬ 
gnora Blossotn. con S Me 
Laine 8 + 

MAESTOSO (Tel. 786086) 

Amanti, con M Mastroianni 
(VM 14) S + 
àiàJwiiC ilei. 674308) 
Rrnrla ragazzo brucia, con F. 
Prevost (\"M 13) S 4 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il ragazzo clic sorride, con Al 
Bano S ♦ 

Al 1.11(0 DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60JW2243) 

Kosemary’s Baby, con Mia 
F.irrow (VM 14) DII ♦♦ 
METROPOLITAN lT. 689.4W) 
Dove osano le aquile, con H. 
Bunon (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d’E-ssai: Nostra signora 
del Turchi, con C Uciie 

(VM 14) Dlt 44 
MODERNO (Tel. 46022H5) 
Nerosuhlanco. con A. Sanders 
(VM 18) 8 44 

MODERNO SALETl’A (Tele¬ 
fono 460285) 

La bambolona, con l). To- 
gnaz/i (VM 18) SA 44 
MOND1AL (Tel. 834.876) 
llosemary’s Baby, con Mia 
Fairow (VM Ì4) Dlt 44 
NEW VORK (Tel. 7802271) 
L’oro di Mackrnua, con G. 
Peck A 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

lloll>uood party, con P Sel- 

leis (* 44 

PALAZZO (Tel. 4956.631) 

Le salamandre, con B Cun- 
iiirigliuiii DR 4 

PARIS ( lei. 754.368) 

lina ragazza piuttosto com¬ 
plicata, con C Spnnk 

( VMi IH) Dlt 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 
Oliver (in originale) 

PI.AZ.A (Tel. 681.193) 

Riusciranno I nostri eroi? 

con A. Sortii C 4 

QUA TI RO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

Delirium, con J. Revnaud 

(VM 18) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

I.a monaca di Monza, con A. 
Hevwood (VM- 18) IDI 4 
QUlitlNETTA (Tel. 670.012) 
Dillinger e morto, con M Pic¬ 
coli (VM 14) Dlt 4444 
RADIO CITY (Tel. 461.103) 

Il libro (Iella giungla DA 4 

REALE (Tel. 5X0-231) 

Serafino, con A (-‘dentano 
(VM 14) SA 4 
REX (Tel. 864.165) 

La bambolona, con U. To¬ 
gnazzi (VM IH) SA 44 
RITZ (Te). 837.481) 

Serafino, con A Orientano 

(VM !4) SA 4 

RIVOLI (Te). 4603(83) 

Baci rubati, con J P Leaud 
(VM 18) S 444 
ROUGF- ET NOIR (T. 684.305) 
2001 : odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 4444 

ROYAL (Tel. 770349) 

Krakatoa est di Glava, con 
M Schell A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

La via lattea, di I- Buttaci 

DR 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

«**era una volta II West, con 
C. Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Vacanze sulla costa smeralda 
con L. Tonv C 4 

SUPEKC1NEMA (Tel. 485.498) 
llullllt. con S Me Queen G 4 
TIFFANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 462390) 

490 + f = 491. con L. Nymark 
(VM 18) DR 444 
TREVI (Tel. 689.619) 

Orgasmo, con C. Baker 

(VM 18 ) DR 4 
TRIOMPIIE (Tel. 838.0003) 
Salvare la faccia, con A. La 
Russa (VM 18 ) G 4 

UNIVERSAL 

Il teschio d| Londra, con J. 
Fuehsbcrger G 4 

VIGNA CI.ARA (Tel. 3202159) 
Hollywood party, con P. Sel¬ 
lerà C 44 

Seconde visioni 


ACII.IA: Cinque per Flnferno 
con J. Garko A 4 

ADKIACINE: Professionisti per 

un massacro, con G. llillon 

A 4 

AFRICA: Ilomro e Giulietta, 
con O. Itassey UK 44 

AIRONE: Vacanze sulla costa 
Smeralda. con L Tony C 4 
ALASKA: Zum zum rum, con 
L. Tony S 4 

ALBA: I.e calde notti di Lady 
Hamilton, con M. Mercier 

(VM 14 ) S 4 

ALCE: La battaglia di F.I Ala- 
mrin. con F. StalTord DR 4 
AI.CYONE: Mayerling, con O. 

Sharif DR 44 

AMBASCIATORI: Un tranquil¬ 
lo posto di campagna, con F- 
Nero (VM 18) DB 444 
AMBRA JOVINELL1: Dio li 
crea io li ammazzo, con D. 
Reed A 4 e rivista 
ANIENE: I due deputati, con 
Franchi-lngrassia C 4 

APOLLO: Maverling. con O 
Sharif DR 4 

AQUILA: Zum zum zum, con 
L. Tony S 4 

ARALDO: Maverling. con O 
Sharif I)R 4 

ARGO: Zum zum zum, con L 
Tony S 4 

ARIEL: Il mercenario, con F. 

Nero A 4 

ASTOR: Il medico della mutua. 

con A. Sordi SA 4 

Al’GUSTUS: Mayerling, con O. 

Sharif DR + 

AURELIO: Il sole sorgerà an¬ 
cora, con A. Gardncr 

DR 444 

AUREO: Vacanze sulla costa 
Smrralda. con L. Tony C 4 
cor» O Hussey DR 44 

AUSONIA: là signora nel ce¬ 
mento. con F Sinatra 




(VM 1-1 ) 

G 

4 

AVORIO: 

Dio 

li crea io 

Il am- 

mazzo. 

con 

D. Reed 

A 

4 

BE ESITO 

Maverling, con 

O 

Sharif 



DR 

4 


BOITO: Zum zum zum. con L. 

Tonv S 4 . 

BRASI!.: I.a strana roppia. 

con J Lemmon SA 44 
BRISTOE: Barbarella, con .1 
For.d.» (VM :4> A 4 

BROADWAY: Base artica zebra 
con R Hudson A 4 

CALIFORX!\: Il ragazzo che 
sorride, con Al Bano S 4 
CASSIO: Il grande silenzio, 
cor» J L. Tnntignanl 

(VM 1S) A ♦ 
CASTELLO: la strana coppia. 

con J. Lemmon SA 44 
CI.ODIO: Ammazzali tutti e 
torna solo, con C Connorv 
A 4 

CORALLO: L'uomo dilla cra¬ 
vatta di cuoio, con C. East- 
wood (VM 1(1 G 4 

CRISTALLO: Romeo e Giuliet¬ 
ta. con O Hussoy DR 44 
DFI. VASCELLO: Il ragazzo 
che sorride, con Al Bano S 4 
DIXMANTE: Sanana non per¬ 
dona. con G Martin A 4 
I»I \N.\ : Siriana non perdona. 

con G. Martin \ 4 

DORIV Cinque per l'inferno. 

. m J Garko ,\ 4 

F.DEI.UrlSS: I due deputati. 

con Frar.chi-Ingr*««:a C 4 
ESPERIA: Tepepa. can T. Mi- 

h.n \ 44 

ESPF.RO: Due onee dì piombo 
e rivista 

FARNFSF: Il laureato, con A 

Bancrof: S 44 

rouiltvo: la hattaglia di FI 
Xlameln. con F. Stafford 

DR 4 

GU I.IO CESARE: Sartina non 
perdona, con G Martin A 4 
HXRI.FM: 1 due deputali, con 
Franchi-Ingrassi.» C 4 

noi I.YHOOD: Gli anni Impos 
sibili, con D Niven S 4 

IMPFRO: I due deputati . con 
Franchi-Ingrassi.» C 4 

INDI NO: Vacanze sulla costa 
Smeraldi con L Tonv C 4 
JOI.IV- Maverling. con O 
Sharif DR 4 

JONIO: Zum zum zum. con I. 

Tonv S 4 

LF.RI.ON: Sissignore, con V 
Tognazzi S\ 44 

LUXOR: 11 ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bano S 4 

MADISON: Romeo e Giulietta. 

con O Hussev DR 44 
MASSIMO: PJ»>tinte, con J. 
Tati C 444 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allbert 1C 
(Via Lungara) • lei. 650.464 

18 - 20 - 22.30 

HELP! 

di RICHARD LESTER 
con I BEATLES 

Edizioni' inglese intestale 


NE VA DA: I.a brigala del dia¬ 
volo, con W. lioldvii A 4 
NIAGARA: Ammazzali (ulti e 
torna solo, con 12 . Connors 

A 4 

NUOVO: Plajtlme. cor» J. Tati 

C 444 

NUOVO OLIMPIA: Escalation, 
con L Capoliccliio 

(VM 18) SA 44-4 
PAI.I.ADIUM: Il mercenario, 
coll F. Nei o A 4 

PLANETARIO: I cannoni di 
san Sebasilan. con A Kuinn 

A 4 

PRENESTK: Maverling. con O 
rihai li Dlt 4 

PRIMA PORTA: Il mercenario 
con F Ncio A 4 

PRINCIPE: Zum rum zum. con 
I. Tony S 4 

RENO: Zuin zum zum, con L 
Tony S 4 

RIAMO: Poor-Unu, con C. 

Whito (VM 18) S 4 4 

RUBINO: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

SPLENDIDI Straziami ma di 
baci saziami. Con N. Man¬ 
li idi SA 44 

TIRRENO: Zum zum zum. con 
I.. Tony S 4 

TltlANON: C'è un uomo nel 
letlu di mamma, cun D. Day 

S 4 

TUSCOI.O: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

ULISSE: Via col vento, con C- 
Gallio DR 4 

VERBAN’O: I.es blcllos, con ri. 
Aviti» ati (VM 18) Dlt 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: I due deputati, 
con Franchi-lngrassia C 4 
OKI PICCOI.I: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il laureato. 

con A. Iiancroft S 44 
DELLE RONDINI: Anche nel 
West Cera una volta Dio, 
con G. Roland A 4 

ELDORADO: Tepepa, con T 
Milian A +4 

FARO: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassi:» C 4 

FOLGORE: Zorro 11 ribelle con 
F. Babai A 4 

NOVOCINE: I due deputali. 

con Franclii-Ingrassia C 4 
ODEON: Killer adlos. con V 
L Lawrence A 4 

ORIENTE: L’uomo l'orgoglio 
la vendetta con F. Nero A ♦ 
PLATINO; I.a battaglia di Fri 
Alameli», con F Stalloni 
PRIMAVERA: I-.i pecora nera, 
con V Gassrnan SA 4 

PUCCINI: Oggi a me domani 
a te. con M Ford A 4 
REO ILLA: Vado vedo e sparo, 
con A. Sabato A 4 

SALA UMBERTO: Due spor¬ 
che carogne, con A. Delon 

G 4 

Sale parrocchiali 

BELL MIMINO: La tutilra. con 
J Siminon.fi Sài 4 

BELLE ARTI: I 10 cmnanda- 
mrnti, con C. Boston SM 4 
CINE SAVIO: Il gigante di 
Metropoli*, con L. Orfei A 4 
COLOMBO: My fair Lady, con 
A. Hcpburn M 4 4 

COLUMBUS: La scuola della 
violenza, con S. Poiticr UK 4 
CRISOGONO: 11 vecchio testa¬ 
mento SM 4 

DELLE PROVINCIE: Romeo c 
Giulietta, con O. flusso' 

DR ♦ 4 

DEGLI SCIPIONI: All ombra 
di una coll, con A. Forsvth 

A 4 

DON BOSCO: Appuntammo» 
sotto il letto, con H. Fonda 

S 4 

DUE MACELLI: Il trionfo di 
Tom c Jerry DA 4 4 

ERITREA: I cannoni di Va¬ 
rarono. con G. Peck A 444 
EUCLIDE: Fantomas contro 
Scotland Yard, con J. Mnrais 
A 4 

FARNESINA: I la romanda- 
mrnti, con C. Heston SM 4 
GIOV. TRASTEVERE: Il ser¬ 
gente Rykcr, con L. Marvin 
DR 4 

Gl' \DAI.UPE: L'eroe di Babi¬ 
lonia SM 4 

LA SALETTE: Quo radi*? con 
R. Tavlor SM 4 

LIBIA: Frank Costello faccia 
d'angelo, con A. Dcton 

DR 44 

MONTE OPPIO: II dottor Zi¬ 
vago. con O Sh.irif DR 4 

MONTF. ZF.nlO: Un uomo per 
luttr le stagioni, con P Scn- 
flcld DR 444 

NATIVITÀ': Marcellino pane 
e vino, con P. Calvo S 4 

NOMFNTANO: Sansone, con 
B Harris SM 4 

Nl'OVO I). OLIMPIA: La fu¬ 
ria di Ercole, con B. Harris 
SM 4 

ORIONF.: «fango spara per pri¬ 
mo, con G. Saxon A 4 

PANFILO: Deserto che vive 

DA «4 

PIO X: I 10 comadamentl. con 
C. Heston SM 4 

PIO XI: Appuntamento sotto 
tl letto, con H Fonda S ♦ 
QUIRITI: Indovina chi virnr a 
cena, con ri Tracy I)K ♦♦♦ 
REDENTORE: I due vigili, con 
F'anchi-Incrà'fiià C 4 

REGINA PACIS: I.a cassa sba¬ 
gliala. con J Mills SA ♦ 

RIPOSO: Cera una volta, con 
ri Loren ri ♦4 

SACRO CUORE: Indovina chi 
viene a cena? con ri. Tr.»c> 
DR 4*4 

SAI.A S. SATURNINO: I.a Bal¬ 
da notte clell’ispettnre Tlbbv. 
con S Pomor G *4 

SALA URBE: Tarzan In Indi*. 

con J. Mahnney A 4 

S AI. A VIGNOt.I: Gluvrppr ven¬ 
duto dal fratelli, con B Lee 

SM 4 

S FELICE: Per amore per ma¬ 
gia. con G. Morandi M 44 
SF.SSORIAN A: Un uomo per 
tutte le stagioni, con P rico- 
fie’d DR ♦♦♦ 

SORGENTE*. Ciccio perdona lo 
no. con Fr.ir. chi-Ingrassi a 

r ♦ 

TIZIANO: la più grande sto¬ 
na mai raccontata, con M 
\ Svciow DR # 

TR ASPONTIV A : I-a Bibbia. 

con J Hv.stan sm 4-4 

T R ASTF.A F.RE- Angelica e II 
Gran Sultano. 1 m M Mer- 
cicr A 4 

TRIONFA1.F: 1 nipoti di Zor¬ 
ro. con Fr.ir.chi-Ir cr.»«*ta 

r 4 

A'IRTUS: Batman. con A West 

A 4 


AVVISI SANITARI 


Medico specialista dermatologo 

DAVID STR0M 


Cura «clcro«ante lamhulatorlale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 


Cura delle compi.caztant ragadi 
flebili, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

rei 3M 501 - Ore 8-M; festivi 8-12 
(Aut. M San. a 779/2M1S4 
del 29 maggio 19M) 
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IMPORTANTE (ANCHE SE AVVENTUROSO) PAREGGIO DELL'ITALIA CONTRO LA R.D.T. A BERLINO 


PAG. 13 / sport 


Riva ci salva due volte (2-2) 



Fuorigioco di Riva e Prati nel goal del pareggio azzurro? - De¬ 
terminazione e prestanza atletica le migliori doti dei tedeschi 

Retour - match 
in novembre 


La partita in sintesi 

Il I) T : Cro> ; Fraessdurf, L'rbanezyk; llranich. Strliaui, 
Korrncr; I.orwe. Norldnrr, Fremei. Krelsche. Vogel. 
ITALIA: Zoff; Htirgnlcb. Facchettl; Berlini, Salvadore. 

Culanu; Prati, Rlvera, Mazzola, De Siili, Riva 
A II II 1 T R o : Floetroem (Svrila). 

Il K T I : al 26’ Vogel; nella rlpreia: al 10’ Riva. al 30’ Krel- 
ike, al 36’ Riva. 

N O T K : Valcareggl, attraverio Facrhettl. ha protestato per- 
ch(* due gloratorl tedeschi Indossavano la maglia n 4. 

I.a partita e valevole reme Inrontro di andata del gruppo 
tre europeo delle eliminatorie del Campionato del Mondo 
19*0. I.e nazionali della KDT • dell’Italia il Incontrano per 
la prima volta 


-, i/v -. -ar -■ 


BERLINO — Riva segna la prima refe per l'Italia 


Ricchi motivi di interesse in Serie B 


(Telefoto all'« Unità ») 


LAZIO: ATTENTI AL MANTOVA! 


+ r Il Brescia nella 


tana del Monza 


Oggi a Guidonia 
il G. P. Colombi 


Oggi a Guidoni.!, nel Gian 
Piemia Colombi Gomme, ot- 
g.mirrato dall'UlSP Scotti Zc 
Ma . un centinaio ili dilettanti 
di seconda e terza serie si con¬ 
tenderanno la vittoria. La cor¬ 
sa partirò dal negozio della 
Colombi Gomme di Guidonia 
alle ore 9,:t0 111 raduno del 

concorrenti (■ fissato allo stes¬ 
so posto per le ore 8) e per¬ 
correrà tre volte un circuito 
di 30 chilometri • alla fine 
perciò i corridori ne avranno 
percorsi 90 di chilometri. 

Con impegno particolare si 
batteranno i dieci della VISI' 
Scotti Zo Ma la corsa e orga¬ 
nizzata dalla loro società e si 
sentiranno moralmente piu im¬ 
pegnati degli altri a renderla 
vivace, belia e combattuta <- 
naturalmente da tanto impe¬ 
gno imo scapparci fuori anche 
il successo visto che. per t sciu¬ 
pio. Grifoni sta andando vera¬ 
mente forte. 

Pericolosi concorrenti per i 
ragazzi di Scotti saranno quel¬ 
li ilella Commercio Petroli che 
con Zerbini (il ragazzo ha già 
Vinto una corsa quest'annol e 
Vinciguerra potrebbero anda¬ 
re a segno, specialmente se 
riusciranno a sfruttare l'of¬ 
fensiva degli UISP Scotti Zc 


Ma per colpirli poi in con¬ 
tropiede Ma un pronostico in 
questa corsa risulta quanto 
mai impossibile, labilissimo 
Valentin! ehi- guida i ragazzi 
della Forestale riesce sempre 
ad avere la carta buona al 
momento giusto e jjotrebbe an¬ 
che in questa corsa, dove non 
può presentare i suoi uomini 
migllon, riuscire a presentarci 
il protagonista principale, cosi 
come i « regazzini » della Roma 
sono tutti da scoprire, mentre 
la Lazio addirittura con Ma¬ 
ndili e Zanon va sicuramente 
ionsidej.ua ni grado di coglie¬ 
re un successo clamoroso Mol¬ 
to probabilmente alla corsa di 
Sergio Colombi avverrà il de¬ 
butto alle corse della nuova 
società UISP Valmel.una che 
in sordina, in attesa di avere 
pronti tutti i suoi quadri si 
allinei rebbe alla partenza con 
Carnevalini tanto per fare la 
sua prima timida apparizione 
dopo essersi fregiata, alla pri¬ 
ma esperienza organizzativa del 
merito di avere dato al cicli¬ 
smo regionale una corsa thè 
raduno ben dici linda S|»jtta- 
tort intorno ai concorrenti nel 
circuito di Valmelaina 

Eugenio Bomboni 


Oggi a Villa Gordiani 
i Giochi della gioventù 


oggi (ore 9). al rampo di 
calcio di Villa Gordiani, si 
svolgono le gare di atletica 
leggera del GIOCHI DELL\ 
GIOVENTÙ', organizzate dalla 
t'ISP. Possono parteciparsi I 
ragazzi nati negli anni 19X1- 
39-16 e le ragazze nate negli 
anni 195»-a6-5< 

II. PROGR \MM \ DEI I.F. G\- 
RE E' II. SEGUENTE: 

• MASCHI! I: m. 80 e m 1000 
piani, m 69 hs. salto in 
alto, salto In lungo. lancio 
del peso (kg 4), lancio del 


disco (kg. l.S). lancio della 
palla (propedeutico al lan¬ 
cio del giavellotto). 

• FEMMINILE- m 60 piani 
m. 60 h , salto In alto, salto 
in lungo, lancio del peso e 
della palla 

I.e schede di partecipazione 
potranno essere ritirate perso¬ 
nalmente dai ragazzi e dalle 
ragazze (purché accompagnati 
da nn genitore) al campo rii 
Villa Gordiani, prima dell'Ini¬ 
zio delle gare 


Giro delle Fiandre: 
Gimondi o Merckx? 


G\N*D. 29. 

D-vn?. v.. con il Giro delie 
F-andre (F’orenzo Maini fu de¬ 
finito il ripone de'.’.e Fiandre» 
per le sue tre littorie nel '49. 
*V) e 'òli. s: r.nno.a il duello 
tra Eddy Merchi c Fel.ce Gì 
riiond’. La corsa v presenta 
alquanto dura e potrà proto 
care la se'.ezone fna'e ned ul 
t.mo trat’o de! percorsi, che 
è ricco d: asperità. Ma i mo¬ 
tivi d'interesse c : accentrano 
anche sulla prova d: D.no Zan 
donò, che esce fresco da un 
G.ro della Catalogna che. per 
un soffio, non è sta’o suo Inol¬ 
tre ci saranno B tossi. Passue'- 
lo. Van Looy. Alti*?. Sels. Gode 
froit, Poulidor. Jourden. A: 
mar. 


A Motta il 
Gr. Pr. Campagnolo 

VICENZV 29 

G-ann: Motta, dei G S Sviti 
son. ha vinto, ad oltre 4! eh.lo 
rtir'.r; di meri a. il terzo Grar, 
Prem.o Ca:npi?no’o. p'.ma pru 
va per il Trofeo Coue.net c -o’ 
tosi sul percorso m sto di Co'... 
Berci, su una d.stanza d. 160 
chilometri. 

Al secondo posto s: e p a zza¬ 
to Luigi Sizarbozza della « Max 
Mejer» e al terzo, rl.s’anz.ato 
di una dec.aa d: metri G an 
franco Bianchin del « Gii. Gr.s 
2 r O) ». 


Di scena gli «assi» 
delle moto a Riccione 


RICCIONE, 29 

A Riccione c'é proprio il me¬ 
glio del motociclismo Per¬ 
tanto tutte le gare di domani 
ti svolgeranno aH'ir.jegnR del¬ 
l'incertezza Grossa incognita 
sci esempio, risulta ettere la 
condizione rii parecchie mac¬ 
chine. quest'anno alte prime 
competizioni Incongnilà que¬ 
sta clic neppure le prove odier¬ 
ne «ono riuscite a sciogliere 
Unico fatto certo 9 che la 
« Penelli » di Pasci,rii (sia nel¬ 


le t 250 » che nelle t"I 50»> 
marcia che e una bellezza, e 
che Agostini nella s MO * c- 
riotato rii un mezzo poderoso 
E' comunque sufficiente fare * 
un passo indietro perche c. l 
st debba chiedere: rispetto a 
Riminl e Modena quale sarà 
l'innovazione Introdotta dalla 
* MV » nella * 350 ». dopo le 
due consecutive bitoste 1 Non 
si sa poi cosa mal combinerà 
la «Honda» di Hailwood nella 
« 500 ». 


La classifica, così come ades¬ 
so si presenta, propone due 
affascinanti molivi di interesse: 
il ducilo Lazio-Hrescia per il 
primato assoluto e l'insegut 
mento non meno accanito di 
cui sicuramente si renderanno 
protagonisti Bari. Genoa e Reg¬ 
gina nel tentativo di scalzare 
la Reggiana dalla terza posi¬ 
zione. 

Brescia e Lazio sembrano su 
posizioni inattaccabili. Ma il 
cammino e ancora lungo In 
queste ultime settimane la La 
zio è apparsa più tranquilla e 
regolare del Brincia e il suo 
attacco albi capolista potreblx’ 
avere inizio sin da oggi, consi 
derato che i Inanioa/zurri gio 
cario in casa e il Brincia in 
trasferta. Ma si inserisce nel 
quadro rompe®-no che abbiamo 
tracciato un elemento affatto 
tiascurabilc una serie di con 
fronti diretti tra le suadre di 
testa e quelle di coda E :i<»n e 
detto che a prevalere debbano 
essere necessariamente qui Ile 
di testa. Anche per la Lazio, 
la .ìsita del Mantova — che in 
laiche settimane dall'ultimo po 
sto è salito a metà classifica — 
può diventare un fatto ris<h:o=o. 

A Roma il Mantova si presen¬ 
ta senza l'ariete Knzo — squa¬ 
lificato naturalmente! — ma 
questo non è tanto un problema 
per Giagnoni non solo perché 
il sostituto c pronto — il bravo 
e smanioso Magli — ma perché 
la squadra per risorta che sia 
non può certamente avere la 
pretesa di scendere a Roma 
con intendimenti di vittor.a 
Questa considerazione rende 
ancora p : ù arduo, comunque, il 
compito della Lazio che si tro 
vera a lottare contro una 
squadra disposta a difenders, 
con la massima cautela. E don 
que va salutato come concreta 
mente propiz.o nell'occasione, 
il metro di Fortunato. 

I! Brc scia gioca a Monza 

I ria trasferta pericolosa mi 
non imposiib le Se il Brescia 
sb’occa il suo e.oto. so eso¬ 
da!!’.rapace.o se non cede nella 
npr< sa. potrà resistere a! primo 
assa’to della I-az o. 

Intanto la Reggiani oggi m 
rontra s.. « io campo la Spai 
E' quas jn «de-by». I»a Keg 
gian.i é favoritissima dal prò 
nost.co. ma neve stare L ne 
atterza ai capr.cc. dele-’em 
porarea squadra di F* r-aru 

E passiamo afe in-egu.tnc: 
So'o la Regg.na g,oea in casa, 
con 1 !.<■: o Ri-, • t.-noa 

sono r,s;x 4 tÀ arrer*o un;* era*, 
a Como e a Catan’a Hru’te 
trasferte La Reggina d irq :e 
si staccherà"' Deve almeno ter, 
'.irlo - se poi pareggera a-er.ri 
i casa al.ora vuol rime ere. 
Come già a.tre vo'.’e r._ric.*.i 
a fare boterà a mare un altra 
camp or,.ito che p ir «: era pre 
.,ertato abbastanza favorevole. 

Bar: e Gerova pur d .ramen'e 
impegna’ - , ron debbono perdere 
la battuta E' la ronu zior.e ne 
cessarla per sviluppare Time 
gu-.m.cnto alla Reggiana. I’ Bar, 
a Como ncn dov rebbe correo 
mo ti r.'chr un punto almeno 
può agevolmente strapparlo 

II Gcr.oa a Catania, invece 
affronta una spec.e di prova 
della verità deve dimo-trare. 
insemina che lo scivolone m 
terno con il Cessna è st.a’o 
solamente un fatto episodico 

A rjimf)ctr4ro 'CpràtlatlC. 

che il suo rendimento non c 
completamente vincolato alla 
presenza di questo o quel gio 
catore Domenica scarsa gli 
mancava mezza d’fesa. é vero, 
ma aveva Ange’d'o A Catania 
ci sarà Turone e qualche altro. 


ma mancherà Angelillo. Avver¬ 
tirà ancora scompensi il Genoa? 
Sarebbe grave perché il Cata¬ 
nia si batterà alla disfiorata 
per conquistare i due punti 
La Ternana affronta il Calati 
zaro con la speranza di scalate 
ancora qualche (insto in clas¬ 
sifica; il Perugia, dopo il pareg¬ 
gio di Reggio Calabria, tenta 
di ripetere il colilo a Foggia; 
il Livorno, rifoderata la grinta, 
dovrebbe prevalere sul Modena, 
e il Cesena, che ha vinto a 
Genova, se tanto mi dà tanto, 
non dovrebbe penare contro il 
Padova . 

Michele Muro 


Gli arbitri 
di oggi (15,30) 

t'at.inia-Grnov a- VACCHINI 
t crii j-I’.mìov a : I.XITAN/.I 
( miMi-Ilirl: IURIURIX O 
I uggia-IVr ugla: LAZZARONI 
I a/lo-Mantova: GONI lì. \ 
Mnnza-IIri-srla- POSSVGNO 
Itegstana-sPXI.- IIRAN7.0NI 
Reggina-! reni' PIC\sSO 
Trrnana-Catanr : D' AGOSTINI 
f.ivorno-Modrna: PIERONI 


Dal nostro inviato 

BERLINO. 29 

Pareggio doveva esseie t,ei 
juani di Valvareggi; e p.iivg 
gii» e stato. Ma con quanta fa 
dea. con quanti patemi d'.nt 
ino e anche con quanta una 
rezza' Perché onestamente in 
-sogna riconoscere che i! pi 
reggio è da attribuire m ciao 
parte all'aiuto deH'arbitro sve 
de-*- Bo-stroem (llù l he ai ine 
riti effettui degli azzurri' »n 
zi per .sgomberare il iani;o da 
ogni equivoco diciamo subì; , 
che la nazionale itali ina di ne 
riti ne ha avuti pochi, mini 
ha deluso non solo gli s Mirivi 
tedeschi, ma anche le nug,: uà 
di tifosi italiani che •rmo \e 
nuli apikisitamentc a Bei imo 
Ha deluso soprattutto n hit- 
sa dove Burgnicb, .Sfili,») re i 
Castano sono apparsi i'unbr.i 
dei gladiatori di un t un,io < 
dove Zoff ha le sue p.rd di 
responsabilità (almeno e c.n 
quanta per cento) jx*r ì dia 
gol subiti) ma non tu < mvin 
to nenimcmo fattacio. -i i un 
la scarsa funzionalità di tutto 
il reparto, sia (H’r l.i prova ti 
cessivamente individu dista e 
poco concreta di Prati 

In sostanza i migliori n/zairi 
ci sono sembrati. Berlini. 1)< 
Sisli. Riva e Rivera. si [ ro 
prio il golden boy che in g**iii r>- 
in trasferta rende pochi-sano 
e che invece a Berlino ha gio 
tato all'altezza della sua fam i 
e appunto questi quattro atleti 
le l'arbitro I possono essere 
considerati i veri artefici di un 
pareggio |x*r tanti versi rota in 
bolesco Dal canto loro ì te 
dea 111 hanno stupito per la la 
pulita dei loro allenii ili gio 
co. per la buona teimea indi 
v uliiale di Vogel. Kreisilie. 
Seeliaiis, Noeldner (tanto [x-r 
citare t migliori) jx.-r la escili 
piare o veramente rara spur 
tiv ita i ori i m b inno ,» < < t 
tato !»* ingiustizie deH'.i.bitro 
sviuiese. Ingiustizie tanto pio 
amare jx-r Imo in q imito m 
molte fa-i do! gio'o li.inno 
dato fimpressione di esseri ;*'l 
dirittura sul punto ili travili 
gore i campioni d Europa- » 
forse nella giornata cosi info 
lice (XT gli azzurri avreb'x ro 
{toltilo anche farcela se aves 
«ero avuto piu precisione e [ini 
potenza nelle implosioni a ,e 
te. ibi* [iure non ■ mio state pi 
che. a conferma dei molti sb in 
(lamenti della difesa italiana 

Possiamo allora concludere 
affermando che la partita ha 
rivelato da uni parte in-ospet 
tate e prem i upmt i definì n/c 
nella nazionale italiana, e di] 
l'altra ha portato alla ribalta 
una gmvane squadra, come la 
RDT. che presto dovrebbe (or 
nare a far p irlare di «è in 
< .iinpi n'< ",az * na e e elle --ara 
ntc'e-sante rivedere nel r-'tour 
nvitcii <el 22 nn,c-iibre Ma im 
che il tempo siringe e porne 
«'idi spdti dello stadio Walter 
l'Ih- < ht < ornato imp-ovvi'.l 
men’e il g, lo. che intirizzisce 
le dita e non ei permette piu 
di d 1 mg, irei [x-na l'assidera* 
moto passi ino subito alla 
trona< i dei dr mimatici e mo 
Virnrn’atl Vi' di g:o"o 

Pa—«no - r>.*o a'l'attacco ; te 
deo-h . g a l’ V sf.orano l! 
go'- ì az ,»,e e d. Koemer che 
!*in, a Errisene sul quale sa! 
va Zof: « i-c/a Koenx-r ci 


Oggi ad Agnano 
il G. P. Lotteria 


;>■-(iv a diri-ttaiixiite [x>, o dojxi 
iiraiulo allo da venni.nque me 
tri. Gli azzurri si affidano |x*r 
la replica a Riva elle |x*ro e 
marcato strettamcxite e non rte 
sic o sv aiL'olar.si. L'n tuo cross 
di IV Sisti da s.nistra si jx-rde 
.sul lato op;x)sto, [>t ini t che fra 
ti riesca a raggiungerlo Subito 
do;xi c'é mi'uicur.siune di fac 
i betti s<tiza esito. PuniZKZH* [x*r 
li KDT al 9: ; batte Kun/el. 
i i palla filtra tisi la ha: i in a 
Msegmta da Vogel su! (piale 
e-ie ancora Zoff a salvare l n 
ni mito do;x) Fritizel .spira a 
la'o 

Cui il [Vis-sare del intinti la 
)-es,afie di‘l!a sipi idra della 
HDP si fa [ni massiccia e mi 
n teeiosa mentre più difficile* ri 
s dia la v *i del contropiede ix*r 
g.i azzurri, elle solo al 22' si ri 

f.l> Oi» VIVI Crii 11(1 tlIOCIOSs d 

S ih adori* ilx* si perde sul fon 
do Intanto si registrano x*;n;ire 
[in ('(spiniti .smagli dure nella 
difesa italiana. Batti e ributti 
la RDT ptssa in vantaggio al 
2«i discesa di lxewe non con 
iias’ato da Facchettl. Anche 
B irgmcli nxliigia «il momento di 
nte’ri-ttarv il cu-oss jx*r cui Vo 
gì ! imo raccogliere e insacca 
re a fi! di palo. Gli azzurri non 
si suirii'ano e icreano subito di 
rep.ica’c c**i Mazzola, clic tira 
jx ro fuori bersaglio. Insistono 
ga azzurri serrando 1 tedeschi 
nello Imo alea, ma senza n.su 1 
tari ajip'-ez/abili C'é >m tentati 
vo <1* Riva sventato ti i Seehaus 
n 'ovcseiata. c'é un tiro di Iter* 
t m t'op;») centrale, c'é i*i tino 
vo tentativo eli Riva ancora a 
v ao'o Solo al Ufi' gli ozzurri 
hai (io una vera e propria [valla 
g*)' aziioe di Rivela, ape:tura 
s j'*,i des'r.i per Berilli!, tiro 
( ro-s dell'ex fiorentino su Riva 
elle [x* r ii spara alle stelle elei (>o 
chi jiassi. l'n orrore* incredibile 
Per il capocannomere italiano 
Sempre gli azzurri all'attacco nel 
fin ile. quando si registrano pan 
ro-* misch.e d’tianzi olla rete* 
di Croy. l’n tentativo di Piati 
è sviti’, ito daH'Tite^rvento ch'ilo 
stesa) C.roy ** altri tin di Riva 
e Prati restano senza esito. Co 
sì il |)rim<> temix) si conclude 
ci»i la RDT .n vantaggio 
I La ripresa inizia crii gli ito 
liatu sempre all'attacco [x*r tm 
| tare di rieeiuihbrare il risultato. 
Ma la difesa tedesco imi m 
sio'iipne e ano gli azzurri in 
vece a las-.iare a;x*rti irnifmti 
varchi [x*r ì centropiede del' ì 
RD1': co-i al 2' c'é un'.n nirsio 
n«* mo'to aisidiosa di Vogel. e-o.n 
clri -1 malamente jx*r fortuna de 
g'.i Villani. SnllV.tro fronte di 
segnalare alidi' ufi tiro di Rive 
ra di pfo alto siila traversa. 
Ma al 10' ex co. improvviso T, 
gol del pareggio: Kivera a Iter 
tfij sulla destra. Rert.m sni.'ta 
-s ib.’o al on’ro ove si alt .«leu 
[)r< «l’anu-nte Riva, 1 ala sn.stra 
nga.ria Sei ha is e*n una mezzi 
g'f.tvo’ta e bit'.** ampirabilnxTi 
tc* Croy da [xx-tu p.)ss, Nm pas 
s.uv* <i lat'.ro miniti eh-* per [x> 
tx> la RDT n**i toma n v.mtag 
gì*». Fnnzel ,f igge a B*t;i 
tu. crossa, fx*!Ia m.ahia Vogel 
«ni -ta s*i!!a eie-tri a No* 1 ine¬ 
die* la-ni jiartire una bo'ta nel 
rn rie h o Zoff d in* rt<) uri ad 
olza-e a candela, pn Salv i-lo-e 
allontana def nitivanxn’e Repli 
< i ! It.iìia con m d j**P<» li ir 
g<i i ii - I)** S sti c ri-* f- r* i xi 
f i) vi* r ;m r gl. azz i--i Mi li 
RDT nm 'ardi a r,»'>nie"e '"i 
n.z al va <i ’n*)s’.ran'io una vi; il 
t*i e ».j forza d. rca/une :m 
p-e. ,s',i Li 'l.fesa lOlloiiM ri 
p'tfi'h .1 Ui.lare malrilefanun 
t** a') *:•• ,» - '*■* [cove affatto 

(iiu nr«T ’ d. B irgn ih fa-’élio 
e S >’*.*t**;*»'•* !’•*' fo r tjni eh<* 

Fariha’ti. B*rtim e Zoff fan 
no a r« ’ c. ;*-*►! gì d, b- i. ira 
t**. --.<■« *t *!o s.• np-<* al *no lutilo 
(>,),*).-’ ,».*» I. T. 1...1 *u ci i a fars. 
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! m domrnlea ippica hi II 
» ilo - o-a J Napoli, rlnif si 
correrà il n I* i idlrrn < h* 
vedrà al \l> delle Tre (linerie 
i migliori trolijlnri Difficile 
e il pronoslico. n*»n solo per¬ 
che tutri I ventuno rivalli in 
gira sono di erandissima 
classe inTernvzionale m.» so- 
pi.ulullo perche la finalr di¬ 
pende dall etllo delle tritterie, 
il che rende problematico in¬ 
dicare il nome di un favorito 

Tenieret-o comunque di in¬ 
dicare il gruppo dei finalisti, 
a corsa regolare, partendo 
dalle singole (latterie. Nella 
prima fi mette in evidenza 
F.ileen Fden, mentre Rock 
M ilkes e Flamhovant dovreb¬ 
bero contendersi il secondo 
posto nulli scorta della prova 
tornila a Torino, dietro a Fi¬ 
lerò Eden proveremo a Indi¬ 
care Rock Wilkes. 

Nella secondi batterla F In 
corsa il fasoloso Tidalium Pe¬ 
lo. e la lotta dovrehhe restrin¬ 
gersi a Murra» Mir e a \ittc 
per il secondo posto. 

Nella Terra batteria netta 
favorita Ine de Mav alle rul 
spaile He Sweet e Brocker't 
C holce dovrebbero lottare per 
la piana d onore. Se le previ¬ 
sioni troveranno conferma I 
due cavalli francesi, Tlriatium 


l*« l*i * 1 r.c d* Mav. e I ame¬ 
ricana I (lem t dei dovreb¬ 
bero r„irf i maggiori prota¬ 
gonisti d-l!i finite Sull im- 
prcssion* riportila a Torino, 
proveremo a preterire Tida- 
lium Pelo a t ilren tden ed 
In* de 'la » 

I reo comunque le tre bat¬ 
terie 

l'IllMV li \ T TERI \ (I. 5 

milioni, m lSgh alla pam. 
I. Xalpitna (N liellel). z Cìla- 
dio (M Barbetta). 1 Replica 
(G ( li i Id i >. I Rock VV ilkes 
(S Sirr.on ird *. V Qurnfin tta- 
nover t \ iv Baldi). 6 F.iieen 
fden (Il troemming) 

SFC OSI) \ H XTTt RI \ (I. 5 
milioni, m 1680 alla pari): 
1. tcumer.e (Fr Milani), 

2 Harbabli <G V Baldi). 

3 \rrecfW II t ronclni ), 4 (Io- 
vernor Xrmbro (E Lini). 
5 Hernadet Hanovrr (\ Tlar- 
ci.rr)]***. 6 Mi.rra", Mir (S Bri- 
ghenti). T Tidallum l*elo (4 
M » r v ) 

TERZX BXTTERIA ti. 5 mi¬ 
lioni. m 16*0 ili» pari)- |. Po 
( X Fontanevri 2 Srullv Ha- 
r.nvrr (Od Baldi), 1. Ine de 
Mav (I R Gougeon), 4. Nu 
Hill (G. Osvanl), 5 Halifax 
Itannxer <G Kruegerl. 6 Hro- 
eker's Tbolre l S Brighentll. 
7. ne Sweet « t|. Frnemmingi. 


• * n R v .1 C h • 

i**r> (1) a>! > 
i - ~ i a-»* n 

. • .i//i"i. E 


*;**.( n c ; * i 24 - •>- tr -, ri i > 

-. i*r*fi‘- -. - • si' ).*■-’. i-.i 'i 
!.-» .v, .r. , -ci* *o:i r..-sce 
. (*••(••• i'* - - ri •!•■'. ’ ì/cri** 

' v i *i f* » :•> ). siero in 
-ti c i‘.) *.*» *** -*.: * e ' i t. i* » 

ri ar-j di lì-*'* r..; i U-h-tm 
'*,:’,nv'(i ' go't* t,i .*)*. ir,.) 

\.ì m 15 c i **>T)3ij,v*. t**n 
"ini*) i fx*r--*■ an > c**n >-* i 

i *[| :( *<V ,-*'•* . Il Z 1* 

*.i *r >* r*i •• 'icr'i’o apri'»* 
:e -- ) • g )' ih** ì! *.*n*o -ni! 
’-1-V) *■.'- -**)*• S g..l .'Il 2J Crii. 
<,)!*', ;*i c*»i > .ta ’T. t 

>z*»** *-• r ' .c • ' - r’.'u* s~; i-f. E 

i-r, f* ' r *.i ;* 'eh** s , a.i 

• *•-.* ri a-o*) ri <o- <li- 

RDT - i -c*r-ì.) ancn'.i d. p u 

(■ >. c r, « fa a,ff*> .* n * e 

iii'**ra n♦«*.*•• Nv-Idc,*'*' ti 
r. *r* ,-.* -■« • .*r-tv:<> -r» • • I - 
*<> -li 1 *■ e * Ir g* , 1,e ) d. ’. (.»- 

*, *•-c—i 'i »,*ar-.> ! g.r*> de-Ilo 
'•a: * *•*. i. "ir*.** *i rri drr* 
»t)gz . > —* » pj r r- - a t i rr* * 
n .'r-irt'i !• titani 
cimp-m *i r. .-,i;*i » I. rei* i*.a 
iT*) d* g 1 * 5 *-*- 1 *• *—i e s*. ’.*) a'* ** 
sps > *,-f.*i> P I (Te- g'.l azz j".'. 
n*n a-T.h-ar » r, grido d- reag 
S v r*.-.>i.i ;-sj d. !o'o 
•-apa.’*>r*> c< n-* -,h*.ach' Ma ci 
->nia '.'arh-r.i ì di-e mi m 
r.i v »-a ag.- .*i:?r. a’. .17 
q x.r.rio erre. 1 ;di :! gol d-F. pa 
reggo a-rnro da R .a n ne't.i 
f ,o- g .» a Unz- g. azz t-r. n 
f>»'i g*so *.r - > idlr.ftjra 
due Rvi e Fra*'. ;»•** co. re»- 
s : captare* asso!jfà-TXTi*^ la de 
c_« irx* *ic-:i a'b "o cV pir appi 
-<■rdo 'ma ciTa'Vi nz J-* z. t 
v.er«* acce:t ita crr <*-rmpri*-* 
spi'*--.,*à di: u-deorhi. 

K per 5>o) ,! r.5* i!*.a*o r.-r, a 
trasforma .n m'a t;er’..va txffi 
Per i ragazz. d: Scvger. al 4Ì 
quando Riva s. prevn’A solo da 
van*i a Croj. che pero r.esce a 



BERLINO — Una incursione della RDT con Fremei, tallonato da Castano e Facchettl. 

(Telefoto a «l'Unità ») 


IL DOPO PARTITA 


Valcareggi: «I tedeschi 
sono veramente forti» 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29. 

Strimi a (lira, al termine rii 
tuia {«trilla enti combattuta e 
lini molti n liciti u«i conira 
itanti, nelle internile deijli 
.'po'ihaloi tulli i protaqonisti si 
iIk hnirano m ni nere ax/i/ri/af 
ti .S'ixld staffo e innaricitulto 
Vnlcnrc'i'ii. pcrrhc, %p:ena lui 
ite,so. 'tirai amo tenuti per 
conquistare un ;«ir<’r/f/io Ed il 
paniiino abbiamo ottenuto l.o 
abbiamo ottenuto contro uria 
squadra molto piu forte d. 
quanto vi pensasse, come del 
resto avevo previsto. L’abbia- 
mo ottenuto dopo essere andati 
in svantaqqio. dopo essere sta 
ti sul punto di essere aildint 
tura battuti e trai otti. 

< Che cosa mole di piu’’ Di 
co che la squadra oltre ad es 
tersi comportata bene tecnica 
mente, ha .saputo renane sul 
campo con orqoqUn e con spi 
rito di attaccamento alla bari 
diera 

D : « Quali sono stati ì mi¬ 
gliori tedeschi'’ » 

R ; « l’er prima crea molto 
dire che la partita ha confer 
mato i nu-t timori I tedeschi 
sono v<-ramente forti, come pia 
so-f-elfai o In particolare mi 
‘ano i iacinti Frassdorf, I oqel 
e l.o ne t op<.l poi in molte or¬ 
ca ioni mi ha ncorda’o il mi¬ 
glior fina' questo mi sembra 
il m’ohor compìimcn'o che 'i 
po-'q tare a Vogel. Hanno ri 
<o'to ó'ilìar.temente i prob'e 
mi del centrocampo, i tedeschi. 
che erari apparsi 1-,'Zu': nelle 
ultime am-chrv'Ai della RDT. 
co i ne e scaturita una j artea 
ad alto In elio ir.ferr.anonale. 
sempre emozionante e ron mol 
li equorei di Lei gioco » 

D : « Tornando a.la sq ladra 
italiana e rimasto soddisfatto 
dei!e prestaz-om dei s ioi az 
zurn o invece i é. :e gol subii 
oa., I*.a.n amo un p-c-o.ou 
pan*«* campane !!o d aKarm**'’* 

R : « Respingo decisamente 

e a’Pialt critic’e ai dt'cnsn-n 
azzurri Ver me tutta la sq-.a 
dra f a r, ocn'o bene, compresa 
la ditela > 

D- * Pi irebbe fa-si t.n ron 
fror'o fra Fr.ts=d<irf e Fac- 
chc*.*i' > » 

R ' c Mi d. srrr.ee ma ron 
faccio mg. qui-.-f; confronti c y e 
possono sembrare a*-*i;,c* r» * 

Sempre neo!i moli g'ot a! pio 
ro !*v*!o*‘r ’i* ah',ia —0 ’*r , *ri 


nato Serper. L'allenatore della 
RDT. Serper. atl'Unità*. « La 
nostra tattica d'attacco si è ri- 
i data giusta. Abbiamo realiz¬ 
zato un -I 2 4 che et fa giocare 
a livello mondiale. 

D.- «Se la sua squadra do- 
vc'M- sostenere un altro incon¬ 
tro con la Nazionale italiana, 
come farebbe scendere in cam 
IX) gli undici guxatori delia 
KDT.’ Aptxirterebbe alcune mo¬ 
difiche sostanziali al gioco? ». 

R.. c So. Ripeto, forse abbia 
mo trovato la strada giusta e 
non credo, almeno per ora. alla 
necessità di ritoccare di molto 
la squadra nazionale. Casa mai 
si tratterà soltanto di questio¬ 
ni molto marginali ». 

D : c Come giudica l'azione 
di Vog( I? ». 

R : « Tipica ». 

D : « Da una certa iniziativa 
indie'duj!e c'e pur stata azio¬ 
ne che .scaturisce dalia conce¬ 
zione (ii fondo *ul collettivo? ». 

K ; « .Vo per me il goal di 
Vogel lo definisco tipico per il 
no ero moro ». 

D • « Avete risolto il proble¬ 
ma del centrocampo?» 

H ’ « Senza dubbio possiamo 
e --*--re soddisfatti' fra il centro 
campo e l'attacco abbiamo avu¬ 
to birilli ma sincronizzazione. 
Ripeto siano soddisfatti del 
centro campo ». 

D ' f Perche avete tolto No!d- 
nt ' prima delia fine della par¬ 
tita? » 

R - « Noldner durante ti pio 
co ha risentito ancora molto 
ddla trn'a riportata al gì noe 
eh o durame la partita a D*t- 
furt .Vl'attacco Kreuche. l’o 
pel e Fremei hanno saputo far¬ 
si rt-pi '(are tnp-'ar.gndo a fon 
do i difensori Italia*». Sei com 


plesso dunque penso che la Va 
ztonale della Repubblica demo 
erotica tedesca abbia dimostra 
to di aver compiuto notei oh 
progressi anche '*_* dobbiamo 
ancora lavorare per avere la 
squadra che vogliamo e che 
meritano i nostri sportivi e «1 
nostro pubblico. Frasche ha 
fatto molto ed ha tentato di 
sfruttare per quanto era pos¬ 
sibile tutte le occasioni che gli 
si sono presentate. Sei finale 
ha avuto anche la [mila del 
possibile 3-2 ». 

D.: «Avevate fatto una pre¬ 
parazione particolarmente ac¬ 
curata per questa partita con 
i campioni d'Europa? ». 

R.: « St. è logico, e perno che 
i risultati si siano visti sul 
campo ». 

D.: « E quali sono stati per 
lei i migliori italiani? » 

R : t II migliore anche se 
non in senso assolu ‘0 m: è 
sembrato Rn-era. Anche R ;va 
mi è piaciuto: inoltre Berlin: 
mi sembra sta stato prezioso 
per la squadra azzurri perche 
«« é fatto valere i a n r.-'e'-a 
che a’.I'uttacco Anche Castano 
a ne non è riispyir-uto » 

Adolfo Scalpelli 


La classifica delia 
Coppa del Mondo 

Ecco la classifica aggiornata 
dopo l'odierno incontro RDT-lta 
lia del gruppo tre delle elimina¬ 
torie europee dei campionati del 
mondo di calcio 1970: 

Italia 2 1 10 3 13 

RDT 1010211 

Galles 10 0 19 10 


Duello Keino-Wolde 
alla Cinque Mulini 


s XITTOKF OIONX 29 
Ini»- (impiuni olimpionici r 
un nuz'h*» d| « assi » saranno 
i prc'-ic-inisTt dell* trenta- 
srttrsimv rdirlonr dell» «Cin¬ 
que mulini ». la piu impor¬ 
tante corsa campestre italia- 
r.a. che si Svolgerà domattina 
favoriti d obbligo sono ap¬ 
poni.» I due olimpionici il 
* <-nun*» Keir.o ( 1S00 m ) e 


i'ctlopr Marno VXoI.tr (mt- 
ratonai Ma g'.i al-ri due c:lo- 
pi Masrrha e Deg-jrf j (en¬ 
trambi ottavi a Cittì d-I 
Mrasico nelle fina.i def 18 

•» 11, «. C f (» > ». i 

—- » » A « a •••<»• < JZ»»tl Alititi !•* 

«tdiare validamente brino t 
Marno XXolde nella bella ga¬ 
ra del « pratisti ». che pane 
da S Vittore Olona. 


NELLE EDICOLE IL I FASClCOCO 



• Nella lelefoto In alto Rock Wilkes. Tuialium Pelo • Une de 
Mai durante gli ultimi « lavori a dì lari ad Agnano 


Roberto Frosi 


J Ip grande storia 
illustrata del ring 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


r Unità / domenica 30 marzo 1969 


Settimana nel mondo 


COLLOQUI SEGRETI 


Il presidente Nixon c il 
fantoccio Thieu hanno rotto 
la routine del loro ostruzio¬ 
nismo nella trattativa viet¬ 
namita per cercare, sotto ia 
pressione delle cose, un più 
ampio spazio di manovra. La 
formula che essi hanno 
enunciato include due novi¬ 
tà: l'idea di • trattative se¬ 
grete • , da avviare al di fuo¬ 
ri della conferenza parigina, 
e un’offerta di « contatti . 
fatta dai fantocci al FNL-. 
Nelle prime, Washington e 
Hanoi dovrebbero affrontare 
1 problemi • militari », in vi¬ 
sta di un accordo per il ritiro 
« graduale » delle truppe su 
basi di * reciprocità ». Nei 
secondi, Saigon e il Fronte 



ROGERS * Negoziati 
paralleli 


dovrebbero discutere, senza 
diretta partecipazione degli 
Stati Uniti, una composizio¬ 
ne della guerra civile. 

Americani e fantocci han¬ 
no trovato, come sempre, la 
loro intesa sul terreno 
sdrucciolevole deH’immobili- 
smo e del rifiuto di compie¬ 
re i passi indispensabili per 
la pace. Nixon assicura che 
non pensa ad un'escnlolion, 
ma esclude per ora qualsiasi 
ritiro di truppe, insiste per 
isolare Luna dall'altra le due 
parti del Vietnam e rinvia 
ogni prospettiva di riunifi- 
cazionc Alla continuità del¬ 
la presenz;i c della protezio¬ 
ne americana si aggrappa 
Thieu, il quale, costretto a 
riconoscere di fatto ia realtà 
del FNL. vorrebbe al tempo 
stesso vederlo sciolto come 
organizzazione combattente c 
gli offre un reinserimento, 
previa rinuncia alla lotta, 
« nella vita politica ». Cao 
Ky va anche più in là e tro¬ 
va che in questo quadro ci 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29 

Un appello a tutti i governi, 
perché facciano propria la con¬ 
venzione dcH'Assemblca gene¬ 
rale delI'ONU contro la prescri¬ 
zione dei crimini dì guerra, è 
stato lanciato da una conferen¬ 
za intemazionale che ha chiuso 
ieri i suoi lavori a Mosca. 

« Nessun criminale nazista de¬ 
ve sfuggire alle sue responsa¬ 
bilità — dice tra l’altro il do¬ 
cumento — nel momento in cui 
le forze revansciste neonaziste 
esigono la revisione delle fron¬ 
tiere scaturite dalia guerra, c 
la pace e la democrazia sono 
in pericolo in varie parti del 
globo ». 

La conferenza ha approvato 
anche una risoluzione in cui si 
condanna l'aggressione america¬ 
na al Vietnam, l’attacco di 
Israele contro i paesi arabi e 
l'instaurazione in Grecia di un 
regime fascista. E’ stato deciso 
di proporre a tutti i co-, emi e 
a tutti i popoli che il primo set¬ 
tembre. anniversario dell'inizio 
della seconda guerra mondiale, 
venga proclamata < Giornata in-- 
temazionalc di lotta contro il 
fascismo ». 

Alla conferenza, che era stata 
aperta con un rapporto del Pro¬ 
curatore generale dell'URSS Ro¬ 
man Rudenko. hamo partecipato 
personalità politiche e uomini 
di legge di diciassette paesi eu¬ 
ropei. Per l'Italia è intervenuto 
il senatore Pietro Secchia che 
ha ricordato fra l’altro il con¬ 
tributo dato da! nostro paese alla 
lotta antifascista. 
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starebbe anche bene una ri¬ 
presa dei bombardamenti 
sul Nord. Nel frattempo, la 
guerra viene intensificata e 
londe anche ad estendersi al 
Laos e alla Cambogia. 

Partita da tali premesse, 
la presunta « apertura deci¬ 
siva » di Nixon e dei fantoc¬ 
ci non poteva non avere, da 
parte della RDV e del FNL, 
una risposta assai ferma. A 
Parigi, i delegati di Hanoi 
e del Fronte l'hanno bollata 
come una manovra diversiva 
ed hanno avvertilo che 
• ^importante non è la for¬ 
ma pubblica o privala della 
trattativa, ma l'esistenza o 
meno di un atteggiamento di 
buona volontà nella ricerca 
di una soluzione realistica ». 
Se gli Stati Uniti vogliono 
realmente la paco, essi de¬ 
vono dunque disporsi ad un 
ritiro senza condizioni e trat¬ 
tare direttamente con il 
FNL. Altrimenti, il popolo 
vietnamita continuerà ad ol¬ 
tranza la lotta. 

Anche per quanto riguar¬ 
da il Medio Oriente, Nixon 
si sforza di accreditare una 
evoluzione della politica 
americana. Washington ha 
così comunicato a Mosca, a 
Parigi e a Londra di essere 
pronta a • discussioni a (piat¬ 
irò » per una soluzione po¬ 
litica del conflitto Ma se, 
su questo punto, essa ha su¬ 
perato l'opposizione preven¬ 
tiva di Khan, sulla questio¬ 
ne-chiave del ritiro delle 
truppe sembra una volta di 
più essersi arresa, a giudi¬ 
care dalle indiscrezioni sul 
suo « piano » di pace, all’in¬ 
transigenza israeliana. Fonti 
americane hanno comunque 
sottolinealo che esistono tut¬ 
tora • divergenze importan¬ 
ti » con i tre interlocutori e 
clic la discussione sarà lun¬ 
ga e « delicata ». 

Dal canto loro. I dirigenti 
di Tel Aviv sì muovono in 
tiilt’nltra direzione. Il gene¬ 
rale Herzog ha annunciato 
che le forze armate israelia¬ 
ne passeranno * dalla rap¬ 
presaglia all'iniziativa ». im¬ 
pegnandosi in « operazioni 
di ricerca e distruzione » dei 
partigiani palestinesi nelle 
basi in Giordania e altrove. 
La formula, che. nota il 
Ne tv York Times, si traduce 
in un 'escalation dell’attacco 
alla slabilità del regimi ara- 


Bonn 

In 200 città 
della RFT 
cominciate 
le «marce 
pasquali » 

BONN. 29. 

In duecento città della Ger¬ 
mania occidentale sono comin¬ 
ciate oggi le tradizionali « mar¬ 
ce pasquali per la democrazia 
e per il disarmo ». Alla prima 
giornata delle manifestazioni 
hanno preso parte decine di 
migliaia di persone. Ovunque 
si sono tenuti cortei, comizi, 
discussioni pubbliche partico¬ 
larmente datanti a caserme, 
scuole e fabbriche. 

A Stoccarda, duemila per¬ 
sone (studenti, operai c lavora¬ 
tori stranieri) si sono riunite 
davanti alla sede della « Casa 
deH'America ». le cui finestre 
sono state prese a sassate. Li 
folla ha chiesto in coro e a 
lungo che * Bundesuehr e 
NATO siano eliminate ». che 
cessi la guerra americana con¬ 
tro il Vietnam e die s'intensi- 
fK’hi la lotta contro i neonazisti. 

A Colonia, nel corso della 
manifestazione per il disarmo 
e la democrazia, un folto grup 
po di gioì ani ha dato vita ad 
un » happening » di fronte a! 
palazzo ove ha sede l'« Ufficio 
per la protezione della cosi't a¬ 
llone ■> .una specie ri: Sitar). 
1 giovani hanno deposto da 
vanti all'ingresso rotoli d: filo 
spinato, vecchie scarpe, batti 
glie vuote. 

A Brcmerhaven la più vivace 
delle dimostrazioni lo. al: si è 
svolta davanti al Quartiere ge¬ 
nerale delle forze amer.cane. 

A Krancoforte sul Meno le 
manfestaziom sono cominciate 
ieri pomeriggio nella p.azza 
dell’Opera, con un « teach :n ». 
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hi, è siala immediatamente 
sperimentata contro ia Gior¬ 
dania. L’indiscrezione, an- 
ch’cssa del giornale newyor¬ 
kese, secondo la quale vi so¬ 
no siati « contatti segreti » 
tra Khan c Hussein, è stata 
genericamente smentita a 
Tei Aviv e ad Amman. Ma 
esponenti politici israeliani 
in missione in Europa l’han¬ 
no privatamente accredita¬ 
ta, indicando che al monarca 
giordano sono siate offerte 
• facilitazioni > portuali e 
territoriali. In cambio di un 
impegno di liquidare la guer¬ 
riglia palestinese. Le inizia¬ 
tive del generale Herzog mi¬ 
rerebbero (anio ad esercita¬ 
re una pressione su Hussein 
quanto a facilitargli il com¬ 
pito. 

In Europa, la settimana ha 
visto ulteriormente svilup¬ 
parsi la pressione a favore 
della ricerca di un nuovo 
assetto di « sicurezza », a 
partire da un riconoseimen- 



HERZOG - Il linguag¬ 
gio di Westmoreland 


to delle realtà del dopoguer¬ 
ra, c in primo luogo della 
HDT. In questo senso si so¬ 
no espressi a grande mag¬ 
gioranza i congressi social- 
democratici dell’Assia meri¬ 
dionale e dello Sehleswig- 
Holstein e a Colonia il gior¬ 
nale dei sindacati, Welt (ter 
Arheit. Nonostante lo aspre 
rampogne della PC. il vice- 
presidente socialdemoerati 
co, Weliner. membro del go 
verno, ha ripreso, anche se 
più cautamente, il tema, 
mentre il partito liberale ha 
indetto un referendum sul¬ 
la rivendicazione di nuovi 
rapporti tra le due Ger¬ 
manie. 

Ennio Polito 


Parigi 

Sondaggio sul 
referendum : 
il prestigio di 
De Gaulle è 
in ribasso 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 29 

Secondo una inchKsrii con¬ 
dotta dall'IFOP i Istituto tran- 
cese delt'opinione pubblica) 
per conto del quotidiano della 
sera n Frnnce Soir » a un me¬ 
se dal referendum soltanto il 
2A r c dei francesi nvrehlx; de¬ 
ciso di votare « si » :I 2 .VT 
sarebbe nettamento orientato 
per il «no» e il M r r vaghe 
rebbe ancora nel limbo degli 
indecisi. Il restante 19T avreb 
be rifiutato di pronunciarsi. 
Dato ancora piti significati¬ 
vo: sempre secondo !o stes¬ 
so sondaggio, l’ultimo discorso 
televisivo pronunciato dai ge¬ 
nerale De Gaulle 1 11 mar¬ 
zo avrebbe incitato il Uri- a 
votare « si » e il I6T a vota¬ 
re «no». II 32 r r dei trance¬ 
si non avrebbe ascoltato il 
discorso del generale. 

Se si tiene conto del ca¬ 
rattere sempre parziale di 
questi sondaggi affidati ad or¬ 
ganismi paragovernnrivi. due 
deduzioni immediate st im¬ 
pongono: prima di rurto che i 
«sin e i «no» si equivalgo- 
no e che una grossa aliquo¬ 
ta dei francesi potreobe, .n 
definitiva, decidersi pe* la 
astensione giudicando equivo¬ 
co e forzato il contenuto e il 
modo dei nuovo referendum 
gollista: in secondo luozo che 
il prestigio del generale De 
Gaulle non è mai suito così 
basso nell'opinione pubblica 
francese, se è vero che il 32 7 
dei cittadini non ne *’.a ascol¬ 
tato l'u’.Timo discorso 

Martellante è l'assalto arra- 
verso '.a radio e la TV della 
propaganda gollista ari -Ite se 
i la campagna per .1 rMererv 
j dum sara aperta utftri i-anun- 
I te soltanto il pi aprile da De 
Gaulle e ufficialmente :■ 14 
aprile da Couve de Murvtile 

2 T i!!a S.V * an*o ’\ip 

po>;7jor*e — che u d.iila «:• 
n:stra ,n blocco ? 1 Centro e 
or.e comprende anche settori 
p-.ù o meno Claude v mi de.lo 
stesso partito gollista — avrà 
diritto d: cittadinanza alla ra¬ 
dio e alla TV. Proprio sta¬ 
mattina il PCF, denunciando 
questo incostituzionale « col¬ 
po di mano » del p >:*»re sui 
grand: mezzi d: diffusione, ha 
chiesto che anche i sindacati 
<g:a pronunciatisi per li 
«no») abbiano diritto di :a 
re campagna elettorale a: era- 
verso la radio e la TV se è 
vero che le riforme sctopo 
ste al prossimo referendum 
prevedono l'entrata di r »ppre 
sentami dei vari movimenti 
sindacali nei consigli regiona¬ 
li c nel Senato. 

Àuausto Panfàlrli 
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dei crimini 
nazisti 
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Imminente l'inizio degli incontri 
dei Quattro sul Medio Oriente 


RESPINTO DAL CAIRO 
IL «PIANO» AMERICANO 



NABLUS (Giordania occupata) — Scolaretti arabi tirano sassi contro le truppe israeliane 
intervenute a disperdere una manifestazione di protesta contro l'occupazione (Telefoto) 


Per i funerali di Eisenhower 

De Gaulle e Kiesinger 
si recano a Washington 

Numerosi altri capi di Stato e di governo assisteranno al rito - Rumor 
rappresenterà l’Italia - Messaggio di Nixon per il ventennale della NATO 


« Prova di totale favori¬ 
tismo verso Israele » di¬ 
chiara il ministro degli 
Esteri Riad - I rapporti 
USA-RAU condizionati 
dall’accettazione della 
risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza - Cari¬ 
cati da soldati israelia¬ 
ni 300 scolari a Nablus 

ir. CAIRO, 29 

11 cosiddetto « documento di 
lavoro » preparato dagli Stati 
Uniti, in vista delle discussio¬ 
ni fra i rappresentanti dei 
quattro Grandi sulla crisi del 
Medio Oriente, è stillo rat ego 
rieamente respinto dal mini¬ 
stro degli csterj egiziano, 
Riad. elle ha pronunciato un 
discorso al congresso del 
l'Unione socialista araba. Gli 
incontri a quattro dovrebbero 
cominciare giovedì prossimo 
nella sede della delegazione 
francese aH’ONU: saranno 
condotti dai rappresentanti di 
Stati Uniti. URSS. Gran Bre¬ 
tagna e Francia alle Nazioni 
Unite. 

Riad ha dichiarato che il 
z piano » americano « dà pro¬ 
va di un totale favoritismo 
verso Israele» e fra l'altro 
continua a non appoggiare la 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza che chiede il ritiro 
delle truppe israeliane da tilt 
(i i territori occupati. Il mini 
stro degli esteri egiziano ha 
altresì affermato che una ri 
presa delle relazioni diploma¬ 
tiche fra Stati Uniti e BAU - 
interrotte dalla guerra del 
giugno 1%7 — x è condiziona¬ 
ta ad un mutamento della po¬ 
litica americana sul Medio 
Oriente, e precisamente alla 
accettazione della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza 
adottata il 22 novembre 1%7 ». 

Oggi Riad si è incontrato 
con gli amhasctatori delle 
maggiori potenze, ai quali ha 
espresso l’opposizione del go¬ 
verno del Cairo al piano ame¬ 
ricano. Analogo passo era 
stato compiuto ieri presso rin¬ 
viato di U Thant. Gunnnr Jar 
ring, al quale Riad — seeon 
do quanto scrive oggi Al 
Abram — ha dichiarato clic 
i qualsiasj proposta la quale 
sia diversa da quanto prevede 
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza, o che hi ignori non 
è impegnativa, e di conseguen¬ 
za le parti in conflitto non 
sono tenute a rispettarla ». 

Al congresso dell'Unione so 
eialLstn araba ha parlato an¬ 
che il ministro della difesa 
gen. Mohamod Fatizi. Ha det¬ 
to che le forze annate egizia¬ 
ne * stanno passando dallo sta¬ 
dio della difesa negativa a 
quello del movimento attivo » 
per realizzare l'obiettivo di li¬ 
berare i territori occupati da¬ 
gli aggressori israeliani. 

• • • 

NABLUS. 29 

Truppe israeliane hanno og¬ 
gi caricato trecento scolari 
delle elementari di Nablus i 
quali erano scesi nelle strade 
improvvisando una dimostra¬ 
zione gridando slogan in ap¬ 
poggio a Nasser e al leader 
dei guerriglieri palestinesi 
Yasser Arafat. Oltre ad im¬ 
piegare i manganelli contro i 
ragazzi, la truppa ha anche 
sparato colpi d’arma da fuoco 
in aria. 


Berna 

La posizione del 
Partito svizzero 
del Lavoro sulla 
Conferenza dei PC 

HKRW. 29. 

Al rientro da Mosca, dove 
ha rappresentato :: P irrito sviz¬ 
zero del lavoro alla riunione 
preparafor.a della conferenza 
de: IV. Bonn Trub. membro 
de’.l'Ufti.uo Politico, ha d.chia 
rato ai quotidiano « Vo.x Oj 
\ r ’.vrc 

« Sarebbe relativamente fa 
c.ie de'in.re una linea d'az.o.oe 
ant;mper:a‘..s;a per iassieme 
òri min .memo operaio. A Top 
po>to, sarà p.ù arduo de'in.re 
una mal.s; pol.tica e tdeo’ogica 
acvettab.'.e da tuli: i parti - .; ». 

Il delegato s\ .riero ha detto 
d; avere osservato a Mosca 
che il progetto d: cocumento 
conteneva * formule troppo ge¬ 
nerali. spesso insufflo.enti per 
quello che riguarda '.e nostre 
do orgonze. qualche volta am- 
b.gue. che potrebbero dar luogo 
a mterpretaz.on: pericolose, co 
me è già avvenuto :n passato >. 

D'altra parte — ha agg unto 
Trub — non s: tratta oiù d: 
cast.tu.re una magg.oranza che 
imponga -.1 suo punto d: vista 
a una m. norarua, nell'amb.to 
dei partiti, ma « ogni partito 
é tl solo abilitato a fissare la 
propria pol.tiea e la propria 
l.nea d: azione, suda base della 
sua esper.enza e della analisi 
della s.tuazione pol.t.ca ed eco¬ 
nomica nei suo paese ». 


WASHINGTON. 29. 

Un folto gruppo di capi di 
Stato <? di governo stranieri 
giungeranno nelle prossime ore 
a Washington per partecipare 
ni funerali del generale Eisen 
hower. ex-comandante delle 
truppe alleate in Europa ed ex 
presidente degli Sfati Uniti. 
Sono attesi, tra gli altri. De 
Gaulle. <1 cancelliere tedesco 
occidentale. Kiesinger, il vi¬ 
sconte di Mountbatten e il mi¬ 
nistro della difesa, Denis Hea- 
ley. in rappresentanza, rispet¬ 
tivamente. della regina Elisa- 
betta e del primo ministro bri¬ 
tannico. Wilson. Baldovino e 
Bernardo d’Olanda. lo Scià di 
Persia, il primo ministro giap¬ 
ponese Kisci. Il primo ministro 
Rumor rappresenterà il gover¬ 
no italiano. 

I.e onoranze a Eisenhower 
iniziano questa sera con l'ar¬ 
rivo «lei feretro nella cattedra¬ 
le di Washington e con l’espo¬ 
sizione nella camera ardente. 
Domani pomeriggio, il fere¬ 
tro verrà traslato in corteo 
fino alla Casa Bianca, dove sa¬ 
rà collocato su un affusto dì 
cannone. !1 funerale prosegui¬ 
rà lungo la Constitution Ave- 
nue. fno al Campidoglio, dove 
si svolgerà una cerimonia uffi¬ 
ciale. Successivamente, il pub¬ 
blico sarà ammesso a rendere 
omaggio alla salma. Lunedi, tl 
feretro sarà riportato nella 
cattedrale, dove avrà luogo la 
cerimonia funebre. In serata, 
le spoglie di Eisenhower sa¬ 
ranno trasportate in treno a 
Abilene. nel Kansas. 

Il Presidente del Presidino! 
del Sov it-t Supremo. Nikol.ii 
Podgomi. e il presidenti' del 
Consiglio. Aleksei Kossighin. 
hanno ni iato al Presidente 
Nixon uri telegramma <i: cor. 
doglianze. 

In • una dichiarazione puh 
hlicata . in occasione del ven¬ 
tesimo anniversario dell'Al¬ 
leanza atlantica. Nixon esalta 
il ruolo passato e presente di 
quest' ultima. Egli aggiunge 
che l'Alleanza ■ « cerca conti¬ 
nuamente di migliorare le re¬ 
lazioni tra Est e Ovest » e di 
lavorare alla « soluzione paci¬ 
fica delle divergenze » e al di¬ 
sarmo. Al Dipartimento di Sta 
to m guarda alla prossima riu 
mone ministeriale della NATO, 
che si svolgerà nei giorni 10 e 
11 aprile a Washington, come 
ad un'occasione per discutere 
sia l'appello di Budapest per 
una conferenza pan europea 
sulla sicurezza sia la situazio 
ne creata dal conflitto di fron¬ 
tiera culo-sovietico. 


URSS 

Mosca invita 
Pechino a 
negoziare per 
le frontiere 

BUDAPEST. 29. 

L'agenzia di stampa unghere 
se » MTI » riferisce che l'UHSS 
ha invitato la Cina a norma¬ 
lizzare la . situazione alle fron¬ 
tiere. Secondo l'agenzia, la ri¬ 
chiesta sovietica, unita ad un 
mv ito a Pechino ad astenersi da 
qualsiasi nuova azione nella zo¬ 
na di confine, è contenuta in 
un documento congegnato a Mo¬ 
sca oggi. 

11 documento sovietico afTor- 
ma che le divergenze delle due 
potenze sulla linea di contine 
dovrebbero essere risolte me¬ 
diante negoziati. 


BARACI. 29. 

J! maresciallo Yanva Khan, ca¬ 
rvi del reg me m.litore. ha r*v 
malato tre cer.Mgl.cn c.vscel¬ 
ti fra i pii Tirimi; collaboratori 
di Ay ib Khan, il precidente d:- 
m:Js.« nar.o. h - sono F.da 
Ha.c-s.in. Arshad H.icari e il vi¬ 
ce ammiraglio A. R. Khan. Q.ie- 
c:e scelte indicano, secondo gli 
osservatori, ina sostanziale con- 
tn.i.tà fra il regime di Ayub 
Khan e quello ni.Mare .n atto. 

Com.inq.K-. Yahya non ha fatto 
f.nora mostra d; natile violen¬ 
za. nè d: provocatone m.imfc- 
'tazi.ni di forza. Egli fa circo¬ 
lare la voce che presto, forse 
tra pochi mesi, il potere 7 » 
trà essere affidato ai civili at¬ 
traverso le elezioni, che erano 
state previste m uno conferenza 
fra Ay.ih Khan e i rappresen¬ 
tanti d; alcuru gruppi di opposi¬ 
zione. 


Cile 

Sospesa una 
rivista perchè 
critica i 
« carabineros » 

SANTIAGO DEL CILE. 29. 

Le autorità cilene — informa 
l'agenzia sovietica TASS — han¬ 
no temporaneamente sospeso le 
pubblicazioni della rivista » Pun¬ 
to Final » con il pretesto che 
le notizie che si leggono su di 
esso turberebbero la legge della 
sicurezza interna dello Stato. 

Al contrario, la vera scolpa» 
della rivista — commenta la 
TASS — è di aver condannato 
sulle proprie colonne le repres¬ 
sioni poliziesche avvenute nel 
na città di Puerlo Monti il 9 
marzo scorso. Durante tali re 
pressioni, numerosi senza tetto 
(da 7 a 9 o 10 secondo lontra 
stanti versioni) furono massa¬ 
crati dai < carabineros » 


F.nora. i dir.genti po'Mìci di 
oppisi/;, oc savi liberi, e le se¬ 
di dei par:.:; sono aperte. I so’.; 
arresti d: cu: si ha notizia r.- 
guardano alcune devine di per¬ 
sone. che tentavano d; d mostra¬ 
re xi piazzo. Circa 1.500 armi 
da fu«ico sono state confiscate 
da’io po’, ir. a. Nen si hanno no¬ 
tizie precise de; cen'adm: del 
Pakistan orientale, che si erano 
in gran riamerò sollevati e mar¬ 
ciavano verso Dacea. Si so solo 
che il loro leader. M.vaiati a Bas¬ 
ii ani. si è r.tirato ne'.ia sua re- 
s.denza. :n uno dei villa gg;. 

Ci si attende tuttavia un mo 
mento d; tensione per i primi 

g.òm: de.la prossima settimana 
quando saranno pagati i salar:, 
senz-a gli aumenti che il padro¬ 
nato aveva concesso «otto '.a 
pressione de; lavoratori, prima 
delta .mpovzyno detta legge 
marziale. 


La legge marziale nel Pakistan 

Tre uomini di Ayub 
nominati consiglieri 

Il padronato nega ai lavoratori gli aumenti sa- 
lariali concessi prima del regime militare 


DALLA 

Barca 

to anche il giudizio dei sin¬ 
dacati — che questa legge, 
conquistata con tante lotte, 
avvia finalmente un proces¬ 
so reale di riforma. 

Riteniamo tuttavia che 
neppure i miglioramenti in¬ 
trodotti cancellino le gravi 
lacune che noi, insieme al 
PSIUP, avevamo immediata¬ 
mente individuato, lacune 
sia relative a questo o quel 
settore particolare che esi¬ 
stono e sono numerose, sia 
soprattutto lacune relative 
ad un’intera parte del Pae¬ 
se: quella delle masse più 
sfruttate e oppresse, quella 
delle masse che scontano più 
duramente con le loro sof¬ 
ferenze e il loro stato di 
bisogno gli squilibri profon¬ 
di della nostra società: le 
masse femminili, contadine 
del Mezzogiorno. 

E’ in questo contrapporsi 
tra una scelta che finalmen¬ 
te avvia un processo reale 
di riforma — con l’assun¬ 
zione della pensione sociale 
a carico dello Stato, con il 
parziale agganciamento della 
pensione al salario, con il 
timido avvio di una Riforma 
degli Enti — e il ribadimen¬ 
to di rifiuti che colpiscono 
braccianti, coltivatori diretti, 
donne e colpiscono soprattut¬ 
to quegli strati più bisogno¬ 
si cui avete negato le mille 
lire al giorno di minimo che 
sta il carattere contraddit¬ 
torio della legge. 

Questa contraddizione vo¬ 
gliamo sottolineare annun¬ 
ciando il nostro voto di asten¬ 
sione. 

Con questo voto non dia¬ 
mo certo un giudizio sul 
Governo; questo giudizio lo 
abbiamo già dato una volta 
per tutte e l’abbiamo anco¬ 
ra ribadito pochi giorni or 
sono. 

Con questo voto vogliamo 
sottolineare da una parte il 
valore positivo delle lotte già 
combattute e dei risultati da 
esse conseguiti e vogliamo 
assumere nello stesso tem¬ 
po, forti di quanto la lotta 
ha già dato, un preciso im¬ 
pegno. 

Quello di non considerare 
chiusa la lotta. 

Se qualcuno pensa di ta¬ 
citare le attese con deleghe 
generiche o con impegni non 
tradotti in norme di legge 

— mi riferisco per esempio 
agli impegni per gli arti¬ 
giani o all’impegno di af¬ 
frontare in modo organico 
il problema delle alte pen¬ 
sioni -— si disilluda. Impu¬ 
gneremo subito queste de¬ 
leghe e questi impegni per 
andare avanti e non rinun- 
ceremo a nessuno dei punti 
di fondo su cui abbiamo con¬ 
dotto la nostra battaglia, per 
i minimi innanzitutto, per 
le pensioni delle grandi mas¬ 
se bracciantili, per un aggan¬ 
ciamento più favorevole del¬ 
le pensioni ai salari, per i 
mezzadri. E non permette¬ 
remo che, come è accaduto 
per i coltivatori diretti, si 
continui con i doppi giochi 
e con i doppi linguaggi, in 
Parlamento e fuori del Par¬ 
lamento. 

Riprenderemo la nostra 
battaglia subito al Senato, 
sia per impedire che si at¬ 
tuino le non velate minacce 
dell’on. Colombo di tornare 
indietro su alcuni punti, sia 
per andare ad ulteriori mi¬ 
glioramenti. Riprenderemo 
in ogni caso la battaglia nel 
Paese sul nuovo terreno, più 
favorevole, che le lotte e 
questo dibattito parlamenta¬ 
re hanno strappato all’avver¬ 
sario di classe. 

Pensioni 

che era stato presentato dal 
noverilo: altri fondi saranno re¬ 
periti con modifiche nella mi 
stira dei contributi dovuti dalle 
categorie interessate (e a que¬ 
sto proposito si aprirà una gros¬ 
sa battaglia per far pagare i 
contributi agli agrari)-. Colom¬ 
bo ha infine affermato che i! 
governo presenterà al Senato 
emendamenti per restaurare, in 
alcuni casi, il tosto che aveva 
proposto: in particolare per 
quanto riguarda la norma sul 
cumulo delle pensioni di anzia¬ 
nità (norma voluta dal PCI c 
dal PSIUP) che verrebbe a co¬ 
stare 240 miliardi. Una grave 
modifica a un voto della Ca¬ 
mera di due giorni fa c stata 
subito proposta da Colombo e 
accettata da! centro sinistra: c!i 
assegni familiari — ora equi¬ 
parati a quelli dell'industria — 
saranno limitati a dodici mensi¬ 
lità anziché a tredici. 

Sugli aspetti finanz'ari della 
legge, il compagno R4UCCI ha 
dimostrato — e poi non è s;,yo 
smentito dal ministro — che il 
governo ha la poss.biMà d- 
reperire tutu i fondi per co 
pnre gli oneri firunziari ag¬ 
giuntivi. Questo può avveri.re 
m due rr.od.: o aumentare sj 
b:to 'e ve ne è la poss.biMà' 
d: un par; importo Vintervento 
dello Sfato a favore do! fondo 
pensioni, oppure fare ricorso 
totalmente e non parzialmente' 
alla delega al governo conte¬ 
nuta neli’art. 19 d, questo stes 
so disegno d: legge. 1 comuni»:: 

— ha detto Rance: — non han¬ 
no presentato emendamenti sul¬ 
la copertura firvanz.aria e ?. 
pronunciano a favore della pri¬ 
ma soluzione. 

Sulla seconda questione, quel¬ 
la della gestione Inps. «: sono 
avute alcune spaccature nel¬ 
la maggioranza. Corre è no¬ 
to. il governo voleva c.nque 
rappresentanti min.storiali al 
consiglio d'amm:n:straz:one del 
Flnps; la Commiss.one escluse 
tutti questi cinque rapp resen- 
tanti (art. 15 » : l'on. Arudreoi:.. 
definendo ieri questa decisione 
come una c convergenza di mi- 
z.atne ornate di alcuni nostri 
collochi », ha proposto un emen 
damento per far rientrare al¬ 
meno quattro ministeriali: il 
numero è stato pii portato a 
tre. In questo modo i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori d.pen- 
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denti mantengono la maggioran¬ 
za negli organi di gestione 
Inps: tuttavia, hanno volato 
contro il Bei e il Psiup (hanno 
parlato TOGNONI c LIBERTI¬ 
NI). i quali hanno rilevato che 
remondamento del governo co¬ 
stituisce una sopraffazione, a 
vantaggio dei burocrati ministe¬ 
riali. di un voto che era stato 
espresso dalla Commissione la¬ 
voro (lolla Camera. Nei con¬ 
fronti di questa modifica si vi¬ 
no pronunciati l'ex ministro 
B.USTORE (clic ha votato con¬ 
tro insieme al segretario pu 
gitesi* della Fiiba Cisl. un. PI- 
.SICCHIOi e 1 deputati d.c. 
MARCHETTI e Ines BOFFCR- 
IDI (che hanno votato a favore 
solo <q>er disciplina (ti ivartito»). 

Da rilevare che il ministro 
Biodoimi ha accettato come rac¬ 
comandazione la richiesta del 
compagno Raffaelli di includere 
<lue rappresentanti del settore 
cooperativo nel consigi o di am 
min .-.trazione dell'INPS. 

Oltre u questa modifica, il go 
verno ne ha imputa un'altra: 
la Coni mi'-som - aveva stabilito 
che il presidi «ito dMlTXPS fos¬ 
se eletto da! Ccisigko d'amm lu¬ 
strazione. d governo ha nprì- 
s’iuato i! vecchio testo si base 
al (piale è essi» stes-o a nomina 
re .1 presi:!.site scegmodo'o tra 
ina terna di nomi (mi questa 
modifica il compagno Pochetti, 
ha annuncialo il vo‘o contrario 
del PCD. 

Una set-inda spaccatura de! 
centrosinistra si è avuta su un 
emtudatie.tUo all'art. IH dell'o 
norevole FOSCHI (DO il quale 
chiedeva di c< iKvderc la delega 
al governo i>er l'istituzione di 
un unico organismo a carattere 
na/itnale |K*r la gestione e l'ero¬ 
gazione di tutte lo prestazioni t 
tu.nomiche noU’ariibito della pre- 
vuienza e ‘assistenza: il gover¬ 
no si è pronunciato contro, e ha 
diviso la sua maggioranza. In 
fatti Ita'ino votato per l'emen 
damento'. il PSl. il Piti e alcuni 
.sindacalisti d.c.: centro la DC. 
il PLI e il MSI: mintre PCI e 
PSIUP si sino astenuti ixtrchè. 
pur favorevoli alle richieste del- 
l'on. Foschi, yoiio contrari a 
concedere una delega al gover¬ 
no mi un argomento di grande 
importanza, che sol 0 fi Parla¬ 
mento può adeguatamente af¬ 
frontare e risolvere. 

Momenti di tensione nel cen¬ 
trosinistra si sono ovuli anche 
!>er la presentazione da parte 
(lell'ui DON'AT CATTIN di un 
articolo aggiuntivo che affron¬ 
tava la questione delle alte pen¬ 
simi e [teneva txi tdafond mas¬ 
simo: per tutta la giomnta si 
so*k> susseguite cuisultazkni 
nella Commissione e nel gruppo 
de. che avrebbe voluto convin¬ 
cere Donat Ca'.tin a ritirare il 
suo emendaminto. Infine, si è 
giunti alla decisione pressoché 
unanime della Commissione di 
affrontare il problema delle al¬ 
te pensioni in una legge che ver¬ 
rà esaminata alla ripresa dei 
lavori della Camera ed è stato 
proposto un ordine del giorno, 
poi approvato, in base al quale 
il governo viene impegnato a 
« completare l’indagine sulle al¬ 
te pensioni maturate e matu¬ 
ra nde e che per decisione gover¬ 
nativa fu iniziata nel 1967. e pre¬ 
sentare entro tre mesi al Par¬ 
lamento t risultati, con l'indica- 
zicoe delle iniziative che [x»ssono 
essere assunte al riguardo ». 

Il compagno Tognoni. moti¬ 
vando il voto favorevole del PCI. 
sia all'emendamento, sia all'or¬ 
dine del giorno, ha ricordato co¬ 
me sul problema della alte pen¬ 
sioni i comunisti abbiano co¬ 
stantemente condotto una batta¬ 
glia. presentando più volte pro¬ 
poste di leage.. 

La legge è stata infine appro 
vata con 272 voti favorevoli. 9 
contrari e 175 astenuti. 


Vietnam 

furibondo bombardamento di rap¬ 
presaglia e qualche giorno più 
tardi, come abbiamo detto, le 
fonti di informazione saigonesi 
si affrettavano ad attribuire al¬ 
le forze di liberazione l’orrendo 
massacro di Kong H'rinh. 
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Un reparto del FNL ha im¬ 
pegnato oggi gli americani in 
un combattimento nei sobbor¬ 
ghi a nord-ovest della capitale. 
Le fonti USA sono molto con¬ 
traddittorie sulle perdite. E’ 
certo comunque che due eli¬ 
cotteri americani sono stati 
abbattuti. 

In tutto il territorio sud-viet¬ 
namita, complessivamente le 
forze partigiane hanno attacca¬ 
to una quindicina di basi e 
postazioni americane e dei fan¬ 
tocci. Particolarmente presa di 
mira è stata la grande base 
aerea di Bien Hoa. a 24 chi¬ 
lometri a nord-ovest d: Sai¬ 
gon. Le perdite, ed i danni, 
dicono gli americani, sono sta * 
ti « leggeri ». il che nel linguag¬ 
gio d'uso significa che diversi 
aerei ed elicotteri sono stati 
colpiti se non totalmente di¬ 
strutti. 

Un altro scontro di una cer¬ 
ta entità viene segnalato dal¬ 
la regione a ridosso della zo¬ 
na smilitarizzata nei pressi 
della città di Cam Lo, già ien 
teatro dì un combattimento 
protrattosi per diverse ore. 
Gl: americani hanno fatto in¬ 
tervenire nel combattimento 
artiglieria ed aviazione e so¬ 
stengono d: aver subito in or¬ 
to ore di battaglia un solo 
morto ed una trentina di feriti. 

Neppure oggi sono mancati 
1 bombardamenti terroristici 
dei B-52 che si sono concen¬ 
trati soprattutto attorno a Sai¬ 
gon. sino al confine con la 
Cambogia. 

Ad Hanoi il porta-, oce del 
m.nisiero degli Emc-h della RDV 
ha protesalo n.:o\amente per 
l'.ntcrxento arrer.cano nel Laos 
e ha parimenti chiesto che gli 
Stati Uniti smettano di utilizza¬ 
re ia Thailandia come base di 
aggressione contro il Vietnam ed 
il Laos. 

Il portai oce ha cosi prosegui¬ 
to: « Le affermazioni di Vica¬ 
riane sulla presenza di truppe 
nord vietnamite nel Laos e sul¬ 
l'occupazione da parte della 
RDV della provincia di Sam 
Neua. l'arresto di cittadini nord- 
\;etnam:ti nel I^tos e gl: osta¬ 
coli creati alle normali attività 
deil'ambasciata del Vietnam de! 
nord a Vientiane. mirano a na¬ 
scondere l'estensione dei com¬ 
battimenti r.el Vietnam de! sud 
e l'intensificazione della guerra 
nel Laos ». 













